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Le uova d'oro del lotto per arte e biblioteche 


VICHI DE MARCHI 

Il Lotto SÌ Sta rivelando una vera gallina dal¬ 
le uova d'oro che ha fatto raddoppiare, con ì 
suoi 300 miliardi l'anno, le dotazioni ordi¬ 
narie del Ministero peri beni Culturali. Mol¬ 
ti italiani, presi dalla febbre del gioco, non 
immaginano di compiere con quella loro 
puntata, piena dì aspettative fantasiose, 
scaramantiche, visionarie, anche un nobi¬ 
lissimo gesto culturale. Forse non ricorda¬ 
no che una parte del gettito aggiuntivo del¬ 
la nuova estrazione infrasettimanale del 


Lotto, quella del mercoledì, finisce dritta 
dritta nelle casse del Ministero per i beni 
Culturali. 

Se a questo si aggiunge rincremento mol¬ 
to forte di risorse devolute alla Cultura in 
questi anni da parte dell'uscente compagi¬ 
ne governativa, il cerchio si chiude. «L'Ita¬ 
lia ha smesso dì considerare i beni culturali 
come un'appendice di serie B ma come una 
risorsa su cui investire». Il vicepremier Wal¬ 
ter Veltroni è soddisfatto. Anche perché 
proprio ieri il Consiglio dei ministri ha ap¬ 
provato l'atteso decreto legislativo che isti¬ 
tuisce il nuovo ministero per i Beni e le atti¬ 


vità culturali, unificando le competenze di 
cultura, ambiente, spettacolo e vigilanza 
sullo sport. Come dire: comunque vadano le 
vicende politiche legate alla formazione del 
nuovo esecutivo, l'Italia ha già ora un mini¬ 
stero della Cultura di stampo europeo. 
«Un'istituzione - sottolinea Veltroni - ade¬ 
guata all'importanza della cultura in Ita¬ 
lia», possibile volano economico e segno di¬ 
stintivo deU'identità nazionale. 

Intanto si presenta il secondo stralcio del 
piano del Lotto e gli interventi ad esso colle¬ 
gati relativi al periodo 1998- 2000per un to¬ 
tale, sui tre anni, dì 900 miliardi di spesa 


che, tradotti in termini occupazionali, si¬ 
gnificano 12.000 impieghi diretti e altri 
4.800creati dall'indotto. 

In totale sono 208 i progetti d'intervento 
che sì svilupperanno di qui al duemila. La 
parte del leone la fanno ì settori legati a in¬ 
terventi di recupero architettonici, archeo¬ 
logici, artistici e storici. Si tratta di 94 pro¬ 
getti per una spesa di 618 miliardi suddivisi 
tra «grands travaux» (da Brera alla Villa 
Reale diMonza), interventi di media dimen¬ 
sione (come quelli previsti per la Domus Au¬ 
rea), recupero delle piccole e medie città 
d'arte. Tra le altre aree di intervento ci sono 


quelle per i beni archivistici con 21 proget¬ 
ti, per le biblioteche dove sono previsti SO 
differenti interventi. Tra i più rilevanti 
quelli per il recupero e l'ampliamento delle 
Biblioteche nazionali centrali dì Roma e Fi¬ 
renze a cui va aggiunta la nuova sede della 
biblioteca nazionale dì Bari, destinata a di¬ 
ventare il principale polo al Sud. Una parte 
di fondi, esattamente 72 miliardi in tre an¬ 
ni, sono invece destinati a quei progetti sele¬ 
zionati da regioni e province a Statuto spe¬ 
ciale che hanno una competenza esclusiva 
sui beni culturali: Sicilia, Val d'Aosta e le 
province di Trento e Bolzano. 





ANMVFKSARI ■ 25 ANNI FA L'EMBARGO 
_ DEI PRODUTTORI _ 

(Quando finì 
la «manna» 


La 

scheda 


Cos’è 

rOpec 

L'Opec è l'or¬ 
ganizzazione 
dei paesi 
esportatori 
di petrolio. 
Fondata a 
Baghdad nel 
1960 ha sede 
a Vienna. Vi 
aderirono 
Iraq, Iran, 
Arabia Sau¬ 


riamente agli altri choc petroli¬ 
feri, scaricò sull'Occidente un 
conto molto salato. Non che di 
greggio ce ne fosse poco. Era ac- 
cadufo che la posizione contraf- 
tuale di alcuni paesi come Libia 
e Algeria, il cui petrolio era di 
buona qualità e molto conve¬ 
niente, si era rafforzata. Ed era 
anche accaduto che gli Usa era¬ 
no molto interessati ad un au¬ 
mento dei prezzi per rendere 
competitivo l'aumento della 
produzione di petrolio interna 
allo scopo di limitare la dipen¬ 
denza dalle importazioni. L'er¬ 
rore dell'Occidente fu di aver 
sottovalutato l'evoluzione poli¬ 
tica nei paesi produttori. Se al¬ 
l'inizio degli anni '60 Algeria, 
Gabon, emirati arabi e Nigeria 
non erano neppure indipen¬ 
denti, Libia e Arabia Saudita 
erano governati da regimi neo¬ 
feudali o se ne erano sbarazzafi 
da poco come nel caso dell'Irak, 
all'inizio degli anni '70 era tutto 
diverso: l'Algeria era indipen¬ 
dente, Gheddafi aveva compiu¬ 
to la sua rivoluzione e Feisal era 
salito al potere in Arabia Saudi¬ 
ta. L'Occidente aveva poco o 


niente da offrire a queste élites 
emergenti. Ai primi sintomi 
della crisi dell'economia inter¬ 
nazionale, accelerata dalla sva¬ 
lutazione del dollaro (valuta 
nella quale è denominato il 
prezzo del barile) e dalla genera¬ 
lizzazione della fluttuazione 
delle divise, l'Opec si ritrovava 
indebolito. Non c'era altra stra¬ 
da che ripren¬ 
dere in mano 
le concessioni, 
nazionalizzare 
gli impianti in 
Algeria, Irak, 
Kuwait, Qatar, 
Arabia Saudi¬ 
ta, Venezuela, 
trasformare le 
concessioni in 
contratti di 
sfruttamento 
come in Indo¬ 
nesia e Nigeria. La guerra dei 
prezzi era nelle cose e l'Occi¬ 
dente si ritrovava improvvisa¬ 
mente in balìa di un nemico 
sconosciuto. L'arma del petrolio 
venne disinnescata qualche me¬ 
se dopo, ma in quei mesi dram¬ 
matici racconta Yergin «tutto si 


■ WATERGATE 
E GREGGIO 
Si pensò persino 
che Nixon 
avesse un ruolo 
nell’embargo 
per evitare 
l’impeachment 


del petrolio 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

I l lupo è alle porte. Fu questo il 
titolo di un articolo pubblica¬ 
to dalla rivista americana Fo- 
reign Affairs giusto quattro mesi 
prima lo scoppio della crisi. Lo 
scrisse James Akins, uno dei 
maggiori esperti petroliferi del 
dipartimento 
di Stato ameri¬ 
cano. Purtrop¬ 
po, nessuno lo 
prese sul serio. 
Quando il lu¬ 
po arrivò ve¬ 
stito con il 
caffetano, la 
barba alla Ya- 
mani, il famo¬ 
sissimo mini¬ 
stro del petro¬ 
lio saudita, 
l'effetto fu da catasfrofe. Crolla¬ 
va il mito dell'infinita abbon¬ 
danza di risorse. E quando 
spuntarono i cartelli «Spiacenti, 
oggi niente benzina» si capì che 
la festa era finita. Nel suo appar¬ 
tamento all'Intercontinental 
Hotel di Vienna, Yamani an¬ 
nunciava: «1 produttori sono di¬ 
ventati padroni del loro prodot¬ 
to». Il 16 ottobre 1973, dieci 
giorni dopo la guerra del Kippur 
scatenala contro Israele, i mini¬ 
stri del petrolio dell'Opec fissa¬ 
rono unilateralmente i prezzi 
ufficiali del greggio mettendo le 
compagnie pefrolifere interna¬ 
zionali di fronte al fatto com¬ 
piuto. 11 17 ottobre il petrolio 
era già diventato uno strumen¬ 
to di «guerra» geopolitica: la 
produzione di greggio venne ri¬ 
dotta per forzare Israele a ritirar¬ 
si dai Territori occupati. L'em¬ 
bargo contro gli Stati Uniti che 
avevano sostenuto Israele, poi 
contro l'Olanda (cioè contro la 
Shell), e il taglio della produzio¬ 
ne fecero aumenfare il prezzo 
del barile del 70%, da 3 a 5,12 
dollari e, in dicembre, a 11,6 
dollari. A metà dicembre veniva 
quotato nell'Iran di Reza Pahla- 
vi a 17 dollari. 

«L'embargo arrivò come un 
fulmine a ciel sereno», secondo 
Daniel Yergin, uno dei migliori 
specialisti della storia dell'oro 
nero, anche se le discussioni nel 
mondo arabo sulT«arma del pe¬ 
trolio» erano vecchie di ven- 
t'anni. Un fulmine che, contra¬ 


■ LA BENZINA 
È FINITA 
L’apparizione 
di questo 
cartello segnò 
la fine del mito 
delle risorse 
inesauribili 


mescolava in forma nebulosa e 
misteriosa, lasciando sospetti di 
congiure e impendendo rispo¬ 
ste frazionali all'emergenza 
energetica». Si ipotizzò addirit¬ 
tura che Nixon avesse delibera¬ 
tamente favorito l'embargo per 
sfuggire alla rete del Watergate 
che di lì a poco lo costrinse alle 
dimissioni. 

Gli utili degli esportatori di 
greggio salirono da 23 miliardi 
di dollari del 1972 ai 140 miliar¬ 
di di dollari del 1977. La «tassa 


Opec» sui paesi consumatori 
provocò una forte recessione 
dei paesi industrializzati, l'infla¬ 
zione accelerò al punto che si 
infiltrò pericolosamente nelle 
maglie dell'economia. Ma l'O¬ 
vest trovò qualche compensa¬ 
zione non secondaria. In un 
mondo in cui mantenere una 
Nissan era meno costoso che 
nutrire per anni un cammello, 
in cui le vendite di armi diven¬ 
tarono il nuovo business delle 
petromonarchie e degli altri 


paesi produttori, alcune delle 
preoccupazioni di allora risulta¬ 
rono infondate. 

Visto con gli occhi di oggi, 
sembra trascorso un secolo. 
L'Opec quasi non esiste più, in¬ 
capace di rianimare i prezzi ri¬ 
caduti drammaticamente (per i 
produttori) ai livelli del 1973. È 
dilaniato da conflitti interni. 
Dal 1982 la produzione non 
Opec supera quella del cartello. 
Il petrolio non è più arma di ri¬ 
catto, strettamente vigilato co- 


m'è dalle portaerei americane. 
Oggi l'Arabia Saudita chiede 
aiuto alle stesse grandi compa¬ 
gnie petrolifere americane che 
nel 1976 buttò fuori dal paese. 
La crisi asiatica ha spiazzato tut¬ 
ti i produttori di materie prime. 
Dovrebbe essere Tancor ricco 
Ovest ad aiutare i paesi produt¬ 
tori accettando un greggio più 
caro per evitare che i disoccupa¬ 
ti del Golfo 0 africani sbarchino 
in Europa. Ma quesfa è fantae- 
conomia. 


Tandem, carretti e pattini. Quei giorni dell'aria pulita e dell'austerity 


ENRICO MENDUNI 

Q uando ci fu la domenica senza 
automobili le strade della città 
apparvero d'improvviso più lar- 
iclisti epattìnatori invasero le 
carreggiate. Fecero la loro comparsa 
veicoli inconsueti: tandem, carretti 
trainati da asini e cavalli, persino qual¬ 
che pedalò. I cani passeggiavano al 
gninzaglio sotto ì semafori spenti, inte¬ 
re famiglie andarono in centro, a visita¬ 
re una città che era la loro ma che non 
avevano mai visto così aperta e vuota. 
All'indomani i giornali pubblicarono 
foto mai scattate: l'Autostrada del Sole, 
simbolo della motorizzazione naziona¬ 
le, con le sue pistepiatte e deserte, ì 
grandi autogrill aponte snlle carreg¬ 
giate sotto ai qnali non scorreva più un 
flusso ininterrotto dì vetture, ì caselli e 
le barriere abbandonate da nn popolo 
di automobilisti, trasportatori su gom¬ 
ma, vacanzieri. Molti ricordano quelle 
prime domeniche come una festa non 
prevista; come nn modo straordinario 


per apprendere un nuovo modo di pen¬ 
sare. I movimenti verdi sono nati in 
quel giorno. QueUe camminate per il 
centro vuoto dì automobili sembrava¬ 
no Uindìcazìone dì nn altro modo di uso 
del tempo, meno condizionato, meno 
stressato, più attento alla sostanza che 
alla velocità e alla fretta. Se adesso ci so¬ 
no le isole pedonali, le aree a traffico li¬ 
mitato, le piazze storiche precinse (al¬ 
meno nelle intenzioni) alle anto, lo sì 
deve a quei giorni. Allora fu costruito il 
consenso che ha permesso difarlo. 

Ci fu anche tanta inquìetndine epaura. 
Per anni avevamo vissnto convinti che 
le risorse fossero illimitate, che l'ener¬ 
gìa e il petrolio fossero un conto aperto 
da cni potevamo prelevare tranqnilla- 
mente tutto quello che ci serviva. Il 
boom economico è stato alimentato 
(anche nel senso tecnico della parola) 
da questa sensazione. L'Italia abbando¬ 
nava il treno, percorreva lanuova Auto¬ 
strada del Sole che congìungeva il sudai 
nord,lebracciaallavoro,echeeraìl 
sìmbolo (ocosìamoltiapparìva) dìnuo¬ 
ve opportunità, di una chance di vivere 


in città e dì cambiare la propria condi¬ 
zione, di lasciare l'agricoltura e un am¬ 
biente chiuso e ristretto. L'automobile 
era indispensabile, anche perché le 
nuove città crescevano in fretta, senza 
servizi e senza collegamenti. Con le sue 
porte e le finestre, l'auto era la promes¬ 
sa di una casa, che era un bene ancora 
più difficile da ottenere, per la quale 
una montagna dì cambiali nonbasta- 
va. L'auto portavadappertutto, per- 
mettevadilavorareoanchedìfareìlpic 
nìc su qualche prato suburbano presto 
invaso di cartacce e bottiglie vuote, con 
i sedili tolti dall'abitacolo e sparsi sul¬ 
l'erba. Sembrava unsegno dì libertà, 
perché sembrava di poter andare dove 
si voleva, anche se poi tutti andavano 
nello stesso posto; e in sé incorporava 
nna nuova gerarchia sociale basata sul¬ 
la diversità delle cilindrate. 
Pertuttic'era,abbondante,labenzìna, 
le stazioni dì servizio, coni loro simboli, 
gli edifìci e gli interni ben disegnati, 
erano piccoli templi della modernità, e 
di un nuovo stile di vita frettolosamen¬ 
te importato dall'Americabasato sulla 


mobilità, lafretta, l'efficienza. 

Adesso tntto questo veniva bruscamen¬ 
te a mancare. Fu un black out, come fu 
giustamente chiamato; come seia Ince 
si fosse spenta d'improvviso. Ci ren¬ 
demmo conto allora dì quanti apparec¬ 
chi, nna volta mannali e artigianali, 
erano mossi dall'energia elettrica e ora¬ 
mai dipendenti in tutto da una rete 
mondiale dì approvvigionamenti. Ca¬ 
pimmo che l'energìa elettrica non era 
più il «carbone bianco» delle dighe delle 
Alpi, come appariva in certi libri delle 
elementari, mann prodotto della com¬ 
bustione del petrolio, che adesso gli ara¬ 
bi, non più servi ossequienti, volevano 
farci pagare in misnra proporzionale al 
bisogno che ne avevamo. Qualcnno seia 
prese conloro, ma in fondo era diffìcile 
dargli torto. Tutti capimmo che lo Sta¬ 
to-nazione di Garibaldi e dì Cavour non 
c 'era più, che il mondo era globalizzato 
e tutto si ripercuoteva ai quattro angoli 
del mondo in pochi minuti. Comin¬ 
ciammo apensare, e da allora - per for¬ 
tuna o pnrtroppo - non abbiamo più po¬ 
tuto smettere. 


Firenze nel 1973, la domenica era vietata la circolazione delle auto 


dita, Kuwait 
e Venezuela, 
presto si ag¬ 
giunsero Al¬ 
geria, Emira¬ 
ti Arabi, In¬ 
donesia, Li¬ 
bia, Nigeria e 
Qatar. Negli 
anni 80 e 90 
molti paesi si 
sonodissocia- 
ti. Infatti, 
molto poten¬ 
te negli anni 
70, oggi l'O¬ 
pec ha perso 
gran parte 
della sua for¬ 
za, a causa 
della minore 
dipendenza 
dei paesi svi¬ 
luppati, che 
hanno diver¬ 
sificato le 
fonti energe¬ 
tiche. 


L’autostrada 
del Sole senza 
macchine _ 
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L'OSSERVATORIO 


Ottobre raffredda l'inflazione? 

FRANCO BRIZZO 

I l carovita frena. Dopagli aumenti dei mesi scorsi l'inflazione sembra aver deci¬ 
samente imboccato di nuovo la strada della discesa e in ottobre dovrebbe dimi¬ 
nuire alvi,7% dall'1,8% di settembre. Le previsioni degli analisti vedono «ro¬ 
sa» anche per i mesi successivi: i prezzi resteranno freddi, quest'anno dovrebbe chiu¬ 
dersi con un'inflazione media all'1,7%, per scendere ancora all'l,6% nel'99. E l'as¬ 
senza di pressioni sui prezzi elimina un ostacolo sulla strada della riduzione dei tassi 
di interesse. L'unica spinta al rialzo per un mese tradizionalmente «caldo» per i 
prezzi viene dalla rilevazione trimestrale degli affìtti. 



La Borsa 


MIB 1.144 +2,60 

MIBTEL 19.295 +2,98 

MIB30 28.866 +3,20 


Le Valute 

DOLLARO USA 

1595,45 

-19,74 

1615,19 

ECU 

1948,84 

+0,10 

1948,73 

MARCO TEDESCO 

989,61 

+0,03 

989,58 

FRANCO FRANCESE 

295,13 

+0,02 

295,11 

LIRA STERLINA 

2719,92 

-23,48 

2743,40 

nORINO OLANDESE 877,34 

0,00 

877,34 

FRANCO BELGA 

47,96 

0,00 

47,96 

PESETA SPAGNOLA 

11,64 

0,00 

11,64 

CORONA DANESE 

260,24 

+0,02 

260,22 

LIRA IRLANDESE 

2468,00 

-0,17 

2468,17 

DRACMA GRECA 

5,75 

+0,01 

5,73 

ESCUDO PORTOGHESE 9,64 

0,00 

9,64 

DOLLARO CANADESE 1033,66 

-11,63 

1045,30 

YEN GIAPPONESE 

14,01 

+0,29 

13,71 

FRANCO SVIZZERO 

1221,16 

+4,90 

1216,26 

SCELLINO AUSTRIACO 140,66 

+0,01 

140,65 

CORONA NORVEGESE 213,40 

+1,84 

211,56 

CORONA SVEDESE 

203,76 

+0,80 

202,96 

DOLLARO AUSTRA. 

np 

np 

np 


Fondi Comuni 

1 anno 3 anni 

Azionari italiani 

+2,03 

Azionari internazionali 

+1,69 

Bilanciati italiani 

+1,18 

Bilanciati internazionali 

+0,76 

Obblig. misti italiani 

+0,22 

Obblig. misti intern. 

+0,24 

1 


Effetto Fed e D'Alema, la Borsa corre 


Milano al quinto rialzo consecutivo, ma sui tassi Bundesbank cauta 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA L'effetto Greenspan met¬ 
te le ali ai piedi ai mercati finan¬ 
ziari di tutto il mondo. E il taglio 
dei tassi Usa, unito all'attesa per 
l'incarico a Massimo D'Alema, 
spianano la strada anche al quin¬ 
to rialzo consecutivo della Borsa 
di Milano, che ieri cresce di quasi 
tre punti. La giornata si mette su¬ 
bito bene per piazza Affari. 11 cli¬ 
ma è euforico. 1 mercati asiatici 
chiudono con rialzi superiori al 
6%, quelli dell'America Latina 
viaggiano sopra l'8% e Tokio 
piazza un confortante +2%. Così 
in apertura Milano s'impenna 
subito toccando quota +4% eben 
sette titoli vengono sospesi per 
eccesso di rialzo e poi riammessi. 
Verso le 13 però arriva un rallen¬ 
tamento e il Mibtel plana a 
-I- 1,6%, in coincidenza con la no¬ 
tizia che la Bundesbank non in¬ 
tende seguire l'esempio della Fed 
Usa e abbassare i suoi tassi. 11 mo¬ 
tivo è il solito: i tassi Usa, seppure 
diminuiti di un quarto di punto, 
restano al 4,75%, ben al di sopra 
di quelli tedeschi. Dunque, come 
spiega Guntram Palm, consiglie¬ 
re della Buba, «noi non intendia¬ 
mo abbandonare la sperimenta¬ 
ta politica della mano calma». 
Per quanto invece riguarda un 
calo dei tassi italiani, che col 5% 
restano i più alti tra i paesi Euro, 
c'è ora più ottimismo. L'ufficio 
studi della Comit prevede che il 
Governatore di Bankitalia, Anto¬ 
nio Fazio, ridurrà il Tus di 75 pun¬ 
ti, dopo la pubblicazione dei dati 
sull'inflazione nelle città cam¬ 
pione, previsti per il 21-22 otto¬ 
bre prossimi, che dovrebbero 
confermare un andamento posi- 
tivodelTl,7%. Secondo la Comit 
Fazio si regolerà anche sull'esito 
della crisi di governo. E calerà su¬ 
bito i tassi se si arriverà aduna so¬ 
luzione rapida, mentre, se la for¬ 
mazione dell'esecutivo dovesse 


richiedere più di una settimana, 
abbasserà il tus entro il 6 novem¬ 
bre e cioè dopo la pubblicazione 
dei dati definitivi sull'inflazione. 
In ogni caso la Comit esclude che 
Fazio possa mantenere congelati 
i tassi, visto che Spagna, Porto¬ 
gallo e Irlanda hanno già ridotto i 
loro. Ma torniamo a piazza Affa¬ 
ri. La doccia fredda della Bunde¬ 
sbank è presto controbilanciata 
dal sì di Cossiga all'incarico a 
D'Alema, al quale la Borsa mila¬ 
nese reagisce positivamente, ri¬ 
portandosi a -1-2,3%. In chiusura 
poi il Mibtel sale ancora e guada¬ 
gna il 2,98%, con scambi elevati 
che superano i 3.500 miliardi. Si 
chiude così una settimana positi¬ 
va per piazza Affari, che in cinque 
giorni guada¬ 
gnai! 15%. Ma 
il rimbalzone 
verso l'alto 
non riguarda 
solo Milano. 
L'intervento 
della Fed sui 
tassi Usa rassi¬ 
cura tutti i 
mercati, 
preoccupati 
dal rischio di 
un credit 
crunch, cioè da una crisi di liqui¬ 
dità dei fondi d'investimento, i 
cosiddetti hedge fund, i cui listi¬ 
ni da un po' di tempo in qua van¬ 
no decisamente male. Quel ta¬ 
glio del 25% di Greenspan è il se¬ 
gnale che la banca centrale Usa è 
pronta ad intervenire in caso di 
crisi sistemica e si aggiunge al pia¬ 
no di salvataggio delle banche 
giapponesi. 11 risultato è stato 
un'iniezione di fiducia per i mer¬ 
cati. E ieri a tirare la volata, oltre a 
Milano, ci hanno pensato le Bor¬ 
se di Madrid {+4, 90%), Londra 
(-1-1,52%), Francoforte (-1-0,75%), 
Parigi (-1-0,80%, ma dopo una 
progressione massima del 2,8%). 
E anche Wall Street tiene bene, 
con un rialzo intorno all' 1%. 


■ EUFORIA 
DALL’ASIA 

I mercati 
orientai 
hanno dinso 
con rialzi 
superiori al 6% 
Tokk) -h2% 


IL CASO 


Fazio, la prudenza e le attese deluse 


ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

ROMA È perfino ovvio che nessu¬ 
no alzi la voce per chiedere al go¬ 
vernatore della Banca d'Italia di 
uscire dall'isolamento. Di seguire, 
in sostanza, l'onda del ribasso dei 
tassi di interesse che dagli Stati 
Uniti ha ricevuto un'altra spinta. 
Ora che il tasso di sconto america¬ 
no è inferiore al nostro tasso di 
sconto, inchiodato da aprile al 
5%, il caso italiano è ancora più 
netto. Solo che il paradosso è me¬ 
no stridente di quanto fosse una 
settimana fa: come si fa a chiedere 
la riduzione dei tassi nel corso del¬ 
la crisi politica? Si spiega così l'as¬ 
senza di strattonamenti, toni po¬ 
lemici, manifestazioni di fastidio 
per una posizione del governatore 
che non ha mutato posizione no¬ 
nostante tutti gli tirassero la giac¬ 
ca. Ciò che era criticato ieri piutto¬ 
sto apertamente anche da parte 
governativa, quasi quasi oggi vie¬ 
ne benedetto. Cofferati spiega che 
tassi ridotti aiuterebbero il sistema 
produttivo «a reggere la fase di 
transizione non semplice» in cui 
si trova già oggi il Paese. Ma da qui 
a ledere l'autonomia della Banca 
d'Italia ce ne corre. Fazio decida 
quando e come vuole. Anche la 
Confindustria ora è molto pm- 
dente. Fossa ricorda che il proble¬ 
ma è essenzialmente tedesco per¬ 
ché è «attorno ai tassi tedeschi che 
si forma il valore dell'euro». 11 pre¬ 
sidente della Confindustria dà ra¬ 
gione a Fazio perché in fondo Ban¬ 
kitalia «ha sopperito con la politi¬ 
ca monetaria a una politica eco¬ 
nomica cattiva e bisogna mante¬ 
nere il cambio a 990 per marco». È 
chiaro che la crisi politica, con la 
sospensione della legge di bilan¬ 



Antonio Fazio 


ciò per il 1999, ha legato le mani al 
governatore. Semmai c'è da chie¬ 
dersi se nei giorni immediatamen¬ 
te precedenti il no di Bertinotti Fa- 
zio stesse per compiere il grande 
gesto. La risposta è no. 1 motivi tec¬ 
nici sono noti. Non sono le aspet¬ 
tative di inflazione a preoccupare 
Fazio, quanto l'eccesso di moneta 
in circolazione combinato all'au¬ 
mento del differenziale tra i rendi¬ 
menti del titolo decennale italia¬ 
no e quelli del corrispondente ti¬ 
tolo tedesco, il Bund, che ha ora 
superato quota 50 punti base. 11 
Governatore ritiene che la so¬ 
glia tecnica compatibile per un 
ribasso dei tassi sia 30 punti ba¬ 
se. Quel differenziale misura il 
premio di rischio che deve esse¬ 
re assicurato a chi acquista titoli 
pubblici italiani. Poi la quota¬ 
zione della lira e, naturalmente, 
la legge di bilancio. 11 problema 
è se tutto questo «valeva» la 
grande differenza che esiste tra 


il livello del tasso di sconto ita¬ 
liano e il livello della maggior 
parte dei paesi dell'euro che si 
trova attorno al 3,30%. Con la 
discesa dei tassi in Irlanda, Spa¬ 
gna e Portogallo, la media del 
tasso euro è arrivata a circa il 
3,80%. Entro la fine dell'anno, 
la Banca d'Italia dovrà ridurre il 
tasso di 1,70 punti. E se le pro¬ 
spettive economiche globali 
peggioreranno, come sembra 
comincino a credere al di là del¬ 
l'Atlantico, il tasso al quale si 
presenterà Eurolandia al mon¬ 
do il primo giorno del 1999, po¬ 
trebbe anche essere inferiore a 
quello ipotizzato oggi (3,30%). 

Se oggi Fazio ha un argomen¬ 
to invincibile per non muover¬ 
si, è anche vero che la decisione 
di non mollare di un centime¬ 
tro ha pesato molto sull'intera 
Europa. Non a caso nelle ultime 
settimane il presidente della 
Banca centrale europea Duisen- 
berg e il tedesco Tietmeyer han¬ 
no ribadito più volte che la con¬ 
vergenza verso il basso dei tassi 
dei paesi di Eurolandia deve 
continuare. Tietmeyer ha perfi¬ 
no detto che la convergenza 
verso il 3,30% tutta in un colpo 
non è conveniente. In un certo 
senso, l'Italia al 5% e la maggior 
parte dei paesi euro vicini al 3% 
impedisce all'Europa di dare 
quel segnale espansivo che 
mezzo mondo sta chiedendo. 
Due mesi di attesa non cambia¬ 
no nulla per chi investe o spen¬ 
de, ma possono indebolire la 
convinzione che le autorità mo¬ 
netarie sono in grado di contra¬ 
stare il rallentamento economi¬ 
co, se non vere e proprie ten¬ 
denze recessive, e di evitare una 
crisi del credito internazionale. 


E il dollaro 
scende sotto 
quota 1.600 

■ Perii dollaroècominciata una 
nuova ondata di ribassi. La ne¬ 
gativa performancedel bigliet¬ 
toverde, però, si è attenuata 
con il passaredelleore sull’on¬ 
da delle voci che alcune ban¬ 
checentrali stessero monito- 
rando l’andamento delle valu¬ 
te perintervenireasostegno 
della moneta americana (alla 
fine 1.603lire contro le 1.595 
lire «fotografate» dalla Banca 
d’Halia). Il biglietto verde ha 
inizialmente reagito alla deci¬ 
sione della Fed perdendo circa 
il 3% rispetto allo yen e r 1% nei 
confronti del marco. La divisa 
tedesca continua ad essere so¬ 
stenuta dalle indicazioni che 
giungono dalle autorità mone- 
tarietedesche che non riten¬ 
gono necessario perii momen¬ 
to un ribasso dei tassi. Ea 
Francoforteil biglietto verde è 
stato fissato a 1,6138 marchi 
contro 1,6370 precedenti. 
Dollaro in flessione anche a To- 
kyodove ha toccato il suo pun¬ 
to più bassoda unasettimana 
a quota 113,93 yen per portar¬ 
si poi a 116,35. 

Ma la crisi non sembra aver 
colpito solo il settore bancario 
giapponese. Secondo molti 
analisti, infatti, anche il siste¬ 
ma americano sarebbe in sof¬ 
ferenza e perquesto la Federai 
Reserve avrebbe deciso di in¬ 
tervenire sui tassi prevenendo 
eventuali nuovedifficoltà. Gli 
analisti sembrano divisi tra co¬ 
loro che ritengono la situazio¬ 
ne preoccupante e quelli con¬ 
vinti che il taglio dei tassi po¬ 
trebbe portare effetti positivi. 


PRIMO PIANO 

Usa, approvata la Finanziaria 
con lo stanziamento per il Fmi 

WASHINGTONGli Usa verseranno 18 miliar¬ 
di di dollari al Fondo monetario internazio¬ 
nale. Lo stanziamento è incluso nella Finan¬ 
ziaria '99, approvata ieri. 11 presidente Bill 
Clinton hapremuto per mesi sul Congresso 
perché approvasse il finanziamento a favore 
delle esauste casse del Fondo. Non si può pre¬ 
tendere di guidare l'economia mondiale, ha 
detto più volte Clinton, senza fare il proprio dovere al mo¬ 
mento di versare le quote alle istituzioni internazionali che 
combattono le crisi. Dunque, la Finaziaria ' 99 comprende 
anche quei 18 miliardi di dollari per il Fmi che la maggioran¬ 
za r epuhhlicana al Congresso aveva più volte detto di non vo¬ 
ler versare, se non in cambio di una profonda riforma del- 
l'organismo guidato da Michel Camdessus. 11 punto, fino a 
ieri, sembrava questo : prima le riforme e poi i soldi. Clinton 
ha ribaltato la situazione: soldi subito e niente condizioni, 
per salvare il principio che le quote dei Paesi (e gli Usa sono il 
primo contribuente) non possono essere oggetto di alcuno 
scambio politico. La Casa Bianca e il Tesoro si sono così limi¬ 
tati a promettere al Congresso una sorta di «moral suasion» 
sugli altri Paesi del G 7, che contano per il 43% dei voti nel 
Fondo. Fra i vari punti su cui si sono accordati governo e par¬ 
lamento, c'è l'impegno da parte degli Usa a farsi promotori 
di un rialzo dei tassi applicati dal Fmi ai Paesi che ricorrono 
alle sue casse. 



Tokk), sì al piano salva-banche 

n Fmi: «Una mini ripresa solo a fine 1999» 


TOKYO La Camera alta del parla¬ 
mento giapponese ha approvato 
la legge che stanzia 43 milamiliar- 
di di yen (quasi 600 mila miliardi 
di lire) di denaro pubblico da im¬ 
mettere nei bilanci delle banche 
in difficoltà. Si tratta dell'ultima 
parte di un pacchetto legislativo 
predisposto dal governo per il risa¬ 
namento del settore finanziario, 
più volte indicato dallo stesso ese¬ 
cutivo, dagli Usa e dai Paesi euro¬ 
pei come condizione fondamen¬ 
tale per il rilancio dell'economia 
nipponica. 

Il primo istituto ad essere nazio¬ 
nalizzato sarà la Long term credit 
bank (Ltcb), una delle banche 
maggiormente oberate dai crediti 
inesigibili, eredità della bolla spe¬ 
culativa della fine degli anni '80. 
Un'altra legge alla quale si farà ri¬ 
corso nel processo di risanamento 
bancario è già stata approvata nel¬ 
la primavera scorsa e stanzia 17 
mila miliardi di yen per garantire i 


■ SETTEMBRE 
«NERO» 

Record di 
(alimenti 
Il monte-debiti 
delle aziende 
il bancarotta 
sale del 320% 


depositi dei 
clienti delle 
banche in diffi¬ 
coltà. In totale 
ammonteran¬ 
no quindi a 60 
mila miliardi di 
yen (oltre 820 
mila miliardi di 
lire), cioè al 
12% del pro¬ 
dotto interno 
lordo, i fondi 
statali a dispo¬ 
sizione per risollevare le sorti del- 
l'acciaccato sistema finanziario 
giapponese. 

Intanto, la crisi continua a mor¬ 
dere il paese del Sol Levante, dove 
a settembre si è registrato un nu¬ 
mero record di bancarotte (1.544) 
e il totale dei debiti delle società 
fallite ha sfondato per la prima 
volta il muro dei 3.000 yen con un 
aumento del 320,7% su base an¬ 
nua. Sul dato, informa lo studio 


periodico della Tokyo Shoko Re¬ 
search, pesano i 2.180 miliardi di 
yen di debiti accumulati dalla Ja- 
pan Leasing posta sotto ammini¬ 
strazione controllata. 

Secondo le previsioni del Fmi, 
rese note ieri dallo stesso direttore 
del Fondi, Michel Camdessus, il 
Giappone dovrebbe registrare 
una mini-ripresa congiunturale a 
fine '99 che potrebbe riportare l'e¬ 
conomia ad una crescita margina¬ 
le dello 0,5% seguita poi da uno 
slancio molto più convincente 
nel 2000. Per quest'anno è confer¬ 
mata comunque la stima di un ca¬ 
lo del pii nipponico del 2,5%. 
«Pensiamo - ha detto Camdessus - 
che, in ogni caso verso la fine del 
'99, il Giappone dovrebbe essere 
sulla via della ripresa, e pensiamo 
anche alla possibilità di un'espan¬ 
sione marginalmente positiva 
dello0,5%, seguita poi nel 2000da 
un ritorno a una crescita norma¬ 
le». 


NET-POLIS: 

dal sistema dttà, lavoro e sviluppo 
nella competizione multimediale 

Convegno nazionale 

Torino, 23-24 ottobre 1998 
Sala convegni di Villa Guaiino 
Viale Settimio Severo, 65 

Introducono 

Nappi, De Petra, Panattoni 

intervengono 

Aiborghetti, Antonelli, Ardito, Bacchiocchi, Balassone, 
Barbieri, Barzanti, Beranzoli, Bontempi, Bruno, Calvisi, 
Camagni, Casaldo, Castellani, Costi, D’Agostino, 

De Chiara, Del Fattore, Daniele, Del Duce, Domenici, 
Duretti, Eptfani, Faggioni, Falomi, Fammoni, Ferrerò, 
Fìlippetti, Fistola, Francescato, Genovesi, Giuli etti, 
Grassi, Grignaffini, lovene, Larizza, Lolli, Manacorda, 
Mangano, Marengo, Mercenaro, Mezza, Migone, Migra, 
Panettoni, Papa, Rao, Zanonato, Zezza 

Partecipano 

BARCONE, FASSINO, VITA, BASSANINI 

Conclude 

MtNNITI 
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NEL Mondo 


rUnità 


Ultimatum Nato prorogato al 27 ottobre 

A Belgrado firm ato l'accordo per la verifica sul campo. L'Osce: solo un primo passo 


DALL'INVIATA 


BELGRADO I serbi hanno cominciato 
ii ritiro dai Kosovo: lo abbiamo visto 
con i nostri occhi. Una coda di cingo¬ 
lati - lunga oltre 50 automezzi - ha 
bloccato il traffico lungo la strada pro¬ 
vinciale che da Pristina, la capitale 
della regione «ribelle» porta a Belgra¬ 
do. La maggioranza erano autoblin¬ 
de, gli altri mezzi trasportavano le 
truppe. 11 modo vistoso che hanno 
scelto i generali di Milosevic per ri¬ 
chiamare nelle caserme l'armata uti¬ 
lizzata per l'operazione di «pulizia» in 
Kosovo non deve essere dovuto al ca¬ 
so: l'esercito serbo vuole dimostrare al 


mondo che sta ottemperando alle ri¬ 
chieste Gnu. 

Anche la giornata del primo rientro 
massiccio dei militari dal Kosovo non 
è stata scelta a caso. Ieri a Belgrado è 
stato firmato l'accordo per le verifiche 
sul terreno del rispetto degli impegni 
presi martedì scorso da Milosevic con 
il mediatore americano Richard Hol- 
brooke. Impegni che, come si ricorde¬ 
rà, hanno spento i motori dei bom¬ 
bardieri Nato proprio quando erano 
sulla pista di decollo per la Serbia. La 
firma e la controfirma in calce al docu¬ 
mento, che in pratica mette sotto os¬ 
servazione della Comunità interna¬ 
zionale la Federazione jugoslava, so¬ 
no state quelle del presidente di turno 


della Osce, il ministro degli Esteri po¬ 
lacco Bronislaw Geremek, e del mini¬ 
stro degli Esteri della Federazione ju¬ 
goslava, Zivadinjovanic. 

La sigla di ieri dà il via all'operazio¬ 
ne che porterà in Kosovo duemila uo¬ 
mini messi a disposizione della Osce 
dalla Comunità internazionale, tra 
cui anche l'Italia. Sono i cosiddetti 
«verificatori» che andranno a Pristina 
per verificare appunto se Milosevic 
onora il patto con Holbrooke. Essi do¬ 
vranno controllare che se ne vadano 
dalla regione i soldati serbi, che i pro¬ 
fughi tornino nelle loro case e che le 
elezioni che daranno al Kosovo 
un'autonomia «rafforzate» si svolga¬ 
no inmodolegale. 


L'operazione comincerà ad essere 
operativa entro dieci giorni, ha detto 
Geremek durante una conferenza 
stampa. Gli uomini della missione in¬ 
ternazionale potranno anche entrare 
nelle caserme della polizia e dell'eser¬ 
cito serbo per controllare l'attuazione 
della risoluzione 1199 dell'Onu. L'ac¬ 
cordo con i vertici jugoslavi - ha detto 
il presidente dell'Osce - «apre una pos¬ 
sibilità per raggiungere una soluzione 
pacifica nel Kosovo». Anche se - ha ag¬ 
giunto - «questo è soltanto il primo 
passo». 

Di più rapido inizio sarà la missione 
che prevede la verifica aerea. La rico¬ 
gnizione dal cielo del territorio koso- 
varo avrà inizio la prossima settima¬ 


na. Per Pristina è partito poi il capo del 
primo gruppo di operatori umanitari 
messi a disposizione dal governo 
americano, Roy Williams, coordina¬ 
tore dei soccorsi nelle situazioni di 
emergenza per l'Agenzia Internazio¬ 
nale di Sviluppo. Egli ha auspicato che 
la nuova situazione di «accesso illimi¬ 
tato» nel Kosovo possa accelerazione 
la distribuzione degli aiuti ai kosovari 
colpiti dalla repressione serba. 

Nel frattempo il grilletto della Nato 
è sempre puntato sul regime di Belgra¬ 
do. L'«act order» cioè il meccanismo 
che dà il via alle operazioni militari re¬ 
sterà in vigore fino al 27 ottobre. Fi¬ 
darsi di Belgrado è buono, non fidarsi 
è meglio. MA. TU. 


IL REPORTAGE M Sui monti di Pristina, fra le tende dei sopravvissuti agli assalti dei serbi 

KosovO; rìnvemo dei profughi 



DALL'INVIATA _ 

MADDALENA TULANTI 

KISHNAREKA(Pristina) Merdìta! 
Mer dita! Buon giorno! Buon 
giorno! Saluta Avni, saluta "Vlora, 
saluta "Valdete, saluta Rustam, sa¬ 
luta Anton. Saluta tutto il campo 
profughi di Kishna Reka, un vil¬ 
laggio a una trentina di chilome¬ 
tri da Pristina, del tutto svuotato 
dalle forze di polizia serba nel 
giugno passato. Lo attraversia¬ 
mo di mattina presto per rag¬ 
giungere sui monti a ridosso le 
persone che vi abitavano e che 
hanno perso tutto eccetto la vita. 
Quella era una scuola, racconta 
lljre, la nostra accompagnatrice 
mostrando l'edificio basso, bian¬ 
co, dal tetto rientrato. E quelle 
erano case, vedi laggiù, e quegli 
altri edifici rossi an¬ 
neriti senza più né 
porte né finestre. A 
Kishna Reka prima 
della guerra viveva¬ 
no circa duemila 
persone, come più o 
meno in tutti i villag¬ 
gi del Kosovo. Ades¬ 
so non c'è più nessu¬ 
no, tutti via, nei bo¬ 
schi, sui monti. 

Ci andiamo anche 
noi, in una sorta di 
pellegrinaggio che 
ha contagiato le tivù 
di tutto il mondo. Sono i più get¬ 
tonati, i profughi di Kishna Reka, 
perché sotto le tende di plastica 
trasparente, quella dell'imhal- 
laggio e dei grossi pacchi, ci vive 
un numero più alto di bambini. 
Sono in tutto tremila perché so¬ 
no giunti anche da altre parti. E 
loro non dicono mai di no. Anzi 
sempre a salutare: mer dita! mer 
dita! merdìta! 

L'avanguardia del campo però 
non è una tenda, è una casetta di 
tronchi costmita da Rustam, 16 
anni, capofamiglia di una fami¬ 
glia fatta di soli fratelli e sorelle. 


cinque, il più grande dei quali ha 
18 anni, il più piccolo 10. «Arri¬ 
varono di notte, noi stavamo 
dormendo - racconta Rustam - 
cominciarono a sparare contro le 
case del villaggio ma noi non ce 
ne eravamo accorti. Venne un vi¬ 
cino ad avvertirci. Scappate, 
scappate, ci disse, oppure i serbi 
vi massacreranno tutti. Non sa¬ 
pevamo dove andare e correm¬ 
mo quassù, a nasconderci nel bo¬ 
sco. Sono passati tre mesi da allo¬ 
ra». Non c'è luce nella capanna, 
solo stracci in un angolo che do¬ 
vrebbero fungere da letto, qual¬ 
che pentola, un po' di viveri ac¬ 
cumulati in un angolo. «Qui dor¬ 
mo solo io - dice Rustam - perché 
questa è la cucina. 1 miei fratelli 
dormono sotto una tenda». 

Le tende sono raggmppate più 
in alto sui due lati del 
piccolo vallo che l'ac¬ 
qua ha scavato nella 
montagna; in realtà 
chiamarle tende è del 
tutto improprio: 
tronchi di albero in¬ 
fissi nel terreno, sui 
quali sono stati getta¬ 
ti quei teloni di plasti¬ 
ca di cui si faceva cen¬ 
no. Dentro si accu¬ 
mulano solo un po' 
più di stracci che nel¬ 
la capanna di Ru¬ 
stam. Niente acqua, 
niente stufe, niente luce. 

La tenda più bella è quella che 
ospita la scuola. È l'ultima, pro¬ 
prio sulla collina più alta. La 
scuola si chiama «Sopravviven¬ 
za», mai nome fu scelto in manie¬ 
ra più appropriata. La dirige Sahit 
Bujupi, un professore di lingua e 
letteratura albanese di Orlat, un 
altro villaggio a 32 chilometri di 
distanza da Pristina. È una perso¬ 
na di mezza età, vestito alla ma¬ 
niera cittadina, un completo gri¬ 
gio antracite dal taglio fuori mo¬ 
da. Gli scarponi coperti di fango, 
il grosso pullover sotto la giacca. 


ii 

Ero in casa 
quella sera 
Sentimmo come 
un terremoto, 
e scappammo 
tutti nella foresta 



rendono il vestito quasi strimin¬ 
zito e chissà perché è l'unica no- 
tastonata nel suo abbigliamento. 

11 professore Bujupi smette la 
sua lezione. 1 piccoli allievi scat¬ 
tano in piedi e ci salutano: mer 


dita! Buon giorno, rispondiamo 
in italiano e loro ripetono in co¬ 
ro: buon giorno. Hanno tra i do¬ 
dici e i tredici anni, la maggioran¬ 
za di essi bambini. 1 bambini ko¬ 
sovari, più che biondi, sono dia¬ 


fani, trasparenti. Anche gli adulti 
sembrano trasparenti, senza cioè 
caratteristiche forti nei tratti tan¬ 
to che spesso hai l'impressione di 
incontrare la stessa persona. Ma 
non si va a cercare il tipo fisico di 


un popolo in un campo profu¬ 
ghi: non è vita quella che si fa sui 
monti di Kishna Reka è, appun¬ 
to, «sopravvivenza». 

11 professore Bujupi è uno di 
quelli scappati nell'agosto scor¬ 
so, il 25 per essere precisi. «Erano 
le sei di sera, stavo facendo qual¬ 
cosa in casa ma non ricordo cosa. 
Improvvisamente fu come un 
terremoto. Ma capimmo subito 
che non si trattava di sisma: era¬ 
no i soldati serbi che venivano 
per noi. Ci mettemmo a correre 
verso i boschi senza nemmeno 
guardarci indietro. Dopo alcune 
ore, quando fu tornata la calma, 
tornammo indietro e vedemmo 
la nostra casa bmciata. Erano 
passate anche le tmppe di rastrel¬ 
lamento e avevano appiccato il 
fuoco a tutte le case vuote». Per¬ 
ché, professore l'a¬ 
vevano fatto? «Non 
lo so, francamente 
non lo so». Non di¬ 
cevano che stavate 
nascondendo i guer¬ 
riglieri deU'Uck? «Sì, 
l'ho sentito dire più 
tardi». E non era ve¬ 
ro? «No, perché 
l'Uck siamo noi, la 
gente dei villaggi, gli 
albanesi. Come pos¬ 
siamo nascondere 
noi stessi?». 11 pro¬ 
fessore ride alla sua 
battuta e poi ci spiega l'organiz¬ 
zazione scolastica: le lezioni si 
svolgono tutti i giorni, in due tur¬ 
ni per tre ore e per ciascun turno. 

Non si può pretendere di tene¬ 
re più a lungo sotto una tenda, se¬ 
duti su una panca stretta e lunga, 
una trentina di bambini. 11 pro¬ 
fessore fornisce altre spiegazioni: 
non ci sono testi sui quali lavora¬ 
re, si usa solo il sapere che sta nel¬ 
la testa dell'insegnante (oltre alle 
lettere si insegna matematica, 
ginnastica, educazione civica). 
Però ci sono penne e quaderni, 
inviate insieme ai viveri delle or¬ 


ganizzazioni umanitarie «Madre 
Teresa», la piùattivanell'area. 

E a proposito di viveri aspettia¬ 
mo l'arrivo di quattro trattori 
pieni di sacchi di farina, zucche¬ 
ro, fmtta. 1 profughi aspettano 
senza affrettarsi e senza sgomita¬ 
re il loro turno. 1 sacchi scendono 
dagli automezzi piano piano e al¬ 
trettanto piano piano entrano 
nelle tende. 

Controlla i movimenti un uo¬ 
mo giovane, sui trent'anni, tutto 
vestito di nero. È il rappresentan¬ 
te del villaggio nominato nel 
Consiglio di controllo. Parla del 
numero di profughi, delle condi¬ 
zioni disumane in cui vivono e 
che in verità non c'è bisogno di 
sottolineare, parla del patto tra 
Milosevic e Holbrooke. «Non c'è 
niente di vero in quel patto e poi 
Milosevic non lo ri¬ 
spetterà». Sembra la 
parola d'ordine nel 
Kosovo, lo dicono 
tutti. E chissà, forse è 
anche vero. L'uomo 
nero non dice il suo 
nome così come non 
lo dicono le due per¬ 
sone che, senza che 
ce ne accorgessimo, 
ci hanno seguito per 
tutto il tempo. Osser¬ 
vandoli meglio no¬ 
tiamo lembi di tuta 
mimetica che spunta 
dal bordo della tuta di uno di lo¬ 
ro. Siete dell'Uck? «Sì». È vero che 
i profughi non possono scendere 
dalle montagne se non lo decide¬ 
rete voi? «Sarà il Consiglio di vil¬ 
laggio a decidere quando si scen¬ 
derà. Prima i serbi devono dare 
garanzie». Dove andranno i pro¬ 
fughi? «Le case sono state distrat¬ 
te». Ci accompagnano fino al¬ 
l'automobile. Nel frattempo è 
spuntato anche un fucile. Non fa 
impressione. Dopo tutto dove c'è 
miseria, morte e violenza, perché 
non dovrebbe esserci anche 
un'arma? 


ii 

L'Uck siamo noi, 
la gente 
dei villaggi, 
gli albanesi 
Come potremmo 
nasconderci? 

—yr“ 


Il Presidente prof. Pietro Guerra e TAmmini- 
stratore Delegato Italo Prario, anche a nome 
di tutti i dipendenti dell’Unità Editrice Multi¬ 
mediale Spa, partecipano al lutto per la 
scomparsa di 

ROBERTO CAROLLO 

giornalista valente e appassionato della re¬ 
dazione milanese de / 'Unità 

Roma, 17 ottobre 1998 


Paolo Gambescia partecipa con grande 
commozione alla scomparsa di 

ROBERTO CAROLLO 

collega che ha dato a questo giornale tutta la 
sua passione, la sua professionalità e il suo 
impegnocivile. 

Roma, 17 ottobre 1998 


I dirigenti della società editrice de l’Unità- 
Duilio Azzellino, Erasmo Piergiacomi e 
Valerio Di Cesare partecipano al dolore 
per la prematura scomparsa di 

ROBERTO CAROLLO 

di lui ricordano il valore e la disponibilità pro¬ 
fessionale, il coraggio e la dignità con cui ha 
saputo affrontare anche rultimasuafatica. 

Roma, 17 ottobre 1998 


Pietro Spalare piange la scomparsa di 

ROBERTO CAROLLO 

un giornalista intelligente, un uomo dolcissi¬ 
mo. 

Roma, 17 ottobre 1998 


Roberto Grossi, Paolo Baroni, Maurizio For¬ 
tuna, Valeria Parboni, Cinzia Romano parte¬ 
cipano al dolore per la scomparsa di 

ROBERTO CAROLLO 

per tanti anni amico e collega prezioso. 
Roma. 17 ottobre 1998 


Silvia Garambois, Alfredo, Barbara, Bruno, 
Eloisa. Fernando, Paola, Paolella, Renato, 
Roberta e Simonetta ricordano con affetto e 
nostalgia 

ROBERTO CAROLLO 

Roma, 17 ottobre 1998 


Peppino Caldarola e Piero Sansonetti ricor¬ 
dano con grande affetto l’intelligenza e l'u- 
miltàdelcaro 

ROBERTO CAROLLO 

Roma. 17 ottobre 1998 


Antonio Zollo ricorda con grande commo- 
zioneeaffettoilcaro 

ROBERTO CAROLLO 

Roma. 17 ottobre 1998 


1 colleghi delle cronache nazionali de / 'Unità 
piangono la scomparsa dell’amato colle¬ 
ga 

ROBERTO CAROLLO 

Roma, 17 ottobre 1998 


I compagni della redazione milanese de / ’U- 
nità piangono la morte del caro amico 

ROBERTO 

con il quale hanno condiviso tante ore di la¬ 
voro, progetti e speranze. Carlo Brambilla, 
Marco Brando, Rosanna Caprini, Giorgio Ca- 
pucci, Bmno Cavagnola, Dario Ceccarelli, 
Beppe Ceretti, Rossella Dallo, Angelo Facci- 
netto, Antonella Fiori, Maria Grazia Gregori, 
Giovanni Laccabò, Alessandra Lombardi, 
Gianluca Lo Vetro, Laura Matteucci, Marina 
Morpurgo, Maria Novella Oppo, Ibio Paoluc- 
ci, Diego Pemgini, Oreste Rivetta, Susanna 
Ripamonti, Paola Rizzi, Giampiero Rossi, 
Paola Soave, Elio Spada, Silvio Trevisani, Mi¬ 
chele Urbano, Bmno Vecchi, Dario Venego- 
ni. 

Milano, 17 ottobre 1998 


Caro 

ROBERTO 

mi mancherai tanto. Paola 
Milano, 17 ottobre 1998 


1 poligrafici della sede milanese de l'Unità 
partecipano commossi al dolore per la 
scomparsa di 

ROBERTO 

Maria, Tiziana, Barbara, Fulvio, Carlo, Fabio, 
Bartolo. 

Milano, 17 ottobre 1998 


Gabriella e Sergio ricordano con affetto il ca¬ 
ro amico 

ROBERTO 

Varese, 17 ottobre 1998 


Coraggioso e sorridente, disponibile e capa¬ 
ce di affrontare e superare il dolore, che pure 
tanto lo aveva provato. Così ricordiamo 

ROBERTO 

che ci lascia. Ci sentiamo più soli e ci uniamo 
a tutti quanti ti hanno voluto bene e ti sono 
stati vicini. Gli amici del servizio politico. 

Roma, 17 ottobre 1998 


Ciao 

ROBERTO 

Ronaldo, Giuliano, Stefano, Maurizio, Mar¬ 
co, Aldo, Massimo, Paolo. 

Roma, 17 ottobre 1998 


Caro 

ROBERTO 

non ti dimenticheremo mai. 11 servizio Spet¬ 
tacoli de/’Un/tà. 

Roma, 17 ottobre 1998 


Antonio, Alessandro, Bianca, Bmno, Fabio, 
Felicia, Fernanda, Gildo, Morena, Paolo, Pie¬ 
ro, Rachele, Raul, Riccardo e Roberto pian¬ 
gono la scomparsa deU’amico e collega 

ROBERTO 

Roma, 17 ottobre 1998 


I colleghi del servizio Esteri de l'Unità si uni¬ 
scono al dolore di amici e parenti per la 
scomparsa di 

ROBERTO CAROLLO 

Roma, 17 ottobre 1998 


Addio 

ROBERTO 

Carla. 

Milano, 17 ottobre 1998 


Il servizio culturale de l'Unità, addolorato 
per la morte del collega 

CAROLLO 

si stringe ai familiari del caro Roberto, profes¬ 
sionista attento, esemplare e indimenticabi¬ 
le nellastoriarecentedelnostro giornale. 
Roma, 17 ottobre 1998 


Alessandra, Cristina e Laura si stringono nel 
dolore per la scomparsadelcaro 

ROBERTO 

Milano, 17 ottobre 1998 


La redazione bolognese de l’Unità parteci¬ 
pa commossa al lutto che ha colpito i fa¬ 
miliari per la scomparsa dell’amico e col- 

ROBERTO CAROLLO 

Bologna, 17 ottobre 1998 


Il servizio grafici ricordacon affetto 

ROBERTO CAROLLO 

Roma, 17 ottobre 1998 


La redazione Toscana de l’Unità ricorda 
con profondo affetto l’amico 

ROBERTO 

ed esprime le più sincere condoglianze ai 
suoi cari 

Firenze, 17 ottobre 1998 


La Udb Corvetto dei democratici di sinistra 
annunciano la scomparsa del compagno 

ITALO PASINI 

con riconoscenza per l’affetto e la dedizione 
dimostrata per tutta la vita verso il partito ed 
in particolare verso / 'Unità. 

Avvisano che 1 funerali si svolgeranno og¬ 
gi alle ore 11 presso il cimitero di Chiara- 
valle. 

Milano, 17 ottobre 1998 


Ci ha lasciato 

CARIERÒ BIANCHI 

partigiano della II Divisione Garibaldi e ope¬ 
rante nelCusioeinVald’Ossola. L’Istituto Di¬ 
dattico Padagogico della Resistenza lo ricor¬ 
da a tutti per il suo impegno civile. È stato fra i 
fondatori della sezione torinese deU’Istituto a 
cui ha proluso intelligenza e passione. Parte¬ 
cipano commossi i compagni della lotta par- 
tigiana Alba Dell’Acqua (Alba), Angelo Pe¬ 
roni (Pron) eGuidoPetter (Renzo). 

Milano, 17 ottobre 1998 


Adueannidallascomparsadi 

DOMENICA SALZILLO 
(in Chiarini) 

tutti i figli, nipoti, nuore e generi la ricordano 
con immenso amore per tutto quello che ci 
ha insegnato e per il bene che ci ha voluto. 

Albano Laziale, 17 ottobre 1998 


Ad un mese dallascomparsadi 

CARLO COZZOLINO 

lo ricordano ad amici e compagni quanti 
hanno condiviso con lui una indimenticata 
stagione politica. Alfonso Faiella, Andrea 
Geremicca, Luigi Imbimbo, Tina Lagatta, Li- 
naTamburrino, Benito Visca. 

Roma, 17 ottobre 1998 


17 - 10-96 17 - 10-98 

A due anni dalla scomparsa, i Democrati¬ 
ci di Sinistra di Casola Valsenio (Ra) e 
della Federazione di Ravenna ricordano 
con immutata stima ed alletto la figura 
esemplare di amministratore e dirigente 
politico del compagno 

AMLETO ROSSINI 

sindaco di Casola Valseniodal 1958 al 1976. 
Casola Valsenio (Ra), 17 ottobre 1998 


NeU’anniversario della scomparsa del com¬ 
pagno 

PALMIRO PIOMBINI 

originario di Leguigno di Casina (Re), iscrit¬ 
to al Pei dal 1921, militante della Resistenza e 
dirigente di sezione a Genova, il figlio Bruno, 
la nuora Vittorina ed il fratello Ildebrando lo 
ricordano con tanto affetto a parenti, amici e 
compagni sottoscrivendo per/ 'Unità. 

Genova, 17 ottobre 1998 


Nel giorno del compleanno di 

SILVANA COLLEDANI 

la mamma, la sorella e Francesca, la ricorda- 
noe accompagnasempre la loro vita. 

Trieste, 17 ottobre 1998 
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Undici anni, il razzismo la caccia da scuola 

Un compagno di classe la tormentava perché di religione ebraica 


SUPERENALOTTO 

Un sei da record: 
chi vince porta a casa 
26 miliardi 

S uperenalottoda record: più 70 
percento rispetto a sabato scor¬ 
so e 26 miliardi al vincitore. Le 
combinazioni giocate dagli ita¬ 
liani potrebbero essere circa 
102 milioni, con un montepremi 
complessivo di oltre 
28 miliardi, da sud¬ 
dividere fra le cin¬ 
que categorie di vin- 
cite.SuperEnalotto 
continua a collezio¬ 
nare record. Og^ 
verrà battuto quello 
di combinazioni gio¬ 
cate (84 milioni) del 
famoso sabato 19 
settembre. 


TANGENTI 

Fondo Cariplo: 
la Cassazione assolve 
Paolo Berlusconi 

P aolo Berlusconi è stato assolto ie¬ 
ri dalla Corte di Cassazione «per¬ 
chè il fatto non sussiste» dall’ac¬ 
cusa di corruzione per la vicenda 
legata all’acquisto da parte del- 
l’Edilnord di immobili del Fondo 
pensioni della Cariplo. Per que¬ 
sta vicenda. Paolo Berlusconi fu 
arrestato 1’ 11 febbraio del 1994 
e restò in carcere per4giomi. 

Era accusatodi corruzione in re- 
lazioneal pagamento di tre pre¬ 
sunte tangenti per un totale di ol¬ 
tre un miliardo, versate neH’am- 
bito della vendita di immobili. Im¬ 
putati nello stesso processo Cra- 
xi, Mazzotta e Citaristi. 


ROMA Piangeva. Tornava a casa e 
piangeva. A undici anni, una bambi¬ 
na romana di religione ebraica ha 
scoperto che quello era un buon mo¬ 
tivo per prenderla in giro, isolarla, 
farle subire piccole ma angoscianti 
violenze quotidiane. Ieri, quella 
bambina è stata ritirata dalla scuola 
media del suo quartiere, la «Giuseppe 
Moscati» delTOstiense, ed iscritta al¬ 
la scuola ebraica. La Comunità ebrai¬ 
ca della capitale auspica un'indagine 
del provveditorato. Oggi stesso la 
madre della bambina e la preside par¬ 
leranno con il provveditore. 

Come è andata, lo spiega proprio la 
madre. «Io non voglio dare colpe a 
nessuno, non in quella scuola dove 


già un altro mio figlio ha sfudiafo 
senza problemi». Però la bambina i 
problemi li ha avuti fin dal primo 
giorno. Che era il «suo» primo gior¬ 
no. Perché all'inizio delle lezioni, a 
metà settembre, lei stava partecipan¬ 
do ai festeggiamenti del Capodanno 
ebraico. Così è arrivata nella nuova 
classe per ultima. Dalla sua giustifica¬ 
zione, i compagni hanno saputo su¬ 
bito quale era la sua religione. Ed uno 
di quei bambini, sembra abbia rice¬ 
vuto un'educazione un poco partico¬ 
lare. «Sai mamma - raccontava la 
bambina a casa - lui si vanta di avere il 
papà tedesco. E grida viva Hitler. logli 
ho detto di smetterla, perché sono 
ebrea». Poi i racconti si sono fatti più 


cupi: «Mi ha picchiata con il righello. 
Mi prende in giro. Mi punge con la 
punta del compasso. L'ho detto alla 
professoressa. Mi ha risposto di tor¬ 
nare al mio posto». La madre ora rac¬ 
conta : « Con 25 bambini di undici an¬ 
ni, succede che litighino. Capisco 
che il professore reagisca così. Co¬ 
munque, siccome i fatti si ripeteva¬ 
no, ho parlato con la preside. Lei ha 
fatto una lezione speciale sulla tolle¬ 
ranza in quella classe. Mia figlia però 
non c'era, a scuola. Piangeva, si rifiu- 
fava di fornarci. Ho parlato di nuovo 
con la preside. Lei mi ha detto che 
non sapeva cosa fare. Sospendere 
quel ragazzino, diceva, era inutile: 
per lui sarebbe stato solo un giorno di 


vacanza. Secondo lei, anche chiama¬ 
re la famiglia era inutile. Poteva solo, 
mi ha detto, mettere mia figlia nella 
classe di quelli che resfano anche il 
pomeriggio. Però mi ha avvisata che 
anche lì poteva avere problemi per¬ 
ché sono bambini poco seguiti dalle 
famiglie, ancora più difficili degli al¬ 
tri». Non si poteva neppure fare uno 
scambio con un'altra classe normale. 
«Sa - spiega ancora la signora - hanno 
tutti già comprato i libri, avrebbero 
dovuto ricomprarli». Tace un attimo, 
ci pensa. «Così, comunque, lì ho do¬ 
vuti ricomprare io». Ma insiste: «Io dò 
la colpa solo alla scuola in generale. E 
a chi, alle elementari, non ha inse- 
gnatonienteaquelbimbo». A.B. 



Rne della fuga, Celli a Regina Coeli 

Il Maestro Venerabile è arrivato ieri pomeriggio all'aeroporto di Ciampino 
L'ex capo della P2 sta bene. Flick e Napolitano ringraziano le autorità francesi 


La scomparsa 
di Roberto Carollo 

Lutto per la redazione dell'«Unità» 


G. CIPRIANI G. SGHERRI 

ROMA In carcere, a Regina Coeli. 
Poi si vedrà. È finita così, mesta¬ 
mente, la grande fuga di Licio 
Celli, l'ex burattinaio della log¬ 
gia P2 fuggito in Francia all'indo¬ 
mani della sentenza definitiva 
sul crack del Banco Ambrosiano 
per evitare l'«onta» di una cella. 
E finita ufficialmente all'aeropor¬ 
to romano di Ciampino alle 14,- 
20 di ieri pomeriggio, quando il 
Maestro Venerabile ha rimesso 
piede sul suolo italiano dal quale 
era scappato lo scorso 21 aprile. 
Allora la sua fuga - unitamente a 
quella del boss mafioso Pasquale 
Cuntrera - aveva provocato una 
vera e propria crisi politica, dalla 
quale erano scaturite le dimissio¬ 
ni (poi respinte) del Guardasigilli 
Flick. Adesso il clima che ha tro¬ 
vato l'ex capo della P2 sembra 
totalmente diverso. Non solo 
perché il giorno del suo rientro 
da detenuto coincide con quello 
in cui per la prima volta un espo¬ 
nente di Botteghe Oscure riceve 
l'incarico di formare un governo, 
quanto piuttosto perché l'«esor- 
dio» di Licio Celli a Regina Coeli 
segue di un solo giorno l'opera¬ 
zione di polizia che ha portato al 
recupero della quasi totalità del 
riscatto pagato per liberare Giu¬ 
seppe Soffiantini. Là dove c'era¬ 
no state critiche, talvolta ingene¬ 
rose, per l'impotenza dello Stato 
di fronte a sequestri o alle fughe 
eccellenti, ora ci sono elogi per la 
capacità che la polizia ha dimo¬ 
strato nel voler ribaltare una si¬ 
tuazione diventata complicata. E 
nel giorno del rientro i ministri 
Napolitano e Flick in un comuni¬ 
cato congiunto ringraziano an¬ 
che le autorità francesi per la col¬ 
laborazione. L'ex Venerabile, co¬ 
me detto, è rientrato in Italia ieri 
pomeriggio con un volo partito 
da Marsiglia, dove era detenuto 
dopo l'arresto avvenuto lo scorso 
10 settembre a Cannes. Celli è 
stato portato a Regina Coeli, in 
attesa di essere trasferito in un 
carcere in grado di assicurargli 
un'adeguata assistenza medica, 
di cui ha comunque bisogno in 
considerazione dell'età avanzata. 
E non è nemmeno escluso che in 


un futuro non 
troppo lonta- 
■ DIETRO no possa otte- 

LE SBARRE /-.^dlsort 

Il magistrato gUanza (prò- 

prio per Uetà e 
di S0rV6glÌ3nZ3 i problemi di 

. Il salute) una mi- 

potrebbe sura alternati- 

decidere misure 

zione in una 
alternative celia. Ma l'im¬ 

portante, sot- 
per reta avanzata tolineano ne- 
gli ambienti 
giudiziari e investigativi della 
Capitale, era che fosse riacciuffa¬ 
to e che transitasse in un carcere 
italiano, proprio perché si affer¬ 
masse il principio che Celli, una 
volta condannato definitiva¬ 
mente, avesse lo stesso tratta¬ 
mento di qualsiasi altro indivi¬ 
duo. Mentre per quasi quindici 
anni, in virtù dei vincoli imposti 
dalla estradizione a suo tempo 
concessa dalla Svizzera, l'alto 
massone, tra affari e premi lette¬ 
rari, aveva continuato a scorraz¬ 
zare tranquillamente per l'Italia e 
per mezzo mondo, nonostante 
fosse stato riconosciuto colpevo¬ 
le per reati gravissimi, tra cui il 
depistaggio organizzato per cer¬ 
care di nascondere la verità sulla 
strage di Bologna. Ieri, la «resa». 
Giunta al termine di una «capo- 
retto» giudiziaria, nel corso della 
quale Celli e i suoi familiari si so¬ 
no visti sequestrare una decina 
di miliardi, più i famosi 164 chili 
d'oro interrati nelle fioriere di 
Villa Wanda. Tutto era comincia¬ 
to lo scorso aprile, quando l'ex 
capo della P2, compreso che la 
Cassazione avrebbe confermato 
la condanna a 12 anni per il 
crack del Banco Ambrosiano, 
aveva fatto perdere le sue tracce, 
ben presto raggiunto dalla sua 
nuova compagna, la rumena Ga¬ 
briela Baienaru Vasile. Una fuga 
vissuta in Italia come una vera e 
propria ferita alla democrazia. 
Ma, paradossalmente, la ritrova¬ 
ta libertà è coincisa con l'inizio 
di un periodo durissimo. Infatti 
la Digos di Arezzo e gli agenti 
dell'Ucigos hanno dato vita ad 
una vera e propria caccia all'uo¬ 
mo, nel corso della quale sono 


state scoperte sul conto del Ve¬ 
nerabile più cose di quante ne 
fossero state scoperte negli anni 
passati. In precedenza solo poche 
persone, tutto sommato, aveva¬ 
no dato fastidio all'ex capo della 
P2, il quale doveva - è vero - af¬ 
frontare le vecchie pendenze giu¬ 
diziarie, ma era sostanzialmente 
libero di realizzare i suoi affari in 
mezzo mondo, tanto da autode¬ 
finirsi non senza spavalderia un 
«banchiere senza licenza». Dopo 
la fuga tutto è cambiato: gli 
agenti hanno prima scoperto 
l'appartamento nel centro di 
Arezzo dove erano conservati set¬ 
te miliardi in contanti, poi è sta¬ 
to sequestrato un conto corrente 
miliardario aperto in una banca 
svizzera, infine l'oro sepolto nel¬ 
la villa di famiglia. A nulla sono 
valsi i tentativi del Venerabile o 
dei suoi familiari di trattare con 

10 Stato, per ottenere qualche 
«garanzia». In una telefonata tra 

11 figlio di Celli, Maurizio e il fi¬ 
glio dell'altro esponente di rilie¬ 
vo della P2, Umberto Ortolani, 
quest'ultimo aveva invitato i pa¬ 
renti dell'uomo di Castiglion Fi- 
bocchi ad alzare il prezzo della 
resa, visto che la fuga aveva mes¬ 
so in difficoltà il governo. Suc¬ 
cessivamente era stato l'onorevo¬ 
le Vittorio Sgarbi a tentare una 
trattativa con il Viminale. Ma 
senza successo. Del resto la linea 
era chiarissima: lo Stato non può 
venire a patti con Celli. Cosi è 
stato. Pazientemente, con il solo 
lavoro investigativo, i poliziotti 
dell'Ucigos sono riusciti ad indi¬ 
viduare la Costa Azzurra, come il 
luogo dove l'ex capo della P2 si 
nascondeva. È stato poi il funzio¬ 
nario della Criminalpol, Andrea 
Cavacece, a partecipare al suo ar¬ 
resto, avvenuto a Cannes. Celli e 
i suoi legali, nonostante tutto, 
hanno cercato di trattare ancora 
con le autorità italiane per accet¬ 
tare l'estradizione. Ma quando i 
francesi hanno rinchiuso, senza 
troppi complimenti, il Venerabi¬ 
le in una cella, il rientro in Italia 
è sembrato il male minore. Ieri 
l'arrivo a Ciampino di un Celli 
dimesso: il Venerabile teme che 
le impunità e le complicità di un 
tempo siano finite. Questa volta 
potrebbe avere ragione. 



Licio Celli al suo arrivo all’aeroporto di Ciampino Bianchi/Ansa 


GIUSEPPE CERETTI 

Si è spento ieri a Mantova, do¬ 
po una breve maiattia, ii nostro 
compagno e coiiega Roberto 
Caroiio. Aveva 48 anni. 

Roberto non c'è più. Sulla sua 
scrivania restano i piccoli qua¬ 
derni dalle copertine variopinte, 
fitti d'appunti vergati con una 
calligrafia tumultuosa, ondeg¬ 
giante, il vecchio registratore con 
le cuffie malandate, inutili alla 
sua ferrea memoria, indispensa¬ 
bili alla sua etica professionale. 
Roberto è lì in quegli oggetti, 
specchi impietosi che ora ci tor¬ 
mentano e rendono assurdo ciò 
che è già inspiegabile per suo 
conto. 

Roberto non si è mai adattato 
allo scorrere della vita, al contra¬ 
rio ha divorato la propria esisten¬ 
za, quasi avvertisse un presagio. 
Se la portava sempre tutta sulle 
spalle, un fardello dal quale non 
si poteva dividere.Ha sempre do¬ 
nato tutto se stesso, capace di 
una abnegazione totale e di una 
forza interiore che quasi non ti 
aspettavi di scovare in quel fisico 
asciutto, nervoso, in perenne 
movimento, ma che potevi scor¬ 
gere in quegli occhi che non ces¬ 
savano un istante di scrutarti. 
Nessuno di noi ha dimenticato la 
totale dedizione con la quale ha 
assistito per lunghi mesi la sua 
compagna Elisabetta, nostra col¬ 
lega anche lei prematuramente 
scomparsa. In quel lungo perio¬ 
do Roberto non ha pensato a 
nulla, ha lasciato da parte un la¬ 
voro al quale teneva assai, per re¬ 
galare istanti di felicità a chi in 
quel momento soffriva. Non 
l'hanno certo scordato i genitori 
di Elisabetta che fino all'ultimo 
lo hanno amorevolmente curato, 
persone straordinarie e coraggio¬ 
se alle quali va il nostro ringra¬ 
ziamento. 

Già, il lavoro. Per Roberto era 
come avere tra le mani una ma¬ 
teria caldissima, da plasmare. 
Notista colto, informatissimo, 
amava la politica come a pochi 
di noi accade, politica intesa co¬ 


me esercizio alto e nobile. Rice¬ 
veva un incarico di servizio come 
una sorta di missione da compie¬ 
re, coinvolgendo tutto se stesso 
nella ricerca. Rammento non 
senza un sorriso i suoi stupori, la 
sua indignazione di fronte alle 
tante incoerenze di cui è intessu¬ 
to l'esercizio della politica italia¬ 
na. Correva a manifestarti la sua 
rabbia con un torrente di paro- 
le.Tuttavia alla fine quando si se¬ 
deva al computer, quest'ansia si 
trasformava in rigore: t'aspettavi 
faziosità dopo le invettive e tro¬ 
vavi invece un cronista attento, 
mai banale, ma sempre rispetto¬ 
so dell'altrui pensiero. Ripeteva 
che il giornalismo dei soli fatti è 
come una pietanza senza sale, il 
suo scritto era vivace, piacevole, 
ma nessuno s’è mai lamentato di 
sue scorrettezze. Il dialogo, la 
conversazione, il contatto con le 
altre persone erano a lui essen¬ 
ziali. Amava quei lunghi, inter¬ 
minabili conciliabili che iniziano 
proprio quando finisce una gior¬ 
nata di lavoro e proseguono din¬ 
nanzi a una tavola imbandita, un 
pendolo infinito di chiacchiere 
tra serio e faceto, tra gioia e dolo¬ 
re, tra i destini della squadra di 
calcio e quelli del tuo paese, un 
parlare ellittico che sarebbe po¬ 
tuto proseguire alTinfinito. 

Roberto era così, un uomo sen¬ 
za tregua, che coltivava con in¬ 
tensità le passioni della vita. L'ul¬ 
tima volta che lo abbiamo visto, 
già duramente provato dal male, 
ci ha accolto con un rimprovero: 
«Che fate qui?». Ma i suoi grandi 
occhi sorridevano. Ed eccolo lì , 
dopo una notte meno tormenta¬ 
ta delie aitre, accovacciato sul 
letto, parlare di sè, del suo male, 
della politica (si era fatto portare 
una radio per sentire il dibattito 
alla Camera sul governo Prodi), 
del suo giornale, delle speranze 
che manifestava lottando con il 
pessimismo della ragione. Ci 
confidava del suo dispiacere per 
non aver ancora potuto onorare 
l’impegno di vice redattore capo 
al quale era stato recentemente 
chiamato. Questo era Roberto, 
uomo raro. Sua figlia, Giovanna, 
che stringiamo forte forte, ne sia 
orgogliosa. 



Il Papa: «Che io possa compiere 
fino in fondo la mia opera» 



icorda Giovanni Paolo II nel giorno nel qualesi celebrano i 20 anni 
dall’inizio del suo pontificato e chiededi pregare «affinché io possa 
compiere fino alla fine l’opera che Dio mi ha affidato». Parole simili a 
quellechedisseil 17 maggio 1995, alla vigilia del suo settantacin¬ 
quesimo compleanno: «Prima di tutto rinnovo davanti a Cristo l’of¬ 
ferta della mia disponibilità a servire la Chiesa quanto a lungo egli 
vorrà, abbandonandomi completamente alla sua santa volontà. La¬ 
scio a Lui la decisione sul come e quando vorrà sollevarmi q uesto ser¬ 
vizio». feri, in piazza San Pietro, davanti a circa20.000 polacchi, con 
tutti i cardinali e i vescovi polacchi, Giovanni Paolo II ha ricordato 
quando il 16 ottobre 1978, rispose «accetto»e divenne papa, rive¬ 
lando le esatte parole che adoperò: «nell’obbedienza della fede da¬ 
vanti a Cristo mioSignore, abbandonandomi alla Madre di Cristo e 
della Chiesa, consapevole delle grandi difficoltà, accetto». 


Università, matricoie in cak) 


In un anno -4,9%. Diminuiscono gli abbandoni 


ROMA Al traguardo arrivano an¬ 
cora in pochi. Si possono fregiare 
del titoio di dottore quattro stu¬ 
denti universitari su dieci, gli altri 
abbandonano. Ma a dare forfait 
sono meno studenti rispetto agli 
anni precedenti, quando ad ab¬ 
bandonare era il 70 per cento degli 
iscritti. Se questo dato è confor¬ 
tante, ne arriva subito uno amaro: 
la matricola è in crisi. Le immatri¬ 
colazioni nel '97-'98 sono dimi¬ 
nuite del 4,9 per cento rispetto al¬ 
l'anno precedente. Sono alcuni 
dati Istati diffusi dal ministro della 
Pubblica istruzione. Luigi Berlin¬ 
guer, nella conferenza stampa di 
presentazione della campagna di 
preiscrizione alTuniversità riser¬ 
vata agli studenti dell'ultimo an¬ 
no delle superiori e promossa dal¬ 
lo stesso ministero e dalla Presi¬ 
denza del Consiglio dei ministri. 
«Il fenomeno tipicamente italia¬ 
no degli abbandoni - ha spiegato 
Berlinguer - si spiega soprattutto 


■ PREISCRIZIONI 
VIA INTERNET 
Parte la campagna 
di informazione 
del ministero 
Arriva alla laurea 
solo il 40% 


con la superfi¬ 
cialità con la 
quale si sceglie 
la facoltà: quasi 
sempre ci si 
iscrive alTulti- 
mo momento, 
seguendo vo¬ 
cazioni astratte 
o il consiglio di 
parenti e ami- 


degli studenti La fotografia 

dell'Università 
italiana scattata per il quarto anno 
consecutivo dalTIstat fa parte del 
«pacchetto integrato» di materia¬ 
le informativo in distribuzione tra 
tutti gli studenti dell'ultimo anno 
di superiori interessati alla prei¬ 
scrizione e rivela che l'età media 
dei neolaureati è di 27 anni; che 
sono in calo, per il quarto anno di 
seguito, le immatricolazioni e che 
a registrare il maggior numero di 
defezioni sono i gruppi giuridico e 


scientifico (per entrambi -12,2 %), 
agrario (-12,1%), economico-sta- 
tistico (-11,1%) e medico (- 
10,9%). Le iscrizioni al primo an¬ 
no crescono, invece, solo nel 
gruppo architettura (+2,9%), in 
quello linguistico (+7,7%) e, so¬ 
prattutto, in quello psicologico 
(+38,1%). 

Nonostante la flessione i gruppi 
giuridico ed economico-statistico 
continuano ad avere il maggior 
numero di matricole (rispettiva¬ 
mente il 17,2%eil 13,8% del tota¬ 
le), seguiti dai gmppi di ingegne¬ 
ria (11,2%) e letterario (11,1%). 
Consistente anche il fenomeno 
dei fuoricorso. Nel ‘96-97, su 100 
iscritti 40 risultavano non in rego¬ 
la congli esami. 

Notizie meno preoccupanti in¬ 
fine dal fronte del lavoro. Pren¬ 
dendo in esame la popolazione 
compresa tra i 25 e i 64 anni, la 
proporzione di occupati è infatti 
pari alT80 per cento tra i laureati e 



al 69 per cento tra i diplomati, an¬ 
che se il tasso di disoccupazione 
dei laureati under 29 è superiore a 
quello dei coetanei con un altro ti¬ 
tolo di studio. Nel '92-'95, le lau¬ 
ree che hanno garantito migliori 
sbocchi occupazionali sono risul¬ 
tate quelle in odontoiatria, inge¬ 
gneria ed economia aziendale. 

La campagna di preiscrizione - 
che prevede spot televisivi e radio¬ 
fonici e il «pacchetto integrato» di 
opuscoli informativi in distribu¬ 
zione in tutte le scuole - vuole ri¬ 
durre al minimo il margine di er¬ 
rore nella scelta delle facoltà, alla 
stregua di quanto accade già da 
anni nei maggiori Paesi europei. 


Gli studenti troveranno il modulo 
da riempire nel sito Internet «uni¬ 
verso. murst.it» (potranno essere 
utilizzati i pc già presenti nelle 
scuole o i pc di casa collegati ad In¬ 
ternet) e saranno guidati interatti¬ 
vamente alla compilazione. 

La preiscrizione è obbligatoria 
(ma per questo primo anno non 
sono previste sanzioni per chi non 
la fa), deve essere effettuata tra il 
primo novembre e il 30 novembre 
e riguarda non una singola facol¬ 
tà, ma gruppi di facoltà. In ogni ca¬ 
so, la scelta potrà essere rivista e 
corretta Tanno successivo, all'atto 
delTimmatricolazione vera e pro¬ 
pria. 
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Al Quirinale riprendono 
le consultazioni delle 
forze politiche. 

A Palazzo Chigi 
consiglio dei ministri 




Silvio Berlusconi; 
"Il polo prepara una 
iniziativa ciamorosa 
per domenica" 



Si di Cossiga a 
"un governo di 
centrosinistra". 

La borsa reagisce 
positivamente 


Massimo D'Alema 
giunge al Quirinale 


Il segretario generale 
annuncia che 
a D'Alema é stato 
conferito i'incarico 




1 D'Alema, davanti alle 
' telecamere spiega il 
suo tentativo e 
aggiunge; "La guerra 
fredda é finita^^^^^J 


E il momento dì D'Alema, destra in rivolta 


Preincarico al leader Ds che punta su Cossutta e Cossiga: «La guena fredda è finita» 


ROBERTO ROSCANI 

ROMA «La guerra fredda è fini¬ 
ta». Per i più giovani la frase che 
si sono scambiati a distanza 
Massimo D'Alema e Francesco 
Cossiga vuol dire poco. Per gli 
altri, per chi ha più anni e più 
memoria, è il sigillo a quello che 
avveniva ieri sera, nel salone del 
Quirinale dove il segretario della 
Quercia annunciava di aver rice¬ 
vuto il mandato per «verificare 
se esiste una maggioranza». D'A¬ 
lema è prudente e soddisfatto, 
lascia il Colle, va a incontrare i 
presidenti di Camera e Senato e 
rilascia dichiarazioni sempre più 
possibiliste. E appare sempre 
meno ingessato nel suo abito 
scuro da cerimonia. È tornato a 
casa apposta per indossarlo 
quando dal Quirinale sono arri¬ 
vati gli alti 
funzionari che 
per prassi an¬ 
nunciano la 
convocazione 
del presidente. 

Era nell'ordine 
delle cose e 
nelle previsio¬ 
ni di tutti che 
questo sarebbe 
avvenuto, ma 
lui, per scara¬ 
manzia, non 
se l'era portato 

dietro al mattino. Insomma il 
passaggio c'è stato, il varco stret¬ 
to è stato superato, in due sensi. 
Uno ravvicinato: ancora 24 ore 
fa la candidatura D'Alema non 
era un azzardo (non sarebbe 
neppure partita se fosse stato co¬ 
sì) ma era appesa a molte, forse 
a troppe variabili per esser data 
come sicura. In queste ore le dif¬ 
fidenze e le resistenze sono state 
superate e Scalfaro ha potuto 
compiere la sua scelta dell'inca¬ 
rico avendo una «disponibilità» 
a sostenere D'Alema di una 
maggioranza parlamentare di 
cui alla fine l'Udr annunciava di 
voler far parte. L'ok era arrivato 
in tarda mattinata da Cossiga, 
salito in qualità di ex-presidente 
e uscito come leader politico 
che tiene più che un discorso 
una lezione di strategia politica: 
parla di governo politico, di 
«centrosinistra europeo», di in¬ 
contro tra la componente so¬ 
cialdemocratica e quella cattoli¬ 
co popolare. L'Italia, che fino a 
qualche giorno fa immaginava 
uguale alla Germania, ora si ade¬ 
gua al modello austriaco, belga 
o lussemburghese. È un discorso 
forte, senza barocchismi, un 
rimbrotto severo alla destra che 
non sa fare politica. È con que¬ 
sto discorso che a sera D'Alema 
si misura mettendo dei paletti e 
facendo aperture. I paletti sono i 
richiami non di circostanza al¬ 
l'Ulivo e a Prodi («il suo è stato 
un gesto politicamente impor¬ 
tante», dice ringraziandolo an¬ 
che per esser stato lui, cattolico, 
a indicare come premier un uo¬ 
mo della sinistra) le aperture so¬ 
no ai partiti che hanno annun¬ 
ciato di voler sostenere il tenta¬ 
tivo e appoggiare il governo che 
potrebbe formarsi, ovvero ai Co¬ 
munisti italiani e all'Udr. 

Ma questo, dicevamo, è solo 
uno dei passaggi che s'è com¬ 
piuto, quello della cronaca rav¬ 
vicinata. Accanto c'è la com¬ 
plessa svolta di tempo lungo. Sì, 
perché da una parte c'è questo 
cinquantenne che ha fatto il 
sessantotto e che ha diretto il 
vecchio Pei fin dagli anni di Ber¬ 
linguer e dall'altra questo ex¬ 
presidente ingombrante e spes¬ 
so eccessivo legato al mondo 
della De e non sempre al suo 
meglio. D'Alema sa che l'allean¬ 
za è inedita e che non è facile 
farla capire. Così parla su due 
fronti ammettendo che la rotta 
di avvicinamento e la composi¬ 
zione di un governo che tenga 
insieme da una parte l'Ulivo con 
i comunisti di Cossutta e dall'al¬ 
tra l'Udr è una «rottura». Ma 
questa è a sua volta frutto di una 
rottura avvenuta solo una setti¬ 
mana fa, quella determinata 
dalla scelta di un pezzo della 
maggioranza di andarsene. Di¬ 
cendo questo parla da una parte 
all'opposizione che ha alzato un 
fuoco di sbarramento arrivando 
a minacciare gesti clamorosi, di¬ 
missioni di massa, che parla di 
truffa e di imbroglio. All'opposi¬ 
zione replica Scalfaro che am¬ 
monisce: «Se avessi pensato che 


■ LA SALITA 
SUL COLLE 
E poco prima 
delle IS 
una corsa 
a casa per 
indossare 
l’abito scuro 


vi sia in tutto questo qualcosa di 
incostituzionale non l'avrei mai 
fatto». Ma all'opposizione repli¬ 
ca D'Alema mettendo in primo 
piano l'incompiutezza della 
transizione italiana e la necessi¬ 
tà di riprendere il cammino del¬ 
le riforme. Però il discorso delle 
due rotture è rivolto anche al 
popolo della sinistra che ha vis¬ 
suto questa settimana di con¬ 
vulsione e di crisi un po' scon¬ 
certato e che guarda a Cossiga 
con vecchia diffidenza. «Biso¬ 
gna essere chiari e spiegare bene 
- commenta D'Alema - quello 
che sta avvenendo, le scelte che 
si compiono. Altrimenti la poli¬ 
tica diventa incomprensibile». È 
a questo popolo, non solo a 
Cossiga, che D'Alema parla 
quando dice che «la guerra fred¬ 
da è finita». Sarebbe una consta¬ 
tazione persino banale dieci an¬ 


ni dopo l'affondamento del- 
l'Urss, e invece no. 

Ma non è tutto così liscio. Ieri 
sera mentre D'Alema viaggiava 
tra Montecitorio e Palazzo Ma¬ 
dama, i parlamentari dell'Udr si 
riunivano per mettere l'ultimo 
bollo al via libera accordato nel¬ 
la sua totale autonomia da Cos¬ 
siga. Non è stata una riunione 
facile: Titti Parenti se n'è andata 
annunciando il suo voto contra¬ 
rio, un senatore non è riuscito 
neppure a intervenire, stoppato 
da Mastella. Non è il grosso del 
gruppo. Qui l'opposizione vera 
l'ha condotta Buttiglione: pro¬ 
prio il filosofo, quello che a Gal¬ 
lipoli qualche anno fa stipulò 
con D'Alema l'accordo che 
avrebbe permesso la navigazio¬ 
ne di Dini e l'uscita dal primo 
governo Berlusconi, è il più ten¬ 
tennante. Nel pomeriggio aveva 
lanciato una dichiarazione per 
dire che c'erano «tre nuove con¬ 
dizioni». Ma il gioco di Butti¬ 
glione sembra più una questio¬ 
ne interna a quell'area: lui chie¬ 
de un ministero per piegare la 
propria perplessità. Guarda alla 
pubblica istruzione usando co¬ 
me grimaldello il fatto che le ge¬ 
rarchie cattoliche si sentirebbe¬ 
ro rassicurate dalla presenza di 
«uno di noi» a viale Trastevere 
per condurre in porto la legge di 
parità. Nell'Udr spesso ci si na¬ 


sconde dietro ai vescovi per par¬ 
lare di poltrone. In quell'assem¬ 
blea Cossiga non c'è e per que¬ 
sto i peones traballano. Ma alla 
fine l'accordo c'è, non ci sono 
tentennamenti solo «casi di co¬ 
scienza». E non è escluso che 
qualche «caso di coscienza» ci 
sia anche nel centrosinistra. 

A sera un altro dei protagoni¬ 
sti di questi giorni lascia il cam¬ 
po: Prodi che in giornata s'è vi¬ 
sto passeggiare con la moglie at¬ 
torno a Palazzo Chigi, prende il 
pendolino per Bologna. I suoi 
fedelissimi dicono che a lungo 
gli è stato chiesto un impegno 
prestigioso nel governo (gli este¬ 
ri?) ma che il professore ha det¬ 
to no. Qualcuno dice voglia tor¬ 
nare a fare il semplice deputato, 
con qualche preferenza per po¬ 
ter andare in commissione esteri 
della Camera. Ma la sua scelta è 
un'altra: ora 

aspetta, aspet¬ 
ta che si chiu¬ 
da la crisi e 
che nelle pros¬ 
sime settima¬ 
ne la Finanzia¬ 
ria arrivi final¬ 
mente in por¬ 
to. Poi, dico¬ 
no, ha inten¬ 
zione di con¬ 
vocare il coor¬ 
dinamento 
dell'Ulivo. Per 

Prodi il futuro è in politica e la 
sua scelta è una risposta indiret¬ 
ta a Cacciati che gli chiedeva di 
scegliere tra il tenere in piedi il 
soggetto politico Ulivo o di di¬ 
ventare presidente dei popolari 
e magari capolista di un listone 
cattolico alle europee. 

Massimo D'Alema ha annun¬ 
ciato che lui scioglierà la riserva 
lunedì: 48 ore per chiudere la 
partita, per quadrare il cerchio. 
Le consultazioni cominciano 
stamattina alle 9 con l'Ulivo, 
continuano con Cossutta e 
chiudono alle 12 con l'Udr. Ma 
ha già detto che vuole incontra¬ 
re anche l'opposizione. Il Polo 
su questa offerta di dialogo, non 
sul terreno del governo ma su 
quello delle riforme e delle rego¬ 
le, non ha detto parola. Ha con¬ 
vocato i suoi parlamentari per 
domenica pomeriggio e gli uo¬ 
mini di An puntano a una rottu¬ 
ra clamorosa, mentre Forza Ita¬ 
lia è più prudente. Tra i contatti 
c'è anche Bertinotti. Che come 
primo impegno ha la sua mani¬ 
festazione nazionale. Convocata 
per trasformare in evento di 
massa il passaggio all'opposizio¬ 
ne arriva su un partito spaccato, 
incerto. «Prima il rischio era 
l'integrazione, ora è l'isolamen¬ 
to», comincia a dire Fausto. 
Chissà se lo dirà anche in piaz¬ 
za. 
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Scalfaro replica alle accuse: «Scelta incontestabile» 

Sul Colle un Picconatore in doppiopetto, «tra centro e sinistra progetto comune» 


VINCENZO VASILE 

ROMA Preincarico a D'Alema 
(come per Prodi), anche se sta¬ 
volta è già stata «prefigurata una 
maggioranza». Altro che incosti¬ 
tuzionale: anzi «follia», «vulnus 
grave» della Costituzione, sareb¬ 
be stato da parte di Scalfaro non 
raccogliere Tindicazione dell'U- 
livo, del'Udr e di Cossiga. Altro 
che «scelta disinvolta di un pre¬ 
mier ex comunista», come accu¬ 
sa il quotidiano dei vescovi: un 
paese come questo, con cattolici, 
laici, gente di altre fedi e senza fe¬ 
de è «l'ideale» per un capo dello 
Stato di «un paese civile». Con 
l'aria di ripetere cose risapute 
Scalfaro ha siglato con queste 
battute affilate il secondo giro di 
consultazioni, che ieri mattina 
ha vissuto la novità craciale del 
via libera di Cossiga al tentativo 
di D'Alema. 

Per un'ora buona nello studio 
della Vetrata con il suo predeces¬ 
sore, Scalfaro ieri ha applicato i 
certosini criteri che aveva prean¬ 


nunciato. Primo: sottoporre ad 
accurata verifica le disponibilità 
e le aperture (le dichiarazioni più 
impegnative le ha portate ieri 
mattina lo stesso Cossiga al Qui¬ 
rinale, ma gli altri membri della 
sua composita pattuglia che ne 
pensano? La maggioranza potrà 
davvero con¬ 
tare su tutti lo¬ 
ro?). Secondo: 
procedere con 
cautela dopo 
l'inedito pre¬ 
cedente di un 
premier sfidu¬ 
ciato dal Parla¬ 
mento. Ora la 
«dichiarazio¬ 
ne di prefigu¬ 
rata maggio¬ 
ranza» che è 
venuta da Cossutta e dall'Udr è 
per davvero «una pagina diver¬ 
sa», dice Scalfaro. Da un lato essa 
impone - come un «obbligo co¬ 
stituzionale» - di seguire le indi¬ 
cazioni concordi riguardo a D'A¬ 
lema. E dall'altro consiglia pm- 
denza nell'affrontare uno scena¬ 


rio così inedito. 

Altre risposte pacate, manette, 
di Scalfaro al Polo: se l'obiezione 
è che D'Alema non è il premier 
indicato nelle elezioni, stiano at¬ 
tenti, «questo vincolo non esiste 
neanche nelle democrazie forte¬ 
mente maggioritarie». Se si vuol 


contestare, invece, che i parla¬ 
mentari dell'Udr eletti con il Polo 
hanno cambiato bandiera, que¬ 
sta è una valutazione «opinabi¬ 
le», si può essere «benevoli» o 
«severi», ma ciò attiene «all'op¬ 
portunità, all'eticità, a mille co¬ 
se», non alla Costituzione. 


Fino a questa chiacchierata era 
stato in verità Cossiga a mbare la 
scena al presidente. Rivolgendo 
una specie di messaggio alla (sua) 
nazione appena uscito dallo stu¬ 
dio di Scalfaro nella Loggia della 
Vetrata davanti a giornalisti e te¬ 
lecamere: un'esternazione so¬ 
lenne, im¬ 
prontata alle 
grandi strate¬ 
gie e depurata 
da particolari 
asprezze pole¬ 
miche. Con il 
suo successore 
ha parlato, 
spiega Cossi¬ 
ga, non da ex 
capo dello Sta¬ 
to come vor¬ 
rebbe il proto¬ 
collo. Ma da leader di partito. 
Quest'incontro è diventato - dice 
- per effetto del calendario del se¬ 
condo giro di consultazioni che 
si concludevano appunto con la 
sua visita al Qurinale, «l'ultimo 
canale di legittima informazione 
al presidente della Repubblica» 


sulle posizioni del «piccolo parti¬ 
to» ciré presiede. E l'Udr manda a 
dire un quarto a mezzogiorno at¬ 
traverso Cossiga che «aderirebbe 
non solo con il voto ma parteci¬ 
pando organicamente a un go¬ 
verno di centrosinistra euro¬ 
peo». 

il piccone è appeso al chiodo. 
Oggi si parla di un grande proget¬ 
to, che - vabbè, pazienza - trova 
come modello in Europa solo «il 
Belgio, l'Austria e il Lussembur¬ 
go», che non peseranno granché, 
ma sono pur sempre un esempio 
della possibile collaborazione tra 
le due grandi «aree culturali», la 
socialista e la cattolica. Tentativo 
«coraggioso», che può rendere 
l'Italia « simile ad altre democra¬ 
zieeuropee». 

«Ipotesi», è ancora un'ipotesi, 
non ancora un «accordo conclu¬ 
so». Ma l'Udr è intenzionata ad 
«aprire trattative», dopo avere 
espresso pubblicamente la pro¬ 
pria adesione al «valore della pro¬ 
posta» su cui Cossiga dice di aver 
appena parlato personalmente 
con lo stesso D'Alema. 


Nessuna preclusione: l'Udr 
non intende «escludere nessu¬ 
no», la stessa Rifondazione di 
Bertinotti accetta i principi de¬ 
mocratici, e se volesse... 

Si può, si dovrebbe pensare a 
un governo di legislatura, «i due 
anni e mezzo che rimangono de¬ 
vono essere utilizzati anche per 
le riforme istituzionali». 

Il Polo accusa gli udierrini di 
«tradimento»? Quei deputati so¬ 
no «sbadati», che usano il voto 
degli elettori per «chiudere den¬ 
tro un castello crociato la metà- 
delia rappresentanza parlamen¬ 
tare». Sbadati e «sconsiderati». E 
sarebbe «eversivo» se effettuasse¬ 
ro, come dicono, la minaccia del¬ 
le dimissioni di massa. 

L'Avvenire mena fendenti sui 
passaggi da un polo all'altro? Il 
giornale dei vescovi non viene 
nominato, ma è a quegli am¬ 
bienti che Cossiga replica con 
sarcasmo: «Vogliono davvero 
far credere all'estero che Cossi¬ 
ga sta dando una mano a un 
regime che mette in pericolo la 
libertà?». 


■ RISPOSTA 
Al VESCOVI 
«Una scelta 
non disinvolta 
Sono il capo 
deio Stato 
d’nn paese 
civile» 
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GLI Spettacoli 



Sabato 17 ottobre 1998 


LA CURIOSITÀ 

Berlino, cinema in metrò 
Spettatori sui vagoni 
e film proiettati in galleria 

■ Il cinema in metrò è una autentica prima mon¬ 
diale che prenderà il via a Berlino il prossimo 
23 ottobre, pertrasferirsi successivamente in 
altre capitali e metropoli europee comprese 
Roma, Milano, Parigi e Londra. Il principioè 
semplice, ma diverso da quello della tradizio¬ 
nale sala cinematografica: a muoversi infatti 
non sono le immagini ma lospettatore. Come 
ha spiegato Joeig Moser Metius - ideatore del¬ 
la nuova video-tecnica - il passeggero potrà ve¬ 
dere scorrere dal treno in corsa le immagini 
sulle pareti di untunnel posto tra due stazioni 
di una linea del metrò frequentatissima. I sin¬ 
goli riquadri, proiettati su uno schermo lungo 
545 metri, vengono attivati da un sistema elet¬ 
tronico chesincronizza il movimentodeH’im- 
magine alla velocità del convoglio: quando il 
treno si ferma cessa anche la proiezione. 


RAIDUE 

Giorgio Albertazzi «silurato» 
Non sarà il protagonista 
dello show di Boncompagni 

■ Dopo aver perso Vittorio Gassman e Valeria 
Marini, la Raiduedi Frecceroperdeanche 
Giorgio Albertazzi. L’attore toscano, che 
avrebbe dovuto condurre dal prossimo 26 no- 
vembreil programmadi Gianni Boncompagni 
Crociere, è stato improvvisamente «cancel¬ 
lato». Il regista e l’attore, entrambi tosca¬ 
ni, avrebbero avuto divergenze d’opinione 
sul tipo di programma che, inizialmente 
era stato studiato in un modo e poi, via via, 
è cambiato. Albertazzi ha saputo del suo 
«siluramento» a Bruxelles dove è impegna¬ 
to a girare un film, peraltro coprodotto da 
Raidue. «Mi sembra incredibile - ha com¬ 
mentato l’attore -, è una vicenda poco 
chiara. Certo, non è stata una bella espe¬ 
rienza. Appena tornerò in Italia deciderò 
con il mio legale cosa fare». 


RADIOTRE 

Le avventure di «Ruy Blas» 
opera di Victor Hugo 
con musiche di Marchetti 

■ Non saremo mai grati abbastanza alTeatro 
Pergolesi di lesi, che l’ha riproposta in prima 
esecuzione nel nostro secolo, e a Radiotre che 
la trasmette stasera (alle ore20.30). Diciamo 
dell’opera Ruy Blas (da Victor Hugo), di Fi¬ 
lippo Marchetti (1831-1902), musicista 
marchigiano. Ruy Blas si rappresentò alla 
Scala nel 1869 ed ebbe poi un bel seguito 
in tutto il mondo. Contrasti tra editori e il 
ritiro di Marchetti furono fatali all’opera 
mentre il personaggio venne in seguito ri¬ 
preso: Cocteau scrisse la sceneggiatura di 
un film, Gérard Philipe fu il protagonista di 
un altro film, mentre Luca Ronconi riprese, 
qualche annota, il Ruy Blas di Hugo. Ra¬ 
diotre darà notizia e dettagli. L’opera ben 
cantata e ben diretta da Daniel Lipton me¬ 
rita di esssere ascoltata. E.V. 



Donne del rock 
È una new wave 
tutta italiana 

Alice, Pausini, Nannini, Rei, Consoli... 
E tutte puntano sul mercato straniero 
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Qui accanto. 
Alice: 
la cantante 
torna sulle 
scene dopo 
tre anni 
con un disco 
intitolato 
«Exit» 
e un tour 
nelle chiese 
italiane 
battezzato 
«Gos is 
my dj» 

A sinistra. 
Laura 
Pausini 
nel suo 
nuovo look 


DIEGO PERUGINI 

MILANO Sarà un caso o, forse, 
qualcosa di più. Comunque, il 
dato resta ed è sotto gli occhi di 
tutti: le signore del pop e del rock 
italiano stanno invadendo il 
mercato discografico con una se¬ 
rie di uscite di tutto rispetto. Che, 
in varie occasioni e con un po' di 
fortuna, potrebbero diventare 
dei best-seller. Si tratta di una 
semplice coincidenza o stiamo 
assistendo ai primi vagiti di una 
spontanea «new wave» al fem¬ 
minile, senza 
limiti di stili e 
genere? Ai po¬ 
steri l'ardua 
sentenza. 

Per ora ecco 
soltanto alcu¬ 
ni esempi, e 
per tutti i gusti. 

Alice e Laura 
Pausini con i 
loro ultimi la¬ 
vori viaggiano 
un po' agli an¬ 
tipodi, la prima su un filone raffi¬ 
nato e d'atmosfera, la seconda 
verso un pop internazionale e 
d'altobordo. Gianna Nannini, al 
contrario, gioca sulla fisicità ro- 
ckettara ma con un taglio moder¬ 
no ed essenziale, come testimo¬ 
nia Cuore. In questo settore si 
colloca anche Carmen Conso¬ 
li, che fra breve uscirà con un 
disco dai suoni tosti e potenti. 
E, poi, ci sono le mine vaganti 
come Marina Rei, che con Ani¬ 
mebelle ha confezionato un al¬ 
bum orecchiabile e dalle forti 
potenzialità commerciali, ispi¬ 
randosi a certe sonorità soul- 
pop americane. Mentre un cd 
più sotterraneo e di nicchia è 
Inverno a Honolulu dei Puertori- 
co, la band dove milita Paola 
Maugeri, la presentatrice tele¬ 
visiva dai capelli blu, qui in ve¬ 
ste di cantante in vena di ma¬ 
linconie esistenzial-musicali. 
L'esatto contrario di quanto 
propone il duo familiare Paola 
& Chiara, gettonatissimo dalle 
teenager e odiato da chi ha su¬ 
perato la fatidica soglia adole¬ 
scenziale: anche loro stanno 
per pubblicare un nuovo cd. 

L'internazionalità sembra 
essere il comun denominatore 
delle varie uscite italiane: i di¬ 
schi vengono spesso realizzati 
all'estero, oppure ospitano col¬ 
laborazioni con artisti e autori 
stranieri. Non tanto per il fa¬ 
migerato complesso d'inferio¬ 
rità della musica italiana, 
quanto per la voglia di scam¬ 
bio, contaminazione e, perché 
no, penetrazione nei mercati 
d'oltreconfine. Ecco, perciò, 
una serie di strani incontri: 
Alice duetta con la cantante 
dei Morcheeba, la Pausini inci- 


■ PIOGGIA 
DI NUOVI CD 
I dischi vengono 
spesso realizzati 
all’estero 
in collaborazione 
con artisti e autori 
stranieri 


de in America e canta un pezzo 
di Phil Collins, la Nannini re¬ 
cluta l'ex chitarrista dei Toad e 
l'arrangiatore dei Verve, Mari¬ 
na Rei riesce addirittura a 
strappare un pezzo a Diane 
Warren, vera e propria signora 
del pop mondiale e autrice per 
Celine Dion, Whitney Hou¬ 
ston e Tina Turner. Di fronte 
alla buona fioritura di album 
al femminile manca ancora, da 
noi, un forte riscontro di ven¬ 
dite: perché. Mina a parte, so¬ 
no pochissime le italiane che 
fanno sfracelli nelle hit-para¬ 
de. All'estero la situazione è 
molto diversa: basta guardare 
le classifiche delle ultime setti¬ 
mane per trovare un lungo 
elenco di star in gonnella. 

Madonna, al solito, svetta, 
ma ci sono anche Spice Girls, 
All Saints, Des'ree, Monica, 
Lauryn Hill, Hole, Celine Dion 
e Sheryl Crow. E per il futuro 
ci sono già diversi nomi su cui 
puntare: le B*Witched, per 
esempio. Quattro ragazze ir¬ 
landesi che, pochi mesi fa, so¬ 
no volate al primo posto in In¬ 
ghilterra col singolo C'est la vie 
e che ora si apprestano a pub¬ 
blicare il loro cd di debutto. E 
qual è l'album più atteso del 
momento? 11 nuovo di Alanis 
Morissette, che uscirà il 30 ot¬ 
tobre e dovrà ripetere l'exploit 
miliardario del fortunatissimo 
Jagged Little Pili. 


L'INTERVISTA 


Pausini: «Sto crescendo» 


MILANO La reginetta del pop italiano è 
tornata. Col suo passato di dieci milioni di 
dischi venduti in tutto il mondo e un futu¬ 
ro sempre più internazionale. Perché, or¬ 
mai, Laura Pausini è una star intorno a cui 
viaggiano cifre e interessi da capogiro: lo si 
capisce dalla cura e dall'attenzione con cui 
si calcola ogni sua uscita. Per la presenta¬ 
zione del suo nuovo album La mia rispo¬ 
sta, ad esempio, c'è stato uno spiega¬ 
mento di mezzi come 
da tempo non si vede¬ 
va, con un mucchio di 
giornalisti esteri invi¬ 
tati a una conferenza 
stampa dove si alter¬ 
navano lingue diverse, 
dall'italiano al france¬ 
se, dall'inglese allo 
spagnolo. Non solo. 
Per realizzare l'ultimo 
cd si sono mobilitati 
musicisti americani 
d'alto costo e rendi¬ 
mento, registrando fra Milano, Holly¬ 
wood e New York. E persino uno come 
Phil Collins le ha reso un amichevole 
omaggio, scrivendole il brano che con¬ 
clude il disco, Looking for an Angel. 

Adesso comincia il solito tour pro¬ 
mozionale in giro per il pianeta, fra fusi 
orari diversi, notti in bianco, hotel lus¬ 
suosi, interviste, sorrisi, canzoni, e pic¬ 
coli grandi stress da popstar. In mezzo 


a tutto questo marasma Laura mantie¬ 
ne un miracoloso equilibrio fatto di en¬ 
tusiasmo e umiltà: «Vengo dalla pro¬ 
vincia e so cosa vuol dire stare coi piedi 
per terra. E credere in certi valori» spie¬ 
ga lei. Valori che sanno di amore, ami¬ 
cizia, fedeltà, religione. Ma che non so¬ 
no alieni dal dubbio. Lo stesso dubbio 
che anima le semplici canzoni del di¬ 
sco, dove l'adolescente romantica di La 
solitudine si è trasformata in una donna 
che conosce anche il lato buio dei sen¬ 
timenti, dalla routine della vita di cop¬ 
pia al tradimento, e che riflette sulla 
morte e sulla malattia. «Sto imparando 
a crescere, come persona e come arti¬ 
sta. E sono molto curiosa di vedere co¬ 
me andrà a finire» dice Laura. Che can¬ 
ta (con meno spiegamento d'ugola e 
più maturità) d'anoressia, persone 
scomparse, attimi fuggenti, rimpianti 
d'amore in titoli come Anna dimmi di sì 
(una storia vera) e La felicità. E ricorda 
Madre Teresa di Calcutta nello spirito 
naif di Buone verità. Ma, al di là di una 
tenue e riflessiva malinconia, si tratta 
di un disco solare e positivo. Con suoni 
levigati, moderni, americani, ma con 
un cuore melodico ultraitaliano: un oc¬ 
chio ai Backstreet Boys e uno a Eros Ra- 
mazzotti. «È pop e basta» taglia corto 
lei. Sono solo canzonette, insomma. 
Ma fatte bene. E, per questo, destinate 
al successo. D.PE. 


■ LA REGINA 
DEL POP 
«Sto imparando 
a crescere 
come persona 
e come artista 
Vogio vedere 
come finirà» 


L'INTERVISTA 


Alice: «Canto Baudelaire» 


ROMA Interpreti sofisticate come lei, il pop 
italiano non ne ha molte. Alice ha scelto da 
parecchi anni la sua strada, e poco importa 
che sia un percorso «marginale» rispetto al 
gran barnum delle classifiche e della tv. 
«Non ho alcuna nostalgia del passato - dice 
lei -, mi sono ritrovata in un molo che non 
ho desiderato: il successo dà tanto, ma to¬ 
glie anche tanto». In questo suo percorso 
fatto di ricerca, di raffinatezze cosmopolite 
e «melodie passeggere», 
ha incrociato Franco 
Battiate e gli ex Japan, è 
andata all'Eurofestival 
ed è stata premiata dal 
Club Tenco, ha cantato 
brani di Finardi e musi¬ 
che di Ravel, Faurè e Vil- 
la-Lobos, si è esibita in 
chiese e conservatori. 
«Ho lavorato intensa¬ 
mente, ma per molti io 
ero sparita semplice- 
mente perché non appa¬ 
rivo in tv». A riportarla in un certo senso sul¬ 
le scene è l'uscita di un nuovo album, intito¬ 
lato Exit, un lavoro di cui è radiosamente 
soddisfatta: «Ho lavorato con una gran¬ 
de leggerezza dentro, che non vuol dire 
diventare esteriori, ma vivere in modo 
più chiaro e trasparente il proprio gusto 
per la ricerca». Elettronico nell'essenza, 
melodico e arioso, realizzato insieme al¬ 
l'inseparabile Francesco Messina (suo ta¬ 


stierista e produttore). Exit offre uno 
splendido duetto fra Alice e Skye 
Edwards, la cantante dei Morcheeba, in 
Open your Eyes, firmata da Alice con Juri 
Camisasca e Peter Hammill; un'accatti¬ 
vante ballata elettropop come Dimmi di 
sì, la fascinosa e riflessiva L'immagine (il 
testo è di Morgan, dei Bluvertigo, e di 
Luca Urbani dei Snerba), la rarefatta L'É- 
tranger, musiche di Leo Ferrò e testo da 
una poesia di Baudelaire, cantata in 
francese. «Alla base di tutto - spiega Alice 
- per me c'è sempre il piacere: il piacere 
di approfondire, di cantare, comunque 
di andare oltre». 

La scelta di «non apparire non sempre 
è stata capita dai miei discografici, ma io 
avevo bisogno di riappropriarmi dei 
miei pezzi sparpagliati in giro, di meta¬ 
bolizzare un vissuto forse troppo inten¬ 
so. Ciascuno ha i suoi tempi». E adesso 
«qualcosa è cambiato»; Alice è pronta a 
tornare sotto i riflettori, sia pure alla sua 
maniera. Con il videoclip di Open your 
eyes, con un tour nei teatri tra febbraio e 
marzo. E con il progetto «God is my dj»: 
«Una serie di concerti che farò a dicem¬ 
bre in chiese e cattedrali, a Roma, Mila¬ 
no, Venezia, in Sicilia, con un program¬ 
ma di musiche di Gavin Bryars, Sakamo- 
to, Peter Gabriel, Battiate, Camisasca, 
Eleni Karaindrou. Non un programma di 
musica sacra, quanto un percorso alla ri¬ 
cerca del sacro nella musica». AL. SO. 


■ IL TOUR 
DEL RITORNO 
«Mi esibrò 
in chiese e 
cattecb'ali 
da Venezia 
a Milano 
alla Sicilia» 


Ecco le ballate di linda 

La signora MeCartney in un cd postumo 


ALBA SOLARO 

ROMA Linda MeCartney amava 
la natura e gli animali come po¬ 
che altre cose al mondo, dunque 
sembra quanto mai appropriato 
che il suo primo album solista, 
uscito postumo in questi giorni, 
si intitoliMde Prairie: la grande 
prateria. 

Le ultime foto pubbliche, 
prima della sua morte avvenu¬ 
ta dopo una lunga malattia, ce 
la mostravano magra, provata, 
ma sorridente in groppa ad un 
cavallo con accanto iì marito, 
Paul MeCartney, e questo di¬ 
sco sembra in qualche modo la 
materializzazione sonora di 
quegli scatti. Dentro c'è tutta 
la vita di Linda, «che in spa¬ 
gnolo vuol dire bella - scrive 
MeCartney nella sua dedica -, 
e bella la mia Linda lo era cer¬ 
tamente, dentro e fuori». Sono 


sedici canzoni, scritte e regi¬ 
strate dalla compagna dell'ex 
leader dei Betles in un lenzuo¬ 
lo davvero ampio di tempo, 
che va dal novembre del'72 al 
marzo di quest'anno, e sono 
tutte straordinariamente «in¬ 
genue». Sì, ingenue, buffe, iro¬ 
niche, maldestramente melo¬ 
diche. Strimpellate al piano¬ 
forte, improvvisate con voce, 
chitarre, coretti e poco altro. 
Volutamente semplici, spen¬ 
sierate. Ballate caraibiche, da 
domenica mattina in spiaggia, 
come Seaside Woman, con la 
voce di Paul che si affaccia sot¬ 
to quella, decisamente nasale, 
di lei. Canzoncine country da 
festa sull'aia, come Wide Prai¬ 
rie, strani sapori psichedelici 
come quelli di Orientai Ni- 
glìtfìsh, che rimandano alle 
Shangri Las e ai «girl groups» 
degli anni Sessanta, innocenti 
evasioni ecologiche come The 


Wìthe Coated Man (contro la 
vivisezione), Cow (sugli ultimi 
giorni di una mucca condan¬ 
nata a morte...), siparietti casa¬ 
linghi come la cover di Sugarti- 
me (che Linda e Paul cantava¬ 
no alle feste in casa per diverti¬ 
re gli amici), o Cook ofthe Hou¬ 
se, che si apre allegramente 
con «lo sfrigolio della nostra 
padella per le patatine». 

Non sono canzoni nate per 
essere prese sul serio, sono le 
canzoni di una donna che non 
era nata per fare la musicista 
pop, ma che si è ritrovata a di¬ 
videre la sua vita con una delle 
quattro, forse cinque grandi 
icone della cultura pop moder¬ 
na. Ma lo ha fatto con la stessa 
semplicità, e forse anche con 
un po' dell'ironia che viene 
fuori da questo disco, il quale, 
in tutta la sua spumeggiante 
banalità pop, resterà l'epitaffio 
che lei forse avrebbe voluto. 


22 vltohri’. Mtidtna 
Tcitttv Storchi, ore 21 
Compagnia Pippo Delbono 

LA GUERRA 

ili Pippo Delbono 

27-2^ ouobre^ Modena 

Teatro Slorehi, ore 2J 

ih collat'orazjc.TTìe curi Teatro Coinutiale di Modera 

MONSTERS OF GRACE 

di Philip Qlass e Robert Wilson 

miisìvhn Pllilip Glass 

dt'.ùgrt e ideazione- visiva Robert 

Wilson 

lirtrhr. di Rumi 

musiche dai vivo dal Philip 

GI. 1 .SS Ensemble 

d novembre. Modcfia 
Teatro Storehi, ore 21 
I Magazzini 

DUEUl 

(Erodiàs - Mater strangosciàs) 

di Giovanni Tcstori 

con Sandro Lombardi. Alessandro Schiavo 
regia Federico Tierri 

6-7-S novembre, Modena 
Teatro Storchi, ore 21 

in colltìLiGra/ione con l eatro Còni urtai e di Modena 

Les Ballets C, de la B. 

lETS OP BACH 

regia Alain Piatei 

direzione musicale Roel Dieltiens 



le vie dei 
FESTIVAL 


Modena 
22 ottobre /11 dicembre 1998 

rifivL’mhre, Modena 

Fondazione Collegio San Carlo, ore 21 

QOHÉLET 0 L'ECCLESIASTE 

nella versione di Guido Ceroneili 
con Vincenzo Cerami 
a cura di Franco Però 

27-28 novembre, Modena, Sala ex 
Circolo AMCM Via Buon Pastore 57, 
ore 21 

AL PRESENTE 

di € con Danio Manfredini 


2-2 dicembre, Modena 
E\ AMCM di Via Sigonio 
furiosas 

LAPS-AT THE SULL POINT 
OF THE TURNING WORLD 

ideazione e regia Carinen Bianco 
Principal. Monica Klingler, Patricia 
Saive 

con Axel Claes, Yves De ladre, Monica 
Klingler 

PRIMA NAZIONALE 

tO-lì dicembre, Reggio Emilia 
Teatro La Cavallerizza, ore 20,50 

iii collaboraziofie ti»r» 

A£soci}ii2Ìync T Teatri Reggio Emilia 

Handspriiig Puppet Company 

UBU ANDTHETRUTH 
COMMISSION 

di Jane Taylor da Alfred Jarry 
regia William Kentridge 



Organizzazione; Emilia Romagna 
Teatro - Teatro Stabile Regionale 
tei. 059-2237S5, fax 234979, e- 
mail; iiifo@emiliaroniagnaleati'o.coiri 
Biglietteria: Biglietteria dei Teatri 
tei. 059.20699,3, fa.x 059,20699S 
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Oggi tre anticipi: all'Olimpico Roma-Florentlna 
Zeman e Trapattoni, una vigilia di complimenti 



Tre anticipi di campionato oggi 
con in campo la capolista Fioren¬ 
tina. I viola scendono alTOlimpi- 
co contro la Roma ed è immedia¬ 
to il riferimento alla sfida Ze- 
man-Trapaftoni, i due fecnici 
più disfanti (come filosofia di 
gioco) del calcio italiano. E inve¬ 
ce i due allenatori rifuggono il 
«testa a testa» personale e drib¬ 
blano le domande più insidiose 
lodando il rivale. Per il boemo 
«non c'è nessuna differenza tra 
me e lui, entrambi giochiamo per 
vincere solo che lui c'è riuscito, io 
no». E poi «Trapattoni è uno di 
quegli allenatori che ama davve¬ 
ro il calcio, ha sempre avuto 


grande entusiasmo». Trap gli fa 
eco da Firenze: «Zeman ha fatto 
un pezzo della storia del calcio 
italiano. È un collega che stimo 
molto. Le squadre diZemansono 
divertenti. E da Foggia in poi dif¬ 
ficile da interpretare. Hanno 
sempre creato problemi a tutti. 
Se pensi di affrontarle col fioret¬ 
to, di solito finisce male. Bisogna 
piuttosto usare la spada». Quindi 
oggi (inizio ore 15,30) sarà una 
Fiorentina aggressiva e poco di¬ 
sposta a subire. 

In casa giallorossa i problemi 
non sono pochi, la difesa sarà per 
forza di cose «sperimentale»: Al- 
dair è squalificato, Zago malcon¬ 


cio (polpaccio gonfio) e Cafu 
non al meglio. In preallarme Wo- 
me che potrebbe soffiare il posto 
a Petmzzi. In attacco Paulo Ser¬ 
gio sarà sostituito da Gautieri, a 
centrocampo Tommasi in van¬ 
taggio su Alenichev. La Fiorenti¬ 
na ha solo un indisponibile 
(Cois) e nel pacchetto offensivo 
le sue frecce più pericolose. L'at¬ 
tacco fa paura: Batistuta, Oliveira 
ed Edmundo con Rui Costa poco 
più lontano ma Zeman non si 
spaventa: «È ovvio che Batistuta 
è un grandissimo, e anche Rui 
Costa, ma io penso agli avversari 
come una squadra, anche perché 
uno magari si preoccupa tanto di 


Edmundo e poi prende gol da Pa- 
dalino». 

Oggi, sempre alle 15,30, si gio¬ 
cano anche Parma-Salernitana e 
Empoli-Bologna. Al Tardini la 
squadra di Malesani cerca di 
sbloccarsi dal «male di gol» che 
l'attanaglia: una sola rete in quat¬ 
tro giornate. Probabile l'inseri¬ 
mento di Fiore al posto di Bo- 
ghossian. 

L'Empoli aspetta il Bologna 
con una speranza: nei 10 prece¬ 
denti confronti i toscani hanno 
vinto una sola volta. E quel gior¬ 
no (febbraio '86) sulla panchina 
bolognese sedeva proprio Maz- 
zone. M.F. 



Doping, deferito Pavone 


D ovranno presentarsi davanti ai giudici federali, i calciatori Cristiano 
Pavone (Lecce) e Franco Urbani (Livorno), accusati di doping, così 
come ilgiocatoredi hockey sulghiaccio Michael De Angeiis (H.C.Mi- 
lano 24) e il lanciatore del disco Marco Martino (S.G. Amsicora). A 
decidere il deferimento dei quattro atleti è stata la Commissione di 
IndaginesnI doping. 


Non era di Maradona quella cocaina 

Giallo sulle analisi del '91: nuove pesanti ombre sul Laboratorio antidoping del Coni 
La positività nella controprova sarebbe stata falsata da un macchinario non prdito 


Pomata, gli azzurri 
usati come cavie? 

Un preoccupato fax al massaggiatore 


ROMA Esce un'altra verità dal laboratorio delle 
bugie. Prende forma, dopo otto anni di nebbie, 
quello che era soltanto un sospetto mormorato 
sotto i baffi, l'ipotesi che Diego Armando Marado¬ 
na, el Pibe de Oro del Napoli azzurro e tricolore, 
trascinatore in campo e fuori di una squadra 
chiacchierata e vincente, possa esser stato «inca¬ 
strato» all'Acquacetosa, espulso dal «campionato 
più bello del mondo» con qualche artifizio sulla 
cui innocenza è ormai lecito dubitare. Che Mara¬ 
dona fiutasse cocaina lo ammise lui stesso, poi. 
Che il test, dal prelievo alle analisi e controanalisi, 
fosse inattaccabile e certo, non è più così sicuro 
come quando, nel marzo '91, il numero 10 del Na¬ 
poli fu messo su un aereo e spedito in fretta e furia 
a Buenos Aires mentre si procedeva alle seconde 
analisi per confermare le prime. 



Ora si scopre, ma c'era chi dubitava sin da allo¬ 
ra, che la verifica non garantiva la necessaria steri¬ 
lità proprio rispetto alla cocaina. Lo sostengono i 
tecnici di allora, interrogati a più riprese dal giudi¬ 
ce torinese Raffaele Guariniello, e secondo i quali 
sarebbe andata così: la mattina del 29 marzo 1991 
erano in programma le controanalisi sulle urine di 
Diego Armando Maradona, trovato positivo dopo 

la partita Na- 


■ SOSPETTI 
GIÀ ALLORA 
Otto ore 

per la cosiddetta 
prova in bianco 
«D pibe de oro» 
venne 
sqnalificato 
per 15 mesi 


poli-Bari, il 
giorno 17. Le 
controanalisi 
durarono otto 
ore e al termi¬ 
ne i periti di 
parte, l'ex di¬ 
rettore del la¬ 
boratorio di 
Colonia Adolf 
Manfred Doni- 
ke e Angelo 
Fiori della fa¬ 
coltà di medi¬ 
cina e chirur¬ 
gia Agostino 
Gemelli di Ro¬ 


ma, non esitarono a rendere pubbliche le loro per¬ 
plessità. Nelle loro relazioni medico-legali descris¬ 
sero soprattutto un episodio, quello della prova in 
bianco eseguita su una macchina chiamata gascro- 
matografo. 

La prova in bianco - ovvero il test di sterilità del 
macchinario d'analisi - viene eseguita con urine 
pulite, ovvero non appartenenti all'atleta sotto in¬ 
chiesta, proprio per garantire la regolarità dell'ap¬ 
parecchiatura. In quella circostanza, però, la prova 
in bianco mostrò un picco di cocaina. Il fatto 
emerge chiaramente dalle relazioni di allora dei 
periti di parte, ma nessuno fino ad oggi ha saputo 
spiegarne la ragione. Oggi qualcuno racconta che 
le apparecchiature sarebbero state usate per esegui¬ 
re prima perizie sugli stupefacenti e non pulite al 
momento di procedere alle contronalisi di Mara¬ 
dona. 

L'avvocato che allora difese Diego Armando Ma¬ 
radona, Vincenzo Siniscalchi, sta riesaminando le 
carte in suo possesso e sta valutando la possibilità 
di chiedere la riapertura del caso e, eventualmen¬ 
te, il risarcimento dei danni a favore di Maradona 
che proprio in seguito al risultato di quelle analisi 
fu squalificato per 15 mesi. Di cocaina versata per 
sbaglio sulle apparecchiature del laboratorio parla 
anche la commissione Grosso nella sua relazione 
finale. Lo fa a proposito di una analisi prima posi¬ 
tiva e poi negativa, sernpre alla cocaina, durante il 
campionato 1995-96. È il dottor Interisano, uno 
degli addetti del laboratorio, a raccontare l'episo¬ 
dio ai commissari ed a svelare di aver scoperto che 
tutto era successo perché un tecnico «aveva versa¬ 
to cocaina sul porta campione durante la prepara¬ 
zione di uno standard». Nel caso di Maradona si 
sarebbe verificato, secondo quanto si apprende og¬ 
gi, un altro caso di trascuratezza con la cocaina 
presente sulle macchine per altri motivi che va ad 
inquinare le analisi. 

Ma l'episodio solleva anche altri interrogativi. 
La relazione di Angelo Fiori descrive minuziosa¬ 
mente l'accaduto: «L'esame gascromatografico 
non ha dimostrato presenza del prodotto metabo¬ 
lico della cocaina, la bonzoilecgonina, ma ha rile¬ 
vato piccole quantità di cocaina. Tuttavia il picco 
corrispondente a questa sostanza era presente an¬ 
che nel controllo in bianco ed il rapporto standard 
interno (difenilamina)-picco della cocaina, non 
sostanzialmente dissimile in bianco e nell'urina». 

E mentre si fa luce un altro particolare, quello 
che al laboratorio dell'Acquacetosa si facevano, in 
modo privato dai alcuni tecnici, perizie su stupefa¬ 
centi sequestrati in operazioni di polizia, al nuovo 
caso-Maradona reagisce Corrado Feriaino, patron 
del Napoli, che dice «la notizia, se verrà conferma¬ 
ta, è per il Calcio Napoli e per me personalmente, 
assolutamente sconvolgente. Le portate e le conse¬ 
guenze di un eventuale errore, se errore c'è stato - 
ha aggiunto Feriaino - sarebbero evidenti a tutti». 
E Guillermo Coppola, manager del Pibe: «Ho già 
informato Diego delle notizie provenienti dall'Ita¬ 
lia sulla possibilità che le analisi del suo doping 
positivo siano state falsate. Vedremo il da farsi». 


L'EXPLOIT IN CANADA 



Sprint: Ben Johnson batte l'auto, non i cavalli 


Clark/Reuters 


I Diecianni dopo losprìntpiùvelocedel 
mondo ma cancellato dagli annali uffi¬ 
ciali perché «viziato» dal doping Ben 
Johnson, il canadesesqualificatoavi- 
ta, è tornato in pista per beneficenza 
ma è stato sconfitto da d ue cavalli in 
una corsa a Charlottetown, nell’isola 
canadese Principe Edoardo. Ben Jo¬ 
hnson, vincitore per pochi giorni dei 


100 metri alleOlimpiadidiSeul del 1988 
con il record mondiale invalidato ma anco¬ 
ra ineguagliato (8”79), hagareggiatocon 
un purosangue, un trottatore e un’auto da 
competizione Firebird. L’atleta doveva 
percorrere 80 metri, il trottatore 100, il 
purosangue 120erautovettura 140. Ha 
vinto il purosangue con un tempo di circa 
7” seguito dal cavallo al trotto. Ben Jon- 


hson si è piazzato3°davantì all’automobi¬ 
le. Era la prima volta che l’atleta, 36 anni, 
scendeva in pista dopo la squalifica a vita 
perdopingiiiflittagli dalla Federazione 
mondiale di atletica. Il mese scorso la cor¬ 
te d’appellodell’Ontario ha respinto la ri¬ 
chiesta di annullamento della squalifica. 
Sotto la pioggia Smila persone hanno assi¬ 
stito alla singolare competizione. 


Ormone della crescita: è boom 

Indagine sul consumo del Gh, Piemonte tena di nani 


MICHELE RUGGIERO 

TORINO . Non solo traffico sospetto di 
epo (eritropoietina) nelle inchieste 
amministrative e giudiziarie che cor¬ 
rono ormai in parallelo sul doping. Dal 
Piemonte, infatti, arriva un'altra noti- 
zia-bomha: nei primi tre mesi del '98, il 
fatturato delle vendite di somatotropi- 
na, noto come ormone della crescita 
(Gh), ha toccato la soglia dei 5 miliardi 
di lire. Su una popolazione dai 4 milio¬ 
ni e 300mila abitanti, equivale ad un 
costo procapite di oltre mille lire per 
una massa di contribuenti certamente 
ignara fino ad oggi dell'escalation avu¬ 
ta dalla patologia in Piemonte, da Cu¬ 
neo a al Verbano Cusio-Ossola, pas¬ 
sando per Torino, Vercelli e Novara. 
Un'altra discrasia rispetto al numero di 
malati accertati. E allora, chi ne fa uso 
improprio? 

Se il trend di spesa dovesse rimanere 
invariato, alla fine dell'anno nelle cas¬ 
se delle società farmaceutiche dovreb¬ 
bero finire complessivamente 20 mi¬ 
liardi di lire. Ora, se si si considera che il 
trattamento terapeutico completo du¬ 
ra un anno e costa un milione di lire, la 
matematica non offre grandi spazi alla 
fantasia. E saremmo costretti a credere 
che in Piemonte esistono non meno di 
20 mila bambini affetti da patologia 


derivata dalla crescita. Insomma, una 
regione da nanismo al cubo e cronico, 
guardando ai dati statistici. Nel 1996, i 
bambini piemontesi di età compresa 
tra 0 e 4 anni erano 165mila. 11 che ci 
porterebbe a sospettare un bambino su 
otto con problemi ormonali. Uno su 
quindici, se conglobassimo anche i 
minori fino ai 9 anni, che sono circa 
166mila. Dati inverosimili per una so¬ 
cietà avanzata. Co¬ 
munque, nell'uno o 
nell'altro caso, uno 
scenario impressio¬ 
nante. Di questo 
passo, infatti, se 
prendessimo come 
metro di misura le 
vendite di Gh, al 
Piemonte non ri¬ 
marrebbe che un 
destino da lillipuz- 
ziani. 

Ovviamente gli 
ultimi tabulati di spesa hanno fatto 
sobbalzare dalle loro poltrone i re¬ 
sponsabili della Sanità piemontese. E 
che ci sia puzza di bruciato è persino 
banale argomentarlo. 11 busillis è sem¬ 
pre il medesimo, cioè un mercato fio¬ 
rente, ricco, con un raggio superiore al¬ 
le patologie registrate dalle Asl, che ha 
destato l'interesse e la curiosità, a pro¬ 
posito di consumo di epo, del procura¬ 


tore aggiunto presso la Pretura di Tori¬ 
no, Raffaele Guariniello. 11 magistrato, 
che da quasi tre mesi indaga sulTabuso 
di medicinali nel calcio, ha sguinza¬ 
gliato i Nas dei carabinieri in numerose 
farmacie del capoluogo e negli ospeda¬ 
li, mentre a settembre, la Guardia di Fi¬ 
nanza è già stata allertata nella verifica 
dei documenti di carico e scarico di al¬ 
cune aziende licenziatarie nella distri¬ 
buzione di Epo proveniente da società 
estere. Ispezioni che in questi ultimi 
giorni sono riprese a ritmo crescente. 

A questo punto, non si esclude che 
l'interesse del magistrato possa rivol¬ 
gersi anche all'indagine amministrati¬ 
va dell'Assessorato alla salute della re¬ 
gione Piemonte. E di conseguenza, al¬ 
l'acquisizione dei materiali e all'audi¬ 
zione dei funzionari e medici, che han¬ 
no contribuito alla realizzazione del 
dossier, come persone informate dei 
fatti. In particolare, l'indagine porta al 
presunto «protocollo doping» usato 
nel ciclismo, di cui la somatotropina è 
il primo anello della catena che, attra¬ 
verso il consumo di anabolizzanti, si 
«perfeziona» con l'assunzione di eri¬ 
tropoietina. E questo, secondo confi¬ 
denze raccolte in Regione da un medi¬ 
co sportivo molto vicino agli ambienti 
ciclistici «prof», è quanto avviene abi¬ 
tudinariamente dietro le quinte dello 
sport più in generale. 


■ L’INCHIESTA 
DI TORINO 

Per il pm 
Guariniello dietro 
l’abnorme 
consumo di Gh 
ci sono lo sport 
e i prof del calcio 


ALDO QUAGLIERINI 

ROMA La «superpomata» fu pro¬ 
vata sugli azzurri. Durante i mon¬ 
diali di Francia '98, sarebbe stato 
utilizzato proprio il prodotto far¬ 
maceutico a base del principio at¬ 
tivo del Voltaren potenziato tre- 
quattro volte. Quello a cui si sta in¬ 
teressando l'inchiesta bolognese 
del pm Spinosa sulla commercia¬ 
lizzazione, prescrizione e sommi¬ 
nistrazione di farmaci nocivi per 
la salute. 

L'altroieri, il magistrato aveva 
interrogato il massaggiatore della 
Nazionale (e del Parma), Claudio 
Bozzetti. La pomata era preparata 
dal farmacista Massimo Guanda- 
lini, attorno a cui ruota l'inchie¬ 
sta. E in un fax, Guandalini avreb¬ 
be invitato Bozzetti a «provare» la 
pomata prima di usarla. Un mes¬ 
saggio che può essere letto come 
un invito alla cautela. 

Ma l'avvocato di Bozzetti, Vai- 
ter Gaibazzi, ha dato un'altra spie¬ 
gazione: «11 concetto probabil¬ 
mente è questo: provala per vede¬ 
re se davvero è efficace, anche per¬ 
ché è laboriosa da preparare. Co¬ 
munque ne è stata fatta un'appli¬ 
cazione selettiva, non per tutti i 
giocatori e non per tutti i traumi. 
La pomata non ha dato effetti col¬ 
laterali, ed è stata utilizzata solo 
per alcuni traumi in zone ridotte, 
meno inorate dai vasi sanguigni. 
E non è davvero parsa miracolisti¬ 
ca: ha dato benefici simili a quelle 
di molti altri preparati comuni e 
per questo non è stata più utilizza¬ 
ta». 

L'utilizzazione della superpo¬ 
mata lascia perplessi anche se 
molti esperti parlano di normale 
pratica medica. Tra questi Silvio 


Garattini, il re dei farmacologi ita¬ 
liani, secondo il quale aumentare 
la dose in un prodotto farmaceuti¬ 
co non è per niente strano. «Ciò 
deve essere stabilito dal medico, è 
lui che se ne assume la responsabi¬ 
lità», sottolinea. «Rientra nelle fa¬ 
coltà del medico stabilire che per 
un certo paziente serve una certa 
dose. È lo stessa ragione per cui, 
questo prodotto esiste anche in 
compresse, invece di dire "prendi 
una compressa”, dice "prendine 
tre”. Poi se succede qualcosa ne ri¬ 
sponde il medico, se non succede 
nulla non è che questo sia una col¬ 
pa. lo non conosco il caso specifi¬ 
co, Per quanto ne ho letto sui gior¬ 
nali, non mi pare che ci siano 
aspetti giuridici o etici...». Garatti¬ 
ni esclude anche che l'uso esterno 
di diclofenac (il principio attivo in 
questione), combinato con altre 
sostanze possa modificare i risul¬ 
tati di un'eventuale test sulle uri¬ 
ne. «Per quel che ne so io direi di 
no», conferma. Ma l'utlizzazione 
di questi farmaci, è possibile che 
influisca sulla precarietà del recu¬ 
pero fisico degli atleti infortunati? 
«È difficile rispondere, non ci so¬ 
no delle prove - dice Garattini - si¬ 
curamente oggi, si richiede un re¬ 
cupero ad un livello più elevato 
che prima. Nel calcio per esempio, 
si corre molto più di una volta, 
quello che prima poteva essere 
considerato "recuperato" oggi 
non lo è più». 

Anche l'ortopedico, Pierpaolo 
Mariani, famoso per aver operato 
molti giocatori, nega che ci possa¬ 
no essere complicazioni. «L'uso di 
dosi maggiori? Non credo intuisca 
sui recuperi. È il tempo quello che 
conta. Oggi si richiede un recupe¬ 
ro totale in tempi molto ristretti. 
Diquinasconoiproblemi...». 


PROCURA CONI 

Vicenda dei tassi di ematocrito 
interrogato medico del Parma 


ROMA Interrogatorio alla pro¬ 
cura antidoping del Coni, ieri a 
Roma, per il medico del Parma 
Massimo Manara. 11 professio¬ 
nista, hanno confermato dal 
Coni, è stato ascoltato in matti¬ 
nata dal procuratore Giacomo 
Aiello in merito alla vicenda dei 
tassi di ematocrito alti riscon¬ 
trati negli esami del sangue di 24 
giocatori del Parma durante il ri¬ 
tiro precampionato. In quel¬ 
l'occasione quasi tutti i valori 
dei giocatori (allenatore com¬ 
preso) figuravano al di sopra del 
limite consentito. 

All'uscita, Manara non ha vo¬ 
luto commentare ed anche la 
società ha reagito con un «no 
comment». Ma è presumibile, 
hanno riferito fonti vicine alla 
squadra, che il medico abbia 
semplicemente portato alla 
procura, spiegandoli, i docu¬ 
menti relativi alle due diverse 
prove di analisi eseguite duran¬ 
te la fase di preparazione al cam¬ 
pionato. 

Inizialmente il Parma si era ri¬ 
volto al laboratorio S. Orsola, 
che aveva emesso le analisi con i 
valori delTematocrito alti, in un 
secondo tempo il club era ricor¬ 
so all'ospedale di Parma. 
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LE CENTO CITTÀ 


LA FORMULA 
È SU RAll. 
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R«. DITVTTOp DI PIÙ. 


MICROCLIMI 


L'arte e la parte 

ENZO COSTA 

Di questi tempi, cosa esprime meglio lo spirito di una città? L'arte o la politica? 
Prendiamo Venezia: in tivù l'ha dipinta mirabilmente il "Milione" diMarcoPao- 
lini, un affresco tenero e feroce di splendori e incurie, tesori e fetori. C'é stata, inve¬ 
ce, la Venezia demenziale dei “freeclimbers"serenissimi diSanMarco, e la Vene¬ 
zia ululante di un branco di leghisti vanamente fronteggiati da Lemer in un vec¬ 
chio Pinocchio. Magari gli stessi che oggi ringhiano a Bossi: Lega contro Liga, la 
Padania unita frantumata dal cambio di una vocale (e delle serrature). Tra arte e 
politica qui non c'é partita. Ma c'é anche il rovescio della medaglia: dietro la Ve¬ 
nezia "accarrocciata " trovi la Venezia colta e mvida di Cacciaci. Dietro ai chiaro¬ 
scuri del Milione di Paolini trovi una vasta oggettistica oleografico-kitsch, tra ar- 
lecchinerievarieeRondòVeneziano.SuLinoToffoloildibattitoèaperto. 



Bollettino di una guerra di cui nessuno parla 


D uecentosettantasei morti nel qua¬ 
driennio '92-'96. Altri 35 nel 1997. 
Poi, ancora, 2 7 nei primi nove mesi di 
quest'anno, con una cadenza che, in 
questi ultimi tempi, è diventata settimanale. 
Una strage. Una strage che pone la provincia di 
Brescia al vertice della graduatoria nazionale 
degli infortuni sul lavoro. E con un trend - è l'I- 
nail stesso a rilevarlo - in costante ascesa. Così 
se in Lombardia, regione già di per sè ad alto ri¬ 
schio e non solo per la grande concentrazione 
di forza lavoro, l'incidenza è stata - nel 1996 - di 
3,37 morti ogni lOOmila addetti, a Brescia la 
stessa incidenza è stata quasi tre volte superio¬ 


re: 8 morti ogni 1 OOmila lavoratori. 

Intanto, di pari passo con quelli mortali, au¬ 
mentano anche gli altri, i più gravi, compresi 
gli infortuni invalidanti. Sempre nel '96, a Bre¬ 
scia, sono stati denunciati complessivamente 
23.879 infortuni, con un indice di frequenza - 
cioè numero ogni mille addetti - pari a 69. In 
Lombardia, nello stesso periodo, l'indice era 
fermo a quota 47. Senza contare, naturalmen¬ 
te, quelli che restano nascosti, che nessuno de¬ 
nuncia. E che nessuno risarcisce. E nel brescia¬ 
no, assicurano al sindacato, sono davvero tan¬ 
ti. Per quel che riguardai settori, sempre in pro¬ 
vincia di Brescia, il più colpito secondo le stati¬ 


stiche è quello metalmeccanico con 8.900 de¬ 
nunce (il dato, questa volta, risale al '95). Se¬ 
guono l'edilizia (4.121), Eagricoltura (3.455), 
l'industria mineraria (1.825), i trasporti 
(1.050) e il settore legno (720). In quell'anno i 
morti, nell'industria, sono stati 50. Nell'agri¬ 
coltura otto. Mentre 35 sono stati i lavoratori 
deceduti per cause classificate come «silicosi», 
cioè per malattia professionale. 

Ma se le cifre parlano, a Brescia, di una realtà 
drammatica, non è che nel resto d'Italia le cose 
siano tali da lasciar tranquilli. Mzi. Sempre 
nel quadriennio '92-'96, per omogeneità di pa¬ 
ragone, nel Paese i morti sul lavoro sono stati 


7.731. E i dati fomiti dall'Anmil, l'associazio¬ 
ne nazionale mutilati e invalidi del lavoro, 
parlano perii periodo 1“ aprile 1997-31 marzo 
1998 di un totale di 961.317 infortuni censiti 
(contro i 970.326 dell'anno precedente), 
858.706 dei quali si sono verificati nell'indu¬ 
stria. E di 1.211 morti (contro 1.171): 1.058 nel¬ 
l'industria (contro 989), compresi 39 giovanis¬ 
simi sotto i vent'anni, e 153 nell'agricoltura 
(contro 182). Senza ignorare che, tra gli infor¬ 
tuni non mortali, soltanto poco più di 160mila 
sono statisticamente classificati come «lievi». 
Se si dà uno sguardo al quadro degli indenniz¬ 
zati si scopre infatti che le invalidità perma¬ 


nenti, neU'industria, sono state, nel '97, più di 
17.600, cui vanno aggiunti altri4.500 casi regi¬ 
strati in agricoltura. Un'enormità. Con 169 
vittime al di sotto dei 17 anni di età e altre 577 
oltre i 66 anni. Il flagello, insomma, non ri¬ 
sparmia nè i giovanissimi, nè gli anziani, an¬ 
che se, come ovvio, gli indici più elevali si regi¬ 
strano nelle età di mezzo, tra i 21 e i 55 anni. 
Anche in fatto di malattie professionaU non si 
scherza. I casi registrati dall'Inail tra il '97 e il 
98 sono stati circa 28mila. Brescia a parte, infi¬ 
ne, i dati dell'Anmil parlano di Lombardia, 
Emilia Romagna, Veneto, Piemonte e Toscana 
- nell'ordine - come delle regioni più colpite. 


Vite vendute al ritmo delle 45 ore 


Nelle fabbriche di Brescia, la capitale degli infortuni sul lavoro 


IL PUNTO 


ALLA SCOPERTA 
DELLE IMPRESE 
EUORIEEGGE 

C inquantuno aziende 
controllate, quaran¬ 
tanove fuorilegge. I ri¬ 
sultati deU'incursione della 
«task force» inviata a Brescia 
il 24 settembre dal ministro 
del Lavoro, Treu, in seguito 
alle ricorrenti denunce del 
sindacato, parlano da soli. E 
sono agghiaccianti. Specie se 
si considera l'altissima inci¬ 
denza, in tutta la provincia, 
degli infortuni e il fatto che, 
molto spesso, posizioni irre¬ 
golari ed incidenti vanno di 
pari passo. In dieci giorni di 
interventi mirati - spesso su 
segnalazione del sindacato - 
ispettori e carabinieri han¬ 
no individuato 149 lavorato¬ 
ri in nero (su 286 controllati) 
ed hanno elevato 99 contrav¬ 
venzioni per violazioni della 
legge sulla sicurezza nei luo¬ 
ghi di lavoro. Con tanto di 
corollario di denunce (21), di 
persone tratte in arresto 
(tre, tutti imprenditori cine¬ 
si con laboratori di confezio¬ 
ni nel quartiere di San Polo) 
e di sanzioni amministrati¬ 
ve (per 430 milioni, 216 dei 
quali realativi al mancato ri¬ 
spetto delle norme relative 
alla sicurezza). E con due set¬ 
tori individuati come parti¬ 
colarmente a rischio: il tessi- 
leel'edilizia. 

Ma il quadro, evidente¬ 
mente, è solo abbozzato. E il 
sindacato non abbassa la 
guardia. Perché - spiegano le 
segreterie bresciane à Cgil, 
Cisl e Uil - «l'intervento ispet¬ 
tivo non può mordere una 
volta ogni tanto per lasciare 
che, successivamente, lo sta¬ 
gno si richiuda e i vacati al- 
l'illegalità riprendano nuo¬ 
vamente, indisturbati e cer¬ 
ti dell'impunità, le vecchie 
abitudini». Quello che è ne¬ 
cessario, insomma, è che 
venga definitivamente mes¬ 
so a nudo quel groviglio di il¬ 
legalità che marchia tanti 
rapporti di lavoro. E proprio 
la drammatica realtà svela¬ 
ta dall'intervento della 
«task force» ministeriale im¬ 
pone un intervento di carat¬ 
tere strutturale. Teso a raf¬ 
forzare, da subito, l'Ispetto¬ 
rato dei lavoro. Di una cosa, 
infatti, Cgil, Cisl e Uil sono 
convinte: l'attività repressi¬ 
va, quando è pronta e incisi¬ 
va, genera prevenzione. 

Ed è questo soprattutto 
che conta, quando i dati par¬ 
lano, solo per i primi nove 
mesi dell'anno, tra officine e 
cantieri, di 2 7 morti. A.F. 


DALL’INVIATO _ 

ANGELO FACCINETTO 

BRESCIA Sessantatre ore di lavo¬ 
ro la settimana e tre ore di viaggio 
ogni giorno. Orario ridotto solo il 
sabato e la domenica : dalle 5.30 al¬ 
le 12.30. Per tutto Tanno. In cam¬ 
bio, un reddito di tutto rispetto: 
più di tre milioni al mese, si dice. 
Erano - sono - questi i ritmi di lavo¬ 
ro della squadra di giovani cotti¬ 
misti della Valcamonica cui ap¬ 
parteneva anche Giovanni Spa¬ 
gnoli, 22 anni, il muratore morto 
due settimane fa alTInnse Cilindri 
di Brescia, l'azienda del gmppo Ri¬ 
va in cui era impegnato per lavori 
di manutenzione. Ma sono an¬ 
che, questi, i numeri da cui partire 
per cercar di comprendere le ra¬ 
gioni che hanno fatto di Brescia, 
in questi ultimi anni, la «capitale» 
italiana degli infortuni sul lavoro. 

Le cifre sono impietose. E dram¬ 
matiche. Nei primi mesi del '98, 
tra città e provincia, parlano di un 
morto la settimana. Gli infortuni 
considerati gravi, all'anno, supe¬ 
rano quota 25mila: in media, po¬ 
co meno di settanta al giorno. Gli 
incidenti con conseguenze invali¬ 
danti sono in aumento costante. E 
ad essere colpiti non sono più sol¬ 
tanto i settori tradizionali dell'edi¬ 
lizia e dell'agricoltura, in cui è si¬ 
stematica la violazione delle nor¬ 
me antinfortunistiche. Le crona¬ 
che parlano di morti recenti, oltre 
che alTInnse o alla Sei di Ghedi, 
anche alla Stefana, al Mollificio 
Bresciano, alla Lanfranchi. Azien¬ 
de prestigiose, con una presenza 
sindacale consolidata, nonfabbri- 
chette qualunque. Tutto questo 
senza contarelemorti- 70/80ogni 
anno - causate dalle patologie pro¬ 
fessionali ufficialmente ricono¬ 
sciute (che sono solo una parte di 
quelle reali). O quelle causate da 
incidenti stradali, quando si torna 
a casa con dodici o quattrodici ore 
di lavoro sulle spalle. 

«È come se ci fosse stata una re¬ 
gressione dei valori di civiltà, è un 
salto nel passato» - dice amaro il 
segretario provinciale della Fim- 
Cisl, Marco Castrezzati. Perché 
non è che sia sempre stato così. 
Anche qui, in passato, gli infortu¬ 
ni sul lavoro erano diminuiti. 
«Quando c'era attenzione da par¬ 
te di tutti». Già. Ma perché allora 
le cose hanno ripreso a marciare 
nella direzione sbagliata? Perché 
hanno fatto di Brescia la cuspide 
dentro una situazione lombarda 
di per sè allarmante? 

A dare una spiegazione ci prova 
Dino Greco, uno degli uomini di 
punta della Cgil bresciana. «Anzi¬ 
tutto - afferma - è in atto un pro¬ 
cesso di precarizzazione del mer¬ 
cato del lavoro. In fabbrica i rap¬ 
porti tradizionali, quelli a tempo 
indeterminato, vanno ormai 
scomparendo. I contratti sono 
tutti, o quasi, a termine. E questo 
pesa. C'è un filo rosso che lega il 
peggioramento complessivo delle 
condizioni di lavoro alle modalità 
delle prestazioni. Con tutte le con¬ 
seguenze del caso». 

Quando in quella fabbrica, in- 



■ CIFRE 
DA RECORD 
In un anno 
sono 25.000 
i lavoratori 
che subiscono 
dele lesioni 
considerate gravi 


somma, uno sa 
di doverci stare 
solo per poco è 
tutto il rappor¬ 
to col lavoro a 
cambiare. Non 
ci si costruisce 
su un progetto 
di vita. E non ci 
si cura troppo 
neppure del¬ 
l'ambiente. È il 
_ salario a diven¬ 
tare sempre più 
importante. Così le ore lavorate 
tendono ad aumentare, in misura 
costante. Nella fabbriche brescia¬ 
ne ormai, anche senza toccare le 
punte raggiunte dai cottimisti del¬ 
l'edilizia, si fanno in media 45-46 
ore per settimana. E gli infortuni - 
non bastasse il senso comune ci 
sono anche le statistiche a dimo¬ 
strarlo - aumentano proprio con 
Taumentare della stanchezza, do¬ 
po la sesta ora, verso la fine dell'o¬ 
rario normale. Non solo. Gli 
straordinari vanno ad assommar¬ 


si ai ritmi, ne costituiscono quasi 
la conseguenza naturale. E i ritmi 
imposti dagli imprenditori e dalle 
esigenze della competizione sono 
sempre più incalzanti. «Tanto da 
non consentire oggettivamente 
in molti casi - sottolinea Greco - 
l'applicazione delle misure di si¬ 
curezzapreviste». 

Il problema degli straordinari, 
degli orari di lavoro insostenibili, 
non riguarda però soltanto i pre¬ 
cari. È un comportamento diffuso 
e tocca un po' tutte le fabbriche, 
anche se le eccezioni dove più for¬ 
te è il sindacato - è il caso delTIveco 
- non mancano. Ed è anche un 
comportamento comprensibile. 
Se è vero che all'origine di tutto c'è 
il prevalere di un modello di socie¬ 
tà consumistico, che a Lumezza- 
ne, il paesone-fabbrica patria della 
posateria e della rubinetteria, per 
fare un esempio, ci si «limita» alle 
48 ore la settimana solo quando 
c'è crisi, è anche vero che, a Bre¬ 
scia, se non ci sono problemi di oc¬ 
cupazione, ci sono problemi di 


Iniziative del sindacato 
a sostegno della sicurezza 

Una mobilitazione a sostegno della sicurezza che culminerà, il 6 novem¬ 
bre, dopo una campagna di assemblee nei luoghi di lavoro, con un conve¬ 
gno di tutti i delegati alla sicurezza della provincia e, con ogni probabilità, 
anche con un grande sciopero generale provinciale. È quanto hanno deci¬ 
so Fiom, Firn e Uilm bresciane davanti all’escalation degli infortuni sul la¬ 
voro di questi ultimi anni. Un’escalation che, a differenza del passato, non 
risparmia neppure le aziende madori, quelle a più alta sindacalizzazio- 
ne. Per fronte^are in modo concreto la situazione - manifestazioni a par¬ 
te - le tre oi^nizzazioni dei metalmeccanici hanno anche elaborato un do¬ 
cumento, una sorta di decalogo, nel quale vengono chiesti impani precisi 
alle associazioni degli imprenditori, all’azienda sanitaria locale, al gover¬ 
no, alla magistratura e allo stesso sindacato. Perché punti, insieme ai la¬ 
voratori, al recupero della consapevolezza dei rischi presenti in fabbrica. 


■ CONTROLLI 
INADEGUATI 
Ci sono solo 
sei ispettori 
per 60.000 
inprese 

Una “task force” 
di prevenzione 


reddito. Ogget¬ 
tivi. Un ope¬ 
raio delTIveco, 
cioè della Fiat, 
si porta a casa 
un milione e 
650mila lire 
nette al mese, 
perché questo 
dice il contrat¬ 
to. Poco. Così si 
capisce perché, 
dove è possibi¬ 
le, si cerca di ar¬ 
rotondare con lo straordinario. E 
quelle 6-700 o anche 800mila lire 
che si riescono ad aggiungere so¬ 
no le benvenute. Ti consentono di 
non arrancare fino alla fine del 
mese. Soprattutto quando ci sono 
i figli da mandare a scuola, o c'è il 
mutuo della casa da pagare. «Il fat¬ 
to è - dice Greco - che anche se da 
noi si contratta, e i dati della con¬ 
trattazione aziendale sono lì a di¬ 
mostrarlo, in questi anni la pro¬ 
duttività è stata solo parzialmente 
redistribuita. Di qui il passo verso 
lo straordinario». Così lo stesso 
controllo dell'orario di fatto di¬ 
venta difficilissimo. Con tutto 
quel che ne consegue. Anche sul 
piano degliinfortuni. 

Ma se ritmi, competitività, peg¬ 
gioramento delle condizioni di la¬ 
voro ed esigenza diffusa di un red¬ 
dito superiore a quello garantito 
dai contratti costituiscono la mi¬ 
scela esplosiva che, secondo il sin¬ 
dacato, è all'origine, a Brescia, del¬ 
la situazione drammatica della si¬ 
curezza sul lavoro, quali sono le ri¬ 
sposte possibili? Per Marco Ca¬ 
strezzati non ci sono dubbi. «Su 
questi temi - dice - nelle fabbriche 
dobbiamo tornare a fare cultura. 
Perché, a parte ogni altra conside¬ 
razione, i lavoratori tendono a sot¬ 
tovalutare il rischio, a subire passi¬ 
vamente i ritmi che vengono im¬ 


posti». «È necessario varare una 
vera e propria piattaforma per la 
salute - incalza Dino Greco -. Le 
condizioni di lavoro devono di¬ 
ventare una priorità assoluta della 
contrattazione aziendale». Cosa 
che finora non è stata. Tanto più 
che TAib, la potente associazione 
degli industriali, che pure lavora 
bene sulla 626 e sulla formazione 
degli addetti alla sicurezza, non fa 
seguire a questo impegno inter¬ 
venti diretti all'adeguamento del¬ 
le stmtture di fabbrica. 

Non è solo una questione di 
modelli culturali, di politiche 
contrattuali o di funzione delle 
parti sociali, però. In discussione 
ci sono anche i controlli e il molo 
delle stesse istituzioni. Su questo 
terreno il sindacato bresciano si 
sta battendo da tempo. I risultati 
però ancora sono inadeguati. Con 
TAsl, l'azienda sanitaria, è stato 
raggiunto un accordo che prevede 
la costituzione di una task force di 
13persone-con relative assunzio¬ 
ni - da assegnare ai servizi di pre¬ 
venzione, ma la rete ispettiva del¬ 
lo Stato continua ad essere incre¬ 
dibilmente sotto dimensionata, 
con i suoi sei ispettori per 60mila 
imprese. E anche la magistratura - 
accusata di muoversi malvolen¬ 
tieri quando la parte lesa appartie¬ 
ne al mondo del lavoro - è sotto ti¬ 
ro. Tanto che la Cgil ha presentato 
un esposto al Csm. Così, per cerca¬ 
re di smuovere le acque - e le istitu¬ 
zioni - le diverse organizzazioni 
sindacali si sono appellate ai verti¬ 
ci dello Stato e del governo. E una 
lettera imbucata dalla Cgil è finita 
al Quirinale, sui tavoli del presi¬ 
dente della Repubblica. Un'altra, 
pochi giorni fa, questa volta a fir¬ 
ma Firn, è arrivata a Palazzo Chigi. 
Con una speranza. Che la risposta 
arrivi in tempo utile per evitare la 
prossima vittima. 


Inchiesta 

Anziani, attivi 
contro 
la solitudine 

La vita ricomincia a sessan- 
t’anni. Sono sempre di più 
quelli che arrivano alla pen¬ 
sione ancora in piena effi¬ 
cienza fisica e psichica. Con 
tanta voglia di rendersi utili: 
custodiscono i musei, vigila¬ 
no davanti alle scuole, inse¬ 
gnano arti e mestieri. Propo¬ 
ste, attese, speranze degli 
anziani. Contro la solitudine. 

DALLO RIZZI 

ALLE PAGINE 4e5 


La città di 

Gene Gnocchi 
«A Fidenza 
siamo tutti attori» 

È la «capitale mondiale del 
vitellonismo». Gene Gnocchi, 
comico laureato in legge, non 
ha dubbi: la sua Fidenza è 
«già oltre l’Europa». Come 
Disneyland: «dopo di me so¬ 
no diventati tutti attori». E 
confessa che non potrebbe 
vivere lontano dalla cittadina 
emiliana dove lui, figlio di co¬ 
munisti, andava all’oratorio.- 
MARIA NOVELLA OPRO 
A PAGINA 2 


Vita urbana 

Essere sindaci 
nelle città 
del turismo estivo 

Come si può amministrare 
una cittadina che nei mesi 
estivivede crescere a dismi¬ 
sura i suoi abitanti? Il proble¬ 
ma di come calibrare l’offer¬ 
ta di servizi pubblici per tutto 
l’anno e di come avere degli 
affitti accessibili ai residenti. 
Le nuove proposte legislative 
petr le aree a «turismo matu¬ 
ro».. 

BELLINI 

A PAGINA 3 



Questo mese 

il CD Rom 

del Muòec 
d’Oròay 

In edicola 

a 30.000 lire 



L'occasione coita 
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«Governo di centrosinistra con Cossiga e Cossutta» 
«Riparta il dialogo sulle riforme e la legge elettorale» 


SE FINISCE 
LA GUERRA FREDDA 

PAOLO GAMBESCIA 

L a lunga marcia si è conclusa. Da Botteghe 
Oscure a Palazzo Chigi portando un patri¬ 
monio di ideali, di lotte e di speranze. Lu¬ 
nedì sapremo se Massimo D'Alema potrà formare 
il suo governo, ma già l'incarico che il presidente 
della Repubblica gli ha dato e la maggioranza 
possibile che si prefigura a sostegno del suo ten¬ 
tativo, sono il segno che si sta voltando pagina. 
L'esperienza fondamentale deU'Ulivo, che aveva 
aperto la strada ad un governo progressista, è di¬ 
ventata la madre di una nuova stagione politica 
che potrebbe portare il paese a quella normalità 
del confronto istitnzionale e parlamentare sem¬ 
pre evocato e desiderato e mai ragginnto. 

Non è, evidentemente, senza significato che 
Massimo D'Alema, dopo aver ricevalo l'incarico 
da Scalfaro, abbia sottolineato tre elementi si¬ 
gnificavi di questa sua designazione, tre elemen¬ 
ti che danno al suo tentativo un valore che va 
ben al di là della ricerca di una soluzione per una 
crisi di governo. 

I l primo punto: come è nata la indicazione 
che l'Ulivo unito ha fatto al capo dello Stato. 
D'Alema ha ringraziato Prodi che, «con gene¬ 
rosità» all'indomani del fallimento del tentativo 
di ricompattare la maggioranza scaturita dalle 
elezioni del 21 aprile, ha passato la mano indi¬ 
cando il suo successore nel segretario del maggio¬ 
re partito della coalizione. Non è stato bloccato. 
Prodi, dalle diversità ideali, da considerazioni di 
gretta partigianeria, da possibili risentimenti 
per la fine di un'esperienza che tanto ha dato ne¬ 
gli ultimi due anni e mezzo, facendo risollevare 
la testa ad un paese annientato da^li scandali e 
dalle crisi politiche, daU'immoralita e dai dram¬ 
mi dell'economia. Prodi, e con lui Veltroni e tut¬ 
to l'Ulivo, ha ritenuto che il cammino non doves¬ 
se essere interrotto e ha indicato una nuova gui¬ 
da in D'Alema. Un segno di continnità importan¬ 
te. 


SEGUE A PAGINA 2 



Scalfaro ha incaricato Massimo 
D'Alema. il leader dei Ds ha 
tempo sino a lunedì per verifi¬ 
care la possibilità di formare un 
governo che, oltre alla Finan¬ 
ziaria, riapra il discorso delle ri¬ 
forme costituzionali, o almeno 
riformi la legge elettorale, così 
come chiedono le iniziative re¬ 
ferendarie. D'Alema parte con 
l'appoggio di Cossutta e di Cos¬ 
siga: quest'ultimo si è detto di- 
sponibile a appoggiare un «cen¬ 
trosinistra europeo». E di «cen¬ 
trosinistra» ha parlato anche D'Alema, il quale ha 
ripetuto l'invito a Bertinotti a lasciar cadere la pre¬ 
giudiziale contro la Finanziaria, e si è rivolto al Po¬ 
lo per un confronto sulle riforme. 


■ PRUDENZA 
D’OBBLIGO 
Dolina 
alle consultazioni 
Lunedì il 
presidente 
incaricato 
rifeirà a Scalfaro 


I SERVIZI 


DA PAGINA 3 A PAGINA 9 


HA RETTO 
LA COALIZIONE 

GIUSEPPE CALDAROLA 

C on l'incarico a Massimo 
D'Alema la crisi entra 
nella sua fase finale, co¬ 
munque si concluda: con un 
nuovo governo o con l'antici¬ 
po delle elezioni. Tutti i prota¬ 
gonisti di questa grande parti¬ 
ta politica escono cambiati da 
queste settimane di tensione. 


SEGUE A PAGINA 2 


DALLA FOCI 
A PALAZZO CHIGI 

PIERO SANSONETTI 

S e Massimo D'Alema riuscirà 
a formare un governo, sarà 
il primo ex comunista - co¬ 
me è noto - ad andare a Palazzo 
Chigi. Ma stabilirà anche altri 
primati: sarà il primo Presidente 
del Consiglio che ha fatto il 68, il 
primo Presidente del Consiglio 
nato dopo la fine della guerra. 

SEGUE A PAGINA 5 


Il Polo grida all'iinbroglio 

Ma Scalfaro: nessun dubbio sulla costituzionalità 


ROMA «Inaccettabile, immorale, 
in contrasto con la maggioranza 
degli italiani che dal '48 ad oggi ha 
dimostrato di non volere i comu¬ 
nisti al governo». L'incarico a D'A¬ 
lema fa strepitare Berlusconi, che 
agita lo spettro dell'Aventino e 
parla di violazione delle regole de¬ 
mocratiche. «Stanno mbando i 
nostri voti» dice uscendo dall'en¬ 
nesimo vertice del Polo e annun¬ 
cia iniziative clamorose, forse una 
diserzione in massa del Polo dal 
Parlamento. Ma preferisce lasciare 
sospesa la minaccia. Alla richiesta di conferma ri¬ 
sponde secco: «Domenica ne discuteremo». Alle ac¬ 
cuse pesanti del Cavaliere replica Scalfaro: «C'è una 
maggioranza prefigurata. Se avessi in qualche modo 
dubbi di incostituzionalità, non avrei dato questo in¬ 
carico». 

BENINI VASILE 

ALLE PAGINE 3e 7 


■ BERLUSCONI 
PROTESTA 
Ventilato 
l’Aventìno, ma 
i pariamentarì 
di FoiTa Italia 
escludono 
le dimissioni 


QUANDOUSINISTMNONLmGA 


STEFANO DI MICHELE 



S i è preso quarantotto ore di pausa, Walter Veltro¬ 
ni, prima di decidere cosa fare, ora che si è chiusa 
la stagione di Prodi e che per l'Ulivo inizia comun¬ 
que una stagione nuova. Certamente non era questo l'e¬ 
pilogo che il vicepresidente del Consiglio voleva per l'e¬ 
secutivo nato nel ‘96. Ma sicuramente non gli è sgradito 
neanche l'approdo di ieri, l'incarico a DAlema. Anzi, 
nelle ore in cui il Professore bolognese doveva rassegnar¬ 
si a gettare la spugna, affondato dai mille veti e dai 
tanti sospetti, Veltroni si è speso fino in fondo, dento il 
centrosinistra, a favore dell'incarico al segretario Ds. 
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Il Nobel piemia la pace in Irianda 

L'onorificenza a Trimble e Hiime. Escluso Adams, è polemica 


Vecchi certificati addio, parte la rivoliizione 

Vìa libera all'autocertificazione e allo «sportello unico» per le imprese 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Ragione licenziata 

C i aveva provato, don Leonardo Zega, a tenere insieme «fides» e 
«ratio», fede e ragione. La sua fede di prete cattolico e le ragio¬ 
ni - anche quelle peggio articolate - del secolo prossimo al con¬ 
gedo. Però (o megìio: proprio per questo) è stato licenziato da «Fami¬ 
glia aistiana». Con la cautela del profano, mi chiedo come questo 
brutale allontanamento possa conciliarsi con l'enciclica del Papa, che 
proprio ieri, nei resoconti e nei commenti di tutti i quotidiani, veniva 
presentata come un appassionato invito a riunire ciò che gli ultimi se¬ 
coli hanno separato, fede e ragione, appunto. Pare di capire che laddo¬ 
ve la ragione, per i non credenti, resta un'inesauribile fonte di dubbio 
(e di risposte possibili a domande impossibili, come quelle che dava 
don Zega), per il Papa essa merita una possibilità di riscattarsi (da se 
stessa, dal proprio relativismo...) solo in quanto arrivi a indicare nella 
Verità - la verità della rivelazione cristiana - il suo obiettivo ultimo. 
Questo, da parte del capo della Chiesa, è il più ovvio e giustificabile 
degli auspici. Chi, da parte laica, non si senta in grado di ottemperare 
all'invito, può consolarsi con le semplici parole, lette sul «Corriere» di 
ieri, dello storico della filosofia Carlo Augusto Viano: «si può essere 
liberi anche senza sapere che cosa sia la verità». 


OSLO Nobel per la pace a due po¬ 
litici nordirlandesi. 11 cattolico 
John Hume e il protestante Da¬ 
vid Trimble hanno visto così ri¬ 
conosciuto, con la prestigiosa 
onorificenza, il loro sforzo per 
una soluzione pacifica al conflit¬ 
to che ha lacerato il paese. Un 
processo a cui hanno contribuito 
in molti, che invece si sono do¬ 
vuti accontentare solo di una ge¬ 
nerica menzione. I cinque saggi 
di Oslo hanno riservato infatti 
brevi encomi agli altri artefici 
della pace, come il premier bri¬ 
tannico Tony Blair, l'irlandese 
Bertie Ahern, il presidente Usa 
Bill Clinton e il negoziatore ame¬ 
ricano George Mitchell. Ma l'e¬ 
sclusione che ha suscitato pole¬ 
miche è quella di Gerry Adams, il 
leader nazionalista che è riuscito 
a convincere i guerriglieri cattoli¬ 
ci dell'Ira a deporre le armi. 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 11 



ROMA Vecchi certificati addio: la 
vita di cittadini si fa sempre più 
semplice. Ieri, infatti, il Consiglio 
dei ministri ha approvato il rego¬ 
lamento che estende il ricorso al¬ 
l'autocertificazione non autenti¬ 
cata. In pratica, oltre ai casi già pre¬ 
visti dalle leggi, gli interessati po¬ 
tranno utilizzarla per fornire in 
prima battuta i dati che li riguar¬ 
dano, ad esempio titoli di studio e 
qualifiche professionali, situazio¬ 
ni del reddito, codice fiscale, parti¬ 
ta Iva. Scuole, Università, Moto¬ 
rizzazione e Comuni dovranno fi¬ 
darsi, fino a prova contraria, della 
parola del cittadino, oltre ad ade¬ 
guare la modulistica. 

Grosse novità in arrivo anche 
per le imprese con il via libera allo 
«sportello unico» che riduce gli 
adempimenti richiesti per l'aper¬ 
tura di una attività (licenza edili¬ 
zia compresa) da 43 ad uno solo. 

DI GIOVANNI 

A PAGINA 15 



L’Espresso 

PRESENTA 



“Basquiat” 
Dalle stelle 
allTnferno, 
andata e 
ritorno. 


L’Espresso 
+ la videocassetta 
in edicola 
a sole 14.900 lire. 
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Cultura 


rUnità 



LIBRI AL SUD 

Campi Salentina 
apre con Siciliano 
il suo salone 

■ Campi Salentina, comune 
in provincia di Lecce, inau¬ 
gura oggi la sua «città del Li¬ 
bro», una rassegna dell'edi¬ 
toria che è arrivata alla 
quarta edizione, iniziativa 
coraggiosa di un piccolo 
centro del Salento lontano 
ancora dai grandi circuiti 
culturali. Per tre giorni sa¬ 
ranno presenti i maggiori 
editori italiani, ma il salone 
cercherà di offrire anche un 
panorama dell 'editoria del 
Sud. Numerosi gli scrittori 
invitati: tra gli altri Raf fae- 
leNigro, Enzo Siciliano e 
Maurizio Maggiani. 


Artecinema, Fimmagine segreta 
del fare arte rubata dalla cinepresa 


Il momento più segreto della creazione artisti¬ 
ca svelato dalla cinepresa, la vita di pittori e fo¬ 
tografi raccontata da loro stessi o ripercorsa at¬ 
traverso le immagini delle opere, particolari 
privati e sconosciuti affidati alla memoria del 
regista. Dal 15 al 17 ottobre all'Istituto France¬ 
se Grenoble di Napoli si svolge la terza edizione 
di «Artecinema», fortunata rassegna di docu¬ 
mentari e biografie sui maggiori artisti degli ul¬ 
timi cinquant'anni, divisa i tre sezioni paralle¬ 
le : architettura, arte e dintorni e fotografia. 

Così Picasso è spiato dalla macchina da presa 
di Henri-Georges Clouzot mentre dipinge sul 
retro di una tela con un inchiostro speciale. Il 
film è del 1955 e l'anno dopo ricevette il pre¬ 
mio speciale della giuria al festival di Cannes. E 
Rohert Rauschenberg, invece, racconta se stes¬ 
so nei luoghi della sua vita, in Texas, nell'isola 


di Captiva in Florida e a New York, nel docu¬ 
mentario-intervista girato da Chris Granlund. 
È quasi un diario, Rauschenberg parla della sua 
infanzia, degli amici e del rapporto con i pittori 
con cui ha condiviso i vari momenti della sua 
esperienza. Si entra direttamente in casa Gil- 
berte and George, prendendo un tè con i due 
artisti inglesi, nel film di Gerald Fox, menfre 
Wolfram e Jòrg Daniel Hissen hanno registrato 
le peregrinazioni del progetto di Christo e della 
moglie Jeanne-Claude per «impacchettare» il 
Reichstag. E ancora, Mario Merz immerso a 
Napoli, ripreso da Pappi Corsicato mentre crea 
la sua installazione a Piazza del Plebiscito, o la 
figura di Bmce Nauman, artista che non conce¬ 
de mai la sua immagine, rivelata attraverso le 
opere e la performance nel film di Heinz Peter 
Schwerfel. E un altro volto sempre negato. 


quello di Henri Cartier-Bresson, cede all'oc¬ 
chio di Sarah Moon, che riprende il grande fo¬ 
tografo all'opera, tallonato dalle domande di 
Vera Feyder, nel 1994. Ancora sui fotografi, le 
denunce di Salgado e il meticoloso procedi¬ 
mento di lavoro di Nadar. Nella sezione dedi¬ 
cata all'architettura si esplora il Centre Pompi- 
dou, nel documentario di Richard Copans, la 
costmzione del Getty Center in quello di Su¬ 
san Froemke, e le vicende che hanno compli¬ 
cato la nascita del Museo Guggenheim di New 
York, progettato da Wright, nel film del '92 di 
Peter Lydon. In contemporanea è allestita una 
mostra di installazioni del gmppo milanese 
Studio Azzurro. «Tavoli. Perché queste mani 
mi toccano», è una video-ambientazione inte¬ 
rattiva, prodotta nel 1995. 

N.L. 


Polemica sul metodo anti-dialisi 

«Genera false speranze». «No, è una scoperta importante» 


CRISTIANA PULCINELLI 

Una pillola che evita la dialisi. Sa¬ 
rebbe una bella rivoluzione, non 
solo per i 30mila pazienti che 
purtroppo devono avvalersi di 
una macchina per sostituire i lo¬ 
ro reni non più in grado di fun¬ 
zionare. Basta fare due conti per 
capire che la rivoluzione riguar¬ 
derebbe il sistema sanitario nel 
suo complesso: ogni malato in 
dialisi costa 62 milioni di lire 
Tanno, 80 se è diabetico. Per un 
totale di trenta miliardi di lire. 
Bene, questa pillola c'è. Lo so¬ 
stengono i ricercatori che Than- 
no sperimentata. Ma appena ha 
fatto il suo ingresso in pubblico, 
ha suscitato polemiche. 

Procediamo con ordine. Un 
gruppo di ricercatori italiani ha 
studiato per tre anni gli effetti di 
un farmaco già nofo, il «rami- 
pril», sull'evoluzione delle ma¬ 
lattie renali croniche. Ora i risul¬ 
tati della ricerca sono stati pub¬ 


blicati sull'autorevole rivista me¬ 
dica inglese «The lancet». Coor¬ 
dinatore dello studio, che ha 
coinvolto 14 divisioni di nefrolo- 
gia italiane e ha interessato 352 
malati, è Giuseppe Remuzzi del 
centro di ricerche «Aldo e Cele 
Daccò», costola dell'Istituto Ma¬ 
rio Negri di 
Bergamo. Di 
che farmaco si 
tratta? È un 


■ PERDITA 
DI PROTEINE 


Causa del 60% ACE-mihitore, 
normalmente 
delle dialisi prescritto per 

negli Stati Uniti combattere l'i- 
pertensione 

In Italia arteriosa, ma 

non ci sono questo caso 

usato per ral- 

dati attendibili lentare la per¬ 
dita di protei¬ 
ne attraverso le urine, evitando 
un danno progressivo al rene. 
Con le parole di Remuzzi: «Ab¬ 
biamo visto che si può rallentare 
di dieci volte il danno ai reni e 
forse addirittura bloccarlo dopo 


tre anni di azione del farmaco, il 
che vuol dire allontanare di mol¬ 
ti e molti anni il momento in cui 
si deve arrivare alla dialisi». 

La notizia è sicuramente inte¬ 
ressante, visto che solo in Italia la 
dialisi riguarda 30 mila pazienti e 
il numero cresce di 7000 unità 
ogni anno. Ma ha subito proba¬ 
bilmente il triste destino che ac¬ 
compagna molte notizie scienti¬ 
fiche nel nostro paese. Pubblica¬ 
ta in anteprima ieri dal «Corriere 
della sera» con il titolo «Pronta la 
pillola anti-dialisi» si è attirata 
subito qualche critica. Claudio 
Ponticelli, presidente della socie¬ 
tà italiana di nefrologia, ieri par¬ 
lava di notizia molto esagerata 
che «rischia di indurre false spe¬ 
ranze nei malati». E specificava: 
«purtroppo la pillola anti-dialisi 
non esiste». Per la verità lo stesso 
Remuzzi aveva detto chiaramen¬ 
te «purtroppo va sottolineato 
che questo farmaco non può es¬ 
sere certo utile a chi in dialisi c'è 
già». Ma Ponticelli va oltre e af¬ 


ferma che farmaci simili sono 
sfudiati da anni e in molti casi già 
utilizzati. Ora «molti pazienti te¬ 
lefoneranno chiedendo il nuovo 
farmaco senza sapere che da anni 
è sfato loro prescritto uno simi¬ 
le». 

Remuzzi risponde puntiglio- 
samente alle 

■ RISPARMIO accuse: «Ponti- 

KlbTMKIVIIU celli dice che i 

E MEDICINA pazienti affetti 

Il costo di una ^a perdita di 

proteine sono 
trasnisione meno del 50 % 

è di 62 milioni dei nefropatie! 

cronici e che 
per paziente quindi questo 

Con il farmaco f^^aco inte- 

.ressa pochi pa- 

si risparmierebb zienti. in realtà 

g negli Stati Uni- 

ti raggiungono il 60 % . In Italia 

non ci sono dati attendibili, ma si 
pensa che le percentiuali siano 
più o meno le stesse. Un'altra cri¬ 
tica che muove Ponticelli è che 
gli effetti degli ACE-inibitori sul¬ 


la proteinuria sarebbero noti dal 
1985: falso, sono noti dal '90 gra¬ 
zie ad alcuni studi sugli animali 
che abbiamo condotto noi. Infi¬ 
ne, dice che molti altri studi han¬ 
no dimostrato che farmaci simili 
erano in grado di rallentare la 
malattia. Vero, ma il nostro stu¬ 
dio ha due caratteristiche che lo 
differenziano dagli altri: in pri¬ 
mo luogo abbiamo trattato solo 
pazienti con perdita di proteine 
e, in secondo luogo, abbiamo 
calcolato il risparmio di dialisi 
che l'uso del farmaco comporta». 
E il risparmio c'è: la perdita di 
proteine, grazie al farmaco, cala 
dal0,56al,8dopo60mesi di cu¬ 
ra. AlTipofesi che, bloccando la 
perdita di proteine si eviti il dan¬ 
no ai reni, i ricercatori di Berga¬ 
mo lavorano da vent'anni. L'ipo¬ 
tesi aveva trovato riscontro in un 
primo momento sperimentan¬ 
do un farmaco ACE-inibitore sui 
topi. Qual è il meccanismo di 
azione di questa sostanza? Il san¬ 
gue viene filtrato nei reni attra- 


Capsulee 
pillole 
suscitano 
aspettative di 
«miracolo» a 
cui spesso non 
corrisponde 
una effettiva 
soluzione dei 
problemi 



verso dei forellini presenti nei 
glomeruli. Quando però i forelli¬ 
ni sono troppo grossi, lasciano 
passare anche le proteine che 
normalmente non dovrebbero 
uscire. Il farmaco ridurrebbe l'a¬ 
pertura di questi fori. 

La scoperta avrà sicuramente 
rispercussioni nel mondo della 
medicina. Rimane però aperta 


una questione: quante speranze 
accenderà questa notizia? Quan¬ 
te andranno deluse? È l'annoso 
problema della scoperta scienti¬ 
fica e della sua divulgazione. Il 
cammino della ricerca è lento, 
l'ansia di guarire corre. E la stam¬ 
pa, che si fa tramite tra questi due 
mondi, spesso sbaglia toni. Il mi¬ 
racolo fa sempre notizia. 


Indagine su Pushldn 

Convegno sul poeta legato all'Europa 


VIVIA BENINI 

La Russia e l'Europa, eterno dissi¬ 
dio, separazione, crogiuolo di co¬ 
munione spirituale e aspirazioni 
deluse, eterna rivalità, esotismo, 
chimera... Eppure, in questo cre¬ 
puscolo del secolo, mentre una 
grave ma annunciata crisi della 
nuova Russia 
rischia di aprire 
scenari poco 
rassicuranti, 
per molti stu¬ 
diosi della sto¬ 
ria, del pensie¬ 
ro e della lette¬ 
raturarusse, si è 
aperto un pe¬ 
riodo in cui 
queste formu¬ 
le, spesso gon¬ 
fiate dalla reto¬ 
rica, si sono riempite di un senso 
diverso e vitale, fatto di opinioni 
scambiate, di accesso a documen¬ 
ti, a fonti mai raggiunte prima, di 
confronti finalmente possibili e 
fecondi fra voci diverse di una co¬ 
mune culfura europea. Ed è in 
questa direzione che si muovono 
oggi le ricerche e gli studi su alcu¬ 
ne epoche della storia mssa nelle 
quali il contatto culturale con 
l'Europa occidentale, intesa come 
Francia, Inghilterra e anche Italia 
era particolarmente intenso. Epo¬ 
che e figure di intellettuali, scritto¬ 
ri, filosofi, fondamentali per la 
storia della cultora e dell'arte rus¬ 
se, spesso cancellati o imbalsama¬ 
ti dalla critica ufficiale del regime 
sovietico in meri oggetti di culto. 
Fra le tante quella di Alekander 
Sergeevic Pushkin cui l'Accade¬ 
mia dei Lincei e la fondazione 
Giorgio Cini dedicano in questi 
giorni un convegno internaziona¬ 
le di studi, intitolato «Pushkin eu¬ 


ropeo», in previsione delle cele¬ 
brazioni per il bicentenario della 
nascita del poeta (1799-1837). 
«Chi sa che cosa sia la gloria?A che 
prezzo egli ha comprato il diritto,/ 
La possibilità o la gioia/ Di scher¬ 
zare, saggio e malizioso,/ Su tutto, 
di tacere misteriosamente/ E un 
piede chiamare piedino?». Così 
s'interrogava la poetessa Anna 



Achamatova, appassionata inda¬ 
gatrice dell'opera puskiniana, nel 
1943 intitolando al poeta questa 
breve poesia. Forse, dietro l'ironia 
lieve e affettuosa del quesito, TA- 
chmatova lanciava ai posteri un 
invito a indagare senza barriere 
ideologiche precostituite, nella 
complessa, contraddittoria e affa¬ 
scinante biografia, intesa anche 
come interiore e personalissimo 
percorso culturale, del poeta vis¬ 
suto nella prima metà del secolo 
scorso e della cui opera non c'è rus¬ 
so di età media, più o meno colto, 
che non sappia recitare a memoria 
almeno qualche verso. Dipanare 
la matassa che avvolge il «mito 
principe» della letteratura mssa, 
autore di capolavori come T Evge- 
nij Onegin o il Boris Godunov che 
hanno trovato nella musica la lo¬ 
ro «potente risonanza», non è co¬ 
sa facile ma è proprio in questa di¬ 
rezione che si muovono le relazio¬ 
ni presentate nell'attuale conve¬ 


gno dai massimi slavisti europei, 
da George Nivat a Etkind, a Serena 
Vitale e Vittorio Strada per gli ita¬ 
liani. Quella di Pushkin è «un epo¬ 
ca, - afferma Serena Vitale, autrice 
di un memorabile libro, docu¬ 
mento-saggio-romanzo, sugli ul¬ 
timi giorni di vita e sulla tragica 
morte del poeta, dal titolo "Il bot¬ 
tone di Pushkin" (Milano 1995),- 
che ha conosciuto un grandioso 
momento di comunità intellet¬ 
tuale con il resto d'Europa. Per Pu¬ 
shkin come per altri suoi contem¬ 
poranei il francese era lingua cor¬ 
rente. Pushkin lesse "I Promessi 
Sposi" otto mesi dopo l'uscita del¬ 
l'edizione francese del libro, la sua 
curiosità intellettuale si traduceva 
in una costante apertura che si po¬ 
trebbe definire "amorosa" verso 
l'Europa. Pushkin era la luce di 
una cultura totta europea e anche 
per questo la sua morte fu un trau¬ 
ma per la Russia intellettuale». E 
molti ancora i temi che toccano 
l'influenza, anzi, il debito infinito 
che la grande letteratura delTotto- 
cento a lui successiva, da GogoT a 
Tolstoj, ha contratto nei suoi con¬ 
fronti. E non solo: si analizzano le 
modalità secondo le quali l'opera 
e il mondo del poeta hanno in¬ 
fluenzato il linguaggio del cine¬ 
ma, in particolare di due grandi re¬ 
gisti sovietici del '900, eEjsenstejn 
e Tarkovskij. E ancora «Ittshkin e 
il futurismo msso», stagione dissa¬ 
cratoria di ogni passato, eppure 
ancora gravida della sua eredità o 
Pushkin nei suoi rapporti con la 
religione, argomento evidente¬ 
mente trascurato dalla critica so¬ 
vietica. Insomma il tentativo, fuo¬ 
ri dalle «...macroideologie che 
hanno pesato sull'opera puskinia¬ 
na ingabbiandola...» è quello, se¬ 
condo Vittorio Strada di restituire 
Pushkin «.. .alla sua libertà... » e alle 
sue contraddizioni feconde. 


■ L’EPOCA 
DEI LUMI 
Una stagione 
mssa legata 
alla aiKira 
francese 
tedesca 
e italiana 


L’UNICA GUIDA Al CANALI SATELLITARI 
IN EDICOLA OGNI DUE SETTIMANE 
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Tuni 
I CANALI 
IN ORDINE 
ALFABETICO 
[DIVISI PER LINGUA 

Tuno 

LO SPORT,! FILM, 
LA MUSICA, 

LA TV PERI RAGAZZI 




PALINSESTI 
AGGIORNATI 
E COMPLETI 

TUTTI 

I CONSIGLI PER TROVARE 
SUBITO IL SEGNALE 
[SCEGLIERE 
FACILMENTE 

IL PROGRAMMA PREFERITO 

E IN PIÙ 
TANTE RUBRICHE, 
INTERVISTE, 
SERVIZI 
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BORSA 


Volano le Gemina, Telecom ok 

FRANCO BRIZZO 


TIM 

Parte negli Usa 
il road show 
della semestrale 


CREDIT-ALLIANZ 

Una partnership 
per rilevare 
la Bank Pekao 


UNICREDIT 

Il gmppo Ras 
si appresta a salire 
al 5% del capitale 


INTERNET 

Cresce la spesa 
per la pubblicità 
«on line» 


F iducia per le notizie di politica inter¬ 
na, entusiasmo per il taglio dei tassi 
Usa e scadenze techiche: questi i tre 
fattori che hanno spinto al rialzo ieri 
Piazza Affari. Il mercato azionario ha ri¬ 
trovato vitalità. L'indiceMibtel ha fatto 
registrare incremento del 2,98% con 
scambi in progresso a 3.571 miliardi. 
Alcuni titoli sono stati sospesi per ecces¬ 
so di rialzo. Le azioni Gemina hanno 
preso il volo (+12,14 per cento), rialzi 
molto forti anche per Forti Gir (+8,64%) 
e Cofide (+8,68%). Giornata buona an- 
cheperi titoli telefonici: leOlivetti, che si 
giovano delle ripercussioni positive delle 
campagne lanciate da Infostrada, sono 
salite del 3,85%. Le Telecom hanno se¬ 
gnato +3,95%, per la gioia dei tantissi¬ 


mi investitori che pochi giorni fa si sta¬ 
vano mangiando le mani, quando la 
gaffe del management sui dati della 
semstrale aveva fatto precipitare le azio¬ 
ni ai minimi storici, molto al di sotto del 
prezzo del collocamento. Tra i bancari 
vivaci soprattutto le Banca Roma 
(^+5, 16%) con il mercato sempre più pro¬ 
penso a dare per fatto il matrimonio con 
la Comit, i cui titoli sono saliti del 
2,09%. In evidenza anche le Rolo 
(+5,23%) e bene le Banco Sardegna 
(+9,64%). Nel settore finanziario nuovo 
balzo di Fideuram (+6,8%) e Mediola- 
num (+8,52%). In frenata invece le 
Compart, sempre positive (+1,42%) ma 
meno richieste rispetto all'altroieri. In 
crescita Finmeccanica (+1,66%). 


P artirà lunedì a Boston la «ma¬ 
ratona» diTìm per la presen¬ 
tazione alla comunità finan¬ 
ziaria intemazionale della se¬ 
mestrale ‘98. Fra i principali 
dati, quello relativo al numero 
di abbonati che a fine settem¬ 
bre erano 12,7 milioni, come 
anticipato nei giorni scorsi. I 
dati saranno illustrati dal- 
ramministratoredelegato 
Umberto De Julioedal diretto¬ 
recentrale Rocco Sabelli. Il 
«road show» di Tìm prosegui¬ 
rà negli Stati Uniti il 20 otto¬ 
bre a New York e in Europa il 
21 a Milano, quindi il 22 e 23 
a Londra. 



redito Italiano e Allianz han¬ 
no decisodi partecipare 
congiuntamente alla proce¬ 
dura preliminare di privatiz¬ 
zazione dell’istituto polacco 
Bank Pekao. Il Credit, infor¬ 
ma un comunicato, «è di¬ 
sponibile a rilevare la quota 
mag^oritaria del capitale 
della banca». Perquesto è 
stata inoltrata al governo 
polacco «una manifestazio¬ 
ne di interesse non vincolan¬ 
te finalizzata alla presenta- 
zionedella partnershiptra 
Credit e Allianz». La Bank 
Pekao è il secondo istituto di 
credito polacco. 


I gru ppo Ras è pronto a salire dal 
3 al 5% nel capitale dell’Unicre- 
dit, ma aspetta il momento mi¬ 
gliore, ai prezzi più convenienti. 
Equanto ha spiegato il presiden¬ 
te del gruppo Angelo Marchiò a 
margine di un convegno sul lavo¬ 
ro. «Se si verificano cond izioni 
di prezzifavorevolicimuovere- 
mo in questo senso, ma non ci 
sono programmi definitivi. Si 
guarda - ha detto - a come si svi¬ 
lupperanno i prezzi in futuro». Il 
gruppo Ras (che fa capo alla te¬ 
desca Allianz) possiede il 5% del 
Credito Italiano ma con la nasci¬ 
ta del nuovo polo con Unicredito 
la quota si diluirà al 3%. 


ecolla il mercato pubblicità- 
nodi Internet che balza da 
una spesa di 3 miliardi nel 
’97 ad una prevista perfine 
’98di oltre 15 miliardi di lire 
con previsioni di ulteriore 
crescita. Un dato che sottoli¬ 
nea la nuova vitalità del set¬ 
tore confermata anche dal¬ 
l’aumento significati vo della 
spesa per la creazione di ser¬ 
vizi wwwche passa dai 110 
miliardi del ‘97 agli oltre 200 
previsti perfine ‘98.1 dati so¬ 
no stati fòmiti a Milano d u- 
rante la presentazione della 
ricerca annuale su «Mercato 
ed editoria multimediale». 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot 

Quot. 

Titolo 

Quot 

Quot. 

Titolo 

Quot 

Quot. 

Titolo 

Quot 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo Prec. 


Ultimo Prec. 


Ultimo Pteo. 


Ultimo Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

125.520 

125.160 

BTP GN 91/01 

120.030 

119.500 

BTP ST 91/01 

121.560 

121.270 

CCT GE 96/06 

100.710 

101.500 

CTE FB 96/01 

00 

00 

BTP AG 94/04 

121.650 

121.080 

BTP GN 93/03 

128.800 

128.450 

BTP ST 92/02 

128.210 

127.850 

CCT GE 97/04 

100.170 

100.160 

CTE FB 96/99 



BTP AG 94/99 

103.030 

102.960 

BTP LG 95/00 

111.090 

110.960 

BTP ST 95/05 

136.110 

135.550 

CCT GE2 96/06 

101.100 

101.570 

CTE GE 94/99 




121.040 

120,550 


111.300 

111.150 

BTP ST 96/01 

110.820 

110,510 

CCT GN 92/99 

100.270 

100.250 


107.300 

00 

BTP AP 94/99 

101.820 

101.810 

BTP LG 96/06 

1280 

127.290 

BTP ST 97/00 

103.290 

103,150 

CCTGN 93/00 

101.240 

101.300 

CTE LG 94/99 

1020 

102.480 

BTP AP 95/00 

109.100 

1090 

BTP LG 96/99 

102.940 

102.880 

BTP ST 97/02 

106.710 


CCTGN 95/02 

100.670 

100.670 




BTP AP 95/05 

134.380 

133.910 

BTP LG 97/07 

115.900 

115.240 

BTP ST 98/01 

100.950 

100,700 

CCT LG 96/03 

1010 

1010 




BTP AP 96/99 

102.570 

102 540 

BTP LG 98/01 

102.030 

101.820 

CCTAG 92/99 

100 280 

100 290 

CCT MG 92/99 

100 210 

100 220 




BTP AP 98/01 

101.870 

101 650 

BTP LG 98/03 

102.430 

101.990 

CCTAG 93/00 

101.450 

101 490 

CCT MG 93/00 

101.170 

101 160 

CTE NV 94/99 

102.600 

1030 

BTP DC 93/03 

1150 

1150 

BTP MG 92/02 

126.150 

125.830 

CCTAG 94/01 



CCT MG 96/03 

100 890 

100 880 
















BTP DC 93/23 

1480 

1480 

BTP MG 92/99 

104.010 

103.980 

CCTAG 95/02 

100 740 

100 710 

CCT MG 97/04 

100.150 

100130 

CTE ST 95/00 

1030 

1030 

BTP DC 93/98 

00 

00 

BTP MG 96/01 

113.740 

113.570 

CCTAP 92/99 

100,170 

100,150 

CCT MG 98/05 

100.190 

100.170 

BTP DC 94/99 

105.700 

105.580 

BTP MG 97/00 

103.410 

103.310 

CCTAP 94/01 


100,720 

CCT MZ 92/99 

100.060 

100.050 


-09rl40 


BTP FB 96/01 

112.480 

112.280 

BTP MG 97/02 

107.900 

107.550 

CCTAP 95/02 

100.650 

100.650 

CCT MZ 93/00 

100.990 

100.970 

CTZ DC 97/99 

-^*5,440 

















BTP FB 96/06 

131.350 

130.890 

BTP MG 98/03 

103.360 

102.950 

CCTAP 96/03 

100.920 

100.900 

CCT MZ 97/04 

100.220 

100.220 



















BTP FB 96/99 

101.310 

101 300 

BTP MG 98/08 

104.330 

103.780 

CCT DC 91/98 

99.740 

99 710 







BTP FB 97/00 


102 770 

BTP MZ 91/01 

1190 

118.900 

CCT DC 93/03 

00 


CCT NV 92/99 

100,620 

100,630 

CTZGN 97/99 


97.470 









100 610 




CTZ LG 97/99 

_97.23° 

97,180 








100 800 







93,569 

BTP GE 92/02 

123.910 

123.610 

BTP NV 93/23 

148.400 

147.950 

CCT FB 92/99 

99.910 

99.900 

CCT OT 93/00 

100.710 

100,720 

CTZ MG 97/99 

97,820 

97,750 

BTP GE 92/99 

101.240 

101.200 

BTP NV 95/00 

112.800 

112.810 

CCT FB 93/00 

100 850 

100 850 

CCT OT 93/00 

00 

103.500 

CTZ MG 98/00 

94,300 

94,140 

BTP GE 93/03 

130.400 

129.900 

BTP NV 95/98 

100.040 

100.040 

CCT FB 95/02 

100 650 

100 650 

CCT OT 94/01 

100.740 


CTZ MZ 97/99 



BTP GE 94/04 

120.330 

119.850 

BTP NV 96/06 

121.940 

121.190 

CCT FB 96/03 

100 830 

100 850 

CCT OT 95/02 

100.760 

100.760 

CTZ MZ 97/99 



BTP GE 94/99 

100 660 

100 660 

BTP NV 96/26 

125.520 

125.250 

CCT GE 92/99 

99.780 

99 780 

CCT OT 98/05 

100.170 

100180 

CTZ MZ 98/00 



BTP GE 95/05 

127 930 

127 430 

BTP NV 97/07 

110.940 

110.390 

CCT GE 93/00 


100 600 

CCT ST 95/01 

102 090 

102 090 

CTZ OT 96/98 

99,750 

99,740 

BTP GE 97/00 

102.570 

102.490 

BTP NV 97/27 

115.850 

115.180 

CCT GE 94/01 

100.700 

100.700 

CCT ST 96/03 

101.090 

101.060 

CTZ OT 98/00 

93.010 

92.835 

BTP GE 97/02 

107.270 

106.960 

BTP OT 93/03 

121.750 

121.350 

CCT GE 94/99 

100.590 

100.610 

CCT ST 97/04 

100.190 

100.190 

CTZ OT 98/99 

96.430 

96.350 

BTP GE 98/01 

102.770 

102.580 

BTP OT 98/03 

100.380 

99.950 

CCT GE 95/03 

100.340 

100.400 

CTE FB 94/99 

00 

00 

CTZ ST 97/99 

96.560 

96.450 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Uitimo 

Ptec. 

MBROV/01 TV 

96.680 

96.580 

COSTA CR /01 

101.180 

101.180 

FERR ST /04 2 

102.660 

102.860 

MEDIOB /05PRE 

99.010 

98.560 


101.550 

101.550 

CREDIOP 100 29 

100.230 

100.200 

FERR ST/08 TV 



MEDIOB /06 ZC 

68.620 

68.330 

AMBROVEN TV /01 

99.230 

98,920 

CREDIOP /00 3 

1000 

99,980 

FINPART/05 

99.400 

990 

MEDIOB /08 RUSSIA 

62.690 

62.900 

AMBROVEN TV /02 

99.800 

99,980 

CREDIOP 100 30 

100.150 

100.360 

IMI/01 1 TV 

99.620 

100.100 

MEDIOB /99 

99.970 

1000 

ANAS ZOO 

111.600 

111,610 

CREDIOP /00 4 

99.500 

99,500 

IMI/01 1 TV 

99.940 

100.100 

MEDIOCRC/04 TR 

100.900 

101.650 

AUTOSTR. m 

100.800 

100.880 

CREDIOP /01 2 

103.250 

103.800 

IMI/01 2 TV 

99.550 

99.550 

MEDIOCRC/06 RE 

102.500 

102.200 

BIPOP /OOTV 

99.150 

99.150 

CREDIOP /0412CL 

104.810 

1040 

IMI/01 IND BOND 

105.250 

1050 

MEDIOCR C/03 

98.010 

980 

BIPOP /OOTV 

98.750 

98,520 

CREDIOP /0415CL 

103.570 

104,120 

IMI/02TF-V 

98.930 

99,050 

MEDIOCR C/13TF 

102.950 

102.760 

BIPOP /02 

97.450 

97,500 

CREDIOP /04 3 

1000 

1000 

IMI/03 ZC 

820 

81,700 

MEDIOCR C/28 ZC 

20.990 

21.070 

CARIPLO 106 4 

1010 

1000 

CREDIOP /0716 

1000 

100,100 

IMI/05IND.AZ.MO 

98.500 

98,440 

MEDIOCR L/00 Al 

1130 

1090 

CENTROB ZOO TF DG 

99.920 

99.800 

CREDIOP /99 5 

100.010 

100.110 

IMI/06TF 

1150 

1140 

MEDIOCR L ZOO DC 

109.800 

108.100 

CENTROB /01 TV 

99.900 

99.900 

CREDIT/03 TV 

99.250 

99.260 

IMIIB MIB30/00 

1530 

149.950 

MEDIOCR L/13 32 

98.900 

99.100 

CENTROB 102 TV 

1000 

100.150 

EFIB/13FIXR1 

99.970 

99.980 

ITALCEM 102 ZC 

86.200 

86.250 

MEDIOCR L/08 2RF 

101.400 

101.700 

CENTROB /03 TF-TV 

100.800 

100.790 

ENEL 100 2 

111.510 

111.760 

ITALEASE /01 TV 

100.600 

100.550 

OLIVETTI /01 

1010 

1010 

CENTROB /04 TV 

99.400 

99.380 

ENEL /011 

105.680 

105.700 

MB +WRINASC/00 

99.960 

99.990 

OOPP /04 

105.500 

1040 

CENTROB /06 ZC 

67.500 

67.500 

ENEL /011 

102.610 

1030 

MEDIO/OO INDTAQ 

105.990 

104.990 

OOPP /05 

1050 

1040 

CENTROB /18ZC 

360 

35,010 

ENEL 103 2 

1040 

104,050 

MEDIO lOOZC STG 

940 

92.700 

OOPP /06 

106.500 

106.500 

COMIT/OOTV 

102.300 

102,300 

ENEL /03 2 

113.050 

1130 

MEDIO/01 INDTAQ 

99.050 

98.690 

OP AUTO/042 

1070 

106.500 

COMIT/03 TV 

98.300 

97,650 

ENEL /99 2 

108.500 

108,500 

MEDIO /02 IND 

1220 

1170 

OP AUTO /05 

107.200 



99.660 

99.450 

ENI/03 

104.200 

104.210 

MEDIO/04 TV 

101.400 

101.700 

PCOMM IND/03 ZC 

66.750 



60.990 

60.350 

ENTE FS 100 3 

111.700 

111.700 

MEDIO/07 TV 

99.650 

99.630 

PARMALAT/00 

100.990 

100.850 

COMIT /07 SUB 

99.700 

99,450 

ENTE FS /01 4 

101.750 

101.850 

MEDIO /Il ZC 

51.300 

51,300 

PARMALAT/07 

106.500 

106.300 

COMIT /08 SUB 

980 

97,700 

ENTE FS /02 

100.700 

100.420 

MEDIO ECUBE/01 

1150 

_00 

REPUBB GRECA /04 

105.400 

104,600 

COMIT/28 ZC 

21.750 

21,850 

ENTE FS /99 7 

100.450 

100.420 

MEDIOB /02 

100.310 

100.490 

SPAOLO /08 

105.500 

103.500 

COMIT/99 PUT OPT 

117.910 

118.350 

FERR ST /041 

118.500 

117.650 

MEDIOB /05BLUE 

970 

96.910 

SPAOLO /13161 

102.800 

102.880 


FONDI 


Descr. Fende 

Uitime 

Prec. Rendimento 

Mese Anno 

1 AZIONARI ITALIANI 1 

AU^I AZIONARIO 

14101 

13844 

-0,75 

20,73 

ALTO AZIONARIO 

21661 

21290 

•2,74 

46,60 

APULIA AZIONARIO 

17307 

16916 


20,05 

AUREO PREVIDENZA 

31228 

30561 

•3.97 

15,41 

BLUECIS 

13915 

13627 


_2e^ 

CARIFONDO DELTA 

38327 

37612 



CENTRALE CAPITAL 

38481 

37621 


20,73 

CISALPINO AZION. 

25090 

24546 


21,07 

CUAM SESTANTE 

12832 

12575 

-2,02 

27,51 

COMIT PLUS 

18665 

18353 

■5.29 

14,47 

CONSULTINVEST AZIONE 

16826 

16378 

•4,02 

17,45 

DUCATOSECURPAC 

14120 

13896 

•1,75 

8,49 

EUROMOBILIARE RISK 

38469 

37555 

■4.13 

_ 14 S 

FONDERSELP.M.I. 

15568 

15291 

•5,20 

16,76 

FONDO TRADING 

14209 

13993 



GALILEO 

24872 

24384 

•2,83 

20,75 

GENERCOMITCAP 

21287 

20898 

•5,61 

9,09 

GEPOCAPITAL 

27158 

26612 

•3,99 

16,96 

GRIFOGLOBAL 

16770 

16402 

_j42L 

_!i55 

INTERBANCARIA AZIONA¬ 
RIO 

39070 

38209 

■2,80 

21,82 

LOMBARDO 

31200 

30515 

•5,02 

12,77 

PRIMECAPITAL 

71747 

70245 

-4,16 

_M. 

QUADRIFOGLIO AZ. 

25576 

25085 

-3,36 

17,04 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

17736 

17397 

•3.31 

22,63 

R&SUNALLIANCE AZION. 

19374 

18951 

-r,s6 

14,59 

RISPARMIO IT. AZ. 

25075 

24567 

•5,55 

9,60 

ROLOITALY 

17352 

17001 

■3,63 

14,53 

S. PAOLO AZ. ITALIA 

14415 

14105 

•4,06 


S. PAOLO AZIONI 

28333 

27742 

-1,89 

50,63 

S. PAOLO JUNIOR 

31989 

31278 

-4 


SPAZIO AZIONARIO 

10545 

10352 

■1,04 

0 

VENETOBLUE 

26060 

25595 

•3,07 

24,11 

VENETOVENTURE 

21146 

20854 


7,93 

ZENIT AZIONARIO 

17931 

17931 


22,02 

ZETA AZIONARIO 

29070 

28483 

■3,01 

22,27 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI 1 

ADRIATICGLOB. F. 

21707 

21303 

-4.18 

•8,05 

APULIA INTERNAI 

12524 

12325 

•4.62 

•3,26 

ARCA 27 

21384 

21198 


-11,06 

AUREO GLOBAL 

18938 

18574 

■2,22 

0,41 

AZIMUT BORSE INT. 

17589 

17175 



AZIONARIO INTERN. ROMA- 
GEST 

16006 



1 

BN AZIONI INTERN. 

20623 

20258 

•2.90 

-0,62 

CARIF.M.GRECIAAI 

10519 

10317 

-3,15 

0 

CARIFONDO ARIETE 

21728 

21332 

■3,07 

•4,45 

CARIFONDO ATLANTE 

18593 

18221 

•7,21 

•22,57 

CARIFONDO CARICE AZ. 

12011 

11786 

•3,26 

1,61 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

17462 

17188 

■4.66 

2,59 

CENTRALE GLOBAL 

28380 

27922 

•4,78 

2,50 

CLIAMSIRIO 

13606 

13377 

•3,89 

•1,62 

CREDIS TREND 

12950 

12691 

•3,63 

•5,86 

DUCATO AZ. INT. 

52012 

51269 

■3,10 

•6,30 

EPTAINTERNATIONAL 

23546 

23039 

■4.18 

■5,04 

EUROM. BLUE CHIPS 

22879 

22442 

-3.98 

0,20 

EUR0M.GR0WTHE.F. 

13002 

12651 

•6.25 

•0,81 

F&FLAGE.AZ.INTER. 

20912 

20449 

■3,57 

•2,01 

F&F PROF. GEST. INT. 

24393 

23866 

■3.56 

•1,60 

F&FSEL.TOP50INT. 

10205 

9976 

■3.09 

2,05 

FIDEURAM AZIONE 

22596 

22134 

•2,97 

•0,70 

FONDICRIINT. 

29974 

29683 

-5,13 

•4,80 

GALILEO INTERN. 

20965 

20625 

•1,60 

5,07 

GENERCOMITINT. 

28666 

28186 

•3,77 

•4,05 

GEODE 

21278 

20926 

•2,24 

■3 

GEPOBLUECHIPS 

12874 

12767 

•1,81 

7,34 

GESFIMI INNOVAZIONE 

16655 

16304 

■fi 01 

174 

GESTICREDITAI 

23980 

23609 

•3,36 

•7,19 


18229 

17974 

•3,71 

•5,67 

GESTIFONDIAZ.INT. 

19846 

19414 

-5.15 

•1,86 


11414 

11244 

-3.66 

■5,29 

ING SVILUPPO INDICE 

22385 

21993 

•198 

104 

INTERN STOCK MAN 

20149 

19656 

•466 

2972 

INVESTIRE INT. 

18860 

18485 

-1,46 

1,26 


16397 

16046 

■4,13 

•4,78 

PERFORMANCE AZ EST 

18091 

17686 

■345 

■820 

PERSONALFONDO AZION 

21084 

20695 

•457 

•769 

PRIME CLUB AZ INT 

12199 

11927 

•389 

•911 

PRIME GLOBAL 

23048 

22524 



PUTNAM GLOBAL EOfSl 

7.99 

7,76 

•7.49 

•8.08 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

12905 


_jL4L 


RASUNALLIANCEEQUITY 

9143 

8981 

■3,12 

0 

RISP. IT. BORSE INT. 

30323 

29842 

-3,82 

•7,37 


17182 

16685 

-4.36 

0,11 

RUBENS 

13511 

13402 

•5,01 

•9,70 

S. PAOLO H. INT. 

21809 

21319 

-2,59 

•5,02 

TALLERO 

12248 

12007 

■4.37 

3,15 

ZETASTOCK 

28564 

28186 

•2.67 

3,99 


1 AZIONARI SPEC. ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

9298 

9171 

•2,66 

0 

ALBERTO PRIMO 

10000 

10000 

0 

0 

ARCA AZ. ITALIA 

31148 

30447 

-4,26 

15,41 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

27716 

27113 

■3.64 

22,29 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


AZIMUT TREND I 

17955 

17610 

-4.44 

JMl 

AZZURRO 

47040 

46020 


_22J1 

BN AZIONI ITALIA 

18510 

18073 

_J,3L 

Ji» 

CAPITALGEST AZIONE 

27009 

26426 

-5.16 

_2146 

CAPITALRAS 

29857 

29195 



CARIFONDO AZ. ITALIA 

15165 

14851 

-4.43 

_20^ 

CENTRALE ITALIA 

22964 

22398 

-3,94 

26,66 

CISALPINO INDICE 

20417 

19896 


24,22 

CLIAM AZIONI ITAL. 

14406 

14093 

.«1 

16,0. 

COMIT AZIONE 

18789 

18390 

e,71 

13,3. 

CREDIS AZION. ITALIA 

19814 

19334 

_JiL 

_22Ji 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

12076 

11807 

_J,25_ 

JL94 

DUCATO AZ. ITALIA 

19520 

19052 

_JJL 

15.46 

EFFE AZIONARIO ITAL 

10171 

9954 


0 

EPTA AZIONI ITALIA 

19565 

19099 


JiST. 

EUROM. AZ. ITALIANE 

25593 

24984 

_JJL 

_2L92 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

38348 

37441 

_JJ5_ 

16.52 

F&F PROF. GEST. ITAL 

32408 

31661 

.^34 


F&FSELECT ITALIA 

18198 

17767 

•4,65 

17,10 

FONDERSEL ITALIA 

23354 

22870 

■3,68 

28.47 

FONDICRISEL. ITALIA 

31015 

30287 


_21^ 

F0NDINVEST3 

29423 

28768 



FONDO CRESCITA 

17798 

17412 


_25^ 

GENERCOMIT AZIONI IT 

18775 

18384 

_JJL 


GESFIMI ITALIA 

20098 

19623 

-5.46 

JL26 

GESTICREDITBORSIT. 

23860 

23401 

_JJL 

JTJi 

GESTIELLEA 

20164 

19755 

_ji7L 

_25J9 

gestifondiaz.it. 

21738 

21245 

•5,87 

26,61 

GESTNORDP. AFFARI 

17070 

16686 

•4,05 

i.,m 

IMI ITALY 

32136 

31346 

.5,.l 

21,97 

ING SVILUPPO AZIONAR 

30813 

30194 



INVESTIRE AZION. 

28314 

27700 



ITALY STOCK MAN. 

19565 

19120 



MEDICEO IND. ITALIA 

12774 

12469 



MIDA AZIONARIO 

28298 

27634 


J8^ 

OASIAZ. ITALIA 

17254 

16640 

_4,6L 


OASI CRESCITA AZION 

18106 

17744 

_JJL 

19 

OASI ITALEQUITYRISK 

21853 

21404 


_20^ 

OLTREMARE AZIONARIO 

19579 

19122 

_JJL 

Jil 

PADANO INDICE ITALIA 

19294 

18912 


_28^ 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

17266 

16866 

_JJL 

9,72 

PRIME ITALY 

26447 

25693 

-3.43 



25585 

25044 

_JJL 


QUADRIFOGLIO BLUE CM 

9928 

9729 


0 

RISP. IT. CRESCITA 

21284 

20785 

_JJL 

_m 

S. PAOLO ALDEB. IT. 

28357 

27742 

-3.60 

26,99 

TIZIANO 

24282 

23729 

-4.03 

21,95 

ZECCHINO 

18650 

18182 

-3.52 

34,59 


1 /AZIONARI SPEC. EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 

27749 

27565 

_J,62_ 

_139 

AMERIGO VESPUCCI 

12415 

12254 

•7,43 

.13,21 

ARCA AZ. EUROPA 

18478 

18245 

•7,23 


AZIMUT EUROPA 

17504 

17189 


6,6. 

AZIONARIO EUROPA RO- 
MAGEST 

22198 

21999 


_3^ 

CAPITALGEST EUROPA 

10745 

10506 

•9,88 

-0.40 

CARIFONDO AZ. EUR 

12345 

12184 

_JJL 

1,47 

CENTRALE EMER.EUROPA 

9950 

9959 

..,64 

0 

CENTRALE EUROPA 

40296 

39872 

_jL85_ 


CENTRALE EUROPAECU 

20,67 

20.42 

•5,85 

13,61 

DUCATO AZ. EUR. 

11784 

11680 

-5.42 

_L05 

EPTASELEU 

8131 

8038 

■5,90 

0 

EURO AZIONARIO 

10589 

10551 

•5.66 

0 

EUROM.EUROPE E.F. 

26260 

25962 

•6,05 

5,18 

EUROPA 2000 

28940 

28739 


7,55 

F&FSELECT EUROPA 

29335 

28990 

•5,52 

9,05 

FONDERSELEUROPA 

21978 

21633 

•4.26 

10.14 

FONDICRISEL EURO. 

11489 

11287 

.6,M 

0,52 

FONDINVEST EUROPA 

26245 

26006 

•6.96 

_JJ0 

GENERCOMIT EUROPA 

33755 

33401 

.6,61 

4,11 

GESFIMI EUROPA 

18151 

17937 

_JJL 


GESTICREDITEUROAI 

28363 

28201 

•5,82 

4,52 

GESTIELLE EUROPA 

21120 

20666 

_JJL 

Jiii 

GESTNORDEUROPA 

17490 

17362 

■5,56 

3,57 

GESTNORD EUROPDM 

17.67 

17.54 

_JJL 

3,56 

IMI EUROPE 

30486 

30312 

.6,34 


ING SVILUPPO EUROPA 

29950 

29695 


1,48 

INVESTIRE EUROPA 

22790 

22621 

■6,22 

1,01 

MEDICEO ME. 

19355 

19176 

_ji7L 

9,79 

MEDICEO NORD EUROPA 

13274 

13180 

■3,71 

2,58 

PHENIXFUNDTOP 

20471 

20406 


15,16 

PRIME MERRILL EUROPA 

33371 

32979 

.6,74 

0,97 

PUTNAM EUROPE EQIECUl 

7,22 

7,13 

_j,0L 


PUTNAM EUROPEEQUITY 

14075 

13925 

■5,56 

•1.13 

ROLOEUROPA 

16816 

16719 


_J^ 

S. PAOLO H. EUROPE 

15355 

15225 

■8,30 

4,52 

ZETASWISS 

38206 

37911 

_J,08 



1 AZIONARI SPEC. AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

27914 

27127 

-2.98 

•5.75 

AMERICA 2000 

22941 

22392 

■2.15 

-2.61 

ARCA AZ. AMERICA 

29695 

29537 

-3.92 

-1.89 

AZIMUT AMERICA 

17986 

17400 

-0.69 

•0.67 

AZIONARIO ND AM. ROMA- 
GEST 

22168 

21473 

-149 

14.20 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


CAPITALGEST INT 

16024 

15635 



CARIFONDO AZ.AMERIC 

11699 

11309 


_JJ2 

CENTRALE AMERICA 

26680 

25870 

•1,53 

6,44 

CENTRALE AMERICA S 

16,51 

15.94 


6,44 

CENTRALE EMER.AMERIC 

9642 

9641 

_ML 

0 

CRISTOFORO COLOMBO 

23426 

22789 



DUCATO AZ. AM. 

10708 

10492 

•1.10 

.«1 

EPTASELAM 

8218 

7847 

•4,88 

0 

EUROM. AM.EQ.FUND 

31752 

30890 

.2,* 

1,37 

F&FSELECT AMERICA 

19765 

19129 

.2,95 

■0,95 

FONDERSEL AMERICA 

20418 

19803 

-0,48 

•0.77 

FONDICRISEL AME. 

11499 

11394 


_Ji5 

GENERCOMIT N.AMERIC 

39433 

38357 


_J^ 

GESFIMIAMERICHE 

15569 

15005 

•5 

0,42 

GESTICREDIT AMERICA 

15202 

14863 

•1,19 

_diso 

GESTIELLE AMERICA 

18419 

17862 

•1,14 


GESTNORD AMERICA 

28340 

27527 

•2,17 

_JJ4 

GESTNORD AMERICA S 

17,54 

16.96 

•117 


IMI WEST 

33178 

32135 

•1,72 

6,38 

ING SVILUPPO AMERICA 

30267 

29330 

■1,91 

..,22 

INVESTIRE AMERICA 

31887 

31015 



MEDICEO AMERICA 

15421 

14976 



OASI NEW YORK 

15999 

15516 


_JJ3 

PHENIXFUND 

22264 

21632 



PRIME MERRILL AMER. 

32649 

32014 

-0,49 

_J|5 

PUTNAM USA EQiSl 

7,60 

7,32 

•1,31 

•1,95 

PUTNAM USA EQUITY 

12287 

11884 



ROLOAMERICA 

17870 

17434 

•0,37 

■6,75 

S. PAOLO H. AMERICA 

16884 

16383 

.2,34 

•7,80 


1 AZIONARI SPEC. PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 

8556 

8526 

-0,40 

■27,63 

ARCA AZ. FAR EAST 

8176 

8232 


•34.96 

AZIMUT PACIFICO 

8719 

8681 


•28.70 

AZIONARIO PACIFICO RO- 
MAGEST 

8096 

8064 

0,26 

■19.36 

CAPITALGEST PACIFICO 

5705 

5668 


-34.54 

CARIFONDO AZ. ASIA 

6653 

661» 

.3,3. 

•33,74 

CENTR. GIAPPONE YEN 

512,35 

51129 


•25.17 

CENTRALE EM. ASIA 

8389 


4,82 

-3110 

CENTRALE EMER. ASIA S 

5,19 

5,14 

_4iL 

-32.10 

CENTRALE GIAPPONE 

7028 

6960 

.2,32 

•25,17 

CLIAM FENICE 

8656 

8715 

•1.18 

-9.04 

DUCATO AZ. ASIA 

5346 

5322 

4,29 

-35,48 

EPTASELPAC 

9604 

9534 


0 

EUROM. TIGERF.E. 

12254 

12180 

8,07 

-34.82 

F&FSEIICT PACIFICO 

7980 

7971 

•3,15 

-31.25 

FERDINANDO MAGELLANO 

6747 

6709 

0,65 

-23.42 

FONDERSEL ORIENTE 

8125 

8066 

_JJL 

-28,53 

FONDICRISEL ORIEN. 

6697 

6645 

1,76 

-29.02 

GENERCOMIT PACIFICO 

7888 

7837 

0,13 

-25.32 

GESFIMI PACIFICO 

7306 

7280 

■2,83 

-26.54 

GESTICREDIT FAR EAST 

6339 

6285 

_yL 

-33,99 

GESTIELLE FAR EAST 

7772 

7730 

.4,39 

■26,13 

GESTNORD FAR EAST Y 

795,29 

798,32 


•27.63 

GESTNORD FAR EAST 

10909 

10846 

0,11 

■27.63 

IMI EAST 

9085 

9043 

_0^ 

•29.69 

ING SVILUPPO ASIA 

5997 

5957 

1,31 

.2.,.3 

INVESTIRE PACIFICO 

9751 

9688 


•36.30 

MEDICEO GIAPPONE 

7477 

7450 

..,91 

.2.,65 

ORIENTE 2600 

11887 

11842 

_0JL 

•31 

PRIME MERRILL PACIF. 

18317 

18331 

.2,23 

■19,60 

PUTNAM PACIFIC EQ(S) 

4,11 

4,06 

_0JL 

_J0^ 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

6652 

6592 

■2,37 

.34,3. 

ROLOORIENTE 

7390 

7328 

0,04 


S. PAOLO H. PACIFIC 

7811 

7750 

•1,13 

.2.,27 


1 /AZIONARI SPEC. PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

6510 

6365 

1,54 

jML 

DUCATO AI P.EM. 

4851 

4697 

1,48 

.4.,34 

EPTAMER EM 

8805 

8630 

135 


EUROM. EM.M.E.F. 

6324 

6186 

1,32 

■34,58 

F&FSEL NUOVI MERO. 

5470 

5312 

•1,17 


FONDICRIALTOPOTENZ 

11357 

11259 

-6 

•36.35 

FONDINVEST PAESI EME 

8999 

8793 

5,97 

-44.16 

GEODE PAESI EMERG. 

6685 

6475 

1,10 

•47.90 

GESTICREDIT MER.EMER 

6362 

6193 

2,81 

-41.34 

GESTIELLE EM. MARKET 

8684 

8601 

0,18 

-36.88 

GESTNORD PAESI EM. 

8017 

7821 

137 

-41.24 

ING SVILUPPO EMERG. 

6212 

6021 

1,56 

-5146 

MEDICEO AMER. LAT 

7921 

7583 

_4JL 


MEDICEO ASIA 

4916 

4859 

8,56 

•42,95 

PRIME EMERGINGMKT 

9544 

9342 

_L^ 


PUNTNAM EMERG. MARK. 

5897 

5758 

0,70 

0 

PUTNAM EMER.MARK.S 

3,65 

3,54 

0,69 

0 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

7484 

7281 

3,32 

0 

S. PAOLO H. ECO. EMER 

7837 

7682 

0,03 

-43.35 


1 AZIONARI ALTRE SPEC 1 

AUREO EMÙ ECU 

10.42 

10 

0 

0 

AUREO MULTIAI 

15692 

15419 

-3.02 

8,38 

AZIMUT TREND 

20514 

19438 

1,14 

-0.08 

AZIMUT TREND EMERGIN 

6697 

6703 

6,17 

-38.35 

BN OPPORTUNITÀ 

11425 

11289 

•3.77 

4,63 

CARIFONDO BENESSERE 

10000 

10000 

0 

0 


CARIFONDO BENI CONSU- 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


MO 

10000 

10000 

0 

0 

CARIFONDO ENERGIA MAT. 
PRIME 

10000 

10000 

0 

0 

CARIFONDO FINANZA 

10000 

10000 

0 

0 

CARIFONDO TECNOLOGIE 
AVANZ. 

10000 

10000 

0 

0 

CENTRALE AI IMMOBIL 

8190 

7948 

-0,38 

-25,25 

DIVAL CONSUMER GOODS 

10663 

10496 

-2,56 

6,65 

DIVAL ENERGY 

10199 

10201 

-0,56 

2,01 

DIVAL INDIVID.CARE 

11280 

11092 

-4,35 

12,76 

DIVAL MULTIMEDIA 

10993 

10787 

-4,58 

9,95 

DUCATO AZ.GIAPP. 

6862 

6776 

1,77 

-20,82 

EUROM. GREEN E.F. 

15174 

14867 

•6,77 

-5,38 

EUROM. HI-TECH E.F. 

17464 

16835 

-6,81 

•7,23 

F&FSELECT GERMANIA 

16259 

15939 

-9,01 

0,89 

FONDINVEST SERVIZI 

24816 

24369 

-4,59 

•4,79 

GEODE RIS. NAT. 

5987 

5915 

1,09 

-27,89 

GESTICREDIT PHARMAC. 

21174 

20933 

-4,04 

-9,19 

GESTICREDIT PRIV 

13185 

13011 

-4,35 

-10,63 

GESTIELLE B 

18551 

16162 

•7,17 

10.80 

GESTIELLE WORD COMM. 

11192 

11027 


0 

GESTNORD AMBIENTE 

11896 

11774 

-6,40 

•14,74 

GESTNORD BANKING 

15744 

15323 


•5,78 

GESTNORD TRADING 

9359 

9141 

•4,74 

0 

ING SVILUPPO OLANDA 

22613 

22444 

•7,17 

199 

ING. SVILUPPO INIZIA 

22100 

21627 

•8,87 

-116 

INVESTILIBERO 

12742 

12702 


6,32 

OASI PANIERE BORSE 

13367 

13157 


_J|6 

OASI FRANCOFORTE 

19476 

19166 

•7,78 

2,72 

OASI HIGH RISK 

14188 

14030 



OASI LONDRA 

12340 

12231 

_J|L 

_JJ3 

OASI PARIGI 

20498 

20462 

-8,43 


OASI TOKYO 

8868 

8916 

•9,70 


PERFORMANCE PLUS 

10855 

10781 

•1,47 

-2,48 

PRIME SPECIAL 

15252 

14766 

•7,46 

■10,66 

PUTNAM INT. OPP. DLR 

4,79 

4,68 

•11,25 

0 

PUTNAM INT. OPP. LIRE 

7745 

7597 

•11,26 

0 

PUTNAM USA 0P(S) 

6,17 

5,91 

•3,47 


PUTNAM USA OPPORTUN. 

9966 

9603 

-6,42 


R&SUNALLIANCEFREE 

8713 

8486 

•110 

0 

S. PAOLO AI INT.ETI 

11908 

11649 

-3,45 

J2^ 

S. PAOLO H. AMBIEN. 

26745 

26384 

-3,10 

•5,12 

S. PAOLO H. FINANCE 

33820 

33021 

-3,44 


S. PAOLO H. IND. 

21249 

20907 

-4,13 

-8,16 

S. PAOLO H.HIGH RISK 

9861 

9841 

•7,12 

0 

S. PAOLO H.HIGH TECH 

8811 

8488 

•3,68 

0 

S. PAOLO SOLUZIONE 4 

9526 

9431 

.0,® 

0 

S. PAOLO SOLUZIONE 5 

35569 

34995 



ZENIT TARGET 

13787 

13787 

-5,41 

19,90 

ZETA MEDIUM CAP 

8330 

8207 

•702 

0 


1 BILANCIATI ITALIANI 1 

ALTO BILANCIATO 

20343 

20065 

-2,20 

37,17 

ARCABB 

47453 

46914 

•137 

7,97 

AUREO 

40556 

40048 

-1,82 

12.37 

AZIMUT BIL. 

29901 

29538 

•1,76 

10.01 

BN BILANCIATO ITALIA 

15401 

15230 

-2,28 

8,52 

CAPITALCREDIT 

24449 

24288 

•1,76 

161 

CAPITALGEST BIL. 

34180 

33768 

-1,98 

18 

CARIFONDO LIBRA 

50696 

50357 

•1,92 

12,44 

CISALPINO BIL. 

30024 

29645 

■3,28 

13,72 

EPTACAPITAL 

23489 

23232 


JO^ 

EUROM. CAPITALFIT 

34845 

34339 

■3,09 

l.,65 

F&FPROFES.RISPARM. 

30684 

30348 


JÌ50 

F&F PROFESSIONALE 

64802 

83488 

•2,74 

11,71 

FONDAHIVO 

18440 

18267 

1,70 

10,42 

FONDERSEL 

69252 

66593 

•1,80 

1142 

FONDINVEST 2 

36649 

36430 

•1,95 

J197 

FONDO GENOVESE 

13680 

13603 

•1,14 

5,98 

GENERCOMIT 

46404 

45939 


_M. 

GEPOREINVEST 

25622 

25303 

.2,2. 

12,8. 

GIALLO 

16353 

16157 



GRIFOCAPITAL 

27811 

27468 

•2,23 


ING SVILUPPO PORTFOL 

46633 

46164 

_Ji2_ 

Jlil 

INTERMOBILIARE 

29913 

29491 

1,19 

3.,7. 

INVESTIRE BIL 

23089 

22824 

•1,80 

12,17 

MULTIRAS 

40573 

40047 

■2,28 

8,73 

NAGRACAPITAL 

30962 

30554 

•2,70 

_m 

NORDCAPITAL 

23590 

23313 

-2,40 

ii.m 

PRIMEREND 

43834 

43252 


_9J6 

QUADRIFOGLIO BIL 

31880 

31536 

•103 

15,67 

ROLOMIX 

20793 

20567 

-2.49 

9,07 

SPAZIO BILANCIATO 

10122 

10065 

•0,78 

0 

VENETOCAPITAL 

22626 

22352 

•2,72 

JiZi 

VISCONTEO 

43389 

42842 

-2,40 

13,23 

ZETA BILANCIATO 

31456 

31079 

•1,96 

1378 


1 BIUNCIATI INTERNAZIONALI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

19818 

19616 

-2,43 

•107 

ARCATE 

22072 

21973 

-3,02 

-2,24 

ARMONIA 

19927 

19794 

-1,62 

1,14 

AZIMUT BILANCIATO IN¬ 
TERNAI 

10000 

10000 

0 

0 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

15448 

15288 

•1,35 

•2,73 

FIDEURAM PERFORMANCE 

14649 

14464 

-1,80 

4,58 

FONDERSELTREND 

15144 

14992 

-0,44 

6,35 


Deser. Fondo 

Uitimo 

Prec. Rendimente 

Mese Anno 

FONDICRI BILANCIATO 

20185 

20011 

■2,34 

_6^ 

FONDO CENTRALE 

30985 

30571 

•2,77 

_y6 

GENERCOMIT ESPANSION 

11870 

11796 

•2,99 


GEPOWORLD 

19349 

19217 

•2,36 

_2J6 

GESFIMI INT. 

20680 

20432 

•3,08 

_3^ 

GESTICREDIT FIN. 

24710 

24497 

•2 

1.32 

IMI CAPITAL 

48312 

47771 

•1,79 


IMINDUSTRIA 

20338 

20032 

-2,43 

6 

NORDMIX 

21863 

21641 

•1,73 

•1,12 

QUADRIFOGLIO INT. 

17021 

16909 

■2,28 

12,37 

ROLOINTERNATIONAL 

20665 

20477 

■101 

_3i4 

S. PAOLO SOLUZIONE 3 

11096 

11036 


5,73 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI ITALIANI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

10879 

10874 

0.37 

5.47 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

12607 

12594 

...re 

8,09 

AUREO RENDITA 

28702 

28649 

•0,16 

_7i3 

BN PREVIDENZA 

23445 

23398 

..,ie 

4.49 

CLIAM REGOLO 

11701 

11678 

0,09 

18,06 

COOPERROMA OBBLIGAI 

10371 

10355 

.0,!9 

0 

CRTRIESTEOBB. 

11760 

11729 

•0,22 

_7,K 

F&FLAGE. PORTOFOLIO 

10423 

10354 

•1,10 

0 

F.M.ROMACAPUTMUNDI 

15006 

14976 

■0,03 

_li04 

FONDIMPIEGO 

27138 

27122 

0,58 


GARDEN CIS 

10792 

10792 

0,20 

6,36 

GENERCOMIT RENDITA 

12800 

12771 

..,.9 


GESTIELLE M 

16466 

16427 

•0,69 

_B,24 

GINEVRA OBBLIGAZ. 

13437 

13399 

.0,35 

6,92 

GRIFOREND 

14498 

14458 

•0,41 

_JJi 

INVESTIRE OBBLIGAI 

33793 

33706 

.0,44 

6,46 

LIRADORO 

13601 

13528 

•0,29 

10,46 

MEDICEO REDDITO 

13980 

13954 


5,29 

NAGRAREND 

14943 

14914 

•0,22 

6.15 

PRIMECASH 

12125 

12109 

.0,14 

6,97 

R&SUNALLIANCEOBBLIG 

22238 

22196 

0.01 

10,71 

RENDICREDIT 

13221 

13197 

.0,39 

5,24 

ROLOGEST 

27035 

26993 

•0,31 

_4i3 

S. PAOLO SOLUZIONE 2 

10685 

10659 

.,1. 

4,97 

SFORZESCO 

15017 

14999 

•0,47 

_8il 

SPAZIO OBBLIGAZIONARIO 

9910 

9870 

.0,94 

0 

VENETOREND 

23642 

23588 

•0,27 

_M7 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

11320 

11320 

■0,03 

8,60 

ZETAOBBLIGAZION. 

25578 

25495 

•0,21 

6,12 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI INTKN. 1 

AUREO BOND 

13425 

13372 

•0,14 

6.17 

CARIF.STRONG CURRENC 

12502 

12432 

■0,61 

6.01 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

10773 

10720 

■0,63 

0 

GRIFOBOND 

11092 

11084 

■0,93 

4.77 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

14496 

14414 

•1,20 

13,24 

R&SUNALLIANCEBOND 

12886 

12859 

0.27 

10,82 


1 OBBLIGAZIONARI PURI ITALIANI 1 

AGRIFUTURA 

25467 

2.5458 

0,19 

6,14 

ALLEANZA OBBL. 

10778 

10778 


8,75 

APULIA OBBLIGAI 

11234 

11216 

0.07 

6.27 

ASTESE OBBLIGAZIONARIO 

10137 

10112 


0 

AZIMUT REDDITO 

21980 

21945 

0.08 

6,24 

BNOBBLIG. ITALIA 

10893 

10884 

0.03 

5,42 

BRIANZA REDDITO 

10436 

10424 

_ML 

0 

CARIF. M.GRECIAOBB. 

10644 

10615 

_yo_ 

0 

CARIFONDO ALA 

15371 

15339 


5,32 

CARIFONDO CARIGEOBB 

15166 

15125 

_yL 

5,36 

CISALPINO REDDITO 

21270 

21214 

0,13 

7,13 

CLIAM PEGASO 

10216 

10201 

_0,^ 

3,63 

CONSULTINVEST REDDIT 

11150 

11119 

■0,18 

4,79 

CREDIS OBBL. ITALIA 

12197 

12159 


7,95 

EFFEOBBLIGAZI0N.ITA 

10482 

10461 

0.19 

0 

EUROMOBILAREREDD. 

21348 

21308 


6.71 

EUROMONEY 

13792 

13772 

0,10 

7,10 

FONDICR11 

12733 

12703 

0 

5.05 

GEPOREND 

11181 

11154 


7,33 

GESTICREDIT CEDOLA 

11215 

11200 


5,70 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

20345 

20323 

•0,13 

6.40 

GESTIVITA 

13151 

13114 

_0,2L 

7,64 

INGSVILUPPQ REDDITQ 

26930 

26876 


6.67 

INTERMQNEY 

13947 

13926 

_yL 

5,95 

INVESTIRE REDDITO 

10730 

10707 

_o^ 

0 

OASI BTP RISK 

18447 

18437 

_0iL 

9.51 

OASI MONETARIO 

14562 

14541 

0,64 

6,01 

OASI OBB. ITALIA 

20149 

20123 

0,38 

5,23 

PERSONAL LIRA 

17605 

17572 

•0,09 

8,36 

PHENIXFUND 2 

25056 

2.5037 

0,06 

8,01 

PITAGORA 

18018 

18001 

0,13 

_5^ 

QUADRIFOGLIO OBBL. 

24133 

24069 

0 

9,58 

R&SUNALLIANCEMONET. 

11283 

11278 

_|3L 

4,21 

S. PAOLO VEGA COUPON 

12346 

12331 

■0,19 

4.81 

VENETOPAY 

10514 

10501 

0,01 

0 

ZETA REDDITO 

11178 

11156 

■0,09 

6,01 


1 OBBLIGAZIONARI PURI INTERNAZ. 1 

A.D. OBBLIGAZ. GLOB. 

10124 

10106 

•0,10 

0 

ADRIATIC BONO F. 

24197 

24171 

■0,16 

3,13 

ARCABOND 

17987 

179.55 

■0,25 

6,77 

ARCOBALENO 

22083 

22065 

0,52 

5,68 

AZIMUT RENO. INT. 

12846 

12817 

•0,27 

103 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


BN OBBL. INTERN. 

12033 

12016 

124 

_5J0 

CARIFONDO BOND 

13381 

13353 

■0,46 

_166 

CENTRALE MONEY 

21714 

21652 

0.39 


CLIAM OBBLIGAI. ESTE 

13887 

13854 


7 

CLIAM ORIONE 

10193 

10163 

1.45 

_3^ 

COMIT OBBLESTERO 

10868 

10871 

•1B6 

_L33 

CREDIS OBB. INT. 

11773 

11752 

•125 

4,™ 

DUCATO REDDITO INT. 

13420 

13375 

.,.5 

7,75 

EPTA92 

18499 

18474 

.,21 

4,9. 

EUROM. INTER. BOND 

14206 

14172 

•139 

V4 

F&FLAGE. OBBL INT. 

17260 

17232 

•132 


F&F PROF. RED. INT. 

11568 

11550 

■0,18 

_488 

FONDERSEL INT. 

20010 

19948 

0.43 

6.74 

FONDI.PRIMARYB.ECU 

8,78 

8.75 

■0,10 

_y9 

FONDICRI PRIMARY B. 

17122 

17096 

■110 

_5^ 

GENERCOMIT OBBL. EST 

11311 

11299 

•129 


GEPOBOND 

13004 

12991 

•138 

_yo 

GESFIMI PIANETA 

12133 

12118 


7,29 

GESTICREDIT GLOBAL R 

17562 

17536 

■104 

4 

GESTIELLE BOND 

16292 

16225 

■116 

4,32 

GESTIFONDI OBBL. INT 

13458 

13446 

159 

_yi. 

IMI BOND 

22730 

22716 

■118 

_y9 

ING SVILUPPO BOND 

23622 

23533 

0,26 

_i24 

INT.BOND MANAGEMENT 

11709 

11720 

1.46 

_JJ0 

INVESTIRE BOND 

13596 

13577 

•153 

_470 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

18339 

18310 


_492 

NORDF.DOGLEUROECU 

10.40 

10,36 

•0,07 

0 

NORDF.DOGLEUROLIT 

20267 

20243 

•0,07 

0 

OASI BOND RISK 

15170 

15138 

1,M 

7,87 

OASI OBB. INT. 

18281 

18200 

1,34 

1,69 

OLTREMARE BOND 

12059 

12038 

.,31 

5,7. 

PADANO BONO 

13984 

13958 

0.19 

_L65 

PERFORMANCE 0BBL.EST 

14088 

14070 

•104 

_4S9 

PERSONALBOND 

11922 

11889 

■114 

_L38 

PITAGORA INT. 

13172 

13166 

•1,05 

_i53 

PRIME CLUB OBBL. INT 

12131 

12114 

0 

_5^ 

PRIMEBOND 


22300 

■0,01 

_5J3 

PUTNAM EUR. SH. TERM 
ECU 

5,15 

5.14 

0.21 

0 

PUTNAM EUR. SH. TERM LI¬ 
RE 

10044 

10043 

0.21 

0 

PUTNAM GLOBAL B(S) 

8,19 

113 

0.47 

174 

PUTNAM GLOBAL BOND 



0.47 

176 

REMBRANDT 

12255 

12234 

•131 

153 

ROLOBONDS 

14139 

14111 

0.12 

122 

S. PAOLO H. BONDS 

11602 

11579 

•173 

184 

SCUDO 

11840 

11847 

■113 

2.55 

ZENIT BOND 

10363 

10363 

•1,15 

2.66 

ZETABOND 

23815 

23790 

■143 

7,64 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. ITALIA B.T. 1 

ALTO MONETARIO 

10803 

10797 

0.28 

132 

ARCABT 

13200 

13195 

0.29 

4.35 

ARCAMM 

20840 

20825 

0,25 

_5^ 


10115 

10110 

131 

0 

AUREO MONETARIO 

10585 

10583 

124 


AZIMUT SOLIDARIETÀ 

11813 

11807 

127 

_i07 

BN LIQUIDITÀ 

10604 

10602 

135 

_4di 

BN MONETARIO ITALIA 

18275 

18268 

123 

_410 

CAPITALGEST MONETA 

15773 

15766 

136 

4.17 

CARIFONDO CARIGE 

16827 

16825 

123 

_4S0 

CARIFONDO LIRE PIU’ 

22705 

22702 

0,14 


CARIFONDO MAGNA GREC 

14209 

14207 

0.31 

_470 

CENTRALE C/C 

15294 

15292 

132 

_i26 

CENTRALE CASH 

13196 

13192 

131 

_435 

CENTRALE T.VARIAB. 

10526 

10521 

112 

_4J3 

CISALPINO CASH 

13481 

13474 

131 

_4J8 

CLIAM CASH IMPRESE 

10601 


132 

_442 

CLIAM LIQUIDITÀ 

12749 

12742 

122 

_454 

COMIT REDDITO 

11672 

11669 

0.11 


COOPERROMA MONETA¬ 
RIO 

10354 


0,24 

0 

CR CENTO VALORE 

10000 

10000 

0 

0 

CREDIS MONETARIO LIR 

11828 

11825 

128 

4 

DIVAL CASH 

10428 


.,24 

4.13 

DUCATO MONETARIO 

12904 

12902 

141 

_3^ 

EFFE MONETARIO ITAL 

10242 

10237 

128 

0 

EUGANEO 

11230 

11226 

135 

_i39 

EUROM. CONTOVIVO 

18333 


126 

4,02 

EUROMOBILIARE LIQUID 

11392 

11389 

130 

_473 

EUROMOBILIARE TESORE 

16969 


135 

4,55 

F&FLAGE. MON.ITAL. 

12466 

12483 

129 

3.76 

F&F MONETA 

10640 

10635 

135 

4,60 

F&F PROF. MON.ITAL. 

12600 

12597 

130 

_JJ9 

F&FSELECT RISE. LIT 

13965 

13959 

.,34 

4,56 

FIDEURAM MONETA 

22575 

22570 

130 

_y5 

FONDERSELCASH 

13627 

13616 

128 

4,63 

FONDICRI INDIC.PLUS 

14678 

14667 

117 

4.21 

FONDICRI MONETARIO 

21498 

21483 

109 

3,52 

FONDO FORTE 

16668 

16658 

115 

_i99 

GENERCOMIT BREVE TER 

11289 

11285 

135 

4.40 

GENERCOMIT MONET. 

19824 

19816 

134 

_460 

GEPOCASH 

10939 


.,3r 

4,83 

GESFIMI MONETARIO 

17748 

17740 

0,25 

_4S1 

GESTICREDIT CASH MAN 

12642 


127 

4.19 

GESTICREDIT MONETE 

20867 

20857 

o 



Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


GESTIELLE BT ITALIA 

11192 

11186 

0,27 

5.12 

GESTIFONDI MONET. 

15144 

15139 

0,35 

_4JB 

GINEVRA MONETARIO 

12063 

12059 

0,29 

4,32 

GRIFOCASH 

11382 

11383 

0.28 

_i26 

IMI 2000 

26461 

26454 

124 

3.82 

ING SVILUPPO MONETAR 

13513 

13510 

0,34 

4,26 

INVESTIRE CASH 

33571 

33565 

0,33 

4,48 

INVESTIRE MONETARIO 

15525 

15518 

0,27 

4,37 

LAURIN 

10312 

10305 

127 

0 

MARENGO 

12961 

12959 

134 

3.99 

MEDICEO MONETARIO 

12947 

12940 

0,35 

4,20 

MIDA MONETARIO 

18765 

18760 

0,31 

3.98 

MONETARIO ROM. 

19891 

19886 

0,35 

4,27 

NORDFONDO CASH 

13513 

13507 

130 

4,33 

OASI FAMIGLIA 

11351 

11350 

143 

4.14 

OLTREMARE MONETARIO 

12170 

12166 

0,35 

4,15 

PADANO MONETARIO 

10759 

10754 

0,27 

4,14 

PASSADORE MONETARIO 

10327 

10326 

0,34 

0 

PERFORMANCE MON.12 

15394 

15388 

0,11 

4,37 

PERFORMANCE MON.3 

10829 

10827 

122 

_4J7 

PERSEO MONETARIO 

11220 

11216 

0,35 

4,39 

PERSEO RENDITA 

10475 

10468 

0,16 

4.25 

PERSONALFONDO M. 

21336 

21330 

0,25 

3,87 

PRIMEMONETARIO 

24396 

24392 

0,23 

4.51 

QUADRIFOGLIO MON. 

10292 

10285 

0,36 

0 

RENDIRAS 

23694 

23682 

125 

4.21 

RISPARMIO IT. CORR. 

20397 

20386 

123 

_4Ji 

RISPARMIO ITALIA MON 

10440 

10437 

0,31 

3,93 

ROLOCASH 

12717 

12713 

120 

3.93 

ROLOMONEY 

16679 

16672 

0,24 

4.68 

S. PAOLO BREVE TERM. 

11327 

11322 

0,32 

4,36 

S. PAOLO CASH 

14528 

14521 

0,32 

4.36 

S. PAOLO LIQ.IMPRESE 

11239 

11237 

0,33 

-ili 

S. PAOLO SOLUZIONE 1 

10185 

10181 

0,33 

4,32 

SICILCASSAMON. 

13654 

13653 

0,27 

4,42 

SOLEILCIS 

10695 

10695 

127 

5.45 

SPAZIO MONETARIO 

10115 

10110 

0,33 

0 

TEODORICO MONETARIO 

10678 

10679 

0,30 

6,23 

VENETOCASH 

19226 

19210 

0,03 

4.30 

ZENIT MONETARIO 

11304 

11304 

0,39 

4.08 

ZETA MONETARIO 

12520 

12515 

0,40 

4.28 


1 OBBLIG/UIONARI SPEC. ITALIA 1 

ARCARR 

13965 

13942 

•111 

7,44 

AZIMUT FIXED RATE 

14089 

14048 

■0,17 

7,59 

AZIMUT FLOATING RATE 

11827 

11817 

0 

3,67 

BN REDDITO ITALIA 

11881 

11876 

0,06 

4,43 

CAPITALGEST RENDITA 

14969 

14949 

0,13 

116 

CENTRALE REDDITO 

30545 

30499 

•0,07 

6,63 

CENTRALE TASSO FISSO 

12262 

12236 

•126 

7,84 

CISALPINO CEDOLA 

11052 

11029 

0,09 

6,40 

CLIAM OBBLIGAI. ITAL 

12147 

12126 

•121 

5,65 

DUCATO REDDITO ITA. 

35215 

35174 

■0,02 

5,73 

EPTALT 

12053 

12000 

JS6_ 

_1467 

EPTAMT 

11070 

11043 

•0,02 

_yo 

EPTA TV 

10549 

10541 

109 

_i07 

EPTABOND 

31528 

31468 

107 

_§£ 

EUROMOBILIARE RENDIF 

12809 


•122 

_i20 

F&FLAGE. OBB. ITA. 

27532 

27453 

101 

5,72 

F&F PROF. RED. ITAL 

19307 

19253 

0,03 

_5^ 

FIDEURAM SECURITY 

14912 

14905 

0,08 


FONDERSEL REDDITO 

20301 




FONDINVEST 1 

13889 

13872 

•0,02 

118 

GESFIMI RISPARMIO 

12463 


•106 

_BJi 

GESTIRAS CEDOLA 

12678 

12660 

•0,05 

_494 

GESTIRAS RISPARMIO 

44279 

44194 

■0,09 


IMI RENO 

16942 

16921 


_7i7 

ITALMONEY 

13423 

13404 

0,13 

_6J0 

ITALY B. MANAGEMENT 

12759 

12741 

•0,03 


MIDA OBBLIGAI 

25651 

25601 

-0,03 

8,09 

NORDFONDO 

24417 


0,12 

104 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 


12844 

0,12 

5,65 

PADANO OBBLIGAI 

14205 

14181 

0.26 

6,26 

PERFORMANCE CEDOLA 

10249 

10243 

0,04 

3,98 

PERFORMANCE OBB.L 

14911 

14880 

■112 

7,46 

PRIME REDDITO ITALIA 



•111 

6,44 

PRIMECLUBOBB.ITALIA 

26626 

26595 

•111 

6.31 

QUADRIFOGLIO RISP 

10303 

10276 

0,06 

0 

RISPARMIO IT. REDDIT 

27294 

27252 

■112 

114 

S. PAOLO ANTARESR. 

18305 

18273 

•101 

6,52 

S. PAOLO OBB. ITALIA 

11266 

11246 

•lis 

6,25 

TIEPOLO 



125 

134 

VERDE 

HIQRQ 


104 

124 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA MARCO 1 

ARCA BOND ECU 

11846 

11830 

106 

8.24 

CAPITALGEST BOND DM 

10866 

10825 

■110 

9,61 

CARIFONDO MARCHI OBB 

1Q,3Q 

1127 

•150 

2,33 

CARIFONDO MARCHI OBB 


10172 

■149 

2,33 

CENTRALE BONDGERMAN 

1258 

1257 

■010 

1054 

CENTRALE CASH MARCO 

11,16 

11,16 

0,53 

4,91 

EPTA EUROPA 


10012 

•159 

0 

EUROM. N.E. BONO 

11509 

11515 

0,13 

4,62 

F&FSELECTBUND 

11408 

11377 

■0,17 

9,80 

F&FSELECTBUNDDM 

11,52 

11,49 

•0,17 

9,80 

FONDERSEL MARCO 

10786 

10769 

■106 

8.63 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


GENERO. EUROBOND ECU 

197 

5.95 

■0,01 

4.67 

GENERCOMIT EUROBOND 

11635 

11619 

-0 

4,68 

INGSVILUPPOEUROCASH 

5,18 

5,17 

110 

4,27 

INGSVILUPPOEUROCASH 



110 

4,26 

MEDICEO MON EUR 

11281 

11278 

123 

4.13 

NORDFONDO AREA MARCO 

12,39 

12,39 

112 

5,78 

NORDFONDO AREA MARCO 



113 

5,78 

OASI MARCHI 

10363 

10312 

-0,65 

152 

PERSONALMARCODM 

12.40 

12.36 

■0,14 

9,40 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA DOLLARO 1 

ARCA BONDS 

12452 

12429 

•1,15 

3,12 

CAPITALGEST BONDS 

10713 

10755 

•1,48 

3,75 

CARIFONDO DOLLARI OB 

755 

7.49 

•144 

071 

CARIFONDODOLLARIOBBL 

12194 


-1,44 

0,71 

CENTRALI BONDAMERIC 

1318 

1304 

•001 

873 

CENTRALI CASH $ 


r,,.s 

•e,. 

•0,37 

COLUMB.INTERN.BONDS 

754 

753 

-109 

260 

COLUMBUS INT. BOND 

12190 


-1,09 

2,60 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

11082 

11076 

•144 

581 

EUROM. N.A. BOND 



-e,., 

■2,57 






F&FSEL. RISDLR^LIT 

9929 


•2,16 

•171 

FONDERSELDOLLARO 

12760 

12741 

■106 

5.62 

GENERO. AMERICABON.S 

7.16 

7,13 

■r,m 

1,14 

GENERCOMIT AMERICA! 

11576 

11582 


1,13 

GEPOBOND DOLL. 


10758 

-2,01 

1,69 

GEPOBOND DOI1.S 

165 

6.63 

•201 

169 

MEDICEO MON. AMERICA 

11293 

11307 

-1,65 

111 

NORDFONDOAREAS 

1290 

1283 

•104 

204 

NORDFONDO AREA USS 

20849 

20824 

■1,03 

2,05 

OASI DOLLARI 

11519 

11472 

113 

■1,78 

PERSONALDOLUROS 

13.45 

13.42 

•2,09 

3,94 

PUNTNAM USA BOND 

9546 

9540 

•1,16 

0 

PUTNAM USA BONDiSl 

191 

5.87 

•1,17 

0 

S. PAOLO H.BONDSDLR 

10198 

10205 

•1.23 

0 




ADRIATSPREADFUND 

10014 

10013 

0 

0 

ARCA BOND YEN 

10468 

10407 

_6^ 

■1,25 

AUREO GESTIOB 

15729 

15685 

-0,04 

5,74 

AZIMUT GARANZIA 

19075 

19072 

_12L 

3,89 

AZIMUT GARANZIA VALU 

10118 

10122 

e,34 

1,87 

AZIMUT TRENDTASSI 

12671 

12644 

_13L 

6,81 

AZIMUT TREND VALUTE 

10434 

10452 

■1,17 

•3,29 

BN VALUTA FORTE 

177 

9,74 

•0,70 

-2,23 

CARIFONDO HIGHYIELD 

8661 

8614 

0,77 

■20,27 

CARIFONDO TESORIA 

11487 

11487 

_13L 

7,95 

CENTRALE EMER.BOND 

9759 

9733 

0,72 

0 

DUCATO OBBL. E.2000 

11088 

11076 

■0.17 

9,30 

EPTAHYIELD 

8222 

8248 

•1,49 

0 

EPTAMONEY 

21257 

21256 

_12L 

3,76 

EUROM. YEN BOND 

15843 

15706 


•3,90 

F&FSELECTP.EMERG. 

8038 

7927 

113 

■1162 

FONDICRI BOND PLUS 

8166 

8161 

4,49 

■24,77 

GESTIELLE BTEMER.M. 

10260 

10274 

J2S_ 

•9,53 

GESTIELLE BTOCSE 

11006 

10998 

■0,20 

0,97 

ING SVILUPPO EMERG. 

14216 

14145 

5,19 

■29,69 

INVESTIRE STRAT.BOND 

17847 

17744 

5,79 

-1,90 

OASI 3 MESI 

11183 

11182 

_13L 

4.58 

OASI CRESCITA RISP. 

12627 

12625 

0,34 

3,94 

OASI FRANCHI SVIZZER 

8989 

9018 

1,78 

188 

OASI GEST. LIQUID. 

12521 

12519 

0,21 

116 

OASI OBBL. GLOBALE 

21509 

21416 


5,79 

OASI PREV. INTERN. 

12485 

12476 

0,28 

4.12 

OASITESOR. IMPRESE 

12381 

12378 

0,30 

4.25 

OASI YEN 

8242 

8171 

7,92 

-6,59 

S. PAOLO H.BOND EURO 

10666 

10637 

0,05 

0 

S. PAOLO H.BOND YEN 

9913 

9853 

6,83 

0 

S. PAOLO H.BONDSFSV 

10284 

10323 

1,96 

0 

S. PAOLO OB. EST. ETI 

10441 

10442 

0,43 

4,34 

S. PAOLO OB. ITA. ETI 

11170 

11149 

-0,03 

6,43 

VASCO DE GAMA 

21361 

21335 

1,16 

8,43 


1 ASSICURATIVI 1 

INA VALORE AHIVO 

5601,76 

5577,64 

0 

0 

INA VALUTA ESTERA 

1793,68 

1787,94 

0 

0 

ING INSURANCE BALAN- 
CED 

9699,59 

958118 

■1,72 

0 

ING INSURANCE EQUITY 

9315,21 

9167,96 

-2,63 

0 

ING INSURANCE GLOBAL 
EQUITY 

rner» 

10000 

0 

0 

ING INSURANCE SECURITY 

9906.20 

9887.70 

-0,65 

0 

REALE CAPITALE EUROPA 

20234.83 

20234.83 

0 

0 

REALE IMPRESA EMER¬ 
GENTE 

14143,34 

14143.34 

0 

0 

REALE IMPRESA ITALIA 

r«,.3 

14951,93 

0 

0 

REALE IMPRESA MONDO 

rreeia 

14881,20 

0 

0 

SAI QUOTA 

»1,.5 

27»,52 

114 

0 

SCELTA DI FONDO A98 

10000 

10000 

0 

0 

SCELTA DI FONDO 098 

10000 

10000 

0 

0 


1 ESTERI AUTORIZZATI 1 

SYMPHONIA AI GLOBALE 

14108 

13825 

■2,27 

-0,02 

SYMPHONIAAZ. ITALIA 

15152 

14855 

•4,36 

22,83 

SYMPHONIA MONETARIA 

10836 

10835 

0,33 

4,37 

SYMPHONIA OB. GLOBALE 

12113 

12187 

•1,07 

•1,68 
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Sabato 17 ottobre 1998 
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David Trimble, Tony Blair e John Nume 


Chris Bacon/Ansa 


I vincitori, da Madre Teresa 
a Mikhail Gorbaciov 

■ Il premio Nobel per la Paceè, il riconoscimento politicamente più in¬ 
fluente e spesso il più contestato, tra quelli che Alfred Nobel volle isti¬ 
tuire con la sua eredità nel 1896. Mentre gli altri Nobel (letteratura, fi¬ 
sica, chimica e medicina) non sono stati conferiti soltanto durante gli 
anni della seconda guerra mondialee in qualche altra rarissima occa¬ 
sione, quello perla pace per ben 21 volte non è stato assegnato. Il pri- 
moa vincerlofu nel 1901 il fondatore della Croce Rossa Jean Herny Du- 
nant. 

Ecco alcuni dei vincitori negli ultimi 30anni. Nel 1964, Martin Lu¬ 
ther Kingjr. (Stati Uniti) leader del «Southern Christian Leadership 
Conference»; 1965: Unicef (Fondodelle Nazioni Unite per l’infanzia); 
1968: Rene Cassin, Francia presidente della Corte Europea dei diritti 
dell’uomo; 1969: Organizzazione internazionale del Lavoro (Ilo) Gine¬ 
vra; 1971: Willy Brandt, CancellieredellaRepubblicafederaletede- 
sca; 1973: Henry A. KissingersegretariodiStatoamericanoeLeDuc 
Tho, Repubblica democratica del Vietnam (che rifiutò il premio); 

1975: Andrei Sakharov, Unione Sovietica; 1978: il premio fu assegna¬ 
to congiuntamentea: Anwar Al-Sadat, presidente dell’Egitto e a Mena- 
jem Begin, premier israeliano; 1979: Madre Teresa di Calcutta, India; 
1981: Alto commissariato delle Nazioni Unite peri rifugiati (Acnur), 
Ginevra; 1983: Lech Walesa, Polonia;1984: Desmond Tutu, vescovo 
della Repubblica sudafricana; 1989: Dalai Lama, Tenzin Gyatso, lea¬ 
der religiosoepoliticodel Ti bete Mikhail Gorbaciov; 1991: Rigoberta 
Menchu, attivista peri diritti umani degli indios; 1992: Nelson Mande¬ 
la e Frederik Willem de Klerk, Sudafrica; 1993: Yasser Arafat, Shimon 
Peres e Yitzak Rabin; 1997: campagna internazionale contro le mine 
anti-uomo e la sua rappresentante, Jody Williams. 


La pace in Ulster premiata con il Nobel 


Il riconoscimento a Trimble e a Hume. Polemiche per Fesclusione di Adams 


David Trimble Q 
Ex protestante 
oltranzista 


a protestante oltranzista 
ad architetto della pace: 
David Trimble, primo mini- 
strodeiruister, si è merita¬ 
to il Nobel per la pace grazie 
alla coraggiosa marcia con 
cui ha spinto il Partito unio¬ 
nista deiruister (Uup) fino 
al risultato degli «accordi del Venerdì Santo». Cinquantun anni, due matri¬ 
moni equattro figli, Trimble si èdato alla politica a tempo pieno soltanto nel 
1990, qua ndofu eletto deputato perla camera dei Comuni e da allora ha bru¬ 
ciato le tappe: guida rUup, la madore forza politica protestantedell’Ulster 
dal 1995. Laurea in legge, permeiti anni professore all’università, Trimble 
ha militato a lungo nell’oidine degli orangisti, punto di ritrovo dei protestanti 
più oltranzisti. Ed è stato associato in passato ad altri movimenti ferocemen- 
teanti-cattoliciepro-unionisticome la«UlsterVanguard»egli «Ulster 
Clu bs». Rglio di un funzionario statale, è cresciuto a Bangor, una città a sud 
di Belfast è rispettato per l’acume intellettuale, ma non ispira simpatia. 
Amante dell’opera, divoratore di libri, Trimblesi considera adesso «un libe- 
rale»evedecome fumo negliocchi la prospettivadi un’unione dell’Ulster 
con la repubblica d’Irianda. Ha raggiunto il suo obiettivo dando corda al pri¬ 
mo ministro Tony Blair, nel progetto di pacee ha persino accettato il dialogo 
diretto con Geriy Adams, presidentedel Sinn Fein, a cui ha dato spesso del 
terrorista sanguinario per i suoi legami con iguerrigiieri dell’Ira. Il suo capo¬ 
lavoro èstato senz’altro il referendum popolare con cui a maggio l’Ulster ha 
detto sì agli accordi del Venerdì Santo. Ha vinto, benché buona parte dei pro¬ 
testanti abbia tentennato all’idea di cogestire il potere con i cattolici. 


John Hume 
Voce dei cattolici 
moderati 


N 


essano ha fatto tanto quan¬ 
to John Hume perla pace in 
Ulster. Leader del partito 
socialdemocratico nordir¬ 
landese (Sdip), da lui stes¬ 
so fondato nel 1970, euro¬ 
peista acceso, Hume rap¬ 
presenta storicamente la 
voce dei cattolici moderati. È per un’lrlanda unita ma ha lavorato per realiz¬ 
zare questo sogno senza spaigimento di sangue, riconciliando cattolici e 
protestanti. Il suo dichiarato maestroè Marthin Luther King. Sessantun an¬ 
ni, sposato e con cinque figli, nato in una famiglia povera della cattolicissima 
Londondeny di cui è rappresentante alla camera dei Comuni, Hume ha svol¬ 
to un ruolo centrale nell’avvio del processo di pace. Nel ‘93 ne ha posto le ba¬ 
si aprendo il dialogo con il presidente del Sinn Fein, GenyAdamsespingen- 
dolo ad operare affinché l’Ira scegliesse la strada della trattativa. Adams si è 
mostrato ricettivo e così Hume - rispettatissimo anche nella repubblica d’Ir- 
landa - è riuscito a ricompatta re tutto il fronte cattolico su una strategia ne¬ 
goziale. Con gli accordi del Venerdì Santo e con il premio Nobel di oggi, Hume 
- una specie di «Gandhi nordirlandese» perla passionecon cui ha predicato 
senza posa la nonvìolenza - raccoglie i frutti di una paziento, tenace azione 
politica incominciata nel 1969. Si mise a lottare perii rispetto dei «diritti ci- 
vìli»deicattolici, allora pesantementediscriminati, da una piattoforma di 
centro-sinistra. Emerse subito come un leader, grazie ad un’indubbia autori¬ 
tà morale. Nel settembre del 1997gli fu offerta la poltrona di presidente del¬ 
la repubblica irlandese: mise da parte ogni ambizione e rinunciò per conti¬ 
nuare a dedicarsi ai negoziati di pace per l’Ulster, allora in fase di stallo. 


OSLO. I corpi anneriti di tre bam¬ 
bini nel rogo di Ballymoney spen¬ 
sero la furia orangista, per settima¬ 
ne aggrappata sulle barricate per 
dimostrare che la pace del Venerdì 
santo non era altro che un pezzo di 
carta. Un luglio feroce nell'Irlanda 
del Nord, seguilo da un agosto di 
sangue, una strage senza più codi¬ 
ci né bersagli riconoscibili: una 
bomba contro la possibilità di 
convivere, spezzata ad Omagh da 
29 morti. Non è stato, come si te¬ 
meva, l'inizio di una nuova stagio¬ 
ne di sangue. Forse, piuttosto, l'ul¬ 
timo capitolo di un'era che gli ac¬ 
cordi del 10 aprile vorrebbero se¬ 
polta. E ieri il Nobel a David Trim¬ 
ble e John Hume, protagonisti di 
quella storica firma sul destino 
dell'Ulster, ha voluto premiare la 
volontà - spesso faticosa - di quan¬ 
ti credono che protestanti e catto¬ 
lici possano vivere in pace. 

Non erano stati preavvertiti, l'u¬ 
nionista Trimble, premier del 
neonato governo nordirlandese, e 
il cattolico Hume, nazionalista 
moderato, leader del laburisti so¬ 
cialdemocratici dell'Ulster. Nes¬ 
sun preavviso, se non dalle indi¬ 
screzioni di stampa. Gli Accade¬ 
mici norvegesi hanno stracciato le 
regole, inserendo i loro nomi in 
extremis, malgrado l'iscrizione di 
nuove candidature fosse già chiu¬ 
sa da febbraio, mentre l'accordo 
sull'Ulster porta la data del 10 


aprile. Il Nobel per la pace premia 
«i loro sforzi di trovare una solu¬ 
zione pacifica al conflitto», spiega 
il comitato norvegese, che defini¬ 
sce Hume «il più determinato e 
chiaro leader politico nordirlan¬ 
dese nel cercare una soluzione pa¬ 
cifica» e di Trimble loda «il grande 
coraggio politico quando, in una 
fase critica del processo, ha deli¬ 
neato soluzioni che hanno porta¬ 
to all'accordo di pace». 

Hume, 61 anni, accoglie il pre¬ 
mio come un riconoscimento alla 
volontà della maggioranza del po¬ 
polo dell'Irlanda e dell'Ulster, 
espressa nei referendum del mag¬ 
gio scorso. «Credo che l'annuncio 
di oggi rafforzi enormemenfe il 
nostro processo di pace, perché di¬ 
ce a tutti che cosa il mondo vuol 
vedere nelle nostre strade», ha 
detto il «neolaureato». Raggiunto 
dalla notizia a Denver, dove era 
impegnato in una campagna per 
incoraggiare investimenti ameri¬ 
cani in Ulster, il cinquantaquat- 
trenne David Trimble è stato più 
cauto. «Speriamo che il premio sia 
meritato, perché sembra un po' 
prematuro». 

La notizia è stata accolta con 
grande soddisfazione a Londra - 
«È un grande onore», ha detto 
Blair - malgrado gli sforzi brif anni- 
ci per la pace siano stati semplice- 
mente accennati nella motivazio¬ 
ne del Comitato per il Nobel. Oslo 


ha dedicato un semplice ricono¬ 
scimento ai «positivi contributi» 
venuti da «altri leader nordirlan¬ 
desi, e dai governi di Gran Breta¬ 
gna, Irlanda e Stati Uniti». Una li¬ 
sta che allude al premier britanni¬ 
co Blair, all'irlandese Ahern, al 
presidente degli Stati Uniti che ha 


spedito un suo fiduciario, il sena¬ 
tore George Mitchell a sovrinten¬ 
dere al difficile negoziato tra cat¬ 
tolici e protestanti. 

Tanti nomi e tutti esclusi dal 
premio. Ma più di altri, spicca l'as¬ 
senza di Gerry Adams, il leader 
dello Sinn Fein, il braccio politico 


dell'Ira, l'uomo che ha saputo im¬ 
porre il silenzio alle armi, che ha 
garantito la tregua, vero motore 
del processo di pace. Non c'è e for¬ 
se non poteva esserci .Lapaceèan- 
cora fragile, il protesianf e Trimble 
che fino a poche seftimane fa ri¬ 
fiutava il dialogo diretto con lo 


stesso Adams, fa fatica da premier 
a tenere a bada gli estremismi della 
sua base, che continua a conside¬ 
rare il leader dello Sinn Fein un ter¬ 
rorista. Gli orangisti, appena un 
mese fa, hanno bocciato l'accordo 
di pace, sommergendo sotto una 
marea di fischi lo stesso Trimble, 


che pure del Movimento orangi¬ 
sta è ancora uno dei membri emi¬ 
nenti. E per il premier dell'Ulster, 
che invoca la consegna delle armi 
da parte dell'Ira per dare piena le¬ 
gittimità allo Sinn Fein, condivi¬ 
dere il Nobel con Adams sarebbe 
stato politicamente imbarazzan¬ 
te. 

Se ne lamenta Clinton, che pure 
si è detto «molto soddisfatto, per¬ 
sonalmente e come presidente» 
per la scelta fatta da Oslo. «Altre 
persone meritano credito - ha pe¬ 
rò aggiunto il capo della Casa 
Bianca - a partire da Gerry Adams, 
il leader dello Sinn Fein, senza il 
quale non avrebbe potuto esservi 
la pace». E il vicepresidente Al Go¬ 
re si lascia sfuggire che anche Clin¬ 
ton avrebbe meritato un ricono¬ 
scimento. 

Gerry Adams spegne qualsiasi 
polemica. «Non ci sarebbe stato 
processo di pace senza la lucidità e 
il coraggio dimostrati da Hume. 
Nessuno meritava questo premio 
più di lui», ha detto il leader dello 
Sinn Fein, che è stato assai più tie¬ 
pido nei confronti di Trimble, cui 
ha ricordato che il premio «com¬ 
porta un'enorme responsabilità». 
E nel coro di congratulazioni che 
piovono sui leader dell'Ulster, re¬ 
sta solo una punta di veleno degli 
estremisti protestanti di lan Pai- 
sley, che non si sono ma arresi alla 
pace. «IlNobelèsolounafarsa». 


Medio Orienta Ginton ha fretta di firmare 


n presidente Usa preme su Arafat e Netanyahu: l'accordo entro martedì 



Clinton con Arafat e il segretario di Stato Madeleine Albright B.SelI/Reuters 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA Bill Clinton fissa il fempo- 
limite per un'intesa sul Medio 
Oriente: martedi prossimo. Entro 
quella data il negoziato tra israe¬ 
liani e palestinesi, in corso a Wye 
Plantation, deve chiudersi: «Ci ha 
dato una specie di ultimatum fino 
a martedi - spiega un alto funzio¬ 
nario dell'Autorità nazionale pa¬ 
lestinese -. E ha detto che non ci 
deve essere frammentazione tra i 
problemi sul tappeto. Vuole che 
entro martedi ci sia un completo 
successo, 0 il fallimento. Secondo 
lui non ci devono essere problemi 
da affrontare in un'altra fase, o ri¬ 
mandati». 

Nella calma «blindata» di Wye 
Plantation, le due delegazioni si 
sono divise in gruppi di lavoro che 
affrontano i singoli problemi. Un 
gmppo si dedica ai problemi della 
sicurezza, un altro a quelli econo¬ 
mici, un terzo affronta le questio¬ 
ni legate all'apertura delTaeropor- 
to palestinese a Gaza e un altro le 
comunicazioni tra Gaza e le zone 
della Cisgiordania controllate dal- 
l'Anp. Nonostante l'assedio dei 
giornalisti, l'andamento della 
trattativa è «top secret»: entrambe 
le delegazioni hanno ricevuto ri¬ 
gide istmzioni di non commenta¬ 


re con la stampa l'andamento dei 
colloqui, fino al raggiungimento 
di conclusioni definitive. Le diffi¬ 
coltà si concentrano soprattutto 
sul problema, cmciale per Israele, 
della sicurezza. Un primo mo¬ 


mento di tensione, si lascia sfuggi¬ 
re una fonte palestinese, si è avuto 
l'altro ieri sera quando un incon¬ 
tro sulla sicurezza si è «brusca¬ 
mente interrotto», dopo un com¬ 
mento di un delegato israeliano 


giudicato «provocatorio» dalla 
controparte. Le questioni princi¬ 
pali, come le dimensioni del ritiro 
israeliano dalla Cisgiordania e il 
piano di lotta al terrorismo - di cui 
è circolata una bozza e che impe¬ 
gna dietro le quinte la Già - sono 
oggetto di trattative dirette tra Ne¬ 
tanyahu e Arafat, che sono tornati 
ad incontrarsi ieri all'ora di pranzo 
per una colazione di lavoro a tre - 
avvenuta a «River House», dove 
alloggia la delegazione israeliana - 
con la Segretaria di Stato Usa Ma¬ 
deleine Albright. Con i due leader, 
annuncia la Casa Bianca, il presi¬ 
dente Clinton è in continuo con¬ 
tatto telefonico. Chi fa professio¬ 
ne di ottimismo è il ministro della 
Difesa israeliano Yifzhak Morde- 
chai, consideralo una «colomba» 
nel governo Netanyahu: «Si fer¬ 
merà un accordo, perché è quasi 
impossibile che non lo si raggiun¬ 
ga visfo come stanno le cose», af¬ 
ferma Mordechai, rimasto in 
Israele per coordinare le forze ar¬ 
male nel timore di attentati degli 
integralisti palestinesi ma che 
questa notte partirà per gli Usa e si 
unirà al tavolo delle trattative as¬ 
sieme ad un altro «pezzo da no¬ 
vanta» del governo, il neomini¬ 
stro degli Esteri Ariel Sharon. Con 
sé, Mordechai porterà un sondag¬ 
gio della Gallup, secondo il quale 


l'82% degli israeliani vuole che si 
raggiunga un accordo con i pale¬ 
stinesi in questa tornata negozia¬ 
le. Possibilista sul buon esito di 
Wye è anche il ministro della Ri¬ 
cerca Scientifica, Silvan Shalom: 
«I palestinesi - dice - si trovano di 
fronte a un premier disposto ad 
andare molto lontano, ma do¬ 
vranno dimostrare la loro dispo¬ 
nibilità ad accettare le nostre ri¬ 
chieste in materia di sicurezza». 
Più cauti si mostrano i palestinesi. 
«È difficile credere che il vertice 
possa produrre risultati quando si 
ha di fronte la coppia Netanyahu- 
Sharon», commenta Sufian Abu 
Zaida, ministro delTAnp per gli af¬ 
fari israeliani. Una cosa è comun¬ 
que certa: se un'intesa sarà rag¬ 
giunta una parte, non secondaria, 
del merito andrà senz'altro alla 
Già e, in particolare, al suo diretto¬ 
re, George Tenet. L'ufficio dell'in- 
f elligence americano, che a sede a 
Gerusalemme, ha svolto - rivela il 
«Washington Times» - una lunga 
e complessa opera di mediazione 
tra israeliani e palestinesi che ha 
portato ad una maggiore coopera¬ 
zione nella lotta al terrorismo tra i 
due servizi di sicurezza. Ed è stato 
proprio Tenet ad elaborare quel 
dettagliato piano anti-terrorismo 
oggi in discussione a Wye Planta¬ 
tion. 


COMUNE DI APRILIA (Prov. di Latina) 

ESTRATTO 

Questa Amministrazione inijice gara per l’aggiuidicazione (dei lavori di ammodernamento 
rete viaria, pubblica illuminazione ed arredo urbano in alcune vie del centro cittadino. 
Modalità di gara e criterio di aggiudicazione: pubblico incanto all’art. 21 Legge 
n. 109/94 e successive modifiche ed integrazioni. 

Importo lavori a base d’asta L. 4.195.019.966 (al netto di l\A). Gattona G3 (ex cat. VI) 
iscrizione A.N.C. L. 6.000.000.000.000= 

Giorno di gara: 12.11.98 alle ore 9,30 

Modalità di finanziamento e pagamento: l’opera sarà finanziata con mutuo Cassa DD.PP. 
Il bando integrale di gara, il capitolato speciale d’appalto e gli elaborati progettuali 
sarannno visibili dalle ore 10,00 alle ore 13,00 del luneidì, mercoledì e venerdì e dalle 
ore 16,00 alle ore 18,00 nei giorni di martedì e giovedì, presso l’ufficio LLPP. di questa 
Amministrazione (tei. 06/92864265). 

Il bando di gara è pubblicato integralmente sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana n. 242 del 16.10.1998 ed all’Albo Pretorio di questo Ente. 

// DIRIGENTE DEL SETTORE 

Ing. L Giovannini 


ISGAS 

Società Concessionaria del servizio di distribuzione del gas nel 
Comune di Cagliari - con sede Amministrativa in Via Cavalcanti 
n. 32, 09100 Cagliari Tel. 070/403377, telefax 070/405655. 

Avviso di gara per estratto 

Si porta a conoscenza che questa Società Intende indire una pro¬ 
cedura ristretta per l’affidamento in appalto della “Fornitura e 
installazione di un impianto di stoccaggio, di vaporizzazione e cen¬ 
trali d miscelazione completi di impianti elettrici per la produzione 
di aria propanata, 1° e 2° stralcio”. 

L’importo della fornitura e installazione è stimato in 
L. 7.130.980.000 al netto di IVA. 

Sono ammesse a partecipare le imprese con le modalità di cui 
all’art. 23 del DLgs.n. 158/95. 

Data limite per il ricevimento delle domande di partecipazione: 
entro le ore 12,00 del ventiseiesimo giorno dalla data di spedizio¬ 
ne alla G.U.C.E.E. 

Le modalità nonché le condizioni per richiedere di essere ammes¬ 
si a partecipare alla gara sono contenute nel bando di gara che 
sarà pubblicato nella G.U.C.E.E. e che è stato spedito per la pub¬ 
blicazione in data 15/10/1998. 

Il bando integrale inoltre può essere richiesto tramite telefax alla 
sede amministrativa dell’Ente. 


Cagliari lì 15/10/1998 


IL PRESIDENTE 


(Fantini Dr. Dante) 
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FALCONARA 

«Caro Massimo 
non credo in Dio 
ma ho pregato» 

«Caro compagno D'Alema, nè 

10 né i miei siamo religiosi, pe¬ 
rò tutti insieme abbiamo sco¬ 
modato la Provvidenza invo¬ 
candola affinché fu possa ave¬ 
re l'incarico di formare il go¬ 
verno. Le abbiamo 'chiesfo' 
anche di farti trovare la strada 
spianata per riuscire a mettere 
in essere un valido esecutivo 
indispensabile per questo 
complesso paese. Credimi ca¬ 
ro Massimo, io e la mia fami¬ 
glia ti auguriamo davvero di 
cuore che tu riesca ad ottenere 

11 successo che meriti In questo 
grande e complesso impegno. 
Giovanni Fiorentini». 


ROMA 

Gli auguri 
del direttore 
della Softlab 

Raffaele Rubinacci è il diretto¬ 
re generale della Softlab, labo¬ 
ratori per la produzione di so¬ 
ftware. Ieri, ha inviato questo 
fax al nostro giornale: «È con 
profondo orgoglio e commo¬ 
zione che le faccio gli auguri 
più calorosi per la riuscita del 
suo mandato... Lei, onorevole 
D'Alema, è riuscito a trasfor¬ 
mare un vecchio democristia¬ 
no ottantenne come mio pa¬ 
dre in un suo accanito estima¬ 
tore, cosa che non era riuscita 
a noi otto figli, tutti simpatiz¬ 
zanti del suo partito, in oltre 
quarant'annl. Auguri, auguri, 
auguri». 


MILANO 

«Solo un grande 
in bocca al lupo 
daunexFgci» 

Mario Brancati scrive da Mi¬ 
lano. Poche righe, per espri¬ 
mere tutta la sua felicità per 
l'incarico a D'Alema. Ecco il 
testo inviato via fax e indiriz¬ 
zato per l'appunto al leader 
dei Ds, Massimo D'Alema: 
«Caro Massimo, come credo 
tutti i compagni, ma in parti¬ 
colare noi degli anni Settan¬ 
ta, sono molto orgoglioso per 
il ruolo che andrai a ricoprire. 
Dopo questa premessa, vole¬ 
vo solo farti un grande in boc¬ 
ca al lupo!!! Da un vecchio fi- 
giciotto di Milano. Ciao, e an¬ 
cora tanti auguri da Mario 
Brancati». 


TORINO 

Il messaggio 
dei partigiani 
deU'Anpi 

La sezione Anpi di Avigliana 
ha inviato questo testo: «Caro 
Massimo, Avigliana, partigia- 
na e antifascista, forte degli 
ideali di libertà, democrazia e 
solidarietà che hai saputo su¬ 
perbamente trasmettere, in 
occasione del 25 aprile scorso, 
si stringe a te in questo mo¬ 
mento di così grave importan¬ 
za politica e ti augura di rag¬ 
giungere il traguardo che solo 
veramente merita chi fa della 
propria vita un tenace e co¬ 
stante impegno, perché i valo¬ 
ri più alti di un popolo e di ogni 
singolo individuo non siano 
mai calpestati e offesi». 


BARI 

«La Finanziaria 
del governo Prodi 
va difesa» 

«Compagno e onorevole Mas¬ 
simo D'Alema, siamo orgo¬ 
gliosi del compito che ti è stato 
assegnato e sappi che hai il no¬ 
stro sostegno fiducioso e in¬ 
condizionato affinché tu porti 
a compimento questo delica¬ 
to incarico». È un fax firmato 
Unità di base dei Democratici 
di sinistra di Minervino Murge 
(Bari). Ma ieri anche i compa¬ 
gni di Corato, frazione della 
medesima città pugliese, han¬ 
no scritto a D'Alema: «... La fi¬ 
nanziaria presentata dal go¬ 
verno Prodi va difesa ed attua¬ 
ta nell'interesse dei più deboli 
e dell'intero popolo». 


TORINO 

«Continuità 
con il governo 
dell'Ulivo» 

1 «consigli» del comitato «In 
Europa per l'Italia che voglia¬ 
mo»: «La fine della maggioran¬ 
za del 21 1996 aprile non deve 
significare la fine dell'esperien¬ 
za dell'Ulivo... La stagione di ri¬ 
forme avviata dal governo Pro¬ 
di ha consentito all'Italia l'in¬ 
gresso dell'euro, un traguardo 
storico per tutti noi e per le futu¬ 
re generazioni... Auspichiamo 
un suo ferrno impegno in que¬ 
sto senso... È nostra convinzio¬ 
ne che un segnale irrinunciabi¬ 
le di continuità con il governo 
dell'Ulivo debba essere la con¬ 
ferma di Carlo Azeglio Ciampi 
come ministro delTesoro». 


LECCE 

«Coraggio 
segretario 
Siamo conte» 

Fax, fax, e ancora fax... Ne ar¬ 
rivano a decine. Eccone alcu¬ 
ni: «Coraggio Segretario, sia¬ 
mo con te». Firmato: i fedelis¬ 
simi di Casarano (Lecce). 
«Siamo con tutti voi». Firma¬ 
to: Antonio Brescia, segreta¬ 
rio della sezione Ds di Sovera- 
to (Catanzaro) e indirizzato a 
tutti di Democratici di Sini¬ 
stra. E ancora: «Tutto il mio 
sostegno...». Firmato: Miche¬ 
le della Croce, sindaco del co¬ 
mune di Minervino Murge, 
provincia di Bari. E infine gli 
auguri di Corrado Rossitto, 
presidente dell'Unione qua¬ 
driitaliani. 


E ora rudr punta a unire il centro 


« 


Cataclismi» annunciati in periferia, crisi già aperta alla Regione Sicilia 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA «L'operazione Cossiga è 
splendida». Con il viatico di Ciria¬ 
co De Mita - che non ha mai smes¬ 
so di coltivare il sogno di un gran¬ 
de centro - l'Udr con due ministri, 
0 forse tre, e tre sottosegretari (di¬ 
cono i bene informati) entra a vele 
spiegate nel governo di Massimo 
D'Alema. Un'operazione portata 
avanti tra mille difficoltà e non a 
caso c'è chi dice che non tutto è 
ancora al suo posto. Insomma che 
è presto per brindare. Cossiga ha 
insistito sull'ingresso immediato 
dell'Udr nella compagine mini¬ 
steriale, penala 
rottura. Conti- 
nua a insistere " Hniitm 
su tre, quattro SANZA 

puntiprogram- «Qualcuno 
matici da ri¬ 
contrattare: si può perdere 

bioetica, scuo- pig |e 
la, giustizia e fa¬ 
miglia. E sta la- componenti 

vorando ai essenziali però 

fianchi di D'A- 

lema per piaz- ci SOno tutte» 

zare i suoi uo¬ 


mini: Scognamiglio, Buttiglione o 
Folloni e Cardinale, uno per ognu¬ 
na delle tre componenti che com¬ 
pongono l'Udr. Insomma gli 
straccioni di Valmy, come Cossiga 
definì all'inizio i fondatori del¬ 
l'Udr, in soli tre mesi e mezzo (il 2 
luglio la prima convenzione na¬ 
zionale) sono arrivati nelle stanze 
dei bottoni. Per formare una mag¬ 
gioranza che, sarcasticamente. 
Marco Foliini ha cosi collocato: 
«Da Gladio a Ponomariov». 

Le vicende nazionali c'è da giu¬ 
rarci che si riverbereranno anche 
in periferia. Giovedì, a tarda sera, 
un autorevole parlamentare 
udierrino diceva: «Se l'operazione 
si conclude ci saranno cataclismi 
in tutta Italia». Dodici ore dopo 
Giuseppe Drago, presidente della 
Regione Sicilia, annunciava le sue 
dimissioni e parlava della necessi¬ 
tà di costmire «una maggioranza 
stabile». «Maggioranze di centro- 
sinistra si possono realizzare in 
tutte le regioni meridionali e allo¬ 
ra, se fossi D'Alema, nel piatto del¬ 
la trattativa metterei questo argo¬ 
mento, piuttosto che altri», sugge¬ 
riva ieri un popolare che dell'argo¬ 
mento aveva già parlato la sera 
precedente conMarco Minniti. 

Tra gli udierrini il clima è di pura 
esaltazione. Per la maggior parte 
di loro, con alle spalle quasi cin- 
quant'anni di governo alle spalle 
nelle file della De, i due anni e 
mezzo di opposizione con il Polo 
sono stati una tortura. Tornare al 
governo è dunque una liberazio¬ 
ne e già fanno progetti a lunga sca¬ 
denza e giurano fedeltà a D'Ale¬ 
ma, a smentire chi pronostica pri¬ 
ma o poi un loro sgambetto. Ma 
non solo. Pregustano quello che 
immaginano sarà il trionfo delle 
elezioni europee a cui tutte le forze 
di centro dovrebbero presentarsi 
insieme. Il condizionale è dei po¬ 
polari, sarebbe l'indicativo se fos¬ 
se per l'Udr. Che preme perché si 
faccia subito la federazione con 
Marini e Dini. Salvatore Cardina¬ 
le: «Si può partire subito, perché la 
federazione ci consente di restare 
partiti distinti, ma di lavorare in¬ 
sieme, in sintonia». I popolari in¬ 
vece frenano e smentiscono la vo¬ 
ce che calendarizza per la prossi¬ 


ma settimana una riunione per or¬ 
ganizzare la nuova stmttura. 

I problemi, però non mancano. 
Nell'Udr hanno il nome e cogno¬ 
me di coloro che stanno lasciando 
il partito. Ma, come dice Angelo 
Sanza, «qualcuno si può perdere, 
ma le componenti stabili ed essen¬ 
ziali ci sono tutte. L'unico proble¬ 
ma per noi è il passaggio rigoroso 
sul programma». E cioè quei punti 
che per i cattolici sono discrimi¬ 
nanti rispetto ai laici. Ma i popola¬ 
ri non ci stanno a fare le banicate, 
dopo aver raggiunto un modus 
operandi con i diessini e i verdi nel 
governo Prodi, fatto di rispetto e di 
equilibrio. Nell'Udr è soprattutto 
Buttiglione che punta i piedi, van¬ 
tando legami stretti con le gerar¬ 
chie vaticane e che ieri, con le sue 
dichiarazioni, ha inasprito le trat¬ 
tative finali, prima che D'Alema 
salisse al Quirinale. «Tutto è risol¬ 
to», diceva però Cardinale a sera, 
dopo la riunione del gmppo. Ma 
Buttiglione è anche un problema 
per 1 popolari: per loro bmeia an¬ 
cora la ferita della scissione che 
portò una fetta del Ppi tra le brac¬ 
cia di Silvio Berlusconi. Oggi nes¬ 
suno dei popolari ammette uffi¬ 
cialmente di non volere l'ex segre¬ 
tario del Cdu nel governo, ma si 
chiosa: «Ognuno vada dove vuo¬ 
le, tocca a D'Alema decidere, ma 
siamo sicuri che avrà il buon gusto 
di capire cosa è giusto e cosa no». 
E, così, può davvero accadere che 
Buttiglione ceda il passo al suo ca- 
pogmppo al Senato, Guido Follo¬ 
ni, per una poltrona ministeriale. 
Una scelta obtorto collo, ma che è 
un segnale significativo per capire 
che non ci sarà una nuova trasmi¬ 
grazione di colui che contende a 
D'Alema l'appellativo di deputato 
di Gallipoli. 

Comunque ieri ci sono stati 
brindisi incrociati tra le due fami¬ 
glie cattoliche: l'Udr ha festeggia¬ 
to i 5 0 anni di Nuccio Cusumano e 
il Ppi l'onomastico di Gerardo 
Bianco. 



I PERSONAGGI 


Tra leader Ds e Cossiga, pace dopo anni di scontri 


ROMA La giornata è finita con 
uno scambio di complimenti e ri¬ 
conoscimenti tra Massimo D'Ale¬ 
ma e Francesco Cossiga. Il suo non 
è «trasformismo», ma un messag¬ 
gio al paese: la «guerra fredda» è fi¬ 
nita e antichi avversari possono 
anche collaborare. Così il leader 
dei Ds ha commentato l'«apertu- 
ra» dell'ex picconatore nei suoi 
confronti, subito dopo aver rice¬ 
vuto l'incarico. E l'apprezzamen¬ 
to del capo dell'Udr - che pure ave¬ 
va detto di essere andato a dormire 
(«Svegliatemi solo se danno a me 
l'incarico...») - è arrivato imme¬ 
diatamente con un comunicato: 
«Ringrazio Massimo D'Alema per 
le parole che ha avuto sulla scelta 
da me fatta... e lo ringrazio per aver 


compreso il significato intimo di 
essa». 

Eppure non sono quasi mai sta¬ 
te rose e fiori tra i due uomini poli¬ 
tici, anche se, sotto sotto, hanno 
sempre nutrito una stima e una 
simpatia reciproche. Lo ha ricor¬ 
dato proprio D'Alema: «È innega¬ 
bile che tra noi c'è stato un aspro 
conflitto in questi anni...». Già. E 
non c'è bisogno di risalire troppo 
indietro, al controverso ultimo 
periodo della presidenza Cossiga, 
quando il Pei chiese l'«impea- 
chment» per l'esternatore che pic¬ 
conava ogni giorno a destra e a 
manca. Basta ricordare il clima 
che si era creato intorno alla Bica¬ 
merale, poco prima del suo falli¬ 
mento. «Non è un caso se la Bica¬ 


merale è attaccata sia da Coissiga 
sia da Gherardo Colombo - ebbe a 
dire D'Alema il 23 febbraio del '98 
- sono due aspetti di un attacco as¬ 
sai grave alle riforme». E il 3 mar¬ 
zo, di fronte al movimento di Cos¬ 
siga, rincarava la dose: «La sua ini¬ 
ziativa è pericolosa e inquietante 
perchè è un appello a una vecchia 
Italia il cui cemento è fondato sul¬ 
l'anticomunismo». L'ex capo del¬ 
lo Stato rispondeva - il 30 maggio - 
per le rime: «D'Alema fa bizze in¬ 
fantili da ragazzini viziati a cui sta 
per essere tolto di mano il giocat¬ 
tolo». 

Attrazioni e repulsioni repenti¬ 
ne anche in passato, se nel novem¬ 
bre del '91, D'Alema doveva pen¬ 
tirsi di aver riposto fiducia nell'al- 


lora presidente della Repubblica: 
«Ho creduto a un buon rapporto 
in buona fede, anche di amicizia, 
con Francesco Cossiga. Mi sono 
sbagliato, sono stato un ragazzot- 
to a fidarmi...». «Ragazzotto» è un 
termine spesso usato, ora affettuo¬ 
samente, ora in modo dispregiati¬ 
vo, da Cossiga verso la giovane ge¬ 
nerazione del Pel. E nel febbraio 
del '95 la sua predisposizione per il 
«ragazzotto» D'Alema era tornata 
positiva: «Voglio vivere tanto a 
lungo da vedere D'Alema o un suo 
erede politico eletto alla presiden¬ 
za del Consiglio, perchè solo allo¬ 
ra la democrazia dell'alternanza 
potrà dirsi compiuta... ». Per ora ha 
sicuramente contribuito a fargli 
assegnarel'incarico. 


Bertinotti: «Attenti, risdiiamo i'isoiamento» 

È già lite fra i comunisti di Cossutta e l'ala Udr che segue Buttiglione 


ROMA «Caro Fausto, ripensaci sei 
ancora in tempo». Da D'Alema ai 
comunisti italiani di Armando 
Cossutta sono partiti ieri gli ultimi 
appelli a Fausto Bertinotti. Ma il 
leader di Rifondazione, che am¬ 
mette di vedere come un pericolo 
l'isolamento, non cambia idea: 
l'incarico a D'alema da solo non 
basta. Rifondazione può riaprire il 
discorso solo se verrà ritirata la Fi¬ 
nanziaria che era stata preparata 
dal governo Prodi. Cade così nel 
vuoto il tentativo di Ersilia Salva¬ 
to, vice presidente del Senato, di 
far «riflettere seriamente sulla no¬ 
vità» che si affaccia sulla scena po¬ 
litica con l'incarico a Massimo 
D'Alema di formare il nuovo go¬ 
verno. Un fatto nuovo che do¬ 
vrebbe spingere tutta la sinistra a 
concorrere alla riuscita del tentati¬ 
vo del segretario dei Democratici 
di Sinistra. Per questo, aggiunge, 
«spero che i compagni e le compa¬ 
gne di Rifondazione valutino at¬ 


tentamente senza chiusure pre¬ 
giudiziali e di bandiera la novità 
che si è venuta a creare e le oppor¬ 
tunità che essa apre». 

E a Fausto Bertinotti si rivolge lo 
stesso Armando Cossutta. Il quale 
sostiene che «la prospettiva che si 
apre» può permettere di «superare 
anche recenti contese» e guardare 
«agli interessi generali del paese». 
Ma la ripresa del dialogo tra i due 
tronconi comunisti non alle por¬ 
te. Quel che è certo è che il leader 
di Rifondazione non appare in al¬ 
cun modo intenzionato a prende¬ 
re in considerazione né gli appelli 
che gli arrivano dagli ex compagni 
di partito né l'invito che Massimo 
D'Alema gli rivolge dal Quirinale 
subito dopo l'incontro con Scalfa- 
ro: Bertinotti mantiene una ri¬ 
chiesta pregiudiziale di un ritiro 
della legge finanziaria. «Mi rivol¬ 
go ancora a lui perché cada questa 
richiesta sbagliata... Se non cadrà 
questo no è del tutto evidente che 


la formazione del governo dovrà 
contare sul sostegno delle forze 
che hanno dichiarato la loro di¬ 
sponibilità a sostenere governo e 
legge finanziaria». 

Appelli però che cadono nel 
vuoto. Fausto Bertinotti va avanti 
per la sua strada. La sua collocazio¬ 
ne all'opposizione è, per ora, irre¬ 
versibile. Anche se dice che «sarà 
costmttiva, incidente e progettua¬ 
le», perché l'obiettivo è quello di 
«uno sbocco politico, ossia lo spo¬ 
stamento a sinistra del governo». 

Ma è un Bertinotti, meno sicuro 
del solito quello che ieri confessa 
davanti alla direzione del suo par¬ 
tito che mentre prima «il pericolo 
maggiore era l'integrazione» ora 
Rifondazione se ne trova uno al¬ 
trettanto grave: «l'isolamento». 
Poi, in polemica con quanti in 
questi giorni lo hanno accusato di 
aver aperto una crisi politica che 
avrebbe potuto portare le destre 
alla guida del paese, dice che: 


«Con la nostra azione non abbia¬ 
mo portato Berlusconi e Fini a Pa¬ 
lazzo Chigi ma Massimo D'Ale¬ 
ma». 

È amareggiato Bertinotti. E for¬ 
se la sensazione di «isolamento» 
ha incominciata ad avvertirla 
concretamente proprio ieri matti¬ 
na al Quirinale. Dove si è dovuto 
presentare non più con un suo 
gruppo parlamentare ma inseme 
agli altri parlamentari del gmppo 
misto. Davanti ai giornalisti dice 
anzi che Rifondazione aveva avu¬ 
to la tentazione di «un gesto cla¬ 
moroso». Cioè, non presentarsi 
davanti a Qscar Luigi Scalfaro, per 
protesta contro la decisione della 
Camera che ha detto no alla costi¬ 
tuzione del nuovo gmppo parla¬ 
mentare di Rifondazione. Una 
tentazione rientrata solo per «un 
atto di cortesia» verso il Capo del¬ 
lo Stato. 

Chi invece non ha dubbi sulla 
necessità di dare il massimo ap¬ 


poggio al tentativo di D'Alema è 
Armando Cossutta che ripete: 
«Non daremo solo i nostri voti, 
ma ci sarà anche una nostra pre¬ 
senza nell'esecutivo». E la presen¬ 
za dell'Udr? Per il leader dei comu¬ 
nisti italiani «spetta a D'Alema fa¬ 
re le proprie valutazioni e tirare 
della conclusioni». Anche se, am¬ 
mette, «problemi ne crea certa¬ 
mente». 

E già c'è da registrare una rispo¬ 
sta molto ferma di Oliviero Dili¬ 
berto alle ultime condizioni che 
Rocco Buttiglione ha buttato co¬ 
me un sasso sulla strada di D'Ale¬ 
ma. E cioè: la parità scolastica, una 
nuova regolamentazione del ter¬ 
zo settore, una buona legge sulla 
bioetica. Attenti replica Diliberto: 
«Noi comunisti siamo pronti ad 
assumerci fino in fondo le nostre 
responsabilità, ma deve essere 
chiaro fin d'ora che non è possibi¬ 
le accettare alcuna condizione ca¬ 
pestro». 


Rebuffa 
arriva, parte 
la Parenti 

Ore 16,30, riunione del direttivo 
Udr della Camera. I primi a parla¬ 
re, dopo la relazione di Rocco But¬ 
tiglione sono Parenti e Tassane, 
che pongono una serie infinita di 
paletti (e comunque Parenti ha già 
deciso per il no a D’Alema pre¬ 
mier). Vuol prendere la parola an¬ 
che Ronconi, ma Mastella lo bloc¬ 
ca: «Tu parli al direttivo del Sena¬ 
to, qui siamo alla Camera». Ron¬ 
coni infila la porta, invano insegui¬ 
to da Folloni e Panetto, ed esce, si¬ 
bilando: «Questo mi rende più fa¬ 
cile andarmene». Maurizio Ronco¬ 
ni, senatore in quota Cdu nell’Udr, 
è uno dei «partenti», di coloro che 
dovrebbero lasciare il partito nei 
prossimi giorni. Ma mentre lui ed 
altri si accingono ad abbandonare 
l’Udr a cui avevano aderito solo 
qualche mese fa le cronache lu¬ 
strano una new entiy, quella di Sa¬ 
verio Vertone, senatore di Forza 
Italia che fu candidato in pompa 
magna da Berlusconi con ^i afiri 
«prolessori», fiori all’occhiello di 
un partito che aveva voglia di river¬ 
niciarsi a nuovo. Vertone da tempo 
era in rotta di collisione con Beriu- 
sconi, ma il dissenso esplose 
quando in primavera si ventilò l’i¬ 
potesi di alleanze con i secessioni¬ 
sti della Lega. Da allora di acqua 
sotto i ponti delle polemiche ne è 
passata fino ad esplodere ieri, in 
concomitanza con l’annuncio da 
parte dei vertici del Polo di manife¬ 
stazioni esplosive di dissenso ver¬ 
so il governo D’Alema, leggasi di¬ 
missioni di massa dei parlamenta¬ 
ri. Ma Vertone non dovrebbe esse¬ 
re l’unico dei fiori a trasmigrare 
dall’occhiello di Berlusconi a quel¬ 
lo di Cossiga. Sempre ieri, e non a 
caso, ha preso quota la notizia che 
anche Giorgio Rebuffa, vicepresi¬ 
dente dei deputati forzisti, sareb¬ 
be pronto a lasciare il partito. Se 
accadrà sarà un addio clamoroso 
e pesante per Berlusconi, perché il 
deputato è stato uno d^i uomini 
di punta in tutta la vicenda della bi¬ 
camerale, tra i più ascoltati dal ca¬ 
valiere. Ma il suo malessere è co¬ 
munque di lunga data, venuto alla 
luce un paio di settimane fa con la 
pubblicazione di una sua lettera 
aperta a II corriere della sera. 

«Gli hanno promesso il collegio 
sicuro e i soldi per la campagna 
elettorale», raccontano quelli del¬ 
l’Udr parlando dei compagni di 
partito che stanno per ritraghetta¬ 
re dall’altra parte. Sarebbero Ti¬ 
ziana Parenti, Giulio Savelli, depu¬ 
tati ex forasti, Renzo Gubert, se¬ 
natore ex Cdu, Giuseppe Del ^ru¬ 
ne, deputato ex Cdu e Vincenzo 
Angeloni, deputato ex An. In forse 
ci sono anche Luca Volontà e Ro¬ 
berto Menzione, entrambi ex Cdu, 
come Gianni Ranetta: lui nei giorni 
scorsi aveva polemizzato per le 
scelte dell’Udr, ora sarebbe torna¬ 
to sui suoi passi. 

E poi c’è Rocco Buttiglione. Fino 
a giovedì mattina ha mantenuto i 
contatti con Silvio Berlusconi, alla 
fine ha puntato i piedi e ha detto: 
voglio un ministero, altrimenti tor¬ 
no con il Polo. Per ora resta nel¬ 
l’Udr. Ro.La. 
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Con «Tempi moderni» 
questioni di vita su Italia 1 


Canale 5, riparte «Nypd» 
(ma perché a mezzanotte?) 


MUSICA 

Il trio Brahem-Holland-Surman 
apre stasera il festival jazz di Roma: 
rAfrica è la grande protagonista 



Tempi moderni è un titolo ambi¬ 
zioso, omaggio a Chaplin, ma 
anche annuncio di tematiche 
coraggiose. Si parla di temi che 
dividono l'opinione pubblica e 
se ne parla davanti a un pubbli¬ 
co (120 persone) non generico, 
ma in qualche modo specializ¬ 
zato nella materia. Conduce in 
studio Daria Bignardi, che ha 
dimostrato nella serie preceden¬ 
te una pacata volontà di tenere 
il discorso lontano da una spet¬ 
tacolarità rissosa e inconcluden¬ 
te, per presentare i casi della vi¬ 
ta così come vengono all'atten¬ 
zione della collettività. Con i lo¬ 
ro spigoli e la loro magari scan¬ 


dalosa «normalità». Si comincia 
oggi (Italia 1 ore 14) parlando di 
donne senza uomini che non 
vogliono un marito, ma voglio¬ 
no figli. Tra i temi da trattare, 
nelle dieci puntate, ci saranno, 
tra gli altri, la legalizzazione 
delle droghe leggere, le mam¬ 
me-nonne, i casti e quelli che, 
dopo una vita da tranquilli ete¬ 
rosessuali, hanno dovuto dire a 
mogli e figli di essersi scoperti 
omosessuali. Insomma tanti di¬ 
versi destini che si prestano alle 
discussioni più appassionate e 
ai distinguo più efferati. Ma ser¬ 
ve a qualcosa parlarne in tv? 
Daria Bignardi è convinta di sì. 



Torna a mezzanotte su Canale 5 
quella che non esitiamo a definire 
la più bella serie di telefilm ameri¬ 
cani degli ultimi anni. Considera¬ 
ta troppo hard (per il linguaggio 
scunile, la tecnica spiazzante e le 
storie poco rassicuranti) viene 
sempre collocata da Mediaset ad 
orari proibitivi, ma nonostante 
ciò ha i suoi fans. Del resto in Ame¬ 
rica 57 emittenti collegate al ne¬ 
twork Abc rifiutarono di trasmet¬ 
terla. Poi vennero i premi, che 
sbloccarono la vis censoria dei 
programmatori. E la serie dilagò, 
portando anche da noi i complica¬ 
ti casi del 15" distretto di New 
York. Da ciò il titolo: New York Po¬ 


lke Department. Negli affollati 
uffici della polizia abbiamo vi¬ 
sto svolgersi già molti altri tele¬ 
film, ma nessuno come questo 
mostra, oltreché la violenza, an¬ 
che le debolezze dei protagoni¬ 
sti. Il detective Sipowicz (Tatto- 
re Dennis Franz) ha un debole 
per le prostitute, è pieno di pre¬ 
giudizi e dedito all'alcolismo. 
Ma è alla fine un solido compa¬ 
gno per Bobby Simone (Jimmy 
Smits) che ha meno difetti, è 
più bello, ma sembra votato alla 
infelicità sentimentale. Così lo 
vuole l'autore Steven Bochco, 
che non a caso è lo stesso dì Hill 
Street giorno e notte. 


Con il trio che vede Anouar Brahem alToud, John Snr- 
nam al sax soprano e Davo Holland al doppio basso si 
apre stasera aH’Auditorinni del Massimo la 22esima 
edizione del Jazz Festival di Roma. La rassegna, que¬ 
st’anno, sarà incentrata snile relazioni tra rimprowi- 
sazione e l’Africa. Ospiti della rassegna, tra gli altri, 
l’Art Ensembleof Chicago (Innedì prossimo). Dee Dee 
Bridgewater (il 26), la band di Mory Kante (il 31), Ami¬ 
na Claudine Myers (il 10) e, infine il 14 novembre, a 
chiudere il ciclo di concerti il quintetto di Chick Corea. 
Un percorso altamente contaminato che riporta nella 
capitale levaci, i suoni e i ritmi che legano il grande 
jazz, perfino quello più «standardizzato», al Conti¬ 
nente Nero. Lo spettacolo che inaugnra ilfesUval è 
una bnon esempio per sintetizzare un viaggio nel tem¬ 
po in cui l’oud avanguardistico di Brahem si coniuga 
ai fiati purissimi di Sumam e all’anima ritmica dello 
straordinario Davo Holland. 


Due film italiani fuori dal freezer 

«Il Pap'occhio», accusato di vilipendio alla religione, toma nelle sale 18 anni dopo 
Bloccato dal 1996, esce (ma solo in pochi cinema) anche «Neroho» di Grimaldi 


IL CASO 


Pasolini, im uomo 
non im «santino» 


MICHELE ANSELMI 

Ora che anche la commissione 
della Gei, alla quale spetta la «valu¬ 
tazione pastorale» dei film, ha ri¬ 
visto il giudizio su II Pap'occhio, 
derubricandolo da «discutibile» 
a «futile», si può sperare che gli 
appassionati della denuncia si 
mettano il cuore in pace. Di¬ 
ciotto anni fa, quando uscì nel¬ 
le sale con notevole successo, la 
ruspante commediola scritta e 
diretta da Renzo Arbore finì in 
tribunale, accusata di vilipendio 
alla religione, dopo essere stato 
sequestrata su iniziativa del pro¬ 
curatore dell'Aquila, Bartolo¬ 
mei: la faccenda si risolse con 
un'amnistia, ma poi, come rac¬ 
contò il regista, «la censura del 
silenzio subentrò a quella delle 
toghe e il film non ritrovò più il 
suo pubblico». 

Magari ne troverà uno nuovo 
ora, visto che II Pap'occhio è tor¬ 
nato ieri nei cinema per iniziati¬ 
va di Istituto Luce e Cdi. Un ri¬ 
pescaggio in piena regola che fa 
simpatia e insieme ha il pregio 
del tempismo, arrivando in 
coincidenza con i vent'anni di 
pontificato di Papa Wojtyla. Ri¬ 
visto oggi, con occhi meno 
scandalizzati e alla luce di 
quanto è successo nel frattempo 
in Vaticano (dove ha visto la lu¬ 


ce la tv diretta da Avati), il film 
farà probabilmente tenerezza. E 
può darsi che anche il Papa, il 
quale in tutti questi anni ha mi¬ 
gliorato il suo italiano, non si 
negherà un sorriso, forse rico¬ 
noscendosi un po' nella caratte¬ 
rizzazione atletica e vitalista che 
ne fece Manfred Freyberger. 

Più che blasfemo e offensivo. 
Il Pap'occhio era uno scherzo 
«arboriano» impaginato con al¬ 
legra incoscienza, sfruttando il 
successo deWAltra domenica e il 
piacere di giocare «coi santi». A 
capo della sgangherata com¬ 
briccola di allora (c'erano Beni¬ 
gni, Michel Pergolani, Fabrizio 
Zampa, Silvia Annichiarico, 
Mario Marenco, Andy Luotto, 
Isabella Rossellini, le sorelle 
Bandiera...), Arbore fingeva 
d'essere stato ingaggiato da Wo¬ 
jtyla in persona per creare 
un'improbabile TeleVaticano 
avversata da un intrigante car¬ 
dinale ribattezzato Richelieu. 

In un intreccio di gag e doppi 
sensi, parodie e allusioni. Arbo¬ 
re e i suoi impaginavano un mu- 
sicarello in piena regola scandi¬ 
to dalle canzoncine intonate da 
un buffo quartetto gospel 
(«Simmo 'o coro d"o film»). E 
naturalmente la comicità scatu¬ 
riva dal contrasto tra Tambien- 
tazione sacra e le trovate de¬ 
menziali del gruppo, con Arbo¬ 



re in prima fila nei panni delTi- 
gnorantone foggiano che con¬ 
fonde «mestolo di riso» con 
«mesto sorriso» e Benigni-Giu- 
da che si prepara a tradire il suo 
principale per 30 gettoni (del 
telefono) mentre la banda dei 
Jazzemani suona nel celebre or¬ 
to. Il tono era sfottitorio, caba¬ 
rettistico, citazionista (c'è un 
omaggio al felliniano Prova d'or¬ 
chestra), paradossalmente speri¬ 
mentale. E uscendo, dopo aver 
parecchio riso, ci si chiede chi 
saprebbe confezionare oggi una 
cine-burla del genere. 


ALBERTO CRESPI 

Per un film italiano. Il Pap'occhio, 
che torna dopo 18 anni, ecco 
un altro titolo che arriva nei ci¬ 
nema solo 2 anni dopo la sua 
realizzazione. Nerolio, opera 
quarta di Aurelio Grimaldi (che 
successivamente ha diretto II 
macellaio), era stato visto finora 
solo dai frequentatori di festi¬ 
val, a Locamo e a Torino Cine¬ 
ma Giovani. Uscite pubbliche, 
nisba-, sembrava una maledizio¬ 
ne. Ora, grazie ai produttori 
Leonardo Giuliano e Caterina 
Nardi che hanno fondato la Pa¬ 
squino Distribuzione, arriva in 
alcune sale con il titolo di Spute¬ 
rò su mio padre - Nerolio. Non è 
un film facile: scritto da Grimal¬ 
di ispirandosi a un suo testo 
teatrale, fotografato da Mauri¬ 
zio Calvesi in un aspro bianco e 
nero, Nerolio è cupo, introverso. 
Parla di omosessualità e di vio¬ 
lenza psicologica senza mezzi 


termini. In più, senza nominar¬ 
lo mai, affronta un personaggio 
dal quale è difficile non farsi 
schiacciare: Pier Paolo Pasolini. 

Il «poeta» di cui si narra nel 
film, interpretato da Marco Ca- 
vicchioli, allude a Pasolini in 
modo al tempo stesso spudora¬ 
to e sfumato: è come se Grimal¬ 
di fosse partito dall'opera e dal¬ 
la figura pubblica del regista di 
Accattone per comporre una li¬ 
bera riflessione sul ruolo delTin- 
tellettuale e sul suo rapporto 
con la vita, l'arte, la sessualità. 
Dei tre episodi il primo riprende 
quasi letteralmente un capitolo 
del romanzo postumo Petrolio, 
spostandolo dal «pratone del 
Casilino» alla spiaggia di Siracu¬ 
sa: è il poeta a caccia (di giovani 
corpi e di sesso comprato). Il se¬ 
condo è del tutto inventato: il 
rapporto fra il poeta e un giova¬ 
ne, odioso aspirante scrittore 
che lo inganna per farsi pubbli¬ 
care un romanzo. Il terzo, è la 
morte: narrata, per così dire. 



Arbore e la Rossellini nel «Pap’occhio». A sinistra, il «sosia» di Pasolini 
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nella «versione Pelosi», come se 
a uccidere fosse stata una sola 
persona (mentre è noto che i le¬ 
gali di Pasolini, e i suoi amici, 
spingono a rileggere il caso co¬ 
me un delitto di gruppo: era la 
tesi del Pasolini di Giordana). 

Dice Grimaldi: «Pasolini era 
un artista contraddittorio e oggi 
non può essere solo "adorato”: 
sarebbe lui il primo a non ap¬ 
prezzare questa celebrazione. A 


tutti i suoi amici ho sempre det¬ 
to di non vedere Nerolio, capi¬ 
sco il loro rifiuto». Concordia¬ 
mo, e invitiamo a vederlo tutti 
gli altri spettatori: preso come 
un film-saggio su Pasolini, sul 
legame arte-omosessualità e sul 
difficile ruolo della poesia nella 
società moderna, Nerolio è dolo¬ 
roso e affascinante, ed è forse il 
miglior film dello scrittore di 
Meryper sempre. 


Donizetti da «dessert» alla Scala 

Successo per «L'elisir d'amore» con le scenografie di Pericoli 


RUBENS TEDESCHI 

MILANO Delle quattro opere di 
Donizetti programmate nella pas¬ 
sata stagione, la Scala ne ha lascia¬ 
ta una per ottobre. L'elisir d'amo¬ 
re, da assaporare come un dol¬ 
cetto alla fine del pranzo. Pre¬ 
parato, portato in tavola e gu¬ 
stato lietamente dal pubblico 
che si è leccato le dita, ossia, 
fuor di metafora, ha applaudito 
i celebri momenti delToperina e 
sopratutto gli interpreti, giova¬ 
ni e bravi come si conviene. 

Mi scuserei del paragone ga¬ 
stronomico se esso non fosse 
suggerito e addirittura imposto 
dalle messa in scena, dove un 
profluvio di frutta - mele, aran¬ 
ce, poponi; a mucchi, in ceste e 


trionfi - appare sui siparietti, nei 
mobili, sui tavoli. È il raccolto 
immaginario del piccolo villag¬ 
gio agreste, circondato dai gran¬ 
di pioppi, con la chiesetta in ci¬ 
ma al panettone della collina: 
un villaggio creato da Tullio Pe¬ 
ricoli ricalcando, col suo inimi¬ 
tabile stile, i disegni colorati da 
una mano infantile, per trasfor¬ 
mare la favola in realtà. Qui i 
soldatini di piombo con pen¬ 
nacchi e pon-pon seducono le 
ragazze mentre il ciarlatano, co¬ 
me un abbagliante illusionista 
da circo, spaccia illusori rimedi 
che funzionano davvero: la bot¬ 
tiglia di «Bordò» si trasforma in 
un efficace filtro d'amore, e il 
grullo del paese, guarnito a sua 
insaputa di una «cospicua, im¬ 
mensa eredità», guadagna alla 


lotteria dell'amore la più capric¬ 
ciosa delle fanciulle. 

Potrebbe uscirne una pun¬ 
gente parodia della nostra Ita¬ 
lia, frastornata dai miracoli di 
Padre Pio, Bertinotti e Di Bella, 
ma vuol essere soltanto una pia¬ 
cevole fantasia. Servita con pru¬ 
dente garbo dalla regia di Ugo 
Chiti, alla sua prima esperienza 
lirica, si adatta felicemente al 
precedente miracolo: quello 
compiuto da Donizetti quando 
ricavò dal modello ormai desue¬ 
to della farsa, abbandonata da 
Rossini, una commedia scinti- 
lante di invenzioni. 

Unica difficoltà le voci. Con 
Nemorino si è andati sul sicuro: 
Vincenzo La Scola, già applau¬ 
dito dieci anni orsono, non è 
un vero tenore di grazia, sfoggia 


però un bel timbro rotondo e 
intona con tenerezza la celeber¬ 
rima «furtiva lagrima». Una ri¬ 
velazione è Patrizia Ciofi: lan¬ 
ciata sulla modesta scena di 
Martina Franca, è ora una pro¬ 
messa ben mantenuta, un'Adi- 
na maliziosa, agilissima nelTaf- 
frontare i prodigi vocali richie¬ 
sti da Donizetti. Sul versante 
buffo, Antonio Antoniozzi dise¬ 
gna un Dulcamara scattante, ar¬ 
guto senza riuscire caricato, in 
gara con Roberto De Candia 
nella gustosa parodia del sedut¬ 
tore. Bernadette Lucarini (Gian¬ 
netta) completa l'assieme, gui¬ 
dato con sicurezza da Massimo 
Zanetti che, puntando sulla vi¬ 
vacità dell'opera, arriva rapida¬ 
mente al traguardo con piena 
soddisfazione del pubblico. 


COMUNE DI ROMA alle Poliliche Culturali Dlpadimento Cultura e Speltaoolo 

in collalwrazionQ con TEATRO DI ROMA 



IL PROCESSO 

uno spettacolo di 

Giorgio Barberio Corsetti 

ftd Franz Kafka 
produzione: 

Teatro Stabile dell'UrabrIa 

Teatro Stabile ài Palermo perii Festé/al sul Novecento 
Compagnia teatrale Barberio Corsetti 

tutte le sere ore 20,45 (lunedì riposo) 
EX MATTATOIO 

Largo G. B* Marzi, IO (lato Lungotevere) 

PUijTI LIMITAI! 

preaotazicne i:>bbligatc;irJij tei. U60654Ci26-06<j6ÌrD68 (ore 10-17) 


é rvalizsato 

BNL 

BnuA NézkhhI* cW Lvnra 


grazie al contrlbiito 

JB BANCA PI RO MA 
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Moroi: 
iiiiMsan 
DI SIENA 


Comune di Roma Assessorato alle Politiclie Culturali 

Dipartimento Cultura e Spettacolo 

□RAMA STUDIO presenta 

Ecco la prova! 

di Giorgio Prosperi 

con Andrea Buscemi, Paola Lorenzoni, Fiorenzo Fraccascia, 
Mario Prosperi, Gianni Pellegrino, Cristiano Milite!lo 
regia rf( Andrea Buscemi 


AL TEATRO POLITECNICO 

Via Tiepolo H/a ■ Tel. 1.98.21 

dal 1 3 ottobre al lnovembre 


METROPOUTAN - MAESTOSO 
J0U.Y-ALHAMBRA 

LUCIANO UGABUE 

al cinema, con le sue storie, le sue canzoni... 



ORARIO SPETTACOLI 

METROPOLITAN- MAESTOSO: 15,15 -17,40 - 20,05 - 22,30 
JOLLY: 15,30-17,50-20,10-22,30 

ALHAMBRA: 15,45 -18,00 - 20,15 - 22,30 


4 FONTANE 
Cinema Blu 

TUTTE LE PROIEZIONI IN ITALIANO 


Assolutamente da vedere 
girato da dio e montato 
alla velocità del pensiero 
uno dei film «cult» 
di quest’anno 
vederlo per credere 

(La Nazione) 



abbonatevi a 


LrifaitAj 
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Metropolis 

LA CITTÀ DI ■ GENE GNOCCHI 


rUnità 


La mia Fidenza è già oltre l'Europa 


Gene Gnocchi e Fidenza: un bi¬ 
nomio inscindibile. È la sua città, 
la sua famiglia, il suo letto. È noto 
che il comico (nonché avvocato, 
calciatore e scrittore) non lavora 
in luoghi così lontani da non 
consentirgli di tornare a casa a 
dormire. 

Mentre si va verso il terzo mil¬ 
lennio e il mondo è tutto inter¬ 
connesso, c'è chi non sopporta di 
allontanarsi da Fidenza. Ma che 
cosa c'è in questa cittadina emi¬ 
liana di così unico da renderla in¬ 
sostituibile? Proviamo a chieder¬ 
lo a Gene Gnocchi. 

Gene, ma come spieghi que¬ 
sta sorta di cordone ombeli¬ 
cale che non ti consente di 
staccarti dalla tua città? 

«È una cosa difficile da descri¬ 
vere. Probabilmente è soltanto 
che non riesco proprio a farne a 
meno, ho la necessità di svegliar¬ 
mi a casa mia». 

Quindi Fidenza è la tua casa. 

«Sì. Mi devo svegliare a Fiden¬ 
za. Sono un abitudinario alluci¬ 
nante». 

E allora sei come Mina o come 
Monica Vitti e non accettere¬ 
sti mai di andare in America 
a lavorare. 

«Dipende. Valuterei bene, ma 
certo non correrei al primo ri¬ 
chiamo. Già ho fatto fatica ad an¬ 
dare a Roma a girare un film. E ho 
detto di no a Maurizio Zaccaro 
che mi voleva per II carniere, per¬ 
ché avrei dovuto girare per due 
mesi in Bulgaria. Credo che sa¬ 
rei impazzito. L'unica soluzio¬ 
ne, per me, sarebbe ricostruire 
Fidenza dove vai...». 

Ma che cosa rende Fidenza co¬ 
sì importante per te? 

«È l'idea che tutto è sempre fer¬ 
mo. A Fidenza non ho mai pensa¬ 
to che il tempo scorre. Non suc¬ 
cede niente che non sia già suc¬ 
cesso». 

E questo ti rassicura? 

«Non è il problema della rassi¬ 


«Vivo nella capitale mondiale del vitellonismo 
È come Disneyland, dopo di me sono diventati tutti attori» 

MARIA NOVELLA OPPO 



curazione, è una sensazione che 
fa da sottofondo a tutto e che 
non ti impegna nell'affrontare 
cose impreviste, lasciando così 
più spazio al tuo mondo interio¬ 
re». 

È bella Fidenza? 

«Bèh, c'è un duomo romanico 
moltobello.Epoièun importan¬ 
te nodo ferroviario. Almeno così 
l'azienda autonoma mi dice di 
dichiarare, quando vengo inter¬ 
vistato dall'Unità». 

Accidenti. Avete una azienda 
di soggiorno molto organiz¬ 
zata. 

«Sì. Loro sanno che posso fun¬ 
gere daportavoce con l'esterno». 

E non ti è mai venuta, invece, 
la tentazione di scappare? 

«No. Anzi, andando avanti nel 
tempo mi rendo conto che le abi¬ 
tudini si radicano sempre di più. 
Per la verità 6 o 7 anni fa ero sotto 
il portico della Standa e sono sta¬ 
to attraversato da una folata di 
vento gelido che mi ha fatto na¬ 
scere il pensiero che avrei finito 
la mia vita a Parigi». 

ComeModiglìani! 

«Sinceramente a Modigliani 
non ci ho pensato». 

Allora basta che tu non vada 
mal a Parigi per non morire 

«Ho detto finire nel senso di 
trascorrere la vecchiaia, gli ultimi 
anni della vita». 

Quindi sai di non essere im¬ 
mortale. 

«Sì, penso di sì. Qualcosa mi di¬ 
ce che è così». 

Torniamo alla vita e a Fiden¬ 
za. Che cosa fanno per vivere i 
tuoi concittadini? 

«A Fidenza, dopo che ho co¬ 





la cosa che ci distingue 
da tutti 

è che qualunque 
operazione iniziamo 
ci facciamo 
fare il preventivo 


minciato io, sono tutti attori. È 
come Disneyland. 25.000 abi¬ 
tanti che miinano i mestieri e 
non li fanno. È la grande forza di 
questa città». 

Ma quali sono le risorse eco¬ 
nomiche? 

«C'è una grandissima fabbrica 
del vetro e poi c'è la campagna 
che ci circonda. Inoltre abbiamo 
Salso a 9 chilometri e i grossi affa¬ 
ri li facciamo a settembre, con 
l'indotto delle miss. Ai primi di 
settembre Fidenza diventa la ca¬ 
pitale mondiale del vitelloni¬ 
smo». 

Fidenza come Rimini? 


«No, perché i nostri sono tutti 
vitelloni che somigliano a Miri- 
gliani, coi riporti, i capelli color 
mogano, anzi color Limiti». 

È anche la cucina che ti tiene 
legato a Fidenza? 

«Sì, però meno di quello che si 
può pensare. Facendo questo la¬ 
voro non è che puoi mangiare 
tanto. Anche se c'è una tradizio¬ 
ne culinaria, è soprattutto la tra¬ 
dizione del pranzo domenicale 
coi miei che mi piace molto. Il ri¬ 
petersi delle cose all'infinito, le 
chiacchiere sulla salute dei pa¬ 
renti: questi sono i discorsi che 
mi piacciono. È quando vedi che 


il mondo è ridotto al trascorrere 
delle stagioni e allo star bene, che 
poi è la sola cosa che conti». 

Com'è la piazza centrale di Fi¬ 
denza? 

«In Piazza Garibaldi ci ho pra¬ 
ticamente vissuto. Ho sempre 
abitato lì coi miei e ora sto a 50 
metri, nel corso. Ho cominciato 
lì a giocare a pallone. C'era un po¬ 
steggiatore (tale Vincenzo Ban¬ 
dini) molto appassionato di cal¬ 
cio, che ci lasciava sempre lo spa¬ 
zio libero per giocare. Impediva 
almeno a una decina di macchi¬ 
ne di parcheggiare e per questo è 
stato licenziato. Dietro la piazza 


Carta d'identità 


IL VECCHIO BORGO 
SAN DONNINO 

Fidenza è situata sulla via Emilia a venti 
chilometri dal capoluogo Parma e conta 
poco più di ventimila abitanti. La sua 
economia è quella tipica della valle pa¬ 
dana: agricoltura intensiva, industria 
che gallega (una volta imperavano le 
vetrerie) e terziario in espansione. 

Dal punto di vista culturale le gemme 
della città tanto cara a Gene Gnocchi 
sono il Duomo romanico del XII secolo 
(a sinistra nella foto) con interventi an¬ 
che dell’Antelami, e il teatro Magnani, 
un gioiello dell'Ottocento. In ambito sa¬ 
nitario il nosocomio fidentino è noto 
per alcune strutture all’avanguardia, in 
particolare efficienti camere iperbari- 
che. Ad inizio secolo il paese si chiama¬ 
va Borgo San Donnino ma il fascismo, 
nell’opera forzosa di recupero dell’epo¬ 
ca romana, impose il cambiamento del 
nome ripristinando l’antico appellativo 


per giocare a pallone c'era anche 
il giardinetto delle poste e poi la 
parrocchia di don Rino». 

Anche voi figli di comunisti 
andavateall'oratorio? 

«Sì, anche noi figli di comuni¬ 
sti. A giocare a pallone da piccoli 
si iniziava nella squadra oratoria- 
le. I preti volevano che andassi¬ 
mo anche in chiesa e noi, pur di 
giocare, si andava anche a messa. 
Certo, mio padre non era con¬ 
tento. Lui voleva che andassi con 
lui a diffondere l'Unità». 

E i giovani di adesso vivono la 
città facendo le stesse cose 
che facevate voi? 


«I giovani ora sono ua realtà 
più complessa. Vedo mio fratello 
piccolo, che ha vent'anni. Gira¬ 
no per locali, le discoteche, le di- 
scopub e, se vogliono andare a un 
concerto, arrivano fino a Parma. 
Io invece giocavo a pallone e ho 
sempre frequentato un ambien¬ 
tesportivo». 

E come facevate a conoscere 
le ragazze? 

«Venivano alle partite a veder¬ 
ci giocare. Ma ne venivano po¬ 
chissime e quando ce n'era una, 
si giocava sulla fascia per farsi no¬ 
tare, tutti e undici sulla riga del 
fuori». 

E poi è arrivata anche l'ora 
del complesso rock... 

«Ma lì avevo già 27 anni. È una 
cosa venuta dopo e che mi ha da¬ 
to modo di entrare nel mondo 
dello spettacolo». 

Tornando alla città, e a quel¬ 
lo che ci hai già detto, tu credi 
che Fidenza sia già pronta 
per entrare in Europa? 

«Fidenza penso che sia già ol¬ 
tre l'Europa. Èil passo ulteriore. A 
Fidenza si è già realizzata l'inte¬ 
grazione col mondo islamico, è 
in vitro l'esperimento di osmosi 
mondiale della popolazione. È la 
realizzazione della fusione per¬ 
fetta». 

Ma come! Questo luogo dove 
il tempo si è fermato e non 
succede mai niente, sarebbe 
così alTavanguardia? 

«Questo non lo dico io, lo dico¬ 
no i grandi comejung e Severino. 
L'idea del tempo fermo è nata a 
Fidenza e si è propagata alla cul¬ 
tura mitteleuropea. Siamo un 
ponte, una porta, il pertugio tra 
la Mitteleuropa e il mondo medi- 
terraneo». 

Caspita. E che cosa distingue 
il cittadino fidentino da 
chiunque altro nel mondo?» 

«La cosa che lo distingue da 
tutti è che il fidentino, qualun¬ 
que operazione inizi, si fa fare il 
preventivo». 



SicLjrtinntntt, almeno quattro. Quattro sono 
infatti i «randi settori in oui Smau ‘98 ha rit.tr. 
aaiiitaato il panotaiua (.leU'lnlormation e Ct>m. 
mtinications Teclmologyi StLtaul3L'SINE.S.S. Sntaii. 
tlGVl.M, Internet World"'' e SmauHOMF,. Quattro 
[nodi per esprimere la libertà di creare. Ji incon¬ 
trare, di conriinicare, di crescere. 

All'inTeino di questi, ci .sont.r otille altri fìntau. 
C'e lo Sitiau depli ailari e del husiness. Lo Smau 
dei l’immagine e dell’inrrattenimerito. Lo Smau die 
esplora con mugeìlnne e.iho.U le nuoi-e ftoiuiere del 
commercio elettronico- Lo Smau della culrLira, dei 
premi e dei convegni. 

E infine ce il vostro Smau, quello die vi rita¬ 
gliate su misura fra le tecnologie di stampa e gli 
strtupcriii muliimeeliali. Ira le notura di Internet e i 
servici rin-litìc de ll’-Ai umili Lattazione Pttbblica. 

.Alla line, si scopre che gli Sm.au sono tanti 
quanti sono i titodi di guardate al lutriro. Perché 
anche la liberti di business ttasce dalla libertà delle 
idee. 


Fiera Milano, 22-26 ottobre, ore 10-19 

Smau: teLC2 2S313<1 - www'»smau4t/magellano 
www,c.shop,smau .it 






Esposizione internazionale 
dell'informa ion & Communications technology 

Siiiay. Dove il fuiufo è presenle. 
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Ipse Dixit 

a 

Il buon diritto 
ha bisogno 
di aiuto 

Molière 



Lavoro minorile, vinta una prima battaglia 


V errebbe voglia di dire almeno: 
«bambini di tutto il mondo uni¬ 
tevi ». Non è l'eco di nuove teorie 
rivoluzionarie, è il commento facile 
alle recenti cronache sullo sfrutta¬ 
mento minorile nel mondo. Con quei 
250 milioni di ragazze e ragazzi tra¬ 
vestiti da baby-operai, secondo i cal¬ 
coli dell'Unicefe dell'Ufficio intema¬ 
zionale del lavoro. La giornata di ieri, 
però, ha segnato un fatto nuovo. Non 
il solito scatto di indignazione sacro¬ 
santa, ma che magari lascia il tempo 
che trova. Questa volta siamo di fron¬ 
te ad un accordo sindacale che per la 
prima volta nella storia parla, appun¬ 
to, di bambini. È stato firmato ad 
Istanbul tra ipadroni delgmppo mul¬ 
tinazionale Benetton, dirigenti sin¬ 
dacali italiani e turchi e ipadroni del¬ 
la Bogazici Hazir Giyim. Quest'ulti¬ 
mo è ungmppo turco a cui fanno capo 


ben cento ditte appaltatrici. Tra que¬ 
ste c'era l'impresa Bermuda: qui fan¬ 
ciulli tra i nove e i tredici anni trascor¬ 
revano le loro giornate, al prezzo di 
centocinquanta mila lire al mese, 
producendo ipreziosi capi d'abbiglia¬ 
mento Benetton, jeans in questo caso. 
L'accordo stipulato introduce un con¬ 
cetto nuovo e importante, un «codice 
di comportamento» contro l'uso del 
lavoro minorile esteso a tutte le cento 
ditte appaltatrici. Non solo: viene ad¬ 
ditata come responsabile dell'intero 
ciclo produttivo (fino alla piccola 
committente) la grande azienda, la 
rappresentante di Benetton in Tur¬ 
chia. Sarà la fine del lavoro minorile 
in quel Paese dove assai fragile è anco¬ 
ra l'organizzazione sindacale? Certa¬ 
mente no, ma può essere l'inizio di 
una battaglia, come spiegano Agosti¬ 
no Megale e Valeria Fedeli, dirigenti 


dei tessili Cgil. Una battaglia per co¬ 
struire lo stesso sindacato, per rinno¬ 
varlo e portarlo nelle aziende. Una 
goccia in un mare immenso che però 
può diventare un mscello e domani 
qualcosa dipiù impetuoso. 

Non è stato facile arrivare a questa 
tappa turca. Un merito particolare, ri¬ 
conosciuto dagli stessi sindacati, va 
ad un giornalista del «Corriere della 
sera», Riccardo Orizio, autore di 
un'accurata inchiesta proprio sulla 
storia dilstanbul. Orapuò aprirsi una 
breccia, dà Megale parla della possi¬ 
bilità di dar vita adun'Authority, una 
specie di Onu dei bimbi, magari ema¬ 
nazione dell'Ufficio intemazionale 
del lavoro, con l'incarico di esplorare 
il mondo del lavoro in tutte le sue lati¬ 
tudini e osservare e scoprire realtà che 
gridano vendetta difronte a Dio. Ma¬ 
gari con il compito di assegnare la 


qualifica di «prodotti puliti», quel 
«marchio dei diritti» di cui si va di¬ 
scutendo in numerose assemblee in¬ 
temazionali e che certifica il rispetto 
di almeno i diritti più elementari su 
un paio di pantaloni o su un pallone 
di calcio. Un modo per dire: guardate 
che su questo manufatto non c'è solo 
una buona materia prima, c'è anche 
l'assenza di tracce di sudore e sangue 
infantile. È la faccia sociale di quella 
che gli studiosi chiamano «globaliz¬ 
zazione». Nei suoi meandri si inne¬ 
stano anche effetti mostmosi: come 
quello dei bambini, un tempo, certo, 
lasciati a giocare tra la polvere, gli 
stenti, la morte per inedia in villaggi 
sperduti e oggi rinchiusi in opifici co¬ 
me piccoli schiavi. Una «globalizza¬ 
zione» che non si può arrestare solo 
gridando all'orrore, ma lottando e 
concordando regole. Come ieri ad 


Istanbul. 

Il dramma dei minori sfruttati sta 
del resto trovando echi diversi in tutto 
il mondo. Le agenzie di stampa ripor¬ 
tavano, lanette scorsa, la segnalazio¬ 
ne di un nuovo sito Internet dedicato 
ai bimbi dalla Microsoft. Un'attenta 
lettura chiariva, però, che non si trat¬ 
tava di un'improvvisa sensibilità di 
Bill Cates nei confronti dei piccoli 
operai. Era un'iniziativa antipedofi- 
la. Sarebbe però bello se anche Bill si 
unisse all'indignazione nei confronti 
di quanti, almeno con la stessa vio¬ 
lenza di un pedofilo sfruttatore, ap¬ 
profittano dell'esile forza-lavoro di 
un fanciullo, alle soglie del Duemila. 
Magari potrebbe dare una mano a 
quel ragazzo di Toronto, Craig Kiel- 
burger, che ha dato vita, appunto, ad 
un apposito sito in Internet: «/ree thè 
children», libertà peri bambini. 
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Con la rete distruggi 
il concorrente 

■ Li chiamano «siti di crisi», «autostradedella disinforma¬ 
zione». Cresconocomefunghiestannodiventando lo 
strumento preferito, soprattutto dalle imprese america¬ 
ne, per risolvere un problema d'immagine o persbara- 
gliare un concorrente. Una guerra senza esclusione di 
colpi. La tecnica è semplice: basta mettere in rete po' di 
notizieestrapolate dal contesto e il gioco èfatto. Il segre¬ 
to è presentare la menzogna come verità, si tratti degli 
utili raggiunti o della qualità del proprio prodotto. Il pri- 
mo«sitodi crisi»è nato in California nel 1996allestlto in 
tuttafrettadaun'aziendadisucchidifrutta. Un ragazzo 
era morto, soffocato da una batteriafinita nella lattina. 


INTERNET/2 


Lo spot scopre 
la multimedialità 

■ Dopo tanto parlaredi utenti in rete, collegamenti virtua¬ 
li e meraviglie della multimedialità, l'Italia sembra entra- 
ta davvero in un'epoca difruizione della rete. Apatto 
che si consideri la raccolta pubblicitaria come un indica¬ 
tore attendibile della vitalità edell'usodi un mezzo dico¬ 
municazione. Il mercato pubblicità riodi Internet hafat- 
to un vero salto. Nel '97 la spesa per sponsorizzazioni e 
spoterastatadi 3,7 miliardi. Perii '98 leprevisioni sono 
di 15 miliardi. Lo haannunciatol'Associazione naziona¬ 
le editoria elettronica presentando, ieri, l'annuale rap- 
portosulletendenze del mercato multimediale. Con la 
crescita degli spot è cresciuto anche il numerodi siti 
web: una vera e propria corsa ad occupare un posto in 
rete soprattutto nei settoridellosportedeH'economia. 



In Antartico iceberg rompe la piattaforma di ghiaccio 


Un enorme icebeig ha rotto una piattaforma di ghiaccio in Antartico. Potrebbe 
essere questo, pergli scienziati, il segnale di un innalzamento della temperatura 
sulla Terra chealla lunga potrebbe provocare lo scioglimento di parti della calot¬ 
ta glaciale. Pergli scienziati il livello dei mari potrebbe crescere più rapidamen¬ 


te di quanto previsto. Le vecchie e più ottimistiche ipotesi si basavano sul fatto 
che, negli ultimi cent’anni, il livello del mare era cresciuto più per effetto dell’e¬ 
spansione termica degli Oceani che per lo scioglimento dei ghiacci. Oggi, dopo 
l’esame dei dati inviati dai satelliti, la diagnosi è molto più allarmante. 


1 figli accusano: 
genitori teledipendenti 

■ Figli imbambolati davanti alla tv, predadispotecar- 
toon, con tempi sottratti alla lettura, al gioco, alla chiac¬ 
chiera.Tutto veroma anche tutto falso. Perché! più di¬ 
pendentidall'oggetto tv sonoigenitori.Èquantoemer- 
ge da una ricerca effettuata su 1.100 adolescenti. Ipno¬ 
tizzati dalla partita di calcio in tvo dall'interminabile 
soap opera, mamma e papà non hanno tempo di parla¬ 
re con itigli. Se tutto va bene discutono con loro non più 
di mezz'ora al giorno di problemi di soldi o lavoro. Così i 
figli, che vorrebbero soprattutto confidarsi, si trovano a 
doverscalare un muro di indifferenza. Eallora molto me¬ 
glio raccontare i propri guai all'amico. 


DALLA PARTE DI CLINTON 


Arthur Miller 
le streghe e il sexgate 

■ ArthurMiller,lestregheeilsexygate:ilcelebredram- 
maturgoèsceso in campo dalla partedi Clinton. Sulle 
colonne del «New YorkTimes» paragona il rapporto 
Starr, con le sue minuzioseeanatomichedescrizioni 
del «quasi sesso» praticato dall'inquilino dellaCasa 
Bianca, ad una moderna e parossistica caccia allestre- 
ghe. Chedifferenza c'è-chiede Miller-tra l'accani¬ 
mento degli accusatori di ieri, quelli dei processi per 
stregoneria svoltisi 360annifa nel Massachusetts, e 
quellidi oggi? Allora gli accusatori andavano alla ricer¬ 
ca dei segni del demonio controllando, centimetro 
dopo centimetro, il corpo delle accusate. Oggi ogni 
particolare erotico viene sottopostoai parlamentari 
come prova irrefutabile dello spergiuro presidenziale. 


INTERNET/3 


Microsoft lancia 
siti sicuri per teen ager 

■ I bambini, sìsa, stanno diventando! piùforti consuma¬ 
tori didolci, giocattoli, felpefirmateetecnologia. Po- 
trebberoessereanchegli utenti forti della grande rete 
Internet. Se nonfosse che mille rischi sono in agguato. 
Siti pornografici, adescamenti telematici. Con un oc¬ 
chio agli affari e l'altro alla sicurezza dei teen-ager, la Mi¬ 
crosoft landa un sito per genitori e insegnanti. Una sorta 
di retedisalvataggioperalutarea navigare senza rischi. 
T ra i servizi offerti: informazioni sulla privacy e collega¬ 
menti diretti con siti destinati ai più piccoli. 


INCONTRI 


Fidel Castro 
vuole salutare il Nobel 
José Saramago 


TENDENZE 


Animalisti sconfitti 
L'opulenza fa moda 
con la pelliccia 


ARTE 


E1 Prado cancella 
le grandi mostre 
sino al Duemila 

■ El Pradro,ilgrandemuseodi Ma¬ 
drid, dichiara forfaiteannullao ri- 
dimensionatuttelegrandi mo- 
strein programmadi qui al due¬ 
mila. T utta colpa dei pochi spazi 
espositivi e d i u na lotta intestina al 
vertice del museo. Tra le mostre 
sacrificate ci potrebbe essere an¬ 
che quella su «Velazquezin Italia» 
attesa a Roma nel 1999. 


José Saramago, Nobel per la lette¬ 
ratura, non si è preoccupato delle 
polemiche che ha scatenato la sua 
premiazione. Anzi ne ha approfit¬ 
tato per ribadire la suafede marxi¬ 
sta. Sarà contento lo scrittore por- 
toghesedl sapere che Fidel Castro 
lo vorrebbe Incontrare ad Oporto 
durante il vertice iberico-america- 
nodl domenica prossima. 


Le sfilate di moda e l'autorevole 
«Newsweek» sono unanimi nel 
confermarela nuova tendenza. La 
pelliccia torna ad essere un Indu¬ 
mento da ostentare. Lontani! tem¬ 
pi in cui ricche signore sfoggiava- 
no la pelliccia sintetica per essere In 
sintonia con i tempi e con le prete¬ 
ste dei gruppi animalisti. Tra lusso e 
castori l'armistizio è rotto. 


«THEINDEPENDENT» 


Nel Golfo le armi 
Usa e britanniche 
causarono il cancro 

■ Unarticolosu«Thelndependent» 
ripropone le distruzioni umane 
causate dalla Guerra del Golfo nel 
1991. L'accusa, basata su docu¬ 
menti e lettere top-secretdei verti¬ 
ci militari inglesleamerlcani, ri¬ 
guarda l'impiegodiarmiaH'uranio 
che avrebbero causato numerosis¬ 
simi casi di tumore nella popola- 
zionelnfantileirakena. 


GERIVI ANIA-ONU 


Consiglio di Sicurezza 
Bonn rinuncia al seggio 

■ Clamorosa svolta nella politica estera tedesca e buone 
notizie perla politica estera italiana. La nuova coalizione 
rosso-verde potrebbe rinunciare alla battaglia perun 
seggio permanentealConsigliodisicurezzadeirOnua 
patto chesi arrivi ad una soluzione europea, come chie¬ 
de l'Italia. Il mutamentoè radicale. Sino ad ora la Germa¬ 
nia, insieme al Giappone, aveva puntato ad ottenere un 
seggio nel Consiglio di Sicurezza allargato. Tuttavia 
FranclaeGran Bretagna non sembranodispostea ri¬ 
nunciare al proprio status di membri permanenti. 


SEGUE DALLA PRIMA 



Il secondo punto: l'intesa con Fran¬ 
cesco Cossiga. Un'intesa che è, evi¬ 
dentemente, molto di più che un ac¬ 
cordo di governo. L'ha detto D'Ale- 
ma, l'ha detto Cossiga. Cossiga che 
entra in un governo presieduto da 
un ex avversario, che l'ha combat¬ 
tuto politicamente anche con 
asprezza, quando il mondo era divi¬ 
so da un muro, quando c'erano i co¬ 
munisti e gli anticomunisti, quan¬ 
do c'era il fattore K che condiziona¬ 
va tutto e tutti, ha un solo significa¬ 
to: è finita la guerra fredda. L'ha 
detto il presidente incaricato, l'ha 
detto l'ex presidente della Repuh- 
hlica. Il quale ha aggiunto qualcosa 
di molto significativo: non ho pre¬ 
clusioni per nessuno, neppure per 
Bertinotti. Bisogna solo intendersi 
sui programmi e gli obiettivi da 
raggiungere. Non ci sono più barrie¬ 
re ideologiche, è finito il tempo in 
cui i comunisti mangiavano i bam¬ 
bini, è finito il tempo degli anate¬ 
mi. Un paese diverso, civile, norma¬ 
le. Certo Cossiga ha un obiettivo di¬ 
chiarato: vuole ricostruire intorno 
all'Udr un forte Centro, un Centro 
che quando si tornerà a votare, alla 
fine della legislatura tra due anni, 
possa essere antagonista dello schie¬ 
ramento di sinistra. Conservatori 
contro progressisti in una logica eu¬ 
ropea. £ si capisce allora perché il 


Polo è inquieto e adirato. Lasciamo 
perdere le minacce propagandisti¬ 
che di dimissioni in massa dal Par¬ 
lamento, le azioni clamorose an¬ 
nunciate. Il problema è quello dello 
spazio politico che Cossiga restringe 
a Berlusconi offrendo al Centro la 
prospettiva immediata di incidere 
sulle scelte di governo e, in prospet¬ 
tiva, la possibilità di governare da 
soli in un'ottica di bipolarismo 
compiuto. 

Il terzo punto: D'Alema non ha 
avuto alcun tentennamento nell'in- 
dicare tra i compiti che potrebbe 
darsi il suo governo, quello delle ri¬ 
forme e in particolare della legge 
elettorale. Un'offerta diretta al Polo 
perché abbandoni l'ostruzionismo, 
torni al tavolo delle trattative fatto 
saltare durante i lavori della Bica¬ 
merale, affronti il problema dei 
problemi di questo paese, la gover¬ 
nabilità. D'altra parte proprio l'e¬ 
voluzione della situazione politica 
ha riproposto il tema come tra i più 
impellenti. Il governo Prodi è cadu¬ 
to perché Bertinotti, che lo sostene¬ 
va con i suoi voti dall'esterno, ha 
deciso di sfilarsi. Una maggioranza 
composita non ha retto alle tensio¬ 
ni. E prima non aveva retto la mag¬ 
gioranza opposta, quella che vedeva 
il Polo con la Lega. E' di tutta evi¬ 
denza che sarebbe indispensabile 
andare alle prossime consultazioni 
elettorali con una legge che garan¬ 
tisse maggioranze stabili. Incombo¬ 
no un referendum e una legge di 
iniziativa popolare per riformare il 
sistema. Il Polo non si può sottrarre. 
D'Alema ha ritenuto di offrire subi¬ 


to all'opposizione un confronto. Sta 
a Berlusconi e Fini cogliere l'oppor¬ 
tunità e decidere se anteporre picco¬ 
li interessi di parte alle necessità del 
paese. 

Ma anche Bertinotti, di fronte al¬ 
la novità rappresentata da un pre¬ 
mier che viene dalla stessa matrice, 
dalle stesse lotte, che ha la stessa vo¬ 
glia di cambiare, deve ripensare a 
quella scelta che l'ha portato a spac¬ 
care Rifondazione e a far naufraga¬ 
re la speranza dell'Ulivo. Cossntta 
ha scelto di stare dentro questo pro¬ 
cesso di trasformazione, di confron¬ 
tarsi e forse scontrarsi con le altre 
componenti di una maggioranza 
che non avrà vita semplice. Le di¬ 
versità sono molte. Le pretese, qual¬ 
che volta, francamente prive del 
senso dei tempi e di logica politica. 
Bnttiglione, ad esempio, prima che 
si cominci a parlare ha già cercato 
di imporre delle sue condizioni. Ma 
la discriminante è l'adesione o me¬ 
no ad nn progetto complessivo :i co¬ 
munisti italiani, il neo partito nato 
da Rifondazione, questa scelta l'ha 
fatta, evidentemente. £ anche que¬ 
sto è un buon viatico per D'Alema. 

Questo il quadro nel quale in que¬ 
sti due giorni D'Alema si muoverà. 
Lunedì salirà di nuovo il Colle per 
dare la sua risposta a Scalfaro. Eorte 
è la speranza che riesca in chi, come 
noi, nei giorni scorsi aveva sostenu¬ 
to che, di fronte alla crisi, di fronte 
alla impossibilità di continuare con 
il governo dell'Ulivo, la sinistra do¬ 
vesse assumersi le sue responsabilità 
di fronte al paese e candidarsi a gui¬ 
dare il nuovo esecutivo. Se D'Alema 


non riuscisse le elezioni sono dietro 
l'angolo e sarebbe una iattura. 

Ma per i diessini è già accaduto 
qualcosa di importante, comunque 
finisca questo tentativo: D'Alema e 
Veltroni hanno ridato forza all'uni¬ 
tà del partito, hanno lavorato bene 
insieme in questo difficilissimo pas¬ 
saggio. Ed è positivo per le prospet¬ 
tive della sinistra e per il futuro per 
paese. 

PAOLO GAMBESCIA 

HA RETTO 
LA COALIZIONE 

Il primo cambiamento riguarda l'i¬ 
niziale protagonista della crisi, 
Fausto Bertinotti. Voleva caratte¬ 
rizzare il suo partito come una for¬ 
mazione antagonista, in grado di 
collegarsi a movimenti sociali pro¬ 
vocati dallo spostamento a destra 
che il segretario di Rifondazione 
considerava inevitabile con la ca¬ 
duta di Prodi. Ora deve fare i conti 
con un partito spaccato, con una 
quasi inesistente capacità di influi¬ 
re sulla scena politica e con una si¬ 
tuazione caratterizzata dal fatto 
che la sinistra sta forse per assume¬ 
re per la prima volta la responsabi¬ 
lità di dirigere il governo del paese. 
Bertinotti può tornare indietro - 
ma non lo farà - e cercare di rista¬ 
bilire un nuovo dialogo con le for¬ 


ze della maggioranza o può met¬ 
tersi da un lato confidando nel tra¬ 
collo della nuova probabile espe¬ 
rienza. È il trionfo del tanto peggio 
tanto meglio, la messa in riserva di 
centinaia di migliaia di elettori. 
Quando si tornerà a votare Berti¬ 
notti prenderà pochi o molti con¬ 
sensi, ma storicamente ha sottrat¬ 
to energie al processo di cambia¬ 
mento. 

Il Polo delle libertà ha nuova¬ 
mente manifestato una sua croni¬ 
ca incapacità di fare politica. Sia¬ 
mo di fronte ad uno schieramento 
probabilmente più aggregato di 
quanto non appaia perché parla ad 
una opinione di centro-destra che, 
comunque si divida partiticamen- 
te, ha mostrato di avere un comu¬ 
ne sentire. Questo elettorato è sot¬ 
toposto ad una terapia choc. Volta 
a volta si confrontano un'anima 
disposta al dialogo (e alla reciproca 
legittimazione con lo schieramen¬ 
to avversario) e un'altra che si la¬ 
scia tentare da scelte irresponsabili 
come quella prospettata, ma con¬ 
trastata dentro il Polo, di far di¬ 
mettere i parlamentari per blocca¬ 
re il tentativo di D'Alema. La de¬ 
stra non tira fuori la sua anima di 
governo, ma, sotto la guida di Ber¬ 
lusconi, vive la continua tentazio¬ 
ne di sottoporre ad un fuoco desta¬ 
bilizzante l'intero sistema istitu¬ 
zionale. Se prevarrà la cultura del 
partito azienda e del partito popu¬ 
lista di destra la situazione italiana 
sarà sottoposta a nuove crisi. Se si 
farà strada una destra moderna, e 


se Fini uscirà dalla auto-reclusione 
in una posizione di minorità poli¬ 
tica, il centro-sinistra avrà un av¬ 
versario forte e utile al paese. 

L'Ulivo ha conosciuto giorni dif¬ 
ficilissimi. La caduta di Prodi stava 
per innescare un processo che 
avrebbe potuto disgregare non so¬ 
lo l'alleanza ma con essa anche un 
punto forte del bipolarismo. Da 
tutta la crisi un dato emerge con 
chiarezza: mai l'Ulivo ha messo in 
discussione la leadership di Prodi. 
Non tutto è apparso chiaro, forse 
non tutto è stato detto, ma l'osti¬ 
nazione con cui attorno a Prodi la 
maggioranza ha tenuto fermo ha 
costituito il fragile filo che ha con¬ 
sentito di riannodare il resto della 
tela. Non a caso, nel momento in 
cui il secondo tentativo di Prodi 
andava verso il fallimento, sono 
stati proprio Prodi e Veltroni a 
proporre all'Ulivo, trovando il 
consenso di tutti gli altri alleati, il 
nome di D'Alema. Lo spirito di 
coalizione, sottoposto ad una ten¬ 
sione durissima, ha retto nei due 
passaggi fondamentali, quello ini¬ 
ziale con la caduta di Prodi e quel¬ 
lo finale con l'incarico a D'Alema. 

Lo svolgimento della crisi conse¬ 
gna alle forze politiche il tema del¬ 
le riforme istituzionali e di una 
nuova legge elettorale. Questo si¬ 
stema politico è un'anatra zoppa, 
produce crisi, non sa difendersi da 
nelle che trova lungo la sua stra- 
a, vede costantemente riaffacciar¬ 
si i fantasmi del passato. L'esigen¬ 
za della stabilità e le possibilità di 
ricambio potranno vivere solo se si 


avvia una stagione di grandi rifor¬ 
me. 

Il tempo delle riforme riguarda 
direttamente i soggetti politici. Se 
la destra deve scegliere la strada 
delle altre formazioni di centro-de¬ 
stra europee, il centro-sinistra do¬ 
vrà vivere una nuova stagione di 
rinnovamento. Se mai c'è stata la 
prospettiva del partito unico ulivi- 
sta, questa sembra ora fuori dal 
novero delle cose concrete. Appare 
più realistico - ma non è piccolo 
obiettivo - che le singole forze del¬ 
l'alleanza, proprio nel momento 
in cui rinnovano il patto, riformi¬ 
no se stesse introducendo dentro 
ciascuna di esse un humus ulivista. 
Questo renderà più limpido il rap¬ 
porto con l'Udr di Cossiga e con il 
suo disegno strategico. Più Ulivo 
dentro la sinistra riformista signifi¬ 
ca dar vita alla sinistra del nuovo 
Welfare, delle nuove responsabili¬ 
tà, delle risposte alte ai nuovi biso¬ 
gni. 

Questa crisi ha attivato almeno 
due altri fattori. Innanzitutto il 
vincolo europeo che anche politi¬ 
camente ha pesato per influire su 
uno sbocco positivo della crisi ita¬ 
liana. In secondo luogo l'atteggia¬ 
mento responsabile delle forze so¬ 
ciali, che si sono sottratte alla ten¬ 
tazione di chiamarsi fuori. Infine 
va ricordata l'importanza della 
funzione di garanzia svolta attiva¬ 
mente dal capo dello stato. Ma 
non è finita e siamo ancora tutti 
seduti su una polveriera. 

GIUSEPPE CALDAROLA 






17EC003A1710 ZALLCALL 11 21:53:22 10/16/98 


+ 


rUnità 


L'Economia 



Sabato 17 ottobre 1998 


Paribas attacca Telecom 


«E necessario il cambio del management» 



L’antenna Telecom a Roma 


PARIGI Decisioni drastiche sul 
management di Telecom Italia: 
le chiede l'azionista francese Pa¬ 
ribas che nella Spa telefonica - fa 
sapere - «ha fatto un grosso in¬ 
vestimento». Interpellato a 
margine del convegno naziona¬ 
le Parvest (la Sicav del gruppo 
francese), Marc Ra 3 maud, re¬ 
sponsabile mondiale dei fondi 
Paribas, ha sottolineato che «il 
titolo Telecom è interessante 
come investimento a lungo ter¬ 
mine. Credo tuttavia - ha ag¬ 
giunto il finanziere - che i pro¬ 
blemi attuali della società pos¬ 
sano migliorare se ci saranno 
delle decisioni drastiche sul ma¬ 


nagement. Noi abbiamo un 
grosso investimento sia in Tele¬ 
com sia in Tim, Telecom in par¬ 
ticolare - ha ripetuto Raynaud - è 
un titolo che presenta un grosso 
interesse». 

Paribas che vanta un patri¬ 
monio netto di 18 mila miliardi 
di lire e un attivo consolidato 
superiore ai 430 mila miliardi a 
fine '97, è uno dei principali 
gruppi bancari internazionali. 
In tutto il mondo ha 100 miliar¬ 
di di dollari di massa ammini¬ 
strata, di cui 8 miliardi di dollari 
investiti in Italia, considerato 
«mercato dalle grandi potenzia¬ 
lità». 
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Nuova gamma 
per Bravo e Brava 

G amma rivisitata per le gemelle Bravo e Brava che la Fiat immette sul 
mercato il prossimo 30 ottobre in 13 versioni. Soprattutto per moto¬ 
rizzazione e climatizzatore automatico di serie. Tra le motorizzazioni 
sparisceil 140012valvole sostituito dal più brillante Fire 1.2 lOval- 
vole, quello della Y, e compare il 1900JTD iniezionediretta Unijet 
common rail da 105 cavalli, già apprezzato sull’Alfa 156, un po’ ru¬ 
moroso afreddo ma di ottime prestazioni e bassi consumi. 


La Mercedes 
punta sulla Classe S 

MAASTRICHT Sul mercato europeo sta per arrivare la 
nuova Classe S della Mercedes, l'ammiraglia con la 
quale la casa tedesca punta a superare il 40% della 
quota di mercato che deteneva nel segmento già con 
la vecchia versione della S. L'investimento per il pro¬ 
getto è stato di 1.600 miliardi di lire e la produzione a 
pieno regime dovrebbe attestarsi sulle 80 mila unità 
( 17 mila quest'anno). In Italia le stime indicano 1300 
consegne nel '99 e 1.600nel2000 (il prezzo dovrebbe 
variare dai 125 ai 180 milioni a secondo delle versio¬ 
ni). Per quanto riguarda l'Italia, Jochen Frange, re¬ 
sponsabile di Mercedes Italia, ha ricordato il buon 
andamento delle vendite: -i-44% nei primi nove mesi 
del '98 con 45 mila consegne e previsioni per fine an¬ 
no di 56 mila immatricolazioni (-r33%). La Daimler- 
Benz ha creato inoltre a Maastricht un unico centro 
di assistenza ai clienti aperto 24 ore su 24 ogni giorno 
pertuttii 17 paesi dell'Europa occidentale. 
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Ecco le norme antiburocrazia 


Sportello unico per le imprese e addio ai vecchi certificati 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Altri tre colpi vincenti 
contro le lungaggini burocrati¬ 
che. A metterli a segno è stato il 
ministro della Funzione pubbli¬ 
ca Franco Bassanini, con la pre¬ 
sentazione di tre provvedimenti 
di snellimento di alcune proce¬ 
dure. Ieri il Consiglio dei ministri 
li ha approvati tutti e tre. Sportel¬ 
lo unico. Auto¬ 
certificazione 
allargata e Pro¬ 
tocollo infor¬ 
matico, sono 
queste le «car¬ 
tucce» che as¬ 
sicurano iter 
più snelli, e so¬ 
prattutto tem¬ 
pi certi, per pa¬ 
recchie prati¬ 
che ammini¬ 
strative. I tre 
regolamenti avevano espletato 
nelle settimane scorse l'iter pre¬ 
visto dalle leggi. Oggi sono stati 
pubblicati sulla gazzetta ufficiale 
e tra 60 giorni saranno in vigore. 

Insomma, col prossimo anno 
la vita negli uffici pubblici (e non 
solo) dovrebbe diventare più fa¬ 
cile. Ma vediamo subito come e 
per chi le «trappole» della buro¬ 
crazia sono state disinnescate. Lo 
sportello Unico serve agli im¬ 
prenditori. In particolare a quelli 
che vogliono avviare, ampliare o 
riconvertire gli impianti produt¬ 
tivi di beni e servizi. Finora per 
portare a termine queste opera¬ 
zioni si arrivava ad avviare circa 


■ LE IMPRESE 
«LIBERATE» 
Avranno un solo 
interiocutore 
per definire 
tutte le pratiche 
di riconversione 
0 ampiamento 


43 pratiche con altrettante am¬ 
ministrazioni diverse. Insomma, 
tra concessioni edilizie e autoriz¬ 
zazioni commerciali, si rischiava 
che l'impresa non partisse più. Il 
provvedimento approvato ieri 
istituisce un interlocutore sol¬ 
tanto: appunto lo sportello Uni¬ 
co, che aprirà in tutti i Comuni 
d'Italia. Qui gli imprenditori pre¬ 
senteranno un'unica domanda 
di autorizzazione. Sarà l'Ammi¬ 
nistrazione a farsi carico di tutti i 
controlli necessari. 

Il regolamento prevede anche 
una tempistica certa. Per la rispo¬ 
sta ci vorranno massimo tre mesi 
nei casi più semplici, il doppio 
per quelli più complessi, ma che 
non prevedono la valutazione di 
impatto ambientale (Via). Nel 
caso in cui, invece, la «Via» sia 
necessaria (atto che, a differenza 
di quanto accade ora, viene 
espletato contestualmente a tut¬ 
te le altre procedure, e non do¬ 
po), il tetto massimo del tempo 
di risposta sale all mesi. 

«Sono tempi ragionevolmen¬ 
te brevi - sottolinea Bassanini - 
Unico elimina una delle maggio¬ 
ri ragioni di disincentivazione 
agli investimenti produttivi e 
dunque alla creazione di nuovi 
postidi lavoro». «Unpassoavan- 
ti fondamentale per creare un 
rapporto più amichevole tra im¬ 
prese e Pubblica amministrazio¬ 
ne - dichiara il ministro dell'In¬ 
dustria Pier Luigi Bersani - Pone 
le basi per colmare uno dei disli¬ 
velli competitivi tra il sistema- 
balia e il sistema-Paese dei par¬ 
tnereuropei». 



Cittadini 
infila 
in una 

Circoscrizione 
di Roma 


Comincia 
l'epoca del¬ 
l'Amministra¬ 
zione «frien¬ 
dly», quindi, 
che farà bene 
anche all'eco¬ 
nomia del Pae¬ 
se. Ma «più 
amichevole» 
la burocrazia si 
appresta a di- 

_ ventare anche 

per gli altri cit¬ 
tadini. Anche chi col mondo del¬ 
l'impresa ha poco a che fare, ha 
dovuto fare comunque i conti 
con carte bollate e timbri e lun¬ 
ghe file agli sportelli. Con l'allar¬ 
gamento delTautocertificazione 
approvato ieri la «tortura buro¬ 
cratica» si affievolisce di molto. 


■ BASTA 
CERTIFICATI 
Per paitecjpare 
a concorsi 
pubblici 
0 per ritirare 
titoli di studio 
basta dkNarario 


Niente più firme autenticate per 
attestare titoli di studio o qualifi¬ 
che professionali, per il servizio 
militare, per l'attestato di disoc¬ 
cupazione o quello dello stato 
patrimoniale. Anche i candidati 
nei concorsi pubblici potranno 
risparmiare lunghe richieste di 
documentazione. Basterà di¬ 
chiarare per scritto i titoli posse¬ 
duti. Lo stesso provvedimento 
introduce anche un'altra norma, 
che tornerà molto utile ai cittadi¬ 
ni che si ritrovano nella «rete bu¬ 
rocratica». Tutte le pubbliche 
amministrazioni dovranno do¬ 
tarsi di moduli prestampati, da 
distribuire agli utenti, con la for¬ 
mula esatta da usare nei casi di 
autocertificazione. 

Il terzo provvedimento appro¬ 
vato consentirà ai cittadini di 


avere informazioni veloci e sicu¬ 
re sulla documentazione che li 
interessa. Chi vuole sapere, ad 
esempio, a che punto è la propria 
pratica pensionistica, da gen¬ 
naio potrà ottenere una risposta 
veloce. Tutto questo grazie al 
Protocollo informatico, che mo¬ 
difica radicalmente il sistema di 
registrazione, trattamento e con¬ 
servazione dei documenti am¬ 
ministrativi. Non solo. Il regola¬ 
mento impone la graduale ado¬ 
zione delle nuove tecnologie in¬ 
formatiche agli uffici pubblici. In 
questo modo, non solo si elimi¬ 
nano i lunghi tempi d'attesa 
(spesso passati tra «scartoffie» 
d'archivio), ma si riducono di 
molto i problemi di «congestio¬ 
ne cartacea» creata dalla diffusio¬ 
ne di fax e fotocopiatrici. 


IN BREVE 


Francia, 35 ore: governo contro Confindustria 

■ Rapporti tesifarii governo di Parigi e la Confindustriafrancese.il ministro 
del lavoro Martine Aubry ha infatti rilevato ieri, in un'intervistaal quotidia¬ 
no «La T ribune», che laseconda legge, prevista proprio perfissare queste 
modalità, terrà conto solo degli accordi che riducono l'orario di lavoro per 
salvare o creare posti di lavoro. «La seconda legge si ispirerà a tutti gli ac¬ 
cordifirmati nello spirito della legge», ha dettoli ministro, precisando an¬ 
che la necessità chegli accordi raggiunti-finora sono400-non rimettano 
in questione ladurata massimadeH'orariodi lavoroo la maggiorazione de¬ 
gli straordinari. La messaapuntodiMartineAubryèdirettasoprattutto 
controii contratto collettivo nella metallurgia, presodi mira perché con¬ 
sente di ridurre il passaggio alle 35 ore mantenendo l'orario di 39 grazie 
aglistraordinarieunagrandeflessibilità nell'organizzazione del lavoro. 

Infostrada lancia la campagna «Corner 98» 

■ Infostrada, la compagnia telefonica controllata daOlivetti e Mannesman, 
lancia in questi giorni l'operazione«Corner'98», con l'obiettivodifarco- 
noscere meglio i propri servizi al grande pubblico attraverso postazioni (i 
«Corner», appunto) nei principali aeroporti e in oltre 100 centri commer¬ 
ciali su tutto il territorio nazionale. La prima postazioneè già operativa al¬ 
l'aeroporto Marconidi Bologna. Pressoi Corner Infostrada-informa una 
nota-si possono ottenere informazionie materiale illustrativo, esi può sot¬ 
toscrivere l'abbonamentoalserviziotelefonico residenziale Pronto 1055. 
L'operazioneCorner'98, chesaràattivafinoa Natale, rientra nella strate¬ 
gia di diversificazione dei canali commerciali per i servizi di telefonia resi¬ 
denziale messa in attoda Infostrada peraffiancare l'attività svolta dal Cali 
Centerdella società che risponde al numero 155. 

Iveco, in Italia fatturato di 2200 miliardi 

■ Ammonta acirca2.21 Omiliardidi lire ilfatturato che riveco, società del 
Gruppo Fiat, conta di realizzare nel 1998 nel mercato italiano. La previsio- 
neèstatafatta oggi da Franco Fenoglio, generai managerdell'azienda to¬ 
rinese perii mercato nazionale, presentandoaSanta Margherita Ligure la 
nuova versione LXdell'Eurocargo, il veicolo industriale per lagamma me¬ 
dia. «Loscorso anno - ha precisato Fenoglio - il nostro fatturato era stato di 
circa2.100miliardi.Contiamoquest'annodiaumentarlodicircail5%». 

Auto usate, 2500 miliardi «parcheggiati» 

■ Quanto sia pesante la situazionedel mercato dell'auto usata lo dicono due 
cifre: 250.000 unitàe2.500 miliardidi lire, la primaèlaquantitàtotaledi 
auto usate invendute in sosta presso i concessionari italiani e la seconda è il 
valorediquestostock.Sono,questi,valorirelativiallametàdello scorso 
agosto, die hanno conosciuto successivamente un lieve miglioramento 
con la ripresa settembrina di tutte le attività. Le organizzazioni dei costrut¬ 
tori edei venditori (Anfia,UnraeeFederaicpa)chiederannoal prossimo 
governo incentivi relativi allaformula usato-contro-usato: sgravifiscali, 
magari accompagnati da un robusto abbattimento dei costi dei passaggi 
di proprietà. 
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Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Data 
Ult. div. 

A MARCIA 

498 

3.31 

0 

0 

16/07/87 


ACQUE POTAB 

5995 

0 

0 

0 

18/05/98 

AEDES 

11600 

■0.86 

0 

0 

18/05/98 







AEM 

2141 

1.03 

0 

0 

n.d. 

AEROPROMA 

10180 

2.39 

0 

0 

18/05/98 

ALITALIA 

4417 

6.61 

0 

0 

16/06/88 

ALLEANZA 

18875 

3.51 

0 

0 

20/07/98 

ALLEANZA RNC 

11556 

5.41 

0 

0 

20/07/98 







AMGA 

1309 

9.44 

0 

0 

18/05/98 

ANSALDO TRAS 

2162 

0 

0 

0 

18/05/95 

ARCUATI 

2120 

0.95 

0 

0 

n d 

ASS ITALIA 

8841 

.5.09 

0 

0 

20/07/98 

AUSILIARE 

6473 

0.98 

0 

0 

04/05/98 

AUTO TO MI 

7827 

1.42 

0 

0 

08/06/98 

AUTOGRILL 

10858 

■1.47 

0 

0 

18/05/98 

AUTOSTR P 

0 

0 

0 

0 

nd 

AUTOSTRADE 

7372 

1.66 

0 

0 

n.d. 

BAGRMANTW 

2653 

2.51 

2491 

3661 



B DESIO E BR 

5530 

4.33 

0 

0 

04/05/98 

B FIDEURAM 

8345 

6.79 

0 

0 

18/05/98 

BINTERMOBW 

980 

4.25 

8.50 

2029 

n.d. 

B LEGNANO 

8063 

1.52 

0 

0 


B NAPOLI 

1857 

1.64 

0 

0 

nd 

B NAPOLI RNC 

1889 

8.19 

0 

0 

18/05/98 

BROMA 

2833 

.5.15 

0 

0 

17/05/94 

BSARDEG RNC 

19899 

9.63 

0 

0 

18/05/98 

B TOSCANA 

7734 

019 

0 

0 

04/05/98 

BANCA INTESA RNC W 

98/02 961.10 


769.60 

1875 



5 93 




BASSETTI 

12800 

6 70 

0 

0 

18/05/98 

BASTOGI 

92 

5 74 

0 

0 








BAYERISCHE 


6 47 

0 

0 



13761 





BCA INTERMOB 

5867 

4 76 

0 

0 

18/05/98 

BCO CHIAVAR! 

4586 

3 75 

0 

0 

20/04/98 

BEGHELLI 

3631 

9 53 

0 

0 


BENETTON 

2830 

1 72 

0 

0 

22/06/98 


-18 50 





BNA 

2321 

8 76 

0 

0 

17/05/93 

BNA PRIV 

1306 

7 04 

0 

0 

18/05/98 

BNA RNC 

1283 

7 81 

0 

0 

18/05/98 

BNL 


3 29 

0 

0 


BNLRNC 

3993 

5 05 

0 

0 

19/05/97 

BOERO 

9600 


0 

0 

06/07/98 

BON FERRAR 

14000 

4 47 

0 

0 

18/05/98 

BREMBO 

14515 

■019 

0 

0 

18/05/98 

BRIOSCHI 

375 

■1 31 

0 

0 

20/08/75 







BULGARI 

8312 

■148 

0 

0 

22/06/98 

BURGO 


0 39 

0 

0 

22/06/98 

BURGOP 

12990 

4 75 

0 

0 

22/06/98 







CAB 

16805 

2.46 

0 

0 

18/05/98 

CARFARO 

1707 

4 02 

0 

0 

18/05/98 

CARFARO RIS 

1800 

■5.26 

0 

0 

18/05/98 

CALCEMENTO 

1843 

.5.73 

0 

0 

16/07/93 


Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Data 

UH. div. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Data 
Ult. div. 

CALCEMENTOW 

820.05 

11.89 

422.78 

2932 

n.d. 

FIN PART RNC 

706 82 

14.93 

0 

0 

21/07/97 

CALP 

4983 

■1.13 

0 

0 

06/07/98 

FIN PARTW 

122.18 

22.18 

7.5.76 

116.35 


CALTAGIR RNC 

1560 

0 

0 

0 

20/07/98 

FINARTE ASTE 

1828 

■4.79 

0 

0 

18/05/98 


















































27.50 

1.85 

0 

0 

18/05/98 

FINREX 

121 

0 

0 

0 

16/07/93 

CEMBARLRNC 

58.50 

■10 

0 

0 

18/05/98 

FINREXRNC 

0 

0 

0 

0 














CEMBRE 

4960 

■2.26 

0 

0 

22/06/98 

FOND ASS RNC 


9 

0 

0 

23/06/97 







WGABETTI 

1949 

0 

0 

0 

18/07/94 







ElnARRnLI 

1985 

0 

0 

0 

18/05/92 







GEFRAN 

5495 

3.48 

0 

0 








GEMINA 

1100 

12.13 

0 

0 

20/04/98 







GEMINA RNC 

1400 

3.70 

0 

0 

20/04/98 

CIRRNC 

1.373 

8.53 

0 

0 

17/07/91 

GENERALI 

56010 

2.64 

0 

0 

20/07/98 

CIRIO 

867.12 

8.37 

0 

0 

0.5/05/97 

GENERALI W 


1.80 

45641 

81532 








GEWISS 

32997 

2.55 

0 

0 

18/05/98 

CMI 

3800 

0 

0 

0 

04/05/98 

GILDEMEISTER 

5950 

6.15 

0 

0 

22/06/98 

CORDE 

810.47 

8.68 

0 

0 

16/07/92 

GIM 

1348 

4.98 

0 

0 

16/07/92 

COFIDE RNC 

806.70 

9.17 

0 

0 

16/07/92 

GIM RNC 

2190 

2.81 

0 

0 

18/07/94 

COMAU 

3961 

4.78 

0 

0 

08/06/98 

GIMW 

238 

0 

209..50 

894.20 


COMIT 

10302 

2.09 

0 

0 

18/05/98 













IflHPI 


2.55 

0 

0 

22/06/98 

COMPART 

1144 

1.41 

0 

0 

16/07/92 

LIhpirnc 

788 05 

5.70 

0 

0 

22/06/98 







■■IDRA PRESSE 

3831 

9.45 

_JI _ 

J1_ 

18/05/98 







IBiFI PRIV 

19210 

3.96 

0 

0 

20/07/98 







IFIL 

5298 

3.37 

0 

0 

06/07/98 







IFIL R W 99 

1227 

16.74 

959.10 

4144 








IFIL RNC_ 

3557 

4.67 

_fl_ 

Jl _ 

06/07/98 







IFIL W 99 

1437 

14.59 

1104 

5451 








IM METANOP 

1630 

0 

0 

0 

04/05/98 






18/05/98 

IMA 

11081 

6.03 

0 

0 

18/05/98 







IMI 

23911 

0.16 

0 

0 

20/07/98 







IMPREGIL RNC 

1190 

7.78 

0 

0 

20/07/98 







IMPREGIL W01 

746 58 

14.61 

.566.82 

1408 

nd 







IMPREGIL W99 

280 78 

18.52 

171.80 

1284 

nd 







IMPREGILO 

1148 

7.39 

_fl_ 

Jl_ 

16/07/92 

n CALMINE 

429.40 

8.74 

0 

0 

18/05/92 

INA 

4517 

1.55 

0 

0 

20/07/98 

LIranifi I 

11446 

.5.68 

0 

0 

18/11/96 

INTEK 

1070 

5.52 

0 

0 

20/07/98 

DANIELI RNC 

5999 

5.19 

0 

0 

18/11/96 

INTEKRNC 

1000 

■6.97 

0 

0 

20/07/98 

DANIELI W 

1802 

19.33 

11.38 

6031 


INTERPUMP 


2.89 

0 

0 

04/05/98 

DANIELI W03 

1330 

15.65 

1094 

1878 

nd 

INTESA 

7546 

0.77 

0 

0 

20/04/98 

DE FERRRNC 

3105 

0.16 

0 

0 

18/05/98 



3 

0 

0 

19/05/97 

DE FERRARI 

6000 

0.75 

0 

0 

18/05/98 

IPI 

2595 

1.88 

0 

0 

04/05/98 

DEROMA 

10063 

■0.35 

0 

0 

08/06/98 

IRCE 

7500 

2.34 

0 

0 

06/07/98 

n EDISON 

14582 

4.41 

0 

0 

22/06/98 







Ufmak 

3797 

2.37 

0 

0 

n.d. 


13695 





ENI 

9935 

3.50 

0 

0 

22/06/98 







ERG 

4102 

2.83 

0 

0 

18/05/98 







ERICSSON 

59438 

7.71 

0 

0 

18/05/98 







ERID BEG SAY 

300000 

■1.89 

0 

0 

13/07/98 







ESAOTE 

34.59 

1.73 

0 

0 

22/06/98 


4056 





ESPRESSO 

12084 

.5.65 

0 

0 

18/05/98 


9400 

0 

0 

0 

18/05/98 

nPALCK 

12400 

2.47 

0 

0 

06/07/98 







Ufai r.K RIS 

13490 

0 

0 

0 

06/07/98 

■■LA DORIA 


0.42 

0 

0 

18/05/98 

PIAR 

5620 

0 

0 

0 

14/04/94 

UiaoaiaNA 

4400 

0 

0 

0 

18/05/98 

FIAT 

4294 

0.96 

0 

0 

20/07/98 

LAZIO 

3852 

■0.31 

0 

0 


FIAT PRIV 

2321 

2.51 

0 

0 

20/07/98 

LINIFIC RNC 

680 

4.61 

0 

0 

18/05/98 

FIAT RNC 

2.505 

2.95 

0 

0 

20/07/98 

LINIFICIO 

640 

6.66 

0 

0 

18/05/98 

FIN PART 

921.87 

19.30 

0 

0 

21/07/97 

LOCAT 

1446 

2.62 

0 

0 

20/04/98 

FIN PART PRI 

614 

19.22 

0 

0 

21/07/97 

LOGITALIA GE 

108 

0 

0 

0 

16/07/93 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Data 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

Ult. div. 

nMAFFEI 

9480 

5 53 

0 

0 

06/07/98 

IMImaonfti 

2239 

0 85 

0 

0 

04/05/98 

MAGNETI RNC 

2080 

2 01 

0 

0 

04/05/98 







MARANGONI 

5100 


0 

0 

22/06/98 

MARZOTTO 

14081 

0 07 

0 

0 

08/06/98 

MARZOTTO RIS 



0 

0 

08/06/98 

MARZOTTO RNC 

10000 

■196 

0 

0 

08/06/98 

MEDIASET 

11047 

1 93 

0 

0 

18/05/98 







MEDIOBANCA W 

4077 

9 50 

3332 

10542 


MEDIOLANUM 


8 52 

0 

0 

18/05/98 

MERLONI 

7936 

514 

0 

0 

08/06/98 

MERLONI RNC 


5 89 

0 

0 

08/06/98 







MIL ASS RNC 

3014 

612 

0 

0 

23/06/97 

MIHEL 


■0 41 

0 

0 

04/05/98 

MONDADRNC 

16000 

■3 03 

0 

0 

18/05/98 



















MONRIF 

1447 

■0 48 

0 

0 

16/07/92 






22/06/98 













nNAV MONTANARI 


2 81 

0 

0 


IìInfcchi 

697.65 

3 38 

0 

0 

17/05/90 

NECCHI RNC 



0 

0 

17/05/90 







Elni IVFTTI 


3 85 

0 

0 

16/07/90 

OLIVETTI P 

9907 

6.13 

0 

0 

17/07/91 

OLIVETTI RNC 

3120 

314 

0 

0 

17/07/91 

OLIVETTI W 

2755 

511 

1536 

3488 








UpRO.r VA W1 

1605 

6 78 

1249 

3174 


P BG^C VA W2 

1420 

7 65 

1045 

2436 

nd 

PVER^SGEM 

137353 

3 75 

0 

0 

n d 







PARMALAT 

2632 3.09 

0 

0 

20/07/98 

PARMALATW 

1618 

4 25 

1238 

3635 


PARMALAT WPR 

1808 

5 79 

1494 

3574 

nd 







PININF RIS 


312 

0 

0 

20/07/98 


33079 











PIRELCO RNC 

2581 

8.58 

0 

0 

08/06/98 

PIRELSPA 

4.514 

1.16 

0 

0 

18/05/98 

PIREL SPAR 

3457 

7 26 

0 

0 

18/05/98 

POL EDITOR 

4128 

■1 55 

0 

0 

20/07/98 

POP BRESCIA 

33441 

8 98 

0 

0 

04/05/98 

POP COMM IND 

29144 

015 

0 

0 

04/05/98 







POP LODI 

15745 

1 75 

0 

0 

04/05/98 



















PREMUDA 

1446 

■0 61 

0 

0 

08/06/98 

PREMUDA RIS 

4100 


0 

0 

08/06/98 

nRAS 


3.10 

0 

0 

22/06/98 

Qra.pìrnc 

13465 

6.30 

0 

0 

22/06/98 

RATTI 

29.50 

1 72 

0 

0 

18/05/98 

RECORDRNC 

8010 

■1.07 

0 

0 

04/05/98 

RECORDATI 

14300 

2.14 

0 

0 

04/05/98 


Nome Titolo Prezzo Var. Min. Max. Data 

Rif. Rif. Anno Anno Ult. div. 


RENO DE MEDICI 

4500 

1.85 

0 

0 

16/07/93 

RENO DE MEDICI RIS 

6300 

0 

0 

0 

16/07/93 

RENO DE MEDICI RNC 

5580 

0 

0 

0 

16/07/93 

RICCHETTI 

1611 

6.68 

0 

n 

04/05/98 





Q 






Q 


RINASCEN R W 

1192 

16.97 

848.32 

3132 








RINASCENW 

3183 

9.68 

2199 

5356 


RISANAM RNC 

14250 

1.78 

0 

0 

18/05/98 

RISANAMENTO 

27960 

6.48 

0 

0 

18/05/98 

RIVA FINANZ 

4235 

■2.17 

0 

0 

06/07/98 

ROLAND EUROP 

4570 

2.69 

0 

n 

18/05/98 

ROLO BANCA 

36954 

5.23 

0 

0 

18/05/98 

ROTONDI 

.5100 

0 

0 

0 

17/05/88 

S DEL BENE 

2874 

4.13 

0 

n 

06/07/98 

S PAOLO BS 

6793 

2.48 

0 

0 

04/05/98 

S PAOLO BSW 

3765 

.5.66 

3477 

8033 






Q 






0 






Q 






Q 






Q 






Q 


SAFILO 

6802 

6.74 

0 

0 






Q 

08/06/98 

SAI 

15216 

4.14 

0 

0 

20/07/98 

SAI RIS 

8191 

9.75 

0 

0 

20/07/98 





Q 






Q 






g 






Q 


SCHIAPP 

3.56.11 

9.21 

0 

0 

17/07/91 


SEAT _ 1225 0.57 0 0 _[vd. 

SEATPG _ 1225 0.57 0 0 _ELd. 

SEATPGRNC 907.91 -1.04 0 0 _ELd. 

SEATRNC _ 907.91 -I.OA 0 0 _ird. 

SIMINT _ 10982 -1.94 0 0 16/11/92 

SEI!_ 8348 3.52 0 0 18/05/98 

SMI MET _ 933.10 2.47 0 0 _ 17/06/92 

SMIMETRNC 1158 1.22 0 0 19/12/96 

SMI MET W99 _ 251.67 2.72 223.50 908 _[vd. 

SMURFITSISA 1278 -2.51 0 0 18/05/96 

SNIA BPD _ 2049 -2.66 0 0 16/05/98 

SNIABPDRIS 2010 0 0 0 18/05/96 

SNIA BPD RNC 1542 ■2.83 0 0 18/05/98 

SQGEFI _ 3995 3.28 0 0 _ 04/05/98 

SOL _ 4043 1.04 0 0 _ird. 

SQNDEL _ 5273 1.32 0 0 _ 06/07/98 

SOPAF _ 988.19 5.23 0 0 22/07/96 

SOPAFRNC _ 957.47 5.79 0 0 22/07/96 

SORIN _ 5950 6.23 0 0 18/05/98 

STAYER _ 1318 -2.37 0 0 _ 20/05/96 

STEFANEL _ 2861 9.03 0 0 17/11/97 

STEFANEL RiS _ 4700 0 0 0 _ird. 

STEFANEL W _ 841.15 -0.45 690 2574 _ird. 

STMICRQEL _ 76960 6.16 0 0 _[vd. 

[JlARfìEIIl_ 4552 7.18 0 0 _[Li 

_ 5325 000 _ 22 / 06/98 

TELECO _ 8770 0 0 0 _ 20/04/98 

TELECO RNC _ 7165 0.06 0 0 _ 20/04/98 

TELECOM IT _ 11296 3.96 0 0 _ 22/06/98 

TELECOM IT R 7949 2,52 0 0 22/06/98 


Nome Titolo Prezzo Var. Min. Max. Data 

Rif. RII. Anno Anno Ult. div. 


□ 

□ 

E] 


TERME AC RNC 

Ilio 

2.30 

0 

0 

18/0.5/98 

TERME ACQUI 

1200 

0 

0 

0 

18/05/98 

TIM 

10062 

2.72 

0 

0 

18/05/98 

TIM RNC 

.5798 

2.27 

0 

0 

18/05/98 

TORO 

22606 

2.73 

0 

0 

20/07/98 

TOROP 

11794 

6.52 

0 

0 

20/07/98 

TORO RNC 

11646 

7.49 

0 

0 

20/07/98 

TOROW 

13707 

7.94 

11965 

32139 

n.d. 

TRENNO 

3.510 

6.68 

0 

0 

18/05/98 







UNICEM RNC 

6419 

4.15 

0 

0 

22/06/98 

UNIPOL 

.5539 

2.02 

0 

0 

22/06/98 

UNIPOLP 

3400 

0.83 

0 

0 

22/06/98 

UNIPOL PW 

736.58 

9.80 

652.17 

2022 

n.d. 

UNIPOL W 

846.12 

13.37 

662.11 

2301 

n.d. 

VIANINI IND 

1250 

0 

0 

0 

20/07/98 

VIANINI LAV 

3850 

■1 96 

0 

0 

20/07/98 



















WCBM30C24MZ9 

70.54 


5150 

15937 


WCBM30C26MZ9 


10 54 

4183 

14175 


WCBM30C28MZ9 

4255 

915 

2975 

12402 





















WCBM30P28MZ9 

3154 

■1219 

1125 

.5301 








WSGM30C30ST0 



5338 

12965 

n.d. 


WSGM30C32ST0 _ 6139 4.05 4799 11652 _ n.d . 


WSGN 


WSGM30C42DC9 

2200 





WSGM30C44DC9 






WSGM30P27ST0 

6107 

■3 29 

2616 

7789 








WSGM30P.30DC9 


■5 25 

4645 

83.55 


WSGM30P30ST0 

7585 

■480 

3497 

9190 








WSGM30P32ST0 


■3 97 

4466 

10910 



8990 

■4 71 

7.510 

11240 


WSGM30P.3.5ST0 

10795 


5513 

12.584 








WSGM30P37ST0 

12795 

■2 73 

6818 

14815 








ZIGNAGO 


3 54 

0 

0 

18/05/98 

ZUCCHI 

15000 

0 

0 

0 

18/05/98 

ZUCCHIRNC 

8450 

0 

0 

0 

18/05/98 

ZUCCHINI 

10867 

■1.20 

0 

0 

18/0.5/98 
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Sabato 17 ottobre 1998 



Vh 


LA FAMIGLIA 

Linda a casa in ansia 
La madre ricorda: 
«Gli piace la pizza» 



È un'attesa tranquilla quella che 
in casa D'Alema precede Tannun- 
cio delle ultime decisioni del presi¬ 
dente della Repubblica, Oscar Lui¬ 
gi Scalfaro. «Attendo di sapere - di¬ 
ce la moglie, Linda Giuva - con an¬ 
sia, ma calma». «Però - agginnge 
subito con ferma cortesia - preferi¬ 
sco non parlare in qneste circo¬ 
stanze di sensazioni ed emozioni 
squisitamente private». 1 bambini sono a scuola; gli impegni quotidiani 
incalzano e non danno respiro. Neanche alla moglie del nnovo presiden¬ 
te del Consiglio incaricato. Fotografi di una mamma per il figlio Pre¬ 
mier. Fabiola D'Alema, madre del leader dei Ds, traccia nn inedito ritrat¬ 
to del figlio Massimo. Bravo a scuola ma non secchione, orecchie a sven¬ 
tola, calzoncini corti, calzini e scarpe con i lacci, grande mangiatore di 
pizza e sfrenato attaccante della sqnadra di calcio del qnartiere. Ed an¬ 
cora. Un bravo figlio, un uomo in gamba. 



I COMMENTI 

Valiani, De Martino 
e Giolitti: 

«Bella notizia» 


La designazione di Massimo D'Ale¬ 
ma è «una bella notizia». Così tre 
grandi vecchi della sinistra, Anto¬ 
nio Giolitti, Francesco De Martino 
e Leo Valiani, hanno salutato l'in¬ 
carico conferito dal presidente 
della Repubblica. «Se D'Alema riu¬ 
scisse nell'impresa, ritengo che sa¬ 
rebbe nna soluzione buona per il 
nostro Paese», ha detto il senatore 
a vita Leo Valiani, uno dei padri della Costituzione. «D'Alema mi sembra 
un politico abile che credo possa riuscire a formare un esecutivo di livel¬ 
lo». L'ex deputato comunista Antonio Giolitti considera «del tatto nor¬ 
male l'incarico a D'Alema, fisiologico, visto che è il leader del maggior 
partito». 11 senatore a vita Francesco De Martino, ex segretario del Psi, 
parla di «notizia positiva per la sinistra e il Paese». La scelta di D'Alema 
«va nella tradizione secondo la qnale dovrebbe essere il segretario del 
maggior partito a ricevere l'incarico di formare il governo». 



GLI HOBBY 

Vela, letture, cucina 
e cantautori 
daDallaaBaglioni 


Sono le carte da gioco la prima 
grande passione di Massimo D'Ale¬ 
ma, iniziata al tempo in cui giova¬ 
nissimo cominciò a frequentare le 
case del popolo. Anche oggi, qnan- 
do può, specie in vacanza, ama gio¬ 
care a tressette, anche se non di¬ 
sdegna qualche mano di poker o di 
scala qnaranta. Se quella per la ve¬ 
la è la più nota, sono tante le pas¬ 
sioni del presidente del Consiglio incaricato. La cucina, ad esempio, che iniziava a praticare 
nei primi anni Ottanta quando vive a Bari, come segretario regionale del Pei. Impara a cuci¬ 
nare e ci prende gusto, come ha dimostrato un anno fa un filmato -trasmesso da «Porta a 
porta» di Bruno Vespa- in cni preparava un risotto. Dopo una breve attrazione per i video- 
games, sempre al tempo della sna permanenza a Bari, D'Alema «scopre» uno dei giochi da 
tavolo più famosi, il Risiko; spesso, la sera, dopo cena, faceva lunghe partite con Renato 
Miccoli. Ama la mnsica classica, è un fan di Paolo Conte, le cui canzoni sa a memoria. Tra i 
cantantori preferiti ci sono Dalla, Guccini, De Andrè,Venditti e nltimamente BagUoni. 


«Un nuovo governo di centrosinistra» 



a Bertinotti dice: ripensaci 



IL DISCORSO 


Dal messaggio al Prc 
agli inviti per il Polo 


MORENA PIVETTI 

ROMA Sonde 19inpunto,inper- 
fetta sincronia con la diretta tele¬ 
visiva del Tg3, quando Massimo 
D'Alema - abito da cerimonia fu¬ 
mo di Londra, camicia bianca e 
cravatta grigio perla - esce alla Ve¬ 
trata del Quirinale e pronuncia il 
suo primo discorso da presidente 
del Consiglio incaricato. Anzi pre¬ 
incaricato, perché Oscar Luigi 
Scalfaro gli ha affidato un pre-in- 
carico. Un «primo discorso» che, 
nella sua brevità, è un piccolo ca¬ 
polavoro di maestria politica. Non 
dimentica nessuno Massimo D'A¬ 
lema, a cominciare da chi lo ha 
preceduto e ha scelto di passargli 
pubblicamente il testimone: Ro¬ 
mano Prodi. 

Le prime parole, dopo le fatidi¬ 
che «ho dato la mia disponibilità 
al capo dello Stato», sono proprio 
per lui. «Voglio ringraziare Roma¬ 
no Prodi e i colleghi che hanno in¬ 
dicato il mio nome». E ancora per 
lui sono le parole finali: «Tengo in 
modo particolare a dire che questa 
opportunità è stata determinata 
dalla scelta generosa del presiden¬ 
te Prodi. Un atto importante, dal 
punto di vista umano e personale, 
che mi ha colpito profondamente 
e segna una pagina importante: 
l'aver aperto la strada a una perso¬ 
nalità della sinistra». Ma subito 
dopo Massimo D'Alema ha parole 
di ringraziamento anche per i Co¬ 
munisti italiani e per il gruppo del- 
l'Udr, disponibili a «formare un 
governo di centro sinistra». Poi ar¬ 
riva la parte più propriamente po¬ 
litica: «la maggioranza possibile» 
da affrontare con «grande pru¬ 
denza»; «le convergenze che se¬ 
gnano una novità politico-parla¬ 


mentare»; «l'altra novità, la rottu¬ 
ra di Rifondazione Comunista»; 
«la serietà e lo scmpolo nel con¬ 
fronto politico-programmatico 
per accertare una convergenza ef¬ 
fettiva per dare vita a un governo 
stabile». 

E arriva 11 momento dell'oppo¬ 
sizione, del Polo, «preoccupato e 
turbato. La crisi presenta gli aspet¬ 
ti di una crisi di sistema, i difetti 
del bipolarismo Italiano. È neces¬ 
sario riprendere il dialogo per fare 
le riforme Istituzionali ed elettora¬ 
li». Per concludere: «l'orizzonte è 
complesso, 1 problemi difficili. Lu¬ 


nedi riferirò al capo dello Stato sul¬ 
la possibilità o meno di formare 11 
governo». E ancora, rispondendo 
ai giornalisti, il presidente incari¬ 
cato aggiunge che «il mondo cat¬ 
tolico non deve avere preoccupa¬ 
zioni: sono attento e rispettoso dei 
suoi valori», che quello di Cosslga 
«è un gesto Importante», perché 
vuol dire che «la guerra fredda è fi¬ 
nita e questo è positivo per il futu¬ 
ro del paese». A Bertinotti rispon¬ 
de che «mantenere la pregiudizia¬ 
le sulla Finanziarla è come dire 
no». Poi, lasciato il Colle, 1 rituali 
Incontri col presidente della Ca¬ 


mera, Luciano Violante, e con 
quello del Senato, Nicola Manci¬ 
no. 

E proprio all'uscita da Monteci¬ 
torio, il secondo gesto scaramanti¬ 
co della giornata di Massimo D'A¬ 
lema, dopo quello di non averpor- 
tato l'abito da cerimonia a Botte¬ 
ghe Oscure ed essere corso a casa 
ad indossarlo alle 18, ora della 
convocazione ufficiale al Quirina¬ 
le. A chi gli si avvicina per dirgli 
«Auguri...», sorride ma aggiunge: 
«Fare gli auguri porta male... ”; Im¬ 
mediata correzione dell'interlo¬ 
cutore: «Alloralnboccaallupo». 


DI ritorno a Botteghe Oscure, 11 
secondo momento di grande 
commozione della giornata, dopo 
quello dell'Incarico. D'Alema riu¬ 
nisce i più stretti collaboratori e, 
come per Prodi, ha parole di affet¬ 
to e amicizia per Walter Veltroni, 
rende omaggio al ruolo svolto dal 
vice presidente del consiglio per 
risolvere la crisi. Il primo giorno da 
premier, per il leader della sinistra, 
si chiude sull'onda del sentimenti 
e dei «grazie» a chi gli è stato vici¬ 
no. Un giorno segnato però più 
dalle preoccupazioni per il futuro, 
dalle tensioni per l'evolversi con¬ 
tinuo delle prese di posizione e 
delle dichiarazioni che da una le¬ 
gittima soddisfazione. C'è l'Udr 
che, fino all'ultimo, spaccata al 
suo interno, pone condizioni via 
agenzie di stampa. A chi l'ha in¬ 
contrato, e sono stati in molti ieri 
da Veltroni a Burlando, da Brutti a 
Manconi, D'Alema è apparso 
tranquillo ma l'Incognita rappre¬ 
sentata dal comportamento del 
gruppo di Cossiga era sempre là, 
sullo sfondo. 

Come tante, tantissime, sono 
state le telefonate. Ininterrotte per 
l'intera giornata perché, oltre alla 
compagine di governo, ai nuovi 
ministri, c'è anche il nuovo asset¬ 
to del partito da affrontare: ci sarà 
un reggente fino al congresso? Chi 
sarà? E la chiamata dal Colle, arri¬ 
va? Quando arriva? E anche dopo 
la chiamata, la formazione del go¬ 
verno, la fiducia, questa nuova 
maggioranza reggerà? Non co- 
mincerà il tiro al bersaglio, del Po¬ 
lo, degli ulivisti delusi, di Di Pie¬ 
tro? Sono ancora molti i pezzi del 
puzzle che Massimo D'Alema, pri¬ 
mo uomo della sinistra incaricato 
di formare il governo, dovrà far 
combaciare nelle prossime 48 ore. 


Ecco la sintesi del discorso pro¬ 
nunciato ieri da Massimo D'Ale¬ 
ma. 

Il ringraziamento 
a Romano Prodi 


«Questa opportunità nasce dalla 
scelta generosa di Prodi che, nel¬ 
l'Impossibilità di proseguire nella 
sua positiva esperienza, ha ritenu¬ 
to che potessi essere io l'esponen¬ 
te dell'Ulivo In grado di farcela. SI 
è trattato di un atto Importante 
che va al di là della politica, un atto 
per me incancellabile dal punto di 
vista personale». 

Il messaggio 
al Polo 

«Cercherò un contatto con le for¬ 
ze del Polo che hanno manifesf ato 
turbamento. Questo è un nuovo 
episodio politico, non un com¬ 
plotto malvagio. La crisi, proprio 
perché di sistema, richiede la ri¬ 
presa di un dialogo per affrontare 
il tema della legge elettorale». 

La guerra fredda 
e Cossiga 


«Io credo di potere leggere 11 gesto 
di disponibilità di Cossiga al di 


fuori di ogni interpretazione di 
furbizia fattica: vuole dire che la 
guerra fredda è finita e che uomini 
e idee che si sono combattuti a 
lungo a viso aperto possono colla¬ 
borare per il bene del nostro Pae¬ 
se». 

L'appello 
a Fausto Bertinotti 

«Ho registrato che da parte del lea¬ 
der del Previ è stato apprezzamen¬ 
to e questo è un fatto positivo. Tut¬ 
tavia, Bertinotti mantiene una ri¬ 
chiesta pregiudiziale di un ritiro 
della legge finanziaria. Mi rivolgo 
ancora a lui perché cada questa ri¬ 
chiesta sbagliata: se noi ritirassimo 
la finanziaria, non ci sarebbe altra 
strada che l'esercizio provvisorio, 
con grave danno per 11 Paese». 

Il mondo 
cattolico 


«Credo che il mondo cattolico 
non debba avere preoccupazioni 
circa lo sviluppo della situazione 
politica. Questo perché ampio e 
determinante sarà l'apporto di 
personalità cattoliche al governo. 
L'incarico è stato dato a una perso¬ 
na attenta e rispettosa verso quei 
valori, una persona che crede nel 
dialogo tra laici e cattolici». 


SEGUE DALLA PRIMA 


D'Alema sarà il primo Presidente del 
Consiglio che non è mai stato suddi¬ 
to dei Savoia, e probabilmente sarà 
anche il primo Presidente del Consi¬ 
glio che da bambino vedeva Carosel¬ 
lo. In tutti i sensi si apre un'epoca 
nuova: via i vecchi tabù, via i vecchi 
schemi, i vecchi uomini, i vecchi ri¬ 
cordi. Eppure, in senso strettamente 
politico, non c'è dubbio che Massi¬ 
mo D'Alema è un figlio della prima 
repubblica. Più di quasi tutti gli altri 
protagonisti della politica di oggi. È 
aesciuto nell'apparato e nella cultu¬ 
ra del Pei di Togliatti e di Berlinguer, 
è maturato nel fuoco delle grandi lot¬ 
te sociali degli anni sessanta e settan¬ 
ta, è stato sempre un difensore acca¬ 
nito dei partiti politici e li ha sempre 
considerati essenziali al funziona¬ 
mento della democrazia. Ha scom¬ 
messo sul "primato della politica", 
anche quando andava di moda cri¬ 
minalizzare la politica, "madre di 
tutti i mali, di tutti i tradimenti, di 
tutte le tangenti". 

Le cronache raccontano scherzosa¬ 
mente che Massimo D'Alema è en¬ 
trato in politica all'asilo, e che verso 
la quinta elementare già progettava 
di fare, da grande, il segretario del 
Pel. Raccontano di un suo discorso 
pronunciato nel '61, a 12 anni, da¬ 
vanti a Togliatti: e dicono che il fon¬ 
datore del Pei ne rimase impressiona¬ 
to. Infine raccontano di un tema di 
Massimo, svolto in quinta elementa¬ 
re e premiato da una giuria scolasti¬ 
ca, che aveva questo titolo:"Se fossi 
un ministro...". Dicono che il giova¬ 


nissimo D'Alema svol¬ 
se il tema con piglio da 
governante. Sebbene 
fosse figlio di un diri¬ 
gente comunista e seb¬ 
bene in quegli anni il 
governo fosse di cen¬ 
tro-destra e l'ordine 
pubblico affidato al pu¬ 
gno di ferro anticomu¬ 
nista di Mario Sceiba, 
pare che D'Alema scris¬ 
se: "Se fossi ministro 
renderei più severe le 
pene contro i delin¬ 
quenti...” Chissà se è 
vero. Se è vero possia¬ 
mo dire che D'Alema 
era di una quarantina d'anni in anti¬ 
cipo rispetto alla famosa "Tolerance 
zero" di Tony Blair... 

Massimo D'Alema è nato a Roma il 
20 aprile del '49. Il padre girava l'Ita¬ 
lia da buon funzionario del Pei sem¬ 
pre a disposizione del partito. Anche 
la mamma era una militante. La fa¬ 
miglia resta a Roma fino al '60, poi 
viene spedita a Genova. Difficile dire 
quale sla la città di Massimo D'Ale¬ 
ma: Roma, Genova, Pisa, Bari, Galli- 
poli? Ha vissuto traslocando. 

Il liceo lo fa a Genova, poi va a Pisa 


a tentare l'avventura al¬ 
la Normale. Cioè prova 
a superare il numero 
chiuso della più difficile 
ed esclusiva facoltà di fi¬ 
losofia di tutt'Italia. Al¬ 
l'esame di ammissione 
arriva quarto. Quinto 
classificato è un ragazzi¬ 
no di Piombino, piccolo 
di statura e coi baffetti, 
comunista anche lui, fi¬ 
glio di operai: il suo no¬ 
me? Fabio Mussi. Tra 
Massimo e Fabio nasce 
una amicizia a prova di 
bomba. Che dura anco¬ 
ra, nonostante tanti 
scontri politici. Insieme affrontano il 
sessantotto e cercano di trovare un 
modo per conciliare la loro ortodos¬ 
sia comunista con la passione un po' 
anarchica di studenti rivoluzionari. 
Alla Normale c'è Sofri, che è il leader 
indiscusso degli studenti e che già ha 
avuto degli scontri in assemblea con 
Togliatti. Massimo e Fabio non lo se¬ 
guono. Però non restano neppure 
chiusi in federazione. Massimo un 
paio di volte rischia di essere arresta¬ 
to, ma riesce sempre a farla franca. 
Anche nella tragica notte del 31 di¬ 


cembre del '68, quando è tra gli orga¬ 
nizzatori di una manifestazione di 
protesta alla Bussola di Viareggio dal¬ 
la quale 11 Pel si dissocia. Alla Bussola 
interviene la polizia e spara: un gio¬ 
vane, Soriano Ceccanti, è colpito alla 
spina dorsale da un proiettile, e an¬ 
cora oggi vive in sedia a rotelle. 
Quando il Pei di Pisa scopre che D'A¬ 
lema era alla Bussola, i dirigenti van¬ 
no su tutte le furie: lo processano. Pe¬ 
rò poi lo promuovono nel direttivo 
della federazione. 

Il ritorno a Roma è del '75. In di¬ 
cembre c'è il congresso della Fgcl, 
l'organizzazione dei giovani comuni¬ 
sti che dopo alcuni anni di eclissi è 
tornata forte quasi come negli anni 
'50. Segretario della Fgcl è il bologne¬ 
se Renzo Imbeni. Ma ormai ha supe¬ 
rato i 30 anni ed è ora di cambiarlo. I 
candidati alla successione sono due. 
Un toscano, Amos Lecchi, che è il 
capo degli studenti ed è appoggiato 
da Imbeni e dalle federazioni del 
nord; e un romano, brillante ragio¬ 
natore, sostenuto da Roma e dal Sud: 
si chiama Paolo Franchi e oggi è uno 
dei principali editorialisti del "Cor¬ 
riere della Sera". La lotta tra Lecchi e 
Franchi è aspra. Botteghe Oscure si 
innervosisce e decide di bocciarli tut¬ 


ti e due e di mandare ■ 

un esterno. Così Massi- 
mo D'Alema viene elet¬ 
to segretario della Fgcl 
nel dicembre del '75, 
da un congresso rilut¬ 
tante, che sommerge di 
applausi Amos Lecchi, 
e che considera il nuo¬ 
vo segretario un po' un 
intmso. D'Alema resta 
segretario per cinque 
anni: se ne va nell'ot¬ 
tanta, e stavolta tocca a 
lui un'ovazione di cin¬ 
que minuti e i compa¬ 
gni con gli occhi lucidi. 

Alla fine degli anni 
ottanta - dopo 5 anni, non felicissi¬ 
mi, passati in Puglia - il ritorno a Ro¬ 
ma, nella segreteria del partito (con 
Natta), il matrimonio con Linda Giu¬ 
va, e la nascita dei due bambini. Giu¬ 
lia nelT86 e Francesco tre anni più 
tardi. D'Alema diventa il responsabi¬ 
le dell'organizzazione, mitico incari¬ 
co nel Pei, che fu di Pietro Secchia e 
di Giorgio Amendola. Inizia ad essere 
un uomo molto importante nei rap¬ 
porti di potere interni al partito. E 
nell'86-87 svolge una parte decisiva 
nell'elezione di Occhetto, prima a vi¬ 


ce di Natta e poi a segre¬ 
tario del Pel. Con Oc¬ 
chetto però iniziano su¬ 
bito i contrasti. E infatti 
nell'estate dell '88 Oc¬ 
chetto prende Massimo 
e lo spedisce alT"Uni- 
tà". Cogliendo due pic¬ 
cioni con una fava: 
manda via l'eretico 
Chiaromonte dall'"Um- 
tà" e si libera di D'Ale¬ 
ma a Botteghe Oscure. 

Com'è D'Alema gior¬ 
nalista? Detto oggi, ma¬ 
gari, non ci si crede, vi¬ 
ste le mille polemiche 
tra il segretario del Pds e 
i giornali: ma D'Alema fu un diretto¬ 
re eccellente. L'"Unità" di D'Alema 
ebbe un gran successo di vendite e fu 
un giornale apertissimo e moderno. 
Fece importanti battaglie politiche - 
specialmente contro la De, contro 
Cava e De Mita - e le fece restando 
isolato, perché allora i giornali erano 
tutti filo-governativi. Ma fece anche 
battaglie culturali notevolissime. An¬ 
ticipò la svolta delT89, suscitando fe¬ 
roci polemiche: su Togliatti, sul co¬ 
muniSmo, sugli errori del Pei, persi¬ 
no sulla Cina. Nel maggio dell'89, un 


giorno, i capiredattori dell'Unità pro¬ 
posero a D'Alema di aprire il giornale 
su una manifestazione in corso da tre 
giorni in piazza Tienammen. Una 
manifestazione di studenti contro 
Deng. D'Alema chiese: "quanti so¬ 
no?" I capiredattori risposero: 
"5000". D'Alema allora si soffiò sulle 
dita, come fa sempre, e sentenziò: 
"5000 cinesi sono pochini, siccome 
però i giornalisti siete voi, se voi cre¬ 
dete che sia una gran notizia, apria¬ 
moci pure il giornale". Il giorno do¬ 
po solo l'"Unità" aveva questa noti¬ 
zia in prima pagina, e a Botteghe 
Oscure successe un finimondo: "Sie¬ 
te degli anti-comunisti...". D'Alema 
difese la scelta e 24 ore più tardi Tie¬ 
nammen era in prima pagina sui 
giornali di tutto il mondo. 

D'Alema lascia T"Unità" nel '90, 
dopo la svolta della Bolognina. Da al¬ 
lora è storia di oggi, nota a tutti: il ri¬ 
torno a Botteghe Oscure come nu¬ 
mero 2, i contrasti con Occhetto, il 
nuovo allontanamento dal "centro" 
(fu mandato a fare il capogruppo alla 
Camera) l'alleanza con Veltroni e poi 
lo scontro, nel '94, quando i due fu¬ 
rono entrambi candidati alla succes¬ 
sione di Occhetto. Ora sembra che 
sia stato proprio Veltroni il regista 
della sua investitura per palazzo Chi¬ 
gi. Se fra i due è tornata la pace è 
buon segno. Può darsi che tra le no¬ 
vità della presidenza D'Alema ci sarà 
anche - assolutamente inedita per 
questo secolo - una sinistra che smet¬ 
te di litigare. 

PIERO SANSONEHI 


Un presidente che ha fatto il Sessantotto 

Dai «pionieri» alle lotte sodali identikit dell'ex comunista che punta a 
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FERRARA, 
MAGHE 
TI HA EATTO 
IL PCI? 


MARIA NOVELLA OPRO 


H a rivinto «Pinocchio» 
nella sfida dell'informa¬ 
zione in prima serata, 
ma stavolta ha quasi doppiato 
«Moby Dick». Alla partenza i 
due programmi erano rimasti 
sulla stessa onda d'urto, con¬ 
trollandosi a vicenda, mentre 
l'altra sera Lemer ha dato pa¬ 
recchie distanze a Santoro (22, 
13% di share contro l'8,39) no¬ 
nostante l'handicap vistoso 
della presenza-assenza di un 
Giuliano Ferrara sempre più 
scatenato e velenoso. Interveni¬ 
va e interferiva su tutto, attri¬ 
buendosi ogni primato di intel¬ 
ligenzapolitica e sputando sen¬ 
tenze sul mondo intero. Come 
un Cossiga più giovane, ma im¬ 
potente a tessere le sue trame per 
difetto del suo alleato e padro¬ 
ne. Il programma di Raidue nel 
complesso era più serrato e coin¬ 
volgente, con quella rappresen¬ 
tanza di una sinistra così ap¬ 


passionata e divisa. Guliano 
Ferrara ovviamente conosce la 
materia e sa bene come far più 
male. Peccato che non ci dica 
che cosa diavolo gli abbiamo 
fatto, in quegli anni di riunioni 
fumose e interminabili nelle se¬ 
zioni del Pei buonanima. Che 
cosa può averlo fatto diventare 
quello che è diventato?È un mi¬ 
stero che prima o poi dovrà sve¬ 
larci, perché sinceramente non 
crediamo che bastino nemme¬ 
no tutti i soldi di Berlusconi a 
comprare un ego così gigante¬ 
sco. Anche a «Moby Dick» si 
parlava dell'incarico a D'Ale- 
maesi esibivano i soliti noti dei 
dibattiti politici, più il «ragazzo 
di destra» e qualche altro carat¬ 
terista preso dalla strada per 
sfoggiare la sua rabbia mediati- 
ca. E tutti a dire basta alla poli¬ 
ticapartitica e inciucista, tran¬ 
ne Santoro che ci si diverte trop¬ 
po. Come tutti noi del resto. 
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Reportage itineranti 

R iprende stasera su Canale 5, alle 23.15, Sali & Tabac¬ 
chi. Il rotocalco tv, giunto al secondo anno di vita, 
racconta l’attualiatà attraverso lo sguardo fintamente 
distratto e sornione di due giornalisti: Pietrangelo 
Buttafuoco e Stefano Di Michele. Un reportage sui vizi 
e le virtù della provincia italiana per spiegare (ma 
senza sussiego e retorica) il Paese. Il tema della pri¬ 
ma puntata è ispirato a una lettura di Ferdinand Brau- 
del dal libro Capitalismo e civiltà materiale. La regia 
del programma itinerante è affidata a Sergio Muti. 


SCEGLI IL TUO LILM 


■ RAITRE 10.30 

UNA GIORNATA 
PARTICOLARE 


■ È il 6 maggio del 
1938. Roma è in sub¬ 
buglio per la visita di 
Adolf Hitler. Antoniet¬ 
ta, madre di sei figli e 
moglie di una camicia 
nera,resta in casa. 
Nel casermone dove 
abita, la donna cono¬ 
sce un ex annunciato- 
re dell’Eiar, licenziato 
perché omosessuale. 
Sarà per entrambi un 
giorno speciale. 


Regia di Ettore Scola, 
con Sophia Loren, Mar¬ 
cello Mastroianni, John 
Vernon, Franpoise Bard. 
Italia/Canada(1977). 
105 minuti. 


■ TMC 14.00 

IL CAPITANO 
DICASTIGUA 


■ Siamo in Spagna, 
nel 1500. Un genti¬ 
luomo salva uno 
schiavo in fuga e feri¬ 
sce in duello il suo pa¬ 
drone, don Diego De 
Silva. Poi, per sfuggi¬ 
re all'Inquisizione, se¬ 
gue Fernando Cortez 
in America. Equi, do¬ 
po molti mesi, ricom¬ 
pare don Diego... 
Grande affresco holly¬ 
woodiano in costume. 


Regia di Henry King, con 
Tyrone Power, Jean Pe- 
ters, Lee J.Cobb, Cesar 
Remerò. Usa (1947). 
140 minuti. 


■ CANALE 5 16.15 

BIG 


■ Un ragazzino di 13 
anni, John Baskin, si 
cimenta con un gioco 
al Luna Park: si tratta 
di una macchinetta a 
gettoni che, se usata 
a dovere, permette di 
esaudire ogni deside¬ 
rio. John chiede di di¬ 
ventare grande e, il 
giorno dopo, si sve¬ 
glia con le fattezze di 
un adulto. Ma infon¬ 
do resta un bimbo. 


Regia di Penny Marshall, 
con Tom Hanks, Eliza¬ 
beth Perkins, Robert Log¬ 
gia. Usa (1988). 104 mi¬ 
nuti. 


■ RAITRE 2.15 

STEPHANE, 

UNA MOGLIE 
INFEDELE 

■ Un film del primo 
Chabrol, quello più 
schietto e duro. Char¬ 
les scopre una tresca 
tra la moglie Stepha- 
ne e Victor. Uccide 
quest'ultimo e ne fa 
sparire il corpo. Un 
omicidio apparente¬ 
mente insoluto finché 
la polizia arriva a Ste- 
phane e la interroga. 
La donna inchioda il 
marito dopo avergli 
trovato in tasca una 
foto di Victor. 


Regia di Claude Chabrol, 
con Stephane Audran, 
Michel Bouquet. Francia 
(1969). 97 minuti. 


I PROGRAMMI DT OGGI 


O nAJUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.40 CUORI SENZA ETÀ. 

Telefilm. 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO SABATO E... 

Contenitore per ragazzi. 

9.30 LE STORIE DELL’AL¬ 
BERO AZZURRO. 

9.55 LINEA VERDE-ORIZ¬ 
ZONTI. Rubrica. 

10.25 UNA DONNA PER 
AMICO. Miniserie. Terzo 
episodio. (Replica). 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG 1 - FLASH. 

12.35 MATLOCK. Teiefiim. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 LINEA BLU - VIVERE 
IL MARE. Rubrica. 

15.20 SETTE GIORNI PAR¬ 
LAMENTO. Attualità. 

15.50 DISNEY CLUB. 
Contenitore per ragazzi. 
All'interno: 18.00 TG 1. 

18.10 A SUA IMMAGINE. 
Rubrica religiosa. 

18.30 IN BOCCA AL LUPO. 
Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. 

20.40 CARRÀMBA CHE 
FORTUNA! Varietà. 
“Spettacolo abbinato alla 
Lotteria itaiia”. 

23.15 TG 1. 

23.20 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO. 

23.25 SPECIALE TG 1. 

Attualità. 

0.15 TG 1 - NOTTE. 

0.25 AGENDA / ZODIACO. 
0.35 L’ACCOMPAGNATRI- 

CE. Film commedia 
(Francia, 1992) 

Prima visione Tv. 

2.35 SILVIA È SOLA. 

Sceneggiato. 

4.00 NOHEITALIA. 

Musicale. 

4.20 TGl-NOnE (Replica). 

4.45 I RACCONTI DI 
PADRE BROWN. 

Sceneggiato. 


^ DAJDUE 

7.05 MATTINA IN FAMI¬ 
GLIA. Varietà. All'interno: 

7.30 Tg 2 - Mattina; 8.00 
Tg 2 - Mattina; 9.00 Tg 2 - 
Mattina; 9.30 Tg 2 - 
Mattina; 10.00 Tg 2 - 
Mattina. 

10.05 I VIAGGi Di “GIORNI 
D'EUROPA”. Rubrica. 

10.35 UN CASO PER DUE. 

Teiefiim. 

11.35 MIRACOLO DI LAS- 
SIE. Film avventura. 

13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.25 RAI SPORT DRIB¬ 
BLING. Rubrica sportiva. 

14.30 CRONACA NERA. 
Miniserie. 2= puntata. 
(Replica). 

16.25 IL PANE DEGLI 
ANGELI - SPECIALE “LA 
GIORNATA PARTICOLARE”. 

Attuaiità. 

18.15 RAIDUE PER VOI. 

Rubrica. 

18.25 SERENO VARIABILE. 
19.00 METEO 2. 

19.05 GUARDIA DEL 
CORPO. Telefilm. 

20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 AMBIZIONI PERICO¬ 
LOSE. Film thriller (USA, 
1996). Con Doug Jeffrey, 
Lee Anne Beaman. 

22.35 SPECIALE CALCIO. 
Rubrica sportiva. 

22.55 TG 2 - NOTTE. 

23.15 PALCOSCENICO - 
TEATRO PER IL SABATO 
SERA. Aii'interno: La fortu¬ 
na con ia F maiuscoia.. 
0.20 LA BATTAGLIA DEL 
DESERTO. Film guerra 
(Italia, 1969). 

2.00 NON LAVORARE 
STANCA? Rubrica. 

2.15 NOTTEMINACELENTA- 
NO. Musicale. 

2.50 CONSORZIO NETTU¬ 
NO - DIPLOMI UNIVERSITA¬ 
RI A DISTANZA. Attualità. 


RAITOE 

6.05 EROS E COSTUME. 

Rubrica. 

6.35 LE GRANDI SENTEN¬ 
ZE. Rubrica. 

7.10 MARITO E MOGLIE. 

Film commedia (Italia, 
1952, b/n). 

8.40 SOGNO DI UNA 
NOTTE DI MEZZA SBOR¬ 
NIA. Film commedia (Italia, 
1959, b/n). 

10.00 IL GIOCATTOLO. Film 
drammatico (Italia, 1977). 
Con Nino Manfredi, Arnoldo 
Foà. Regia di Giuliano 
Montaldo. 

12.00 TG 3 - ORE DODICI. 

12.15 IN VIAGGIO NEL 
TEMPO. Telefilm. 

14.00 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI. 

14.20 TG 3 - POMERIGGIO. 

14.50 TGR AMBIENTE ITA¬ 
LIA. Rubrica. 

15.20 RAI SPORT - SABA¬ 
TO SPORT. Contenitore 
sportivo. 

18.50 METEO 3. 

19.00 TG 3. 

19.35 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI. 

20.00 ART’È. Rubrica. 
Conduce Sonia Raule. 

20.15 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI SUPERMAN. 
Teiefiim. 

21.00 CIAK, ANIMALI IN 
SCENA. Rubrica. “La 
paura”. 

22.45 TG 3 - VENTIDUE E 
TRENTA. 

23.00 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI. 

23.05 HAREM. Talk-show. 
00.10 TG 3. 

—METEO 3. 

1.20 FUORI ORARIO. Cose 
(mai) viste presenta: 
All'interno: Betty. Film; 
Stèphane una moglie Infe¬ 
dele. Film; L’amore fugge. 
Film; Le due inglesi e il 
continente. Film. 


RETE 4 

6.00 PICCOLO AMORE. 

Telenovela. 

6.50 GUADALUPE. 

Telenovela. 

8.10 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.30 MELAVERDE. Rubrica 
(Replica). 

9.30 DITELO A SOLANGE. 

9.50 SABATO 4. Rubrica. 

11.30 TG 4-TELEGIORNALE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4 - TELEGIORNA¬ 
LE. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 

Teleromanzo. 

15.30 CHI C’È C’È. 

Rubrica. 

16.30 NATURALMENTE SU 
RETE 4. Rubrica. 

17.00 AFFETTI SPECIALI. 

Rubrica. 

18.00 PERDONAMI. 

Rubrica (Replica). 

18.55 TG 4. 

19.30 GAME BOAT. 

Contenitore per ragazzi. 
All’interno: 20.35 TORÀ! 
TORÀ! TORÀ! Film guerra 
(USA, 1970). Con Martin 
Balsam, Joseph Cotten. 
Regia di Richard Fleischer. 

23.30 NAPOLI... SERENA¬ 
TA CALIBRO 9. Film polizie¬ 
sco (Italia, 1978). Con 
Mario Merola, Nick Jordan. 
Regia di Alfonso Brescia. 

1.20 NATURALMENTE SU 
RETE 4. Rubrica (Replica). 

1.40 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

2.00 CASA RICORDI. Film 
musicale (Italia, 1954). 

Con Paolo Stoppa, Gabriele 
Ferzetti. Regia di Carmine 
Gallone. 

4.05 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

4.30 AMORE ETERNO. 

Telenovela. 

5.20 RUBI. Telenovela. 


ITALIA 1 

6.00 SEGNI PARTICOLARI 
GENIO. Telefilm. 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

10.10 GALLO CEDRONE. 
Speciale (Replica). 

10.15 RALLY E RACING. 
Rubrica sportiva. 

10.45 MR. COOPER. 
Telefilm. 

11.15 ALTA MAREA. 

Telefilm. 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 

Attualità. 

12.55 STUDIO SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica sportiva. 
14.00 TEMPI MODERNI. 

Attuaiità. 

15.30 BEVERLY HILLS, 
90210. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 

Contenitore per ragazzi. 
All’interno: 17.30 ROBIN 
HOOD. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 

19.30 LA TATA. Telefilm. 
Con Fran Drescher, Charles 
Shaughnessy. 

20.00 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

20.45 EROI PER CASO. 

Attualità. Conduce Marco 
Liorni. 

22.45 WALKER TEXAS 
RANGER. Telefilm. 

23.40 INVIATO SPECIALE. 

Attualità. 

0.10 SPECIALE AUDIO 2. 

Musicale. 

0.40 STUDIO SPORT. 

1.10 STRADIVARI. Film-Tv 
biografico (Italia, 1988). 
Con Anthony Quinn, Danny 
Quinn. Regia di Giacomo 
Battiato. 

3.00 DON TONINO. 

Telefilm. 

4.30 HELENA. Telefilm. 

5.30 MORK & MINDY. 

Telefilm. 


CANALE 5 

6.00TG 5-PRIMAPAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE MAGA- 
ZINE. Rubrica. 

10.15 AFFARE FATTO. 
Rubrica. 

10.30 LA CASA NELLA 
PRATERIA. Telefilm. 

11.30 TIRA & MOLLA. 

Gioco. 

13.00 TG 5 - GIORNO. 

13.30 SGARBI QUOTIDIA¬ 
NI. Attualità. 

13.45 METROPOLITAN. 

Attualità. Conduce 
Benedetta Cerbi. 

14.45 VIVERE BENE - SPE¬ 
CIALE MEDICINA. Rubrica. 

15.45 NONSOLOMODA. 

Attualità (Replica). 

16.15 BIG (GRANDE). Film 
fantastico (USA, 1988). 

Con Tom Hanks, Elizabeth 
Perkins. Regia di Penny 
Marshall. 

18.30 SUPERBOLL. Gioco. 
Conduce Fiorello con la par¬ 
tecipazione di Filippa 
Lagerback. 

20.00 TG 5 - SERA. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. “La voce dell'i¬ 
navvertenza”. Con Ezio 
Greggio, Enzo lacchetti. 
21.00 CIAO DARWIN. 
Varietà. Conduce Paolo 
Bonolis con Luca Laurenti. 

23.15 SALI & TABACCHI - 
VIAGGIO IN ITALIA. 
Attualità. 

24.00 NYPD - NEW YORK 
POLICE DEPARTMENT. 

Telefilm. 

1.00 TG 5 - NOnE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 HILL STREET GIORNO 
E NOnE. Telefilm. 

3.00 VIVERE BENE MAGA- 
ZINE. Rubrica (Replica). 

4.30 METROPOLITAN. 
Attualità (Replica). 

5.30 TG 5 (Replica). 


TMt 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 TELEGIORNALE. 

7.05 IL SANTO. Telefilm. 
8.00 TELEGIORNALE. 

8.05 AVVOCATI A LOS 
ANGELES. Telefilm. 

9.00 VEGAS. Telefilm. 
10.00 I FILIBUSTIERI 
DELLE ANTILLE. Film com¬ 
media (USA, 1951, b/n). 
Con Donald O'Connor, 
Helena Carter. Regia di 
Charles T. Barton. 

11.40 IRONSIDE. Telefilm. 

12.40 METEO. 

12.45 TELEGIORNALE. 
13.00 AIRWOLF. Telefilm. 
14.00 IL CAPITANO DI 
CASTIGLIA. Film avventura 
(USA, 1947). Con Tyrone 
Power, Jean Peters. Regia 
di Henry King. 

16.40 DESIDERIO NELLA 
POLVERE. Film avventura 
(USA, 1960, b/n). Con 
Raymond Burr, Joan 
Bennett. Regia di William 
Claxton. 

18.40 METEO. 

18.45 TELEGIORNALE. 

18.50 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI. Attualità. 

Con Indro Montanelli. 

19.00 GOLEADA. Rubrica 
sportiva. Conduce 
Massimo Caputi con la par¬ 
tecipazione di Eia Weber. 
21.00 LA PRINCIPESSA 
DEL NILO. Film avventura 
(USA, 1954). Con Debra 
Paget, Jeffrey Hunter. Regia 
di Harmon Jones. 

23.00 TELEGIORNALE. 

23.20 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI. Attualità. 

Con Indro Montanelli 
(Replica). 

23.40 CALCIO. 

Cainpionato spagnolo. 
Atletico Biibao-Valencia. 

1.40 TELEGIORNALE. 
METEO. 

2.10 CNN. 


TMC2 


13.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Musicale. 

14.00 FLASH. 

14.05 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 
18.00 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. 

19.00 CLUB HAWAII. Tf. 

19.30 FLASH. 

19.35 OFF LIMITS. 

Rubrica musicaie (Repiica). 

20.30 CATHOLIC BOYS. 
Film commedia (USA, 
1984). Con Kevin Diiion, 
Donaid Sutheriand. 

22.20 COLORADIO VIOLA. 
Rubrica musicale. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica. 

SUPERBIKE. 

Rubrica sportiva. 

24.00 COLORADIO VIOLA. 
Rubrica musicale. 


TELE-Fbianco 


11.45 FUGA DA LOS 
ANGELES. Film fantastico. 

13.25 LA SECONDA 
GUERRA CIVILE AMERI¬ 
CANA. Film grottesco. 
15.00 CALCIO, -k Calcio 
anteprima. 

15.20 CALCIO. Prepartita. 

15.30 CALCIO. 
Campionato di Serie B. 

Torino-Genoa. Diretta. 

17.30 CALCiO. 
Campionato tedesco. 

Schalke 04-Bayern Monaco 

19.15 CALCiO. 
Campionato ingiese. West 
Ham-Aston Villa 
21.00 DRAGONHEART. 
Film avventura (USA, 1996). 

22.40 HAPPY TOGETHER. 
Film drammatico 
(Argentina, 1997). 

0.15 STAPPED. Film dram¬ 
matico (USA, 1996). 


TELE-pnero 


12.05 EBENEZER. Film 
drammatico (Canada, 
1997). 

13.35 CONFLITTI NEL 
CUORE. Film commedia 
(USA, 1997). 

15.40 GEORGE WALLACE. 

Miniserie. 

18.50 DUCKS - UNA 
SQUADRA A TUTTO 
GHIACCIO. Film commedia 
(USA, 1996). 

20.30 PENSIERI SPERICO¬ 
LATI. Film comico (USA, 
1996). 

21.50 LA CASA DELL’OR¬ 
CO. Film horror (Italia, 1988). 

23.25 A CENA COL VAM¬ 
PIRO. Film horror (Italia, 
1987). 

0.55 PROFONDO CAR- 
MESl. Film drammatico. 

2.45 PROVE APPARENTI. 

Film thriller (USA, 1996). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 10.00; 11.00; 12.00; 13.00; 
15.00; 16.20; 18.00; 19.00; 21.00; 
23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 
6.16 All’ordine del giorno; 6.21 Settimo 
cielo; 6.30 Italia, istruzioni per l’uso; 7.33 
Sportlandia; 8.33 Inviato speciale; 9.28 
Speciale Agricoltura e Ambiente; 10.02 
Sotto le stelle; 10.12 Viaggio in Italia; 
10.25 La biblioteca ideale; 11.30 Noi 
Europei; 15.15 Uomini e camion; 15.25 
Calcio. Anticipo Campionato italiano Serie 
B. Torino-Genoa; 18.05 Radiouno Musica; 
19.28 Ascolta, si fa sera; 19.33 
Magazine; 20.20 Per noi; 23.05 Estrazioni 
del Lotto; 0.33 La notte dei misteri. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 12.10; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buoncaffè. Monologhi mattinieri di 
Bruno Lauzi; 8.03 Tagliobasso. Un maga¬ 
zine che sembra falso e invece è tutto 
vero; 9.10 Fantastica mente; 10.00 
Black-out. Varietà radiofonico; 11.00 
Mezzogiorno con...; 13.00 Giocando. Per 
quelli che amano i giochi e per tutti gli 
altri; 14.00 Sabato in Rai Maggiore. 
All’interno; Il giallo si addice ad Alice. 
Serie radiofonica di Luigi Spagnol; 15.00 
Hit Parade Live Show. “Il sabato pomerig¬ 
gio si accende di musica”; 18.30 GR 2 - 
Anteprima; 18.32 Sabato in Rai Maggiore; 
20.03 Stardust. Un secolo di comiche; 
21.08 Suoni e ultrasuoni. 


Radiotre 

Giornali radio; 8.45; 13.45; 18.45. 

6.00 Ouverture. La musica del mattino; 
7.15 Prima pagina; 9.03 Appunti di volo. 
Percorsi di attualità culturale. Con Enrico 
Morteo; 10.02 Magellano. In viaggio con 
Marco Sassano; 10.30 Di tanti palpiti; 
12.00 Due sul tre; 12.03 Uomini e profeti. 
“Introduzione alle “Upanishad””; 14.00 Pop 
Corn. Originale radiofonico di Tiziano Scarpa. 
Con Emanuela Rossi, Francesco Pannofino; 

14.30 Le voci del cuore; 15.32 La cultura 
creativa; 18.00 Mediterraneo. Voci e suoni 
attraverso il tempo; 19.15 Club d’ascolto. 
All’Interno; Giacomo Leopardi; Storia di un’a¬ 
nima. “La città di Leopardi”; 19.45 Radiotre 
Suite. Musica e spettacolo; 20.30 Ruy Blas. 
Dramma lirico in quattro atti di Carlo 
d’Ormeville. Musica di F. Marchetti. Coro 
Lirico Marchigiano “V. Bellini”. Orch. 
Filarmonica Marchigiana. Dir. D. Lipton; 

23.30 Esercizi di memoria. Voci e documenti 
dell’archivio della radio in collegamento con 
il V Canale della Filodiffusione. 

ItaliaRadio 

Gr radio; 7; 8; 12; 15. Gr flash; 7.30; 9.00; 
10.00; 11.00,16.00; 17.00. 

6.30 Buongiorno Italia; 7.10 Rassegna stam¬ 
pa; 8.10 Ultimerà; 9.05 Avanti Popolo; 10.05 
Piazza grande; 12.05 Avanti Popolo; 14.05 
Gulliver; 15.10 Livingstone; 16.05 Quaderni 
meridiani; 18.05 Prefisso 06; 18.50 Tempo 
pieno; 19.05 Milano sera; 20.05 Una poltro¬ 
na per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29 
Selezione musicale notturna. 


Le previsioni dee tempo 


IL TEMPO 


SERENO I POCO NUVOLOSO | NUVOLOSO 






Al Nord, al Centro e sulla Sardegna cielo da nuvo¬ 
loso a molto nuvoloso con possibilità di pioggia. Al 
Sud, sulla Sicilia e esulla Campania nuvolosità ir¬ 
regolare con addensamenti cumuliformi in prossi¬ 
mità dei rilievi. Sulle altre regioni sereno o poco 
nuvoloso. 



DOMANI 


Al Nord cielo parzialmente nuvoloso con qualche 
debole pioggia sui rilievi occidentali, ma con ten¬ 
denza ad aumento nel settore Ovest, dove si pre¬ 
vedono piogge sparse, in estensione nel corso 
della giornata a tutto il Settentrione. Al Centro, al 
Sud e sulle Isole parzialmente nuvoloso. 


LA SITUAZIONE 


Le nostre zone alpine risentono marginalmente del passaggio di un si¬ 
stema nuvoloso in transito sull’Europa. 




// 


Sìntomi di forte raffreddore e di influenza? 


È un meiiifinole die può overe omtTuìndijiizigni id cflelli (ullatefnli. Per i bumliini ulto ì !2 unni è neresiinu lo pr^ridune meditu. Leggere ellenlomenle il foglio illoiltolivo. Aul Min. Son. n.l SSGf 
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7 191 VERONA 


12 16 VENEZIA 

14 21 BOLOGNA 


10 17 ■ ANCONA 


1 


kAAAAAJ 

UaaaaJ 
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9 17 ■ AOSTA 


9 18 MILANO 
11 20 FIRENZE 


9 19 ■ PERUGIA 


3 17 ROMA 


9 21 L’AQU ILA 

rrni 

10 19 R.CALABRIA 15 24 PALERMO 


11 20 ■ NAPOLI 


MESSINA 18 npB CATANIA 


14 24 ■ CAGLIARI 


10 23 S.M.DILEUCA 13 20 MONDOVI 


TEMPERATURE NEL MONDO 


COPENAGHEN 5 12 MOSCA 


3 16 FRANCOFORTE 6 19 PARIGI 

7 19 BELGRADO 11 16 PRAGA 


VIENNA 11 18 ■ MONACO 


BONN 

[I2JE 

GINEVRA 
LISBONA 14 26 ATENE 


BARCELLONA 13 23 ■ ISTANBUL 


ALGERI 10 27 SMALTA 




11 21 
12 19 

10 20 
14 23 

11 15 


3 9 ■ STOCCOLMA 4 11 


5 10 BERLINO 


6 16 ■ BRUXELLES 



14 20 AMSTERDAM 8 15 


14 24 ■ BUCAREST 5 16 




e tornì subito effervescente. 

IWA. MENARINI 

Divisione t’f A .kCr; 
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rUnità 


Metropolis 


3 


Sabato 17 ottobre 1998 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦ Come amministrare piccoli centri 
che durante i mesi estivi moltiplicano 
a dismisura la loro popolazione 


♦Le maggiori spese di servizio sono 
a carico dei Comuni mentre i profitti 
del turismo vanno solo ai privati 


♦/ trasferimenti dallo Stato sono calibrati 
sul numero dei residenti abituali 
La richiesta di uno "status"particolare 


Il silenzio degli ombreiloni 

n mestiere di sindaco nelle città di riviera che vivono solo d'estate 




Popolazione 

residente 

Presenze 

turistiche 

Alberghi 

Villaggi 

Residence 

Camping 

Posti letto 
Totali 

RIMINI 

129.244 

7.743.778 

1.369 

16.113* 

125.029 

JESOLO 

22.421 

3.389.000 

462 

5J50' 

42.592 

SANREMO 

56.765 

922.000 

89 

3 

6.977 

VIAREGGIO 

61.878 

3.240.000 

187 

18 

14.558 

SORRENTO 

17.004 

3.115.000 

79 

53 

10.887 


* Compresi alloggi privati in affitto tramite agenzie 


Città turistiche a confronto: i dati contenuti nella tabella rendono l’idea 
della sproporzione fra residenti e presenze nelle principali località 
balneari italiane. Considerando che nella statistica mancano gli 
appartamenti concessi in affitto senza passare dalle agenzie immobiliari, 
si può per esempio notare che in città come Rimini e Jesolo il numero di 
posti letto a disposizione dei turisti è addirittura superiore a quello dei 
residenti. Come dire: durante l’inverno metà della città resta 
completamente disabitata. 


PIER FRANCESCO BELLINI 

Riccione, Riviera adriatica, fra 
qualche anno potrà fregiarsi di 
una citazione sul Guinnes dei 
primati: una linea di metropoli- 
tana (in comproprietà con la vici¬ 
na Rimini) per un paese di 30mi- 
la residenti. È l'esempio più lam¬ 
pante e clamoroso di quelle loca¬ 
lità che, perle in estate, diventa¬ 
no "belle addormentate” duran¬ 
te l'inverno. Città difficili da am¬ 
ministrare, anche perché la loro 
peculiarità le rende "casi rari", 
delle cui esigenze Leggi e regola¬ 
menti difficilmente possono te¬ 
nere conto. 

Solo in alcune zone d'Italia 
(Nord Adriatico e Toscana, nello 
specifico), il turismo è legato 
esclusivamente o quasi all'estate. 
In Liguria, al Sud, o sulle Alpi, le 
stagioni sono più lunghe, quasi 
non-stop. AJesolo come a Riccio¬ 
ne, a Viareggio come a Lignano, 
quando si chiudono gli ombrel¬ 
loni cala invece il silenzio: una 
tranquillità fatta di nebbia e case 
sfitte, di interi quartieri disabitati 
e di negozi con le serrande abbas¬ 
sate. Eppure vigili urbani e net¬ 
turbini, burocrati e trasporto 
pubblico devono essere calibrati 
- come si dice in gergo tecnico - 
per dare risposte ad un settore 
economico fra i più ricchi d'Italia 
e ad una popolazione di media 
dieci volte più numerosa rispetto 
ai residenti. In quella megalopoli 
che è la Riviera romagnola, una 
sola grande città da Cattolica a 
Bellaria, passando per Rimini e 
Riccione, si contano meno di 
zoomila residenti effettivi a fron¬ 
te di una popolazione che, in 
agosto, supera il milione e mezzo 
di persone. 

«Amministrare queste realtà 


non è facile, c'è poco da fare. An¬ 
che se l'esperienza accumulata 
nel corso degli anni, alla lunga, ci 
aiuta», spiega il sindaco di Via¬ 
reggio, Marco Costa, eletto da 
una coalizione dei Progressisti 
(comprendente Rifondazione). 
Di fronte ai problemi degli enti 
locali, vengono meno anche le 
differenze politiche. 11 sindaco di 
Jesolo, Renato Martin, èunleghi- 
sta Doc: «La peculiarità della no¬ 
stra situazione richiederebbe la 
possibilità di intervenire sulla fi¬ 
nanza locale. Solo un vero fede¬ 
ralismo fiscale ci consentirebbe 


di chiedere ai cittadini gli sforzi 
economici necessari per mante¬ 
nere in vita servizi sovradimen¬ 
sionati rispetto alle esigenze dei 
residenti». 

Sei città (Rimini, Jesolo, San 
Remo, Sorrento, Taormina e Via¬ 
reggio) si sono persino riunite in 
lobby delle "realtà turistiche”, at¬ 
traverso la quale fare pressione su 
governo e parlamento. Come 
primo risultato hanno ottenuto 
la morte definitiva della "vec¬ 
chia” tassa di soggiorno, consi¬ 
derata un balzello sui turisti. «Ma 
i veri problemi sono altri», ag¬ 


giungono i primi cittadini. E poi 
avanti, con il quaderno di do¬ 
glianze. «Prendete, per esempio, 
il settore dei lavori pubblici. Da 
noi devono essere regolarmente 
interrotti in marzo e ripresi a ot¬ 
tobre, con aggravi di costi che so¬ 
no facilmente immaginabili», at¬ 
tacca il sindaco di Viareggio. «Le 
spese per l'incremento dei servi¬ 
zi, inoltre, sono interamente a 
carico degli enti pubblici, mentre 
gli introiti derivanti dal turismo 
vanno a vantaggio delle catego¬ 
rie private. Ma in fondo, anche 
questo è un bene per la città... Un 


altro problema gravoso è quello 
degli affitti: il mercato è comple¬ 
tamente falsato. Abbiamo messo 
a punto un provvedimento con il 
quale si concedevano incentivi a 
chi dava in locazione le case sfit¬ 
te, ma nessun privato si è fatto 
avanti. 1 viareggini, dunque, si 
scontrano con un mercato im¬ 
mobiliare drogato. Senza conta¬ 
re i problemi à ordine pubblico 
legati alle case sfitte...». 

Facilitazioni per le assunzioni 
a termine negli enti pubblici, e 
interventi sulla finanza locale 
«in modo che parte degli introiti 


derivanti dal turismo possano re¬ 
stare nella nostra realtà», sono le 
soluzioni caldeggiate dal primo 
cittadino di Viareggio. «Abbia¬ 
mo una media di un vigile urba¬ 
no ogni mille abitanti, ma in oc¬ 
casione dell'estate serve regolar¬ 
mente un rinforzo di oltre venti 
unità. Se un giorno si arriverà fi¬ 
nalmente ad aprire la leva alla Po¬ 
lizia urbana, per noi sarebbe un 
vero eproprio toccasana». 

Passando al versante più pro¬ 
priamente economico, un'addi¬ 
zionale Irpef non sarebbe malvi¬ 
sta dai comuni costieri. Ma non 


solo: «Prendiamo un esempio 
che può sembrare banale: ogni 
anno le aziende viareggine versa¬ 
no alla Siae circa 5 miliardi: una 
cifra che scompare nel nulla... ». 

«A Jesolo - precisa il sindaco 
Marin - i problemi sono in gran 
parte analoghi: mancano le risor¬ 
se economiche per rispondere al¬ 
le esigenze di una città spropor¬ 
zionata rispetto ai reali residenti. 
1 trasferimenti dallo Stato sono 
calibrati sul numero dei residen¬ 
ti; e su quelle risorse una città 
"normale” può prevedere i pro¬ 
pri investimenti. Da un calcolo 
empirico effettuato dai nostri 
tecnici, per chilometri di strade e 
fognature, impianti di illumina¬ 
zione, capacità di depurazione e 
rete idrica, Jesolo è in tutto e per 
tutto paragonabile a città come 
Padova e Treviso. Solo una vera 
riforma delle autonomie locali, 
con un autentico federalismo 
potrebbe portare ad un migliora¬ 
mento delle condizioni in cui si 
amministrano realtà come la no¬ 
stra. Utilizzare almeno in parte la 
ricchezza prodotta sul territorio 
per mantenere uno standard alto 
di offerta turistica: questa è la 
chiave per risolvere i problemi. 
Anche la destagionalizzazione 
del turismo, da sola, non risolve¬ 
rebbe nulla: al massimo potrebbe 
consentire di ammortizzare al 
meglio i costi. Un riconoscimen¬ 
to ufficiale dello status di "Città 
turistico-balneari”, proprio co¬ 
me avviene per le Comunità 
montane, sarebbe un primo pas¬ 
so. In secondo luogo andrebbero 
adeguati i trasferimenti statali in 
base alla popolazione presente 
nei 12 mesi. A un comune come 
il mio arriverebbero soldi pari a 
quelli di una città di 55mila abi¬ 
tanti: più del doppio rispetto ad 
oggi». 


LE PROPOSTE 


TURISMO IN TUTTE LE STAGIONI 
E NUOVE REGOLE PER GLI AFFITTI 

In Parlamento un Testo unificato di riforma legislativa 


MILANO «11 nuovo "Testo unifi¬ 
cato per la riforma della legisla¬ 
zione turistica”, in via di appro¬ 
vazione definitiva alla Camera, 
potrà incidere in maniera posi¬ 
tiva sulla capacità d'intervento 
dei Comuni, in particolari di 
quelli che si trovano nelle cosid¬ 
dette "aree mature” ». 

Sergio Gambini (Ds), relatore 
del provvedimento al Senato, il¬ 
lustra soddisfatto le tante novi¬ 
tà su cui, a partire dal prossimo 
anno, potranno fare affidamen¬ 
to i sindaci delle località turisti¬ 
che. E in particolare quelli delle 
località storicamente votate al¬ 
l'industria delle vacanze, le più 
antiche e dunque le più biso¬ 
gnose di interventi di innova¬ 
zione. Interventi che punteran¬ 
no in primo luogo a favorire la 
destagionalizzazione del turi¬ 
smo, e dunque a prevenire alla 
radice il fenomeno delle "città 
chedormono”. 

Rimini con la Fiera e l'aero¬ 
porto, Viareggio con il Carneva¬ 
le, le località lacustri con la con- 
vegnistica hanno tracciato una 
strada sulla quale oramai si 
muovono in tanti. 

«Una volta che la Conferenza 
Stato-Regioni avrà definito le 
caratteristiche delle località che 
potranno fregiarsi del marchio 
di "Città turisticamente rile¬ 
vanti”, si potrà finalmente an¬ 
dare ad un modo nuovo di uti¬ 
lizzo della finanza locale. Dopo 
l'abolizione della vecchia tassa 
di soggiorno - spiega il senatore, 
forte tra l'altro di un'esperienza 
come amministratore locale a 
Rimini - si era pensato alla possi¬ 
bilità di studiare un'addizionale 
sulTIrap da destinare alla realiz¬ 
zazione e alla gestione dei servi¬ 
zi pubblici. Ai sindaci, tra l'altro, 
l'idea non dispiaceva affatto. 


anche se poi 
tecnicamente 
non è stato 
possibile ac¬ 
contentarli. 
Amministrare 
un comune 
con forti pre¬ 
senze estive si¬ 
gnifica princi¬ 
palmente riu¬ 
scire a dotare 
_ le città di ser¬ 
vizi calibrati 
su di una realtà assai più grande 
rispetto alle esigenze dei resi¬ 
denti. Penso alle fognature, alla 
raccolta rifiuti, ai trasporti pub¬ 
blici, ai Vigili urbani, alla manu¬ 
tenzione...». 


■ CHE COSA 
CAMBIERÀ 

Pnanziamento 
di 200 miliardi 
per qualificare 
le aree 

considerate di 
turismo maturo 


Ecco allora la nuova legge sul 
turismo, nella quale, tra le altre 
iniziative, sarà contenuto un fi¬ 
nanziamento consistente - nel¬ 
l'ordine dei 200 miliardi di lire - 
per la qualificazione urbana 
proprio delle aree considerate di 
"turismo maturo ”. 

«Questo investimento - preci¬ 
sa ancora Gambini - è stato con¬ 
fermato nella Legge Finanziaria 
per il prossimo anno». 

Altro giro, altra corsa, altra 
legge ed altro problema che po¬ 
trebbe trovare una soluzione. In 
particolare nelle località di ma¬ 
re a forte stagionalità, uno dei 
problemi più sentiti è senza 
dubbio quello degli affitti. Nes¬ 
suno è infatti disposto a dare in 
locazione appartamenti per un 
intero anno quando può otte¬ 
nere un guadagno analogo in 
un paio di mesi, senza contratto 
e senza rischi. «La nuova legisla¬ 
zione sugli affitti - precisa Gam¬ 
bini - prende in considerazione 
proprio questo fenomeno e, per 
la prima volta, concede ai sinda¬ 
ci la possibilità di utilizzare la le¬ 


va fiscale per convincere i pro¬ 
prietari a non tenere sfitte le abi¬ 
tazioni. In questo modo si potrà 
trovare una soluzione anche al¬ 
l'altro grande problema di que¬ 
ste zone, ovvero Tutilizzo degli 
appartamenti "in nero” da par¬ 
te dei clandestini e della crimi¬ 
nalità organizzata». 

A margine di queste iniziati¬ 
ve, la Legge quadro comprende 
anche tutta una serie di inter¬ 
venti più generali, sfruttabili 
cioè da qualsiasi comune che 
riuscirà ad ottenere il bollino di 
riconoscimento come "località 
di interesse turistico”. 11 princi¬ 
pale riguarda lo snellimento 
delle procedure urbanistico-bu- 
rocratiche attraverso la creazio¬ 
ne di uno "sportello unico” dal 
quale potranno passare licenze 
edilizie e interventi a sostegno 
delle imprese. Le licenze per le 
attività alberghiere, attualmen¬ 
te annuali, diventeranno inol¬ 
tre autorizzazioni comunali 
quinquennali, e saranno auto¬ 
maticamente rinnovabili. Que¬ 
sto significherà un minore lavo¬ 
ro per gli sportelli dell'ente pub¬ 
blico, e dunque la necessità di 
un numero minore di impiega¬ 
ti. 

Per tutti ci sarà infine la possi¬ 
bilità di autofinanziarsi attra¬ 
verso l'emissione dei "Boc tour” 
o "Bontour”, vale a dire prestiti 
obbligazionari emessi dai sin¬ 
goli Comuni con gli interessi 
che verranno pagati in buoni 
vacanze. Per chi non può per¬ 
mettersi le vacanze ci saranno 
infine i prestiti d'onore, a tasso 
agevolato. 

Per le "città che dormono” so¬ 
no occasioni importanti per 
svegliarsi da un torpore storico, 
fatto di nebbie e inverni trascor¬ 
si aspettando una nuova estate. 



Venite a vederle. Venite a provarle dal vostro Concessionario Skoda. 


Autocentri Balduina 


A Roma, nella sede esclusiva di Via Vertunni, 72 (g.r.a esc. i.s - La Rustica) Tel. 06/22.95.550 
e anche in Via Alberini, 5 Tel. 06/87.13.76.61 

'A'iAiW.surocentiibalduii'id.ccm / v;vv\i.',duli;x:C89Ìurii.i;.Q[T' / EMAIL irifu^^dulQLQnl'bdldL.iid,curii 
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L'Economia 


rUnità 



Ondata di tagli negli Usa 

Il posto si trova, ma solo in pizzeria... 


NEW YORK Dopo mesi di bassa 
disoccupazione e forte compe¬ 
titività nel mondo del lavoro 
negli Stati Uniti molte imprese 
si apprestano a chiudere l'anno 
con un'ondata di licenziamenti 
che potrebbe coinvolgere circa 
25 mila persone. 

Si va dal settore finanziario 
(Merrill Lynch sta recapitando 
in questi giorni lettere di licen¬ 
ziamento a 3.500 dipendenti, 
pari al cinque per cento di tutta 
la forza lavoro) alle banche, dal¬ 
le compagnie petrolifere all'ab¬ 
bigliamento e alla difesa. Nono¬ 
stante tutto, però, i dati com¬ 
plessivi sull'occupazione indi¬ 


cano che il mercato del lavoro 
rimane forte negli Stati Uniti, 
ma le statistiche rischiano di 
trarre in inganno. 

La ricerca di personale è in 
crescita soprattutto per i lavo¬ 
ri temporanei o per quelli peg¬ 
gio retribuiti: un negozio della 
catena Pizza Hut a Washin¬ 
gton ha installato un'insegna 
al neon per reclutare dipen¬ 
denti. «Chi è stato licenziato 
può trovare lavoro anche im¬ 
mediatamente - dice Mitchell 
Fromstein, presidente di un'a¬ 
genzia di collocamento - ma è 
difficile che riesca a riavere lo 
stesso tipo di impiego». 



Trattative nel vìvo 
per il caso Italtel 

ROMA La trattative sulle prospettive industriali 
dell'ltaltel sono entrate nel vivo. Lo scrivono i sin¬ 
dacati Fim-Cisl, Fiom Cgil e Uilm-Uil, commentan¬ 
do l'avvio del confronto al ministero dell'Indu¬ 
stria. Le organizzazioni sindacali hanno illustrato 
al rappresentante del governo le ragioni delle forti 
preoccupazioni dei lavaoratori sul futuro dell'a¬ 
zienda. «Timori che hanno origine -si legge in una 
nota sindacale- dalle incertezze che caratterizzano 
la vita quotidiana del gmppo Italtel. La inerzia degli 
azionisti, la crisi dell'accordo Stet/Siemens, la inca¬ 
pacità di delineare una strategia autonoma e di svi¬ 
luppo, sono alla base della difficilissima situazio¬ 
ne» . 11 governo si è impegnato a conseguire risultati 
concreti e, per questo, fin dai prossimi giorni in¬ 
contrerà l'azionista Telecom ed ogni altro soggetto 
che possa concorrere alla definizione di un futuro 
positivo per Italtel. 


«Bimbi-schiavi», accordo in Turchia 

Intesa a Istanbul tra Benetton, sindacati e aziende per tutelare i m i n ori che lavorano 
La vigilanza ai committenti. I tessili della Cgil: serve una authority anti-sfruttamento 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Lo scandalo «bimbi-schia¬ 
vi», che aveva coinvolto il gmppo 
Benetton la settimana scorsa, ter¬ 
mina con un'intesa destinata a fa¬ 
re da battistrada per la tutela dei 
diritti dei lavoratori delle multina¬ 
zionali. Nella notte tra giovedì e 
venerdì, è stato siglato ad Istanbul 
un accordo tra Benetton group, la 
ditta Bogazici, sua licenziataria in 
Turchia, le segreterie nazionali di 
Filtea, Filta e Vita-Cisl e i sindacati 
tessili turchi. Il protocollo stabili¬ 
sce un codice di condotta per la 
prevenzione del lavoro minorile e 
«nero» nelle aziende subappalta- 
trici. Insomma, un primo passo 
concreto verso la «produzione pu¬ 
lita» nel settore, uno slogan che 
proprio il presidente della Bogazi¬ 
ci aveva lanciato mercoledì scor¬ 
so, dopo le accuse rivolte ad una 
ditta subappaltatrice, la Bermuda 
di Istanbul, di far lavorare bambi¬ 
ni trai6eil4anni. 


Dopo l'immediata decisione 
del gmppo veneto di sospendere 
le commesse all'azienda «incrimi¬ 
nata», arriva il protocollo della 
notte scorsa. Un'intesa che di fat¬ 
to allarga i diritti dei lavoratori (è 
valido per tutte le «contoterziste» 
della Bogazici, non solo quelle 
che lavorano 
per il marchio 
Benetton, cioè 
in totale cento 
ditte), in un 
Paese in cui 
ancora esisto¬ 
no ampie «zo¬ 
ne franche», 
con divieto di 
sciopero e as¬ 
senza di con¬ 
trattazione 
sindacale. Ma 
la forza innovativa dell'intesa 
può «cainbiare le cose» anche 
in Italia. È la prima volta, infat¬ 
ti, che un accordo sindacale 
vincola il produttore ad assu¬ 
mersi la responsabilità dell'inte¬ 


ro ciclo produttivo. In altre pa¬ 
role, il licenzatario (cioè Bogazi¬ 
ci) dovrà rispondere di ciò che 
accade nelle aziende «contoter¬ 
ziste» (come la Bermuda). 

«È un buon accordo, che ri¬ 
sponde ai problemi aperti in 
questo campo». Così commenta 
il protocollo di Istanbul il segre¬ 
tario generale della Cgil Sergio 
Cofferati, in prima linea nella 
sensibilizzazione contro il lavo¬ 
ro minorile da oltre un anno. 
«Le cose da fare sono tante - 
continua Cofferati - È necessa¬ 
rio introdurre regole contrat¬ 
tuali che diano ai sindacati pos¬ 
sibilità di controllare i processi 
di decentramento». «Ora biso¬ 
gna alzare il tiro - aggiunge il se¬ 
gretario generale della Filtea 
Cgil Agostino Megale - È neces¬ 
sario avanzare una proposta le¬ 
gislativa per la costituzione di 
un'Authority indipendente, che 
avvìi controlli, monitoraggi e 
certificazioni per il rispetto di 
diritti, di leggi e contratti. Dal¬ 


l'intesa di Istanbul si apre un 
confronto con Benetton per la 
verifica del rispetto dei diritti in 
tutti i Paesi del mondo». 

Il codice di comportamento 
sottoscritto a Istanbul prevede 
cinque punti. Il primo vieta l'u¬ 
tilizzo di manodopera al di sot¬ 
to dei 15 anni 
d'età (e non 
13, come pre¬ 
scrive la legge 
turca). Si pre¬ 
vede poi che 
«saranno rea¬ 
lizzate pari op¬ 
portunità e 
trattamenti, 
senza pregiu¬ 
dizio di ideo¬ 
logia, religio¬ 
ne, lingua, 
razza, sesso e nazionalità». Il 
terzo punto garantisce salari 
«equi» e condizioni di lavoro 
che salvaguardino la salute e la 
sicurezza. Inoltre si fa richiamo 
alle coperture assicurative e alla 


sicurezza sociale. Infine, la clau¬ 
sola più innovativa: «Il produt¬ 
tore deve assumersi la responsa¬ 
bilità per l'intero ciclo manifat¬ 
turiero». 

«La cosa più importante - di¬ 
chiara Valeria Fedeli della Filtea 
Cgil - è che abbiano firmato con 
i sindacati. Il giorno prima il 
presidente della Bogazici aveva 
proposto un codice unilaterale. 
Solo dopo una lunga trattativa, 
si è arrivati alla sigla con le parti 
sociali, anche con il sindacato 
turco. Questo consente ai sinda¬ 
calisti di vigilare sul rispetto 
dell'intesa». Per il sindacato si 
tratta dell'ultima tappa di un 
lungo cammino all'interno del 
gmppo Benetton. «Abbiamo 
iniziato nell"84 - prosegue Fe¬ 
deli - con il primo accordo sui 
contoterzisti italiani. Dieci anni 
più tardi, c'è stata l'intesa sulla 
possibilità, per il sindacato, di 
intervenire su segnalazione an¬ 
che all'estero. E oggi c'è il pri¬ 
mo passo concreto». 


■ IL CODICE 
DI CONDOnA 
Non possono 
lavorare i ragazzi 
sotto i 15 anni 
Il produttore 
è responsable 
di tutto il ddo 


■ SERGIO 
COFFERATI 

«È un buon 
accordo 
Apre nuove vie 
per controlare 
i processi 
di decentramento» 


ETICA E OCCUPAZIONE 


IL MONITO DEL CAED. MARTINI 
«NO AL LAVORO SENZA VALORI» 

DI MICHELE URBANO 
V 

in una scheda sui «valori» del lavoro,presen¬ 
tata dal presidente del Cnel, Giuseppe de Ri¬ 
ta, al convegno dell'Assolombarda su «Il la¬ 
voro come valore», che affiora la fotografia della 
trasformazione. Nel 78, in testa alla graduatoria 
che definiva la qualità del lavoro per il 59% c'era la 
sicurezza del posto. 19 anni dopo, nel 97, erano 
meno della metà: il 28,5%. Nel contempo, mentre 
nel 78 l'autorealizzazione era una aspettativa che 
interessava solo il 29,9%, nel 97 questa percentua¬ 
le sale al 39%. Dati che sintetizzano un processo per molti versi radi¬ 
cale. Che si sviluppa su una drammatica contraddizione: aumenta 
l'investimento etico sul lavoro mentre, soprattutto per i giovani e per 
il Sud, continuano a calare le opportunità. Ed è proprio questa la pri¬ 
ma preoccupazione di cui si fa direttamente portavoce l'arcivescovo 
di Milano, Carlo Maria Martini. «Mentre cresce il numero di coloro 
che vedono nel lavoro e nelle condizioni del suo esercizio una prospet¬ 
tiva di crescita della persona, è ancora molto sentito tra noi il dram¬ 
ma del posto di lavoro, il dramma del lavoro che non c'èo che si teme 
di perdere». «Ritengo dunque che il valore lavoro sia vissuto diversa- 
mente nei suoi aspetti di valore alto là dove il lavoro c'è o lo si trova 
facilmente e lo si può cercare più conforme alle proprie attese rispetto 
alle situazioni in cui il lavoro non c'è o si teme di perderlo». Un pro¬ 
blema che rispetto alla globalizzazione dell'economia - e specular¬ 
mente, alla trasformazione del modello d'impresa - assume nuovi 
connotati. «Il destino delle imprese è sempre più legato a quello di chi 
in esse lavora», calle risorse umane va attribuita «una nuova centra¬ 
lità», per vincere le sfide della competizione, ha sottolineato il presi¬ 
dente dell'Assolombar da, Benito Benedini. Un concetto sicuramente 
comprovato dalla realtà. Ma per quanti è così? Quanti sono cioè, i la¬ 
voratori, i quadri, i tecnici, che si sentono davvero parte integrante di 
un «team»? Quanti, invece, vivono un'esclusione che talvolta è bru¬ 
tale - in quanto cacciati nel cmdele limbo della disoccupazione o del¬ 
la sottoccupazione -e altre volte subdolamente «soggettiva » nel sen¬ 
so che è la stessa selezione interna all'impresa - e quindi Usuo model¬ 
lo organizzativo - che spinge il lavoratore ai confini dell'estraneità e, 
implicitamente, della dequalificazione? Di più. La «moda» dei pre¬ 
pensionamenti - lo ha ricordato il segretario della Cgil, Sergio Coffe¬ 
rati - non è forse la spia di una cultura che vede nell'esperienza e quin¬ 
di della professionalità, più un costo che una ricchezza da mettere a 
frutto?E se è vero che uno dei nodi irrisolti - lo ha ribadito il vicepresi¬ 
dente della Confindustria Carlo Callieri - è l'inadeguatezza del siste¬ 
ma formativo italiano qual è l'effettivo impegno delle aziende nella 
riqualificazione del proprio personale? 

Domande che restano sospese. Anche perchè il sogno del ministro 
del lavoro, Tiziano Treu, di una specie di «formazione continua» 
non potrà mai realizzarsi produttivamente se l'impresa non ci crede 
preferendo spingere sull'acceleratore di una flessibilità senza regole e 
senza specificità professionale. Ma non c'è solo una responsabilità a 
livello di microsistema. Una categoria come il valore del lavoro è, per 
definizione, in carico alla collettività e quindi alle sue istituzioni: dal 
governo al Parlamento, dalla famiglia alla scuola. È qui che si pla¬ 
sma il «valore» del lavoro. Non a caso il cardinale ha citato la para¬ 
bola del «Figliaiprodigo» dove entrambi i figli non hanno la coscien¬ 
za del lavoro come valore «liberante». Ma l'autorealizzazione per di¬ 
ventare processo concreto deve svilupparsi sui binari della gratifica¬ 
zione. Che non significa solo soldi. E a ricordarlo è stato ancora l'arci¬ 
vescovo Carlo Maria Martini: «Lo stipendio si gioca sul mercato està 
alle sue leggi. L'attenzione e la passione con cui facciamo un lavoro si 
sviluppano aldi fuori della legge del mercato». 
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MULTIFAMILY 

ASSITALIA: 

la TRANQUILLITÀ 
che cercavi 
già con 50.000 lire 
AL MESE. 

Con Multitamily bastano anche 50,000 lire al mosc pta- mettere al sicuro la tua casa e la tua famiglia. 
Mttitifamiiy è un prodotto assìewativo studiato opposta per le giovani famìglie ed è parììeoiarnrcntc 
ecoiìwnico pordiè si concentra sulle garanzie esscttriali oliininondo quelle superflue. Per b primo wlta 
decìdi tu quoti risebi inclrrdere e quali escludere datla tua assUnirazion». ewi nmevoie risparmio dt energie 
e di denaro. Scegli una delle tre fonnule Muìttfamily: Salute, Patrinuìnio o Sistema e ti mttti tranquillo 
per quel ette riguardo eventuali ftirti, incendi, malattie, infortuni e altre tue e si genite assi Citrati ve. Per avere 
tutte te infftmiazrQrii sagli altri aspetti eli Multifmnily etmtatta il tuo agente INA A ss; itali a o il C Siiiij 
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Multi/amily 

Assi tal ia 


L’IDEA PIÙ CONVENIENTE PER LA SALUTE E LA SICUREZZA DELLA TUA FAMIGLIA 
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LA Crisi 


rUnità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦ Si è dato 48 ore di tempo per decidere 
che cosa fare dopo le dimissioni 
A tutti ripete soltanto: «Ancora non so...» 


♦ Sono diverse le ipotesi che circolano 
Sipario di un «dicasteropesante» 

0 di un incarico di rilievo a Botteghe Oscure 


♦Ne/ frattempo le novità degli ultimi giorni 
hanno consolidato i rapporti con il segretario 
dopo due anni e mezzo non sempre facili 


La sfida di Veltroni dopo Palazzo Chigi 

«Sento dentro un'allegra tristezza...» e il vicepremier uscente saluta i colleghi 


DALLA PRIMA _ 

Con Prodi, è stato protagoni¬ 
sta di quella che viene chiama¬ 
ta la «soluzione forte», in uno 
schema di coalizione. Insom- 
ma, l'Ulivo è morto, evviva 
l'Ulivo! E non a caso nelle sue 
dichiarazioni, dopo l'incarico 
ricevuto da Scalfaro, il leader 
di Botteghe Oscure diverse 
volte si è richiamato all'espe¬ 
rienza e al valore del voto del 
21 aprile, presentandosi, ap¬ 
punto, come candidato dell'U¬ 
livo. 

Non sono sempre stati facili, 
in questi due anni e mezzo, i 
rapporti tra Veltroni e D'Ale- 
ma. Qualche volta - malignità 
dei giornali? scontro reale? - il 
progetto ulivista, che ha radici 
affondate nel partito democra¬ 
tico caro a Walter, è sembrato 
sulla linea d'impatto del pro¬ 
getto di Massimo del grande 
partito socialdemocratico, ri¬ 
conducibile all'Internazionale 
socialista. E se Veltroni certo 
non si innamorava della Cosa 
2, D'Alema si mostrava tutt'al¬ 
tro che smanioso di esporta¬ 
zioni planeta¬ 
rie dell'espe¬ 
rienza italia¬ 
na. Non è sta¬ 
to un ruolo 
facile, quello 
che il vicepre¬ 
sidente del 
Consiglio ha 
dovuto svol¬ 
gere in questi 
anni di gover¬ 
no, e momen¬ 
ti di tensione 
non sono mancati, come 
quando con una battuta fece 
finta di non ricordare il nuovo 
nome dei democratici di sini¬ 
stra e il segretario, pubblica¬ 
mente, replicò che grazie a 
quel partito stava al governo, e 
che quindi il nome era meglio 
tenerlo a mente. 

Ma proprio la crisi che ha 
travolto l'esecutivo ha invece 
rafforzato - al contrario di 
quello che molti erano pronti 
a scommettere - il rapporto tra 
i due. Lunedì scorso c'è stato 
un lungo confronto, oltre due 
ore e mezzo, tra Veltroni e 
D'Alema, che ha avuto mo¬ 
menti, come si diceva una vol¬ 
ta, «di grande franchezza», ma 
che si è risolto, alla fine, con 
una completa intesa. Se Prodi 
dovesse fallire nel suo nuovo 
tentativo - questo più o meno 
fece sapere il vicepresidente al 
segretario - io e lui appoggere- 
mo te, senza subordinate. An¬ 
che con un intervento sui po¬ 
polari. 

E l'intesa ritrovata compatta 
in pratica l'intero partito die¬ 
tro al tentativo dalemiamo di 
formare il nuovo governo. E 
forse a Veltroni tornavano in 
mente anche le parole che 
pronunciò dal palco del Con¬ 
siglio nazionale del Pds, quan¬ 
do si sfidò con D'Alema per la 
conquista della segreteria. Pa¬ 
role che sembrano calzare per¬ 


fettamente alla vicenda di que¬ 
sti ultimi tempi. Disse allora: 
«Credo che grazie al modo con 
cui D'Alema ed io abbiamo 
vissuto questi giorni che il par¬ 
tito può uscire più forte da 
questa prova. Registrando che 
è molto più ciò che li unisce 
che ciò che li differenzia». E 
aggiunse invitando a «uno spi¬ 
rito di collaborazione che, per 
quanto riguarda D'Alema e 
me, è fuori discussione, ma del 
quale vi sarà bisogno in gene¬ 
rale». 

Ora ha 48 ore di tempo, Vel¬ 
troni, per decidere cosa fare. 
Ieri mattina, con un lungo di¬ 
scorso, ha salutato i suoi colle¬ 
ghi ministri, raccontando di 
sentire dentro «un'allegra tri¬ 
stezza». Tristezza perché co¬ 
munque l'esperienza iniziata il 
21 aprile del '96 finiva; allegra, 
perché del buon lavoro è stato 
fatto. Tre scelte, ora, sembrano 
possibili per Veltroni, che non 
sarà né un disoccupato di lus¬ 
so né un critico cinematografi¬ 
co a tempo pieno. Restare nel 
governo, con un ministero pe¬ 
sante, di prima linea; restare al 
governo con l'incarico di mi¬ 
nistro della Cultura, dove ha 
svolto un lavoro che anche gli 
avversari riconoscono come 
eccellente; tornare alle Botte¬ 
ghe Oscure, con un incarico di 
primissimo piano, magari il 
più importante. 

Sarebbe questa, ora, forse, 
per Veltroni, la sfida più ap¬ 
passionante, il tentativo di 
«contaminare» l'esperienza so¬ 
cialdemocratica con il sogno 
del partito democratico, cerca¬ 
re (ancora dal discorso al Con¬ 
siglio nazionale del '94) «l'ar¬ 
monia tra la radicalità dei no¬ 
stri valori e il realismo delle so¬ 
luzioni». «A me interessa la si¬ 
nistra occidentale - spiegò quel 
giorno alla platea pidiessina - 
che cerca la difficile via del go¬ 
verno del cambiamento. Mi 
interessano il suo percorso, le 
sue scelte, le contraddizioni 
che evoca e i nemici che sfida. 
Mi interessa la sinistra che pro¬ 
va a fare, non quella che riesce 
a dire». Ed è proprio stata la 
sfida della Quercia di questi ul¬ 
timi anni: il partito che prova 
a cambiare, a fare, e non solo a 
declamare, a dire... 

Sarà questa, dopo quella del 
governo, la sfida che aspetta - 
in che tempi è ancora da vede¬ 
re - Walter Veltroni? Lui, per il 
momento, non si sbilancia su 
niente. «Non lo so, davvero 
non lo so», ha ripetuto sorri¬ 
dendo per l'intera giornata ai 
suoi collaboratori che gli chie¬ 
devano informazioni. E dopo 
aver incontrato D'Alema in 
mattinata, donato una penna 
d'oro insieme ai suoi colleghi a 
Prodi, via al ministero per una 
conferenza stampa sui beni 
culturali, ché il buon lavoro 
non era ancora finito del tut¬ 
to... Né è finito, ovviamente. 
Ma un altro può sempre co¬ 
minciare. 

STEFANO DI MICHELE 


■ TANTE 
VOCI 
Un molo 
di primo piano 
con i Ds 
0 un ministero 
nel nuovo 
esecutivo? 



L'ULTIMO GIORNO 


Foto di gruppo, abbracci, ringraziamenti. E un dono 


Si è conclusa con una foto di gruppo la breve riunione del Consiglio dei mini¬ 
stri di ieri. Romano Prodi, Walter Veltroni, il sottosegretario Micheli e tutti i 
ministri si sono schierati nel cortile, poco prima delle 11, per la foto ricordo 
scattata dal fotografo ufficiale, Enrico Oliverio. Poi lo «sciogliete le righe», 
abbracci e strette di mano. Pochi i commenti dei ministri all’uscita. Si ferma 


Edo Ronchi: «Durante la riunione c’è stato un giro di tavolo - ha detto - e tutti 
i ministri hanno ringraziato Prodi per il lavoro svolto. Il presidente del Consi¬ 
glio ha ricambiato ringraziando i ministri per la bella esperienza conclusa». 
Poi la sorpresa: una penna «Mont Blanc» che i ministri hanno regalato al 
premier. «Una penna bellissima», ha precisato Ronchi. 


Prodi fra la creatura-Ulivo e le europee 

Il Professore: «Ci vorrà del tempo per cucire la nostra tela» 


RAFFAELE CAPITANI 

BOLOGNA Certo non ritornerà a 
fare il deputato semplice. Romano 
Prodi, apparentemente un profes¬ 
sore universitario prestato alla po¬ 
litica, si è rilevato un politico con 
la P maiuscola e anche un grande 
statista. La sua è solo una sosta, co¬ 
me lui stesso l'ha definita domeni¬ 
ca scorsa a Bologna. 

Già dai prossimi giorni Prodi si 
metterà a lavorare alla sua creatu¬ 
ra, l'Ulivo. Lo ha lasciato intende¬ 
re ai suoi più stretti collaboratori, 
ieri, prima di lasciare Palazzo Chi¬ 
gi per tornarsene a Bologna. Aloro 
avrebbe detto: ci vuole tempo per 
ricucire la «nostra tela»; adesso bi¬ 
sogna aspettare che Massimo D'A¬ 
lema formi un governo; quando la 
«nostra finanziaria» avrà una 
maggioranza per essere approva¬ 
ta, allora sarà possibile ricomin¬ 
ciare a fare politica nella convin¬ 
zione che alle prossime elezioni 
politiche ci sarà comunque biso¬ 
gno dell'Ulivo per vincere. È dai 
gmppi parlamentari dell'Ulivo e 
da un loro più stretto coordina¬ 
mento che l'ex primo ministro in¬ 
tenderebbe ricominciare. Ai suoi 
fedelissimi avrebbe detto che l'o¬ 
biettivo prioritario, che passa at¬ 
traverso D'Alema, è quello di evi¬ 
tare che la coalizione dell'Ulivo si 
disintegri e mantenga la propria 


unità perché solo così può affron¬ 
tare e vincere gli appuntamenti 
dell'ultima parte della legislatura, 
a partire dalle riforme istituzionali 
e dalla corsa perii Quirinale. 

In arrivo ci sono anche le elezio¬ 
ni europee della prossima prima¬ 
vera e lui non aveva mai nascosto 
a nessuno che quello era il grande 
appuntamento politico per rilan¬ 
ciare l'Ulivo. Proprio il mese scor¬ 
so il pullman che aveva portato in 
giro il professore per il suo lungo 
viaggio elettorale in Italia è stato 
venduto ad una piccola cooperati¬ 
va. Come un cimelio era in esposi¬ 
zione all'ultima festa nazionale 
dell'Amicizia, in settembre, a San 
Polo d'Enza. 1 suoi fan più fedeli 
vorrebbero vederlo risalire su quel 
pullman a macinare nuovamente 
tutta l'Italia per le elezioni euro¬ 
pee. C'è chi lo verrebbe a capo di 
una lista dell'Ulivo, anche a costo 
di fare concorrenza agli altri parti¬ 
ti del centro sinistra. Lo tirano per 
la giacca quelli che simpatizzano 
per il movimento dei sindaci. Ma 
il professore non è certo uomo da 
lasciarsi trascinare dalle emozioni 
del momento. Lui sarà comunque 
candidato e dovrà valutare se cor¬ 
re con liste di centro o puntare su 
altre liste. Giulio Santagata, un 
manager della Menarmi bus di Bo¬ 
logna che ha seguito Prodi a palaz¬ 
zo Chigi come consigliere, dice: 
«Credo che nemmeno lui abbia 


■ IL FUTURO 
PROSSIMO 
C’è chi vorrebbe 
il leader 
della coalizione 
di nuovo 
a bordo 
del pulman 


ancora deciso 
cosa fare». 
Franco Mosco¬ 
ni, altro stret¬ 
tissimo colla¬ 
boratore di Pro¬ 
di a Palazzo 
Chigi, sostiene 
che il presiden¬ 
te non starà 
certo con le 
mai in mano, 
ma bisognerà 
attendere un 
po' di tempo per mettere a punto 
le strategie. Mosconi scherza inve¬ 
ce sul proprio futuro, «lo me ne ri¬ 
tornerò all'insegnamento in Uni¬ 
versità, qui a Bologna. Martedì an¬ 
drò a palazzo Chigi per mettere 
negli scatoloni le mie ultime carte 
poi andrò all'Università per cer¬ 
carmi almeno uno scantinato ». 

La lunga marcia di Romano Pro¬ 
di è cominciata all'inizio del 1995. 
Era la tarda mattinata del 3 feb¬ 
braio quando il professore di eco¬ 
nomia e politica industriale del¬ 
l'università di Bologna annunciò 
la sua intenzione di candidarsi alla 
guida di uno schieramento di cen¬ 
tro sinistra alle elezioni politiche. 
11 giorno prima, a Roma, si era in¬ 
contrato con alcuni esponenti po¬ 
litici del mondo cattolico, fra cui 
Andreatta, che gli avevano chie¬ 
sto di rendersi disponibile e lui ac¬ 
colse l'invito con molta serietà. 113 


febbraio, giorno dell'annuncio ai 
giornalisti, era un venerdì. Da al¬ 
lora il venerdì è sempre stato un 
giornocmcialeper Prodi, llgiorno 
della presentazione del suo gover¬ 
no, il giorno dell'ingresso nell'Eu¬ 
ro, il giorno della crisi sull'Alba¬ 
nia, il giorno della crisi sulla finan¬ 
ziaria e delle dimissioni. 

Romano Prodi è un politico spe¬ 
ciale: non ha mai avuto la tessera 
della De in tasca, ma ha sempre 
gravitato nell'area dei cattolici de¬ 
mocratici. Le radici della sua for¬ 
mazione affondano nel dossetti- 
smo. Del resto don Giuseppe Dos- 
setti era un reggiano come lui. Le 
rispettive famiglie abitavano a po¬ 
ca distanza Luna dall'altra. Quella 
dei Dossetti a Cavriago, quella dei 
Prodi a Scandiano. Entrambe di 
tradizioni antifasciste sono cre¬ 
sciute nell'area del cattolicesimo 
sociale e democratico. Negli anni 
settanta Prodi è un affermato eco¬ 
nomista e nel 1978 entra nel go¬ 
verno Andreotti come ministro 
dell'Industria. Durerà solo cento 
giorni. In uno dei solito rimpasti 
viene sostituito dall'onorevole 
Nicolazzi, socialdemocratico. Lui 
lo saprà dai giornali solo il giorno 
dopo. 

Poi, all'inizio degli anni '90, è 
presidente dell'lri. Si dimette 
quando arriva il governo Berlu¬ 
sconi. Nel '96 è capo del governo 
di centro sinistra. 


GLI STORICI 

«Un incarico 
giusto, arrivato 
troppo tardi» 

C'è un dato comune nella d 
versità dì gìndizìo; il ritard 
con cui, a dieci anni dal croll 
del Muro sì arriva all'indici 
zìone di un nomo della sìnìstr 
che viene dall'ex Pei come pn 
sìdente incaricato di formai 
un governo. Pur nella dìversìt 
dì giudizio sull'uomo e la su 
polìtica, questo dato accomi 
na storici di aree culturali d 
verse. Gabriele De Rosa, storie 
ed ex senatore De, parla dì u 
fatto «importante ma che no 
stupisce». 

U n passaggio, dice, «che è sti 
to preparato gradualmenti 
morbidamente, per adattarl 
ad una certa opinione pubbl 
ca. Ancora bisogna capire cos 
è questo partito che sì e colloci 
to al posto dove c'era il Pei». U 
D ' Alema presidente incaricat 
- aggiunge - «rappresenta un 
scossone al sistema ma cred 
che l'Ulivo abbia giocato mal 
le sue carte. D'Alema arriva a 
la meta più per difetto degli a 
tri che per meriti suoi». Pier 
Melograni, storico e deputai 
dì Fi segnala l'elemento di m 
vità ma non crede che il leade 
dei Ds arriverà a costìtnìre u 
esecutivo: «UnBertinottìsìtn 
va sempre, magari sì chìam 
Cossiga». 

Melograni rimprovera a D '? 
lema e ai Ds dì non aver «rìc< 
struito fino in fondo un pr< 
cesso storico dì revisione dell 
storia del Pcì. Ciò porta ad u 
difetto dì legittimazione. C' 
una rimozione più che una n 
visione anche se qualcosa si 
detto», aggiunge. D'Alema - d 
ce il Professor Melograni - sar 
costretto, se avrà l'incarico 
riuscirà, a fare una polìtica c 
destra. «Tanto vale che lo dìa 
Solo che se lo fa si taglia ì poni 
e non solo quelli..» NicolaTrai 
faglia, storico vicino ai Ds, pai 
la di «novità anche se nn govei 
no D'Alema sarebbe una soli 
zìone d'emergenza data la di 
ficoltà, tutta italiana, dì a] 
prodare ad nn bìpolarìsm 
compiuto. Un D'Alema apala 
zo Chigi ci arriva, eventualen 
nte, non per sna colpa, con u 
bipolarismo sempre più in di 
ficoltà». Un eventuale incarìc 
è un «passaggio» che si è dovut 
attendere per dieci anni a cai 
sa della lentezza della evoh 
zìone della polìtica italiani 
dalla difficoltà di uscire dall 
prima repubblica e anche pc 
il persistere di retaggi del pa 
sato». Giorgio Galli, politoli 
go, segnala che il ritardo co 
cui sì arriverebbe a D'Alema 
determinato «da problemi t 
allenza elettorale visto eh 
questa è oggi determinata da 
la differenza del 22% che ra< 
colgono ì Ds e il 40% con cui ; 
vìnce in Europa». 


LA STAMPA ESTERA 


Il «Financial Times», prestigioso quotidiano economico 
britannico, saluta con fovore la soluzione D’Alema. Così 
almeno si esprime il corrispondente del giornale da Ro¬ 
ma, James Blitz: «L’incarico a Massimo D’Alema sarebbe 
nelle attuali circostanze l’esito più positivo della crisi. Gli 
altri sbocchi, cioè un governo istituzionale o le elezioni 
anticipate, nuocerebbero entrambi aH’immagine inter¬ 
nazionale dell’Italia. Al contrario verrebbe visto positiva- 
mente all’estero il fatto che la guida dell’esecutivo sia af¬ 
fidata al leader del più grande partito della maggioran¬ 
za». 

Un altro punto che, secondo il giornalista del «Financial Times», riveste 
grande importanza, è la posizione di Cossiga rispetto alla riforma istituziona¬ 
le, che il leader dell’Udr giudica «una questione centrale» nell’agenda del 
nuovo esecutivo. Secondo Blitz è essenziale infatti che l’Italia si doti di una 
nuova Costituzione e di un nuovo sistema elettorale. Quanto alla reazione del 
mondo degli affari nel suo complesso e dei mercati finanziari intemazionali, 
essa sarà «positiva». Afferma infatti Blitz che «l’ultima amministrazione im¬ 
perniata su Prodi e Ciampi ha fatto un lavoro notevole per il risanamento del¬ 
l’economia nazionale, e non c’è alcun motivo di credere che D’Alema e Cossi¬ 
ga siano meno determinati a proseguire in quella direzione. Questo a me sem¬ 
bra assolutamente chiaro». 


«Number 56»: così esordisce il settimanale britan¬ 
nico «The Economist» in un articolo dedicato al 
56esimo governo della Repubblica italiana che, so¬ 
stiene, dovrebbe essere scelto dagli elettori. A ri¬ 
prova dell’atmosfera sospesa tra «il dramma e la 
farsa peculiari della politica italiana», il settimana¬ 
le cerca di capire come Romano Prodi abbia potuto, 
dopo la sfiducia, prima dichiarare la propria assolu¬ 
ta indisponibilità, due giorni dopo accettare l’inca¬ 
rico e dopo altri tre giorni rinunciare. All’ex presi¬ 
dente r«Economisb> riconosce «di aver contribuito, nonostante gli osta¬ 
coli, alla stabilità politica, di cui tanto ha bisogno l’Italia». Il giornale, lascia 
trasparirequasirassegnazioneesi limita ad una ricostruzione delle tappe 
della crisi, nella quale Cossiga «thè maverick» (letteralmente, si indica un 
vitello ancora non marchiato; riferito a persone assume il significato di in¬ 
dipendente, autonomo, cane sciolto) ha giocato un ruolo decisivo. Si arriva 
fino alla candidatura di D’Alema che «sarebbe un segnale di continuità con 
la sinistra». Alla fine, però, «The Economisb> conciudeesplicitamente spo¬ 
sando le elezioni come la soluzione più corretta. «Cambiare la compagine 
politica del governo è una decisione che può essere presa solo dagli eletto¬ 
ri, non certo dalle oscure manovre dei politici avvenute la scorsa settima¬ 
na». 


FINCITIES 

«L'esito migliore 
Piacerà ai mercati» 



«Meglio ricorrere 
alle urne» 



■ 


li 


«Il nuovo premier? 
Una via già segnata» 


Un Massimo D’Alema alla guida 
del governo non dovrebbe com¬ 
promettere l’Unione Monetaria. 
Andrebbea guidare infatti un go¬ 
verno «troppo debole perforo 
cambiamentbe al quale non re¬ 
sterebbe che «proseguire sul 
camminogià segnato». Così com¬ 
menta sul Wall Street Journal Eu¬ 
rope la crisi italiana e le prospetti¬ 
ve di un esecutivo affidatoal segretario dei Ds, Alison Cot- 
troll. E«un governo con ministri comunisti -spiega il quoti¬ 
diano- il primo per l’Italia potrebbe segnare una svolta a si¬ 
nistra similea quella che si è avuta in Francia», dove il «go¬ 
verno Jospin ha adottato le 35 oro e sta facendo appello con 
grande enfasi alla croazionedi posti di lavoro in Europa». E 
una conveigenza più ampia sui temi del lavoro edel welfaro 
potrebbe avere influenza, secondo gli economisti, sui tassi 
di interesse europei. «Dalla vittoria del Partito Socialdemo¬ 
cratico in Germania -ricorda il quotidiano- il designato mi¬ 
nistro dellefinanzeOskarLafontaine ha ripetutamente sol¬ 
lecitato l’Europa a tagliare i tassi di interesse». 
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Hanno lasciato il lavoro 
per questo sono anziani? 


N on molti anni fa, diciamo venti, 
al cronista che in un servizio ac¬ 
compagnava al sostantivo «pen¬ 
sionato» l'aggettivo «anziano», il re¬ 
dattore più esperto faceva notare che si 
trattava di una precisazione inutile e, in 
quanto tale, da cancellare: il pensionato 
era anziano per definizione. Oggi quella 
regoletta aurea non ha più ragion d'es¬ 
sere, è anzi sbagliata. La tautologia di 
un tempo si rivela essere un'indispensa¬ 
bile precisazione. 

A quanti anni si va in pensione di 
questi tempi? Quando parliamo di an¬ 
ni, ci riferiamo non solo all'effettiva età 
anagrafica, ma alle reali condizioni di 
uomini e donne intorno ai fatidici ses¬ 
santa che hanno cessato l'attività lavo¬ 


rativa. Allora, si è vecchi a sessantanni? 
La risposta alla soglia del Terzo Millen¬ 
nio è: no, se si è in buone condizioni di sa¬ 
lute, perchè le condizioni di vita sono ra¬ 
dicalmente mutate, perchè l'età media si 
è sensibilmente elevata inpochi decenni. 
Eppure, per milioni di donneeuomini, la 
sentenza è stata emessa ed è inappella¬ 
bile: non sono più nel ciclo produttivo. 
Quali problemi comporta una simile 
condizione di inattività? Certo, c'è il la¬ 
voro nero per alcuni, ci sono la famiglia o 
gli interessi culturali per altri, ma per 
molti c'è il nulla improvviso, che provo¬ 
ca drammatiche crisi d'identità. Che fa¬ 
re, esistono prospettive capaci di aiutare 
tante persone a non perdere fiducia e di¬ 
gnità? 


Ricomindare dai sessanta 

Vita da pensionati 

con la voglia di rendersi utili 

Custodi nei musei o insegnanti esperti di arti e mestieri 
Viaggio attraverso l'Italia che rifiuta il ghetto della terza età 


ROSSELLA DALLO 

MILANO A sessant'anni la stra¬ 
grande maggioranza delle perso¬ 
ne che raggiungono la pensione 
sono ancora in piena efficienza. 
Molti male accettano di entrare 
nella categoria dei «non produtti¬ 
vi», per non dire dei socialmente 
inutili. Senza contare i numerosis¬ 
simi casi in cui l'evento si combi¬ 
na con una situazione economica, 
personale o familiare, difficile - 
per cui sarebbe necessario integra¬ 
re le entrate previdenziali - è pro¬ 
prio l'inattività a pesare di più. Do¬ 
po una vita di lavoro, di esperien¬ 
ze, accumulate magari anche con 
grande fatica, è dura da digerire. 
Ma se il pensionato - non tutti, è 
vero - vive male l'improvvisa mole 
di tempo libero a disposizione, 
dall'altra parte l'intera società ri¬ 
schia di disperdere nel «ghetto 
della terza età» (dell'isolamento e 
della solitudine degli anziani po¬ 
trebbero raccontare per giorni i 
vari «telefoni amici» sparsi per l'I¬ 
talia) un patrimonio di conoscen¬ 
ze professionali che invece po¬ 
trebbero essere utilmente messe a 
frutto. 

Alcune istituzioni centrali ed 
enti locali incominciano a porsi il 
problema e ad avanzare qualche 
proposta. Ricordiamo, ad esem¬ 
pio, l'invito del vicepresidente 
Veltroni - accolto da numerose 
città grandi e piccole - a ricorrere 
agli anziani per rinforzare i servizi 
di custodia e vigilanza nei musei e 


luoghi d'arte, così da consentirne 
l'apertura serale e domenicale. 11 
Comune di Torino si è invece fatto 
promotore di un'iniziativa che 
impegna gmppi di «over 60» per la 
vigilanza davanti alle scuole pri¬ 
marie e dell'infanzia. Lo stesso ac¬ 
cade, ad opera dei pensionati 
iscritti alla Cgil, a Fano nell'ambi¬ 
to del progetto europeo «la città 
dei bambini», e a Napoli dove i 
nonni oltre che nella vigilanza so¬ 


no addetti a prelevare e accompa¬ 
gnare i bambini con gli scuola-bus 
fino a destinazione. E questo uno 
dei servizi più diffusi in centri 
grandi e piccoli. 

A volte sono gli stessi cittadini a 
cercare di smuovere i palazzi del 
potere. A Milano, un comitato di 
abitanti di un quartiere di vecchie 
case popolari, il «Quadrilatero», 
tra i più degradati della periferia 
nord vicino allo sfadio di San Siro, 


ha presentato un proprio progetto 
di ristrutturazione che prevede tra 
l'altro di riattare alcuni scantinati 
sfitti per impiantarci «scuole-la¬ 
boratorio» ove inquilini-ex arti¬ 
giani insegnano il mestiere ai gio¬ 
vani, peraltro togliendoli dai peri¬ 
coli di una vita per strada. 

Altri analoghi esempi sono 
sparsi per lo Stivale. La stragrande 
maggioranza sono organizzati 
dalle associazioni di volontariato 




del privato sociale e sindacale, 
spesso in convenzione con le am¬ 
ministrazioni comunali. Che ga¬ 
rantiscono almeno un rimborso 
spese. Quasi sempre troppo mise¬ 
ro per giustificare un impegno an¬ 
che costante. Da qui la logica de¬ 
duzione che a muovere i «nonni», 
più che l'esigenza economica, è la 
voglia di sentirsi e rendersi utili. 
Solo un giro d'orizzonte nello Spi e 
la sua costola Auser (l'associazio¬ 
ne di volontariato istituita nel '90 
dal sindacato pensionati della 
Cgil) ha messo in luce una enorme 
mole di iniziative volte a far in¬ 
contrare le generazioni e a tra¬ 
smettere il «sapere» dei più anzia¬ 
ni. Anche tralasciando le realtà 
tradizionalmente più sensibili alle 
problematiche sociali, come To¬ 
scana, Emilia Romagna o Umbria, 
le sorprese sono state tante. 

A Vimercate, grosso centro tra 
Milano e la Brianza, vecchi operai 
di mestiere si sono trasformati in 
«docenti» (non retribuiti) di scuo¬ 
le professionali. Nel Mantovano e 
nella Bergamasca insegnano lavo¬ 
ri manuali a portatori di handi¬ 
cap. Nel Maceratese, esattamente 
a Petriolo piccolo comune di due¬ 
mila abitanti, nei mesi scorsi an¬ 
ziane signore la domenica hanno 
riunito, prima nel centro sociale e 
poi in parrocchia, ragazze e donne 
intenzionate ad apprendere i se¬ 
greti di vecchie arti femminili co¬ 
me l'uncinetto, la maglia, il rica¬ 
mo. 11 discorso ora si è interrotto. 
In compenso nelle Marche c'è un 
gran lavorio per spingere l'iter di 


un progetto delTAuser nazionale 
per le zone colpite dal terremoto: 
«tramandare i mestieri» ai giovani 
che vivono nei container. 

In Sardegna, arti e mestieri anti¬ 
chi tipici dell'lglesiente sono al 
centro di un pacchetto di corsi te¬ 
nuti da pensionati e rivolti ai gio¬ 
vani: ferrobattuto, sughero, pittu¬ 
ra su vetro. A questi si è poi affian¬ 
cato un modernissimo corso di in¬ 
formatica, mentre fra pochi giorni 
ne partirà un altro, tutto al femmi¬ 
nile, di gastronomia con partico¬ 
lare attenzione 
al ricettario di 
tradizione lo¬ 
cale. 11 più se¬ 
guito e profi¬ 
cuo è quello de¬ 
dicato al ferro 
battuto: alcuni 
ragazzi che 
hanno seguito 
il corso a Car- 
bonia alla fine 
delle lezioni 
hanno anche 
trovato una vera occupazione. 

Ma nel «lavoro» degli anziani 
non c'è solo insegnamento. In Ca¬ 
labria, a Lamezia Terme, grazie a 
una convenzione tra il Comune e 
il sindacato unitario dei pensiona¬ 
ti, lo scorso anno a un gmppo di 
nonni è stato affidato nei giorni 
festivi, dietro compenso, il servi¬ 
zio di guida, vigilanza e bigliette¬ 
ria del museo archeologico. 

L'iniziativa, messa in piedi a ca¬ 
rattere sperimentale fino al 31 di¬ 
cembre scorso, avrebbe poi dovu¬ 


to prendere forma definitiva que¬ 
st'anno ma polemiche all'interno 
della maggioranza ulivista in Co¬ 
mune - ci dice Serafino Pesce, pre¬ 
sidente dell'Auser Calabria - stan¬ 
no facendo allungare i tempi di 
approvazione. 

«Ragioni politiche», sostiene 
Pesce, hanno invece fatto naufra¬ 
gare una positiva esperienza di sei 
anni a Rossano: Taffido a un gmp¬ 
po di volontari e anziani, poi con¬ 
fluiti nell'Auser, della manuten¬ 
zione e vigilanza del verde pubbli¬ 
co. Tutto è andato bene finché, 
quattro anni fa, alla guida del gros¬ 
so comune cosentino è arrivata 
una giunta di centro-destra con 
sindaco di An. Fortunatamente lo 
stesso progetto, con l'aggiunta del 
controllo delle principali piazze 
cittadine, lo scorso anno a è stato 
adottato a Villa San Giovanni 
(Reggio Calabria) e continua tut¬ 
tora. 

Anziani di Crotone, d'accordo 
con la Asl, provvedono all'accom¬ 
pagnamento dei disabili e degli 
anziani non autosufficienti che 
necessitano di cure in day-hospi- 
tal. A Guspini, nel Cagliaritano, la 
locale lega dello Spi-Cgil ha acqui¬ 
sito in convenzione col Comune 
una vecchia colonia marina ab¬ 
bandonata da tempo. L'ha com¬ 
pletamente risistemata e tutte le 
domeniche vi porta anziani e por¬ 
tatori di handicap per trascorrere 
tra tra pranzo, giochi e animazioni 
varie una allegra giornata all'aria 
aperta. 


■ I PROGEni 
DEI COMUNI 
I meno giovani 
preziosi 
anche 

per inpedre 
il d^ado 
di quartieri-ghetto 


L'INTERVISTA 


Scapairo: «Datevi da fare, non aspettate che la vecchiaia vi travolga» 


MILANO Mai farsi cogliere alla 
sprovvista dal pensionamento. 
Bisogna prepararsi in anticipo al 
tempo libero 24 ore su 24. Pena il 
«morire prima». Ma anche la col¬ 
lettività, e la famiglia, devono fare 
la loro parte abbandonando l'at¬ 
tuale tendenza a escludere tutto 
ciò, anziani e bambini compresi, 
che può costituire un problema. E 
il parere dello psicologo Fulvio 
Scaparro. 

Si può vivere serenamente la 

vecchiaia, e come? 

La vecchiaia non ci deve arrivare 
addosso come una catastrofe. De¬ 
v'essere una sorta di avvicinamen¬ 
to, quindi anche di preparazione, 
in modo tale che non si pensi a un 
periodo di tempo, anche di molti 
anni, senza dare un senso nella 
giornata. Che si possa continuare 
a essere quelli che si è stati in gio¬ 
ventù e da adulti. Cioè persone 
che hanno degli interessi, degli 
impegni, degli affetti. Certo che se 
ciò non è stato, la vecchiaia non fa 
miracoli. 


Tutto questo riguarda perso¬ 
ne ancora efficienti. 

Ma anche moderatamente effi¬ 
cienti, e comunque ancora vivaci 
e coraggiose intellettualmente. E 
ne conosco tanti in queste condi¬ 
zioni. Anche non ricchi o in stu¬ 
pende condizioni fisiche, però 
gente battagliera e che non ha vo¬ 
glia di stare alle dipendenze o alla 
misericordia di qualcuno. 

Mi sembra, tuttavia, che uno 
dei problemi principali sia 
sentirsi improvvisamente 
fuori della società attiva. 

È proprio questo «improvvisa¬ 
mente» che secondo me la dice 
lunga. Da un ambiente di lavoro, 
non necessariamente idilliaco, ci 
si trova in una giornata che teori¬ 
camente sarebbe a nostra disposi¬ 
zione ma che non sappiamo come 
riempire. Ciò può provocare gravi 
conseguenze psicologiche e fisi¬ 
che, soprattutto nei maschi, per¬ 
ché la donna è abituata comun¬ 
que a darsi da fare. 

Perché ha una casa da accudi¬ 


re? 

Conosce la 
giornata piena 
da sempre. E se 
per ipotesi 
smette di lavo¬ 
rare, la sua 
giornata rima¬ 
ne comunque 
piena. Molto 
spesso a soste¬ 
gno del ma¬ 
schio che va¬ 
cilla. Vedo che 
la donna segue con una certa 
preoccupazione l'improvviso 
vuoto nella vita del proprio com¬ 
pagno. Cerca in qualche modo di 
stimolarlo, di darsi da fare perché 
non stia lì a ciondolare, lo spero 
che col passare del tempo gli uo¬ 
mini lo capiscano e non aspettino 
che la vecchiaia gli arrivi addosso. 
E soprattutto che prima di essere 
vecchi, siano già delle persone che 
cerchino unsensonellavita. 

Lei ha detto «se così non fosse, 
si muore prima». È un rischio 


effettivo? 

Sì. È deleteria la mancanza di un 
sentimento di utilità nell'esisten¬ 
za. Che non significa semplice- 
mente guadagnare o lavorare, ma 
proprio trovare un senso nella 
giornata, essere non soltanto di 
peso ma di qualche utilità a se stes¬ 
si e agli altri. È una delle molle che 
ci porta avanti. Talvolta sono solo 
illusioni, che tuttavia servono a 
vivere. Quando invece c'è un de¬ 
serto da questo punto di vista, pri¬ 
ma psicologicamente e poi fisica- 
mente andiamo giù. 

Il guaio è che molto spesso gli 
anziani tendono a essere in¬ 
gabbiati in un ambiente di 
persone anziane. 

È vero. Le frequentazioni interge¬ 
nerazionali non si possono im¬ 
porre. Attenzione, però. Tutte le 
volte che ci chiudiamo in un am¬ 
biente monotematico o monoetà 
abbiamo un'idea della realtà non 
vera. Non c'è un mondo di soli an¬ 
ziani o di soli giovani. Allora, biso¬ 
gna fare in modo di muoversi, sia 


fisicamente sia intellettualmente. 
Ben vengano dunque le iniziative 
di incontro tra giovani e vecchi, 
purché non forzate e purché pre¬ 
sentino qualche obiettivo comu¬ 
ne. Penso, ad esempio, che la tra¬ 
smissione di esperienze lavorative 
a scuola sia utile e interessante 
quando si va oltre la pura «testi¬ 
monianza d'epoca». Quando, 
cioè, l'anziano può presentare «in 
più», rispetto all'insegnamento 
teorico, la «realtà» di quel mestie¬ 
re, anche se datata. Trasmette 
un'esperienza di vita che significa 
anche insegnare alcuni tmcchi - 
intesi come abilità - del sopravvi¬ 
vere, del vivere decentemente. 

Ma per fare tutto questo non 
basta il volontariato del sin¬ 
golo o dell'associazionismo. 
Servirebbe un lavoro molto 
più coordinato, indirizzato 
daprecisepolitiche. 
Comunque di reintegrazione de¬ 
gli anziani. Mentre ora le politiche 
sono, nella migliore delle ipotesi, 
di pura «tolleranza». Reintegra¬ 


zione significa invece riportare gli 
anziani nella vita quotidiana e fa¬ 
vorirne la permanenza, quando è 
possibile, nella famiglia, comun¬ 
que nella loro zona di appartenen¬ 
za, non isolarli in ghetti di alcun 
genere, non fargli fare finte attivi¬ 
tà di cui non sentono il bisogno e il 
senso. 

Tutto questo è una vera scelta di 
vita che va di pari passo con altre 
forme di reintegrazione, quali il 
riappropriarsi di spazi di attività 
aperti a tutta la cittadinanza, e in 
primo luogo agli anziani e ai bam¬ 
bini. Questi sono elementi che in¬ 
dicano una politica diversa nei 
confronti proprio della «convi¬ 
venza». In questo momento, in¬ 
vece, la convivenza ci porta a fa¬ 
miglie che, volenti o nolenti, tol¬ 
gono dalla casa tutto ciò che è di 
peso. E oramai lo sono diventati 
anche i bambini. Alla fine avremo 
tante famiglie composte da un uo¬ 
mo e una donna, anche queste 
nonrappresentative dellarealtà. 

R.D. 


■ LO 
PSICOLOGO 
Bisogna 
prepararsi 
sennò 
si rischia 
di «morire 
prima» 


Storie 
del mese 
azzurro 

■ FulvioScaparro,psicotera- 
peutaefinoal ‘97 docentedi 
psicologia alla Statale di Mila¬ 
no, alla terza età ha dedicato 
«Storie del mese azzurro/la 
vecchiaia narrata ai giovani» 
(ed. Rizzoli, 188 pa^., £ 
25.000). Con i snoi personag¬ 
gi, conosci nti o inventati, ha 
voluto dare «un’immagine del¬ 
la vecchiaia non oleografica e 
non, soprattutto, comesoHan- 
to rancorosa o lamentosa». 
Protagonisti sono i soci della 
cooperativa «la svegliarda» il 
cui mottoè«morireda vivi». Ai 
microfoni di una radioascoHa- 
ta dai giovani gli attempati 
conduttori raccontano le loro 
esperienze con vivacità perché 
i ragazzi capiscano che conce¬ 
pire «i vecchi» come «vuoti a 
perdere» toglie speranza a lo¬ 
ro stessi e prospetta una vita 
senz’anima né etica. 
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IN 


PRIMO 


PIANO 


♦il Po/o si dà appuntamento a domani 
e convoca a Roma i suoi parlamentari 
«Nel paese un clima incandescente» 


♦ Le ore del pressing sul capo dello Stato 
Fini promette «risposte fortissime» 
seD'Alema condurrà in porto l'incarico 


^Alleanza Nazionale in prima fila 
nel chiedere un gesto drammatico 
Buontempo: «Colpo di stato postmoderno 


La destra minaccia «azioni clamorose» 


Berlusconi agita lo spettro dell'Aventino, poi frena: «Vedremo più in là» 


ROMA «È inaccettabile, immorale, in contrasto con 
la maggioranza degli italiani che dal '48 ad oggi ha di¬ 
mostrato di non volere i comunisti al governo». D'A- 
lema, poi, «farà il governo grazie ai voti degli eletti nel 
centro destra che si aggiungono a quelli di Cossutta, 
bandiera rossa e falce e martello». È «una truffa», una 
«violazione delle regole democratiche». Faccia gra¬ 
ve, fronte aggrottata. 11 Cavaliere è proprio nero. È ap¬ 
pena uscito dall'ennesimo vertice del Polo e annun¬ 
cia sfracelli: «Domenica decideremo in assemblea 
azioni clamorose». Circola la voce di dimissioni in 
massa dal Parlamento. Lui risponde secco: «Ne discu¬ 
teremo». 

Racconta di valanghe di fax di elettori «anche del¬ 
l'Ulivo, che hanno votato Prodi e non D'Alema» che 
«ci chiedono di difendere il loro diritto di votare». 
Dunque, la strada dell'Aventino, «che io tendenzial¬ 
mente rifiuto», sarebbe però «una risposta a una scel¬ 
ta non democratica». Perché «l'incarico a D'Alema è 
irricevibile, in contrasto con il voto degli italiani». Fi¬ 
ni fa i conti: «D'Alema va al governo mbando quasi 
due milioni di elettori al centro destra» (30 parla¬ 
mentari Udr, uguale due milioni di voti). Prevede un 
«clima incandescente di lotta politica nel paese» e 
«una crisi istituzionale senza precedenti». 

Sono le ore decisive, precedenti l'assegnazione del¬ 
l'incarico. E queste sono le ultime pressioni del Polo 
nei confronti del capo dello Stato. «Se l'intesa fosse 
portata a termine - dice il presidente di An - è indi¬ 
spensabile una risposta politicamente fortissima. 
D'Alema aveva detto che la sinistra in Italia era mino¬ 
ritaria e non può accadere che si trovi a esprimere, di¬ 
co io, il suo massimo leader come presidente del Con¬ 
siglio, il presidente della Camera e magari i ministri 
dell'Interno e di Grazia e giustizia senza il responso 
elettorale». Insomma, «la sinistra non può essere for¬ 
za egemone nel paese senza passa¬ 
re dalle urne». Casini spara un si¬ 
luro diretto a Ppi e Udr «che con¬ 
sentono questa operazione im¬ 
morale che mi indigna». Grida: 
«Dov'è il paese normale di D'Ale¬ 
ma?». Berlusconi, infine, recita il 
de profundis sulle riforme («Si de¬ 
terminerebbe un clima di profon¬ 
do contrasto, il clima peggiore per 
un dialogo sulle riforme»), rin¬ 
viando al disegno di legge presen¬ 
tato in Parlamento per la Costi¬ 
tuente e liquida il maggioritario 
(«Se non è morto e sepolto ormai, certo dovrà essere 
modificato, senonsuperato»). 

11 clima è torrido. È soprattutto An che per tutta la 
mattinata ha spinto sul tasto del gesto teatrale «cla¬ 
moroso». Una iniziativa che ha tra i fautori più acca¬ 
niti Teodoro Buontempo che l'aveva lanciata già tre 
giorni fa. Se Berlusconi parla di sovvertimento delle 
regole democratiche, lui parla di «colpo di stato post¬ 
moderno, senza carri armati ma imprigionando la 
democrazia e rendendo inutile il voto popolare». 
Troppo indigesto D'Alema a Palazzo Chigi. Fini pre¬ 
vede che una volta insediatosi, «il governo D'Alema 
non sarà per la finanziaria ma sarà un esecutivo poli¬ 
tico per la legislatura». 

La notizia di una diserzione in massa del Polo arri¬ 
va a Cossiga che tuona: «Un atteggiamento sconside¬ 
rato», «un'azione eversiva». Cesare Salvi parla di 
«estremismo eversivo del Polo»: «Non riusciranno a 
condizionare la vita democratica: in ogni democra¬ 
zia parlamentare maggioritaria è perfettamente le¬ 
gittimo, sotto il profilo costituzionale, il cambio del 
primo ministro indicato dagli elettori come ben ri¬ 
corda la signora Thatcher sostituita in corso di legi¬ 
slatura da Major». Fabio Mussi sottolinea che «non 
c'è alcun vulnus costituzionale nella soluzione di 
una crisi con un governo presieduto da D'Alema di 
cui faccia parte l'Udr». 

Ma alla fine della giornata le dimissioni in massa si 
rivelano un «ballon d'essai», come raccontano alcu¬ 
ni partecipanti al vertice del Polo : e cioè il tentativo in 
extremis di frenare la corsa di D'Alema, una mossa 
per drammatizzare la situazione agli occhi del capo 
dello Stato. Tanto è vero che i capigmppi di Fi (Pisa¬ 
no) e Ccd (si affrettano a escluderla. E quello di An, 
Tatarella, liquida la questione : «Non ne so nulla». 

Lu.B. 


■ L’IRA 
DI SILVIO 

«Una vicenda 
naccettable 
inniorale 
che la a pugni 
con la volontà 
d^i italiani» 



Silvio Berlusconi e Gianfranco Fini ieri a Roma durante la conferenza stampa al termine del vertice della coalizione De Renzis/Ansa 


Beni culturali, nasce il «nuovo» ministero 
Il Polo: «Atto ingiustificabile e scorretto» 

Il consiglio dei ministri ha varato ieri Tunificazione delle competenze 


LUIGI QUARANTA 

ROMA Confronto tra il centrodestra e 
l'Ulivo: fa discutere anche il varo del de¬ 
creto legislativo con cui il Consiglio dei 
ministri ieri ha istituito il nuovo mini¬ 
stero per i Beni e le attività culturali. Un 
atto al quale il governo Prodi, in carica 
per la ordinaria amministrazione, se¬ 
condo la formula di rito, era pienamente 
autorizzato da una legge delega appro¬ 
vata dal parlamento (una delle ormai fa¬ 
mose «Bassanini») con la quale era stata 
data vialibera alla riforma dei ministeri. 

Tutt'altra la lettura dell'opposizione. 
«È una grave scorrettezza costituzionale 
e politica. Abbiamo segnalato al capo 
dello Stato e al presidente della Camera - 
aveva detto ancora prima che il Consi¬ 
glio dei ministri si riunisse, il presidente 
dei deputati di Forza Italia Giuseppe Pi- 
sanu - la grave scorrettezza che il gover¬ 
no Prodi, già sfiduciato e quindi in carica 
solo per gli affari correnti, compie sta¬ 
mani». «L'adozione del decreto - ha sot¬ 


tolineato Pisanu - è assolutamente in¬ 
giustificabile sia perché mancano anco¬ 
ra più di tre mesi alla scadenza della dele¬ 
ga e non vi è dunque alcuna urgenza, sia 
perché la delega a suo tempo concessa 
dal Parlamento prevede la riforma di tut¬ 
ti i ministeri. Che dal progetto generale 
sia stato estratto il tassello che più inte¬ 
ressa il vicepresidente Veltroni la dice 
lunga sui veri motivi dell'operazione». 
Per Pisanu «la forzatura politico-costitu¬ 
zionale appare ancor più grave» visto 
che all'ordine del giorno «vi sono una 
decina di provvedimenti, tutti impor¬ 
tanti, ma nessuno tanto urgente da risul¬ 
tare indifferibile». 

Pesante ed evidente il riferimento a 
uno dei tanti boatos delle ultime ore, 
quello che vorrebbe Walter Veltroni re¬ 
stare nella compagine ministeriale che 
Massimo D'Alema si accinge a formare, 
nella quale però non potrebbe associare 
alla poltrona di ministro dei Beni cultu¬ 
rali quella di vice presidente del consi¬ 
glio. E il riaccorpamento di competenze 
fino ad oggi dipendenti dalla Presidenza 


del consiglio al tempo stesso garantireb¬ 
be la continuità nell'azione di governo e 
darebbe più peso all'incarico che Veltro¬ 
ni potrebbe ricoprire nel prossimo go¬ 
verno. 

Il nuovo dicastero unifica infatti le 
competenze dei beni culturali e ambien¬ 
tali con quelle dello spettacolo e lo sport, 
che erano già esercitate, per delega, «dal 
vicepresidente del Consiglio e ministro 
per i Beni culturali», come recita il comu¬ 
nicato ufficiale del Consiglio dei mini¬ 
stri. L'organizzazione prevede una razio¬ 
nalizzazione delle funzioni sul territo¬ 
rio, con il soprintendente regionale che 
svolge un molo di coordinamento e di 
raccordo unitario con le Regioni. L'auto¬ 
nomia delle principali strutture consen¬ 
tirà una maggiore agilità di gestione alle 
soprintendenze e ai musei di particolare 
rilievo, in un quadro di massima apertu¬ 
ra alla cooperazione esterna. Palazzo 
Chigi non risponde alla polemica; viva 
soddisfazione per l'approvazione del de¬ 
creto viene espressa dal presidente del- 
l'Agis Giorgio Van Straten. 


LA LOTTA 


E nella piazza polista 
spuntano gli attori 


LUANA BENINI 

ROMA II Polo è sotto choc. Sem¬ 
bra suonare con gli strumenti 
tutti «scordati». Ed è un rincor¬ 
rersi di dichiarazioni contraddit¬ 
torie, soprattutto fra iparlamen¬ 
tari di Forza Italia e quelli diAn. 
Il capogruppo forzista alla Ca¬ 
mera Beppe Pisanu, nel primo 
pomeriggio è sull'orlo di una crisi 
di nervi: «Scusi, sono un po'agi¬ 
tato, ma sono stato al telefono 
con una quindicina di deputati e 
ho dovuto litigare con tutti, uno 
ad uno, perché stavano propo¬ 
nendo iniziative del tipo: diser¬ 
tiamo il Parlamento». Insamma 
non c'è solo Buontempo che si 
agita giù in Transatlantico, «ce 
ne sono parecchi dei miei». Ma 
«micreda, è solo frutto della rab¬ 
bia, della sorpresa e dell'esaspe¬ 
razione. Io so¬ 
no contrario a 
queste cose. E 
al vertice del 
Polo non c'è la 
benché mini¬ 
ma intenzione 
di assecondare 
atteggiamenti 
che non siano 
in linea con la corretta prassi de¬ 
mocratica parlamentare». È così 
traumatico che un leader della 
sinistra arrivi al governo? «Non 
solo, ma c'è l'aggravante di quel 
manipolo di trasformisti del- 
l'Udr che frega i voti del Polo e li 
investe nella direzione opposta». 
Ma domenica prossima, assicu¬ 
ra, nella Sala della Regina, alla 
Camera, «si decideranno inizia¬ 
tive, clamorose sì, ma nell'ambi¬ 
to della Costituzione e delle rego¬ 
le democratiche. Ci manchereb¬ 
be». Il vicepresidente dei deputa¬ 
ti di Fi (ma in trasferimento, di¬ 
cono, all'Udr), Giorgio Rebuffa, 
usa parole molto più dure: «Mi¬ 
nacciare o anche solo adombrare 
un abbandono del Parlamento o 
dimissioni in massa è un atto 
eversivo. Si tratta di una dram¬ 
matizzazione pericolosa. È il se¬ 
gno di un 'estraneitàprofonda al¬ 
le regole della politica e del gioco 
democratico». Che abbia ragio¬ 
ne il verde Pieroni quando dice 
che «lanciandosi a testa bassa 
sulle orme di Berisha a cercare di 
provocare il corto circuito nel si¬ 
stema democratico, Berlusconi 
si delegittima da solo»? Niente 
di tutto ciò. Sulla sponda di An, 
Ignazio la Russa va avanti deci¬ 
so: «Domenica pomeriggio deci¬ 
deremo, ma in questo momento 
le dimissioni del Polo sono al 
90% di probabilità». E quanti 
parlamentari aderirebbero? 
«Credo tutti. Quelli di An sono 
tutti disponibili, li ho sentiti per¬ 
sonalmente». E poi apre il rubi¬ 


netto sulTUdr: «Pensi che io ho 
votato Buttiglione. Sono un elet¬ 
tore che contribuisce al primo go¬ 
verno post-comunista d'Italia». 
Il Ccd Carlo Giovanardi esclude 
invece categoricamente TAventi- 
no del centro destra («Non c'è 
nessuna intenzione di disertare 
il campo di battaglia e le istitu¬ 
zioni democratiche»), Lucio 
Colletti, Fi, è sarcastico: «Qual¬ 
cuno si è dimesso dalla ragione». 
Anche Marco Taradash, Fi, non 
ci va tanto per il sottile: «Sarebbe 
un errore clamoroso, un gesto 
estremistico che porterebbe ac¬ 
qua al mulino dei nostri avversa¬ 
ri. È vero, c'è una frode politica 
perché i parlamentari Udr sono 
stati eletti contro il centro sini¬ 
stra, la cosa è riprovevole ma 
rientra nelle regole del gioco isti¬ 
tuzionale». E poi un siluro allo 
stesso Berlusconi: «Il fatto che il 
leader della 


■ crisi DI NERVI 

Il Centrodestra 
è sotto shock 
e Pisanu prova 
a sedare sii animi 


maggioranza 
diventi primo 
ministro raf¬ 
forza il siste¬ 
ma bipolare e 
anche Berlu¬ 
sconi. Il fatto è 

_ che il Polo 

manca di ini¬ 
ziativapolitica, si è chiuso a ric¬ 
cio, indifferente al mondo. Così 
non può andare». C'è la sensa¬ 
zione che l'assemblea di domani 
nonsaràpoi così tranquilla. 

Se l'iniziativa «drammatica» 
al quadrato delTAventino, pare 
ormai esclusa. Ci sarà però da 
mettere in moto la fantasia per 
dare attuazione a quella «rispo¬ 
sta politica fortissima» annun¬ 
ciata da Fini. Anche se, pare con¬ 
solidato, all'interno delle regole. 
C'è chi, nel Polo ipotizza un'as¬ 
semblea permanente fino alla 
manifestazione nazionale di sa¬ 
bato 24 ottobre in piazza San 
Giovanni a Roma con lo slogan 
«difendiamo il nostro diritto al 
voto». C'è chi enfatizza la par¬ 
tenza in grande delle piece itine¬ 
ranti rilanciate più volte da Ber¬ 
lusconi per denunciare in ogni 
città i crimini del comuniSmo. Il 
Ccd Francesco D'Onofrio propo¬ 
ne di ripartire con la proposta po¬ 
litica del Polo in quei collegi nei 
quali è stato eletto un parlamen¬ 
tare che ha cambiato schiera¬ 
mento: «Collegio per collegio an¬ 
dremo a chiedere a questi di resti¬ 
tuire il loro mandato che appar¬ 
tiene al popolo sovrano». Mar- 
zano, Fi, più semplicemente an¬ 
nuncia: «Possiamo metterci di 
traverso a qualunque processo 
legislativo. Abbiamo i numeri. 
Possiamo ricorrere a ogni forma 
di ostruzionismo». Insomma, il 
benedelpaese «chiede un'azione 
forte per il ritorno a una demo¬ 
crazia normale». 


LA STAMPA ESTERA 


È la fine di un tabù. L'autorevole quotidiano francese 
non ha dnbbi. Massimo D'Alema ha ricevuto Io «stori¬ 
co» incarico di formare il nuovo governo dal presiden¬ 
te della Repubblica Scalfaro ma dovrà superare alcuni 
ostacoli per centrare a pieni voti l'obiettivo. È qnello 
che in sostanza ha scritto ieri il quotidiano Le Monde 
che ha dedicato alla crisi italiana nn titolo interno a 
tre colonne «Romano Prodi rinuncia a formare nn go¬ 
verno». 

Nel servizio del quotidiano francese si sottolinea la 
necessità per il segretario dei Ds Massimo D'Alema, una volta designato 
dal presidente della repnbblica italiana, di rinscire ad ottenere anche il sì 
di Fausto Bertinotti magari ritoccando nn po'la legge finanziaria che il 
leader di Rifondazione comunista ha bocciato senza appello. «È comnn- 
que - ha scritto Le Monde- nna occasione eccezionale per il centro-sinistra 
di sopravvivere dopo lo spettacolo disastroso di una crisi che non si sareb¬ 
be mai dovuta produrre». «Ed è anche una occasione insperata e storica 
per Massimo D'Alema - prosegue il giornale francese- quella di prendere il 
potere dopo aver dovuto interpretare lo scomodo ruolo di un padrone 
senza leve di comando. Due anni e mezzo dopo la vittoria del 21 aprile 
1996 non sembra che ci sia più l'impossibilità per un ex comunista di ac¬ 
cedere alla direzione del paese. Un tabù sarà stato così vinto in Italia». 



«Questa è la fine 
di un tabù» 


ELPAIS 

«Candidato per un 
governo dì sinistra» 


«D'Alema candidato a formare un governo di sinistra 
in Italia». Così ieri il qnotidiano spagnolo «E1 Pais» ti¬ 
tolava l'apertura a pagina 7 riservata agli svilnppi 
della crisi italiana dopo la rinuncia del leader dell'U¬ 
livo, Romano Prodi. «La sua candidatura per ora con¬ 
ta - scrive la notista riferendosi a D'Alema -l'appoggio 
dell'Ulivo e dei comunisti moderati di Armando Cos- 
sntta ma anche del grnppo centrista gnidato da Fran¬ 
cesco Cossiga». 

Il quotidiano spagnolo poi si è interrogato snlla fi¬ 
ne del tentativo di Prodi silnrato dall'ex picconatore Cossiga; Che diffe¬ 
renza ci sarebbe per il leader dell'Udr tra nn governo D'Alema e quello 
Prodi? Il giornale ha spiegato usando il ragionamento dello stesso Cossi¬ 
ga; qnello Prodi sarebbe stato un governo dell'Ulivo più l'appoggio della 
pattuglia dei cossighiani; invece «D'Alema ha dato già per morta la mag¬ 
gioranza uscita dalle urne il 21 aprile del 1996 e si propone di nominare 
un governo che rispecchi qnesto cambio della maggioranza. Insomma 
tutto dipenderà dalla selezione dei ministri». L'unico dissenso snlla can¬ 
didatura di D'Alema all'interno dell'Ulivo, conclnde la notista del quoti¬ 
diano spagnolo, è quello dell'ex pm di Mani pulite, Antonio Di Pietro per 
il quale non ci sono altre vie di uscita alla crisi italiana; «se non esiste più 
la maggioranza del 21 aprile non resta che andare alle nrne». 


Klaus Brill, corrispondente del 
quotidiano tedesco Sùddeutsche 
Zeitung, scrive nell'articolo che se 
fosse D'Alema a guidare il prossi¬ 
mo governo, «ciò rappresenterebbe 
una vera cesnra rispetto al passato. 
Mai prima d'ora nn comnnista o 
ex-comnnista italiano è diventato 
premier, e raramente in passato i 
comunisti o gli ex-comnnisti han¬ 
no avuto un'influenza così decisiva in nna crisi di go¬ 
verno». Brill sottolinea il «ruolo portante di politici 
che tempo fa appartenevano alla De e oggi sono alcuni 
nel centrosinistra, altri all'opposizione. In maniera as¬ 
sai diversa rispetto a vent'anni fa, se qnesto governo si 
farà, si avrebbe nna variante del compromesso storico. 
Ma stavolta sarebbe la sinistra ad avere il timone e 
non la vecchia nnova De». Brill agginnge a voce di ave¬ 
re dubbi sulla capacità di tenuta di una coalizione così 
composita, che va dai neo-comunisti all'Udr. Il partito 
di Cossiga non è compatto, e non si pnò escludere che 
una parte dei deputati in futnro cambi idea. 



«Un compromesso 
storico airìnverso» 
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GLI OVER 60 IN ITALIA 



uomini 

donne 

Da 60 a 64 anni 

47,6 

52,4 

Da 65 a 74 anni 

43,8 

56,2 j 

Da 75 in poi 

37,5 

62,5 ' 


Quanti sono 
di cui 
Donne 
Uomini 

Per fasce d’età (% 


(Dati 1995-96) 

12.650.000 

7.200.000 

5.450.000 


Gli over 60 nei mondo • 



FONTE: Rapporto della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri • Dipartimento Affari Sociali 



1 ogni 14 persone 
1 ogni 4 persone 
1 ogni 3 persone 


L’INVECCHIAMENTO DELLA POPOLAZIONE IN ITALIA 



Nel 1950 C’erano 3 giovani 
per 1 anziano 


Nel 1991 


C’era 1 giovane 
per 1 anziano 


Nel 2030 Ci saranno 2,3 
anziani per 
1 giovane 


Gli over 65 saranno 
14,4 milioni (27% del totale) 

Per ogni 100 persone in età 
attiva ci saranno 
63 persone h 
in età non attiva 
di cui 44 anziani 
e 19 giovani. 


tiva jjt 


FONTE: Rapporto della Presidenza del Consìglio dei Ministri - Dipartimento Affari Sociali 


AVìcovaro 
restauri 
in corso 

ROMA. Tornano al lavoro a Vico¬ 
varo, antico centro agricolodella 
Valle dell’Aniene, muratori e di¬ 
pendenti statali in pensione. De¬ 
dicano alcune ore dellagiomata 
al recupero e alla manutenzione 
dei principali monumenti storici. 
Primi interventi, la copertura del¬ 
la chiesa di Sant’Antonio e quella 
di San Rocco. Poi vedrannoche 
fare perla chiesa sconsacrata di 
Santa Maria, e pensa nodi catalo¬ 
gare i monumenti locali. Già tra il 
1970ed il ‘75, con i fondi raccolti 
tra la popolazione, ungruppo di 
anziani riuscì a ristrutturare la 
chiesa di San Salvatore. 




Storia di chi non sì annoia 

Bianca Fumagalli: un addio al posto senza rimpianti 


LAPADULA (CGIL) 


«Ci vogliono 
pensioni flessibili» 


PAOLA RIZZI 

MILANO Bianca Fumagalli ha una 
voce vivace da ragazzina, di più 
non si può dire perché a richiesta 
di un incontro per l'intervista ri¬ 
sponde: «È un po' complicato, ho 
molto da fare, non ce la faccio». 
All'anagrafe ha 58 anni, è in pen¬ 
sione da sette. Ma non sembra nè 
depressa nè annoiata. Due milioni 
240mila lire al mese tra la sua pen¬ 
sione e quella di reversibilità del 
marito, morto improvvisamente 
dieci anni fa, lasciandola sola con 
due figli. Come vive la sua condi¬ 
zione di prepensionata? «Pensavo 
finalmente di avere un po' di tem¬ 
po per me, ma sono più occupata 
di prima». La sua è una situazione 
particolare, vissuta con determi¬ 
nazione e una volontà ferrea. 
Qualche disagio per un pensiona¬ 
mento anticipato, a cinquantan¬ 
ni? «Non direi. Io sono andata in 
pensione con un anno di antici¬ 
po, i bollini li avevo praticamente 
tutti, trentaquattro anni. Ma l'ho 
chiesto io di andare in pensione, 
perché dovevo curare mia madre, 
che aveva l'alzheimer». Una ne¬ 
cessità, dolorosa, e insieme un at¬ 
to di solidarietà, la scelta di vita 
che poi Bianca ha fatto nella vita: 
«La mobilità cominciava allora al¬ 
la Philips, la fabbrica dove lavora¬ 
vo, davano un incentivo di quat¬ 
tro mesi e così si lasciava spazio ai 
giovani da assumere». 

Dopo 3 4 anni Bianca ha lasciato 
la fabbrica. Bianca aveva iniziato a 
lavorare a 14 anni e da allora, per 
più di trentanni, aveva trottato da 
una fabbrica all'altra, da Milano a 
Sesto San Giovanni fino a Monza. 
«Per me la fabbrica è stata impor¬ 
tante, una bella esperienza». E nel¬ 
la sua biografia di operaia ci sono i 
nomi di azienda storiche, nomi 
che non ci sono più e ora ricorda¬ 
no solo drammatici processi di 
deindustrializzazione al confine 
tra Milano e Sesto San Giovanni. 
Fino a 28 anni Bianca ha lavorato 
alla Face Standard e alla Elettro¬ 


conduttore. «Non era male, si fa¬ 
ceva tutta la produzione, erano 
dei marchingeni, non era lavoro 
in catena. Ma poi nel 1960 assu¬ 
mevano alla Pirelli, allo stabili¬ 
mento a San Damiano, vicino a 
casa mia a Monza e così sono an¬ 
data lì, eravamo mille operai e già 
mi sembravano tanti, ma poi mi 
hanno trasferito alla Pirelli Bicoc¬ 
ca e lì è stato incredibile, eravamo 
dodicimila operai, una città». 

In quella città Bianca si è avvici¬ 
nata all'impegno politico e al sin¬ 
dacato, ha conosciuto suo marito, 
sindacalista. «Perme è stato un pe¬ 
riodo bellissimo, era duro certo, 
ma anche affascinante. Pensa, per 
portare il giornale in fabbrica, l'U¬ 
nità, lo dovevamo mettere sotto la 
maglietta, se 


■ NUOVI 
INTERESSI 

Dopo 34 ami 
il fabbrica 
ora oi^nizza 
Tassistenza 
a una cinquantina 
di persone 


no erano guai». 

Il '68 invece 
l'ha fatto alla 
Philips: 

«Quando sono 
rimasta incinta 
ho deciso di an¬ 
dare lì, perché lì 
si faceva solo il 
turno diurno, 
mentre alla Pi¬ 
relli si lavorava 
su tre turni e col 

bambino era un po' complicato. 
Ma allora era facile cambiare, le 
fabbriche assumevano e non era 
un problema». 

«Certamente io la mia identità 
me la sono costruita in fabbrica, 
ma non è stato un dramma lasciar¬ 
la, anche se l'ho fatto per necessità 
e non proprio per scelta. Ma quel¬ 
l'esperienza poi mi è servita anche 
dopo, anche adesso». Bianca è ri¬ 
masta vedova nell'S?, con due fi¬ 
gli ancora da tirare su, poi nel '91 
sua madre si è ammalata. «Una 
malattia terribile, aveva bisogno 
di assistenza 24 ore al giorno e con 
i miei fratelli ci si dava i turni, in¬ 
somma era duraenoncelopiùfat¬ 
ta: sono andata io a chiedere il pre¬ 
pensionamento». 

Dopo la morte della madre. 
Bianca ha deciso di proseguire sul¬ 


la strada del volontariato e dell'as¬ 
sistenza. Solo a domanda rispon¬ 
de vagamente delle difficoltà eco¬ 
nomiche, della rinuncia obbligata 
dei figli all'università. «Adesso la¬ 
vorano tutti e due» dice orgoglio¬ 
sa. «Non ho avuto il tempo di sen¬ 
tire il vuoto, la crisi di identità di 
chi non ha più un lavoro. Potevo 
occuparmi di altre cose, dei miei 
figli, e poi avevo sempre mante¬ 
nuto buoni rapporti con i compa¬ 
gni del sindacato, con i colleghi di 
lavoro, con il partito, non mi sono 
mai sentita inutile». 

È stato proprio il sindacato ad 
offrirle un'altra opportunità 
quando sei anni fa le ha chiesto di 
occuparsi della sede dell'Auser di 
Monza, un'associazione di volon¬ 
tariato che offre servizi per gli an¬ 
ziani: «Mi hanno chiamato, mi 
hanno chiesto se mi interessava 
questa esperienza e io non ci ho 
pensato due volte. Abbiamo ini¬ 
ziato in pochi, creando un vero e 
proprio centro autogestito di ser¬ 
vizi. Nessuno di noi prende un sol¬ 
do, se non il rimborso spese per la 
benzina, quando accompagnia¬ 
mo qualcuno con la macchina. Ci 
occupiamo delle persone sole, che 
hanno bisogno di aiuto per anda¬ 
re dal medico, o anche solo soste¬ 
gno psicologico. Adesso siamo 
una ventina, quasi tutte donne, 
quasi tutte pensionate. In un an¬ 
no abbiamo fatto 187 interventi, 
assistiamo una cinquantina di 
persone». 

Molti di quelli che telefonano 
in realtà non hanno bisogno di 
nulla, ma solo di conforto, si sen¬ 
tono soli, finito il lavoro hanno 
perso il loro centro di gravità. «So¬ 
no tanti, tanti che dopo la fabbrica 
non sanno più ritrovare un senso, 
che dicono che si annoiano. Io 
non li capisco, io non mi sono mai 
annoiata e adesso poi ho tante co¬ 
se da fare. Siamo un gruppo di 
pensionati, legati allo Spi e orga¬ 
nizziamo anche attività culturali, 
un professore in pensione ci tiene 
un ciclo di lezioni sulla storia di 
Monza. Il lavoro non è tutto». 



IL CASO 


Calabria^ la mano tesa ai ragazzi diffìciii a rischio 'ndrangheta 


MILANO A scuola di artigianato contro il rischio 
criminalità. Come allontanare i ragazzi dalla 
morsa della 'ndrangheta? Dando ai giovani a ri¬ 
schio di devianza gli stmmenti per esprimere la 
propria fantasia e creatività, attraverso l'incon¬ 
tro con la generazione più anziana e il recupero 
delle radici. In Calabria a porsi per prima il pro¬ 
blema è stata l'Auser Pollino. Due anni fa, con il 
Comune di Castrovillari e con l'approvazione e 
il finanziamento (136 milioni di lire) del mini¬ 
stero di Grazia e Giustizia, ha dato vita a un com¬ 
plesso progetto di Centro intergenerazionale 
per la ricerca e catalogazione dei mestieri scom¬ 
parsi (ceramisti, maniscalchi, ebanisti). Desti¬ 
natari 15 ragazzi a rischio di coinvolgimento in 
attività criminose. L'esperienza di Castrovillari 
non è proseguita oltre il primo anno. In com¬ 
penso in altri comuni il progetto è stato ripreso e 
marcia con discreto successo. 

È il caso di Rossano dove sei ragazzi «a rischio» 
segnalati dal Tribunale dei minori stanno fre¬ 
quentando un corso di restauro mobili e intaglio 
del legno. Si tratta - ci spiega Tonino Caracciolo 
presidente dell'Auser locale e vicepresidente na¬ 
zionale delTassociazione - per la maggior parte 
di giovani tra i 14 e 16 anni in situazioni di disa¬ 
gio personale o famigliare, che hanno abbando¬ 
nato la scuola senza neppure raggiungere il di¬ 


ploma di media inferiore. Per questo alle lezioni 
in laboratorio ne vengono affiancate altre di cul¬ 
tura generale. L'impegno è notevole sia per i ra¬ 
gazzi e sia per i docenti: anziani artigiani restau¬ 
ratori ed ebanisti per la parte manuale, e profes¬ 
sori che prestano la loro opera fuori orario gra¬ 
tuitamente. Il corso dura otto mesi (ne mancano 
circa quattro alla conclusione) per tre pomeriggi 
la settimana. L'inizio è stato duro. «Non voleva¬ 
no saperne. Erano anche spariti dei computer», 
racconta Caracciolo. Poi con una paziente opera 
di convincimento da parte dei servizi sociali e 
della Asl che hanno creato un contatto e un dia¬ 
logo con loro e con le famiglie, l'iniziale ritrosia è 
stata superata. Ora i sei allievi «difficili» hanno 
trovato «un ottimo rapporto» con i loro inse¬ 
gnanti e con l'iniziativa stessa. Non certo per il 
compenso che viene loro assicurato dal finan¬ 
ziamento del ministero di Grazia e Giustizia: 
nemmeno diecimila lire al giorno. La vera chia¬ 
ve di volta è stata «la scoperta di alcuni di loro di 
avere una buona manualità. Hanno prodotto tre 
o quattro mobili restaurati. Vedere qualcosa fat¬ 
to da loro - sostiene il presidente - per i ragazzi è 
stato una grande gratificazione. Adesso poi han¬ 
no cominciato con l'intaglio». 

Qualcosa di simile si sta facendo anche a Reg¬ 
gio Calabria. Beneficiari del lavoro di volontari 


di varie associazioni sono 
una ventina di alunni delle 
scuole elementari. Sono 
bambini, spiega Fernanda 
Flaccomio dell'Auser, che 
hanno problemi di disadat¬ 
tamento perché figli di geni¬ 
tori separati o carcerati. Al¬ 
l'interno di un centro diurno 
del Comune, il gruppo di 
bimbetti viene seguito per 
tutto il dopo scuola, assistito 
per il pranzo, e allietato con 
attività di animazione. 

Ma l'area del disagio sociale non ha età e confi¬ 
ni. Ecco allora che a Soverato, dove da tempo il 
terzo settore si occupa dell'accoglienza dei cur¬ 
di, si pensa di creare un programma di «inseri¬ 
mento» dei profughi. Ed ecco anche un'altra in¬ 
teressante esperienza, di alfabetizzazione per 
anziani ed extracomunitari, che TAuser di Nica- 
stro-Lamezia Terme porta avanti fin dal 1995. 
Ideatrice e protagonista dietro la cattedra la pro¬ 
fessoressa Teresa Serianni, presidente dell'asso¬ 
ciazione. Affiancata da un'assistente sociale e 
quest'anno anche da un'altra insegnante per¬ 
ché gli iscritti aumentano, dal 15 ottobre e fino 
al 30 maggio tre volte la settimana nei pomeriggi 


di lunedì, mercoledì e venerdì, la signora Se¬ 
rianni conduce in porto il suo progetto «a scuo¬ 
la insieme» finalizzato all'integrazione sociale 
quindi anche degli immigrati, e in particolare a 
«realizzare il diritto degli anziani a restare nella 
società». Il programma è partito dalla constata¬ 
zione che molti anziani «non sapevano fare 
neppure la propria firma e così per ritirare la 
pensione dovevano ricorrere a terze persone 
(testimoni, ndr) che si facevano pagare». 

Gli studenti si possono dividere in anziani 
analfabeti puri e «di ritorno», e immigrati. Ai 
primi, una ventina, per la maggioranza donne, 
la professoressa insegna a leggere e scrivere. Poi 
fa molta conversazione per abituare gli allievi a 
esprimersi in italiano. Questo sistema vale an¬ 
che per gli extracomunitari. Ma l'approccio ini¬ 
ziale è diverso. Quasi tutti maschi e alcune colf 
che assistono persone anziane, gli immigrati 
hanno bisogno di conoscere subito almeno il 
vocabolario essenziale. Per questo, ci dice la si¬ 
gnora Serianni, quando ha cominciato, è parti¬ 
ta col «girare per i mercatini, elencando i vari 
oggetti che loro stessi esponevano, per darne 
nomenclatura in italiano». E poi dedica parte 
del tempo «per far conoscere la loro cultura, le 
leggi,iloro diritti». 

R.D. 


La disoccupazione giovanile è un'emergenza na¬ 
zionale, le imprese continuano ormai a battere la 
strada della mobilità, prepensionando i loro di¬ 
pendenti a cinquantanni, e contemporanea¬ 
mente la linea di tendenza della politica previden¬ 
ziale è stata quella di ritardare sempre di più l'età in 
cui si può ottenere la pensione di vecchiaia. 

Siamo dunque di fronte a contraddizioni real¬ 
mente insanabili? Ma è possibile la quadratura del 
cerchio, tenere insieme tutte queste cose, senza 
danneggiare una generazione a vantaggio dell'al¬ 
tra? 

È l'interrogativo che abbiamo girato a Beniami¬ 
no Lapadula, responsabile nazionale delle politi¬ 
che sociali della Cgil. 

«Il modo per conciliare tutte queste istanze di¬ 
verse c'è, ed è quello di introdurre forme di pensio¬ 
namento flessibile accompagnato ad assunzioni 
part rime di giovani. In modo da mettere l'espe¬ 
rienza degli anziani al servizio dei giovani. Un ten¬ 
tativo era stato fatto a suo tempo, ma poi si è arena¬ 
to, quando si è abrogata la norma che vietava il cu¬ 
mulo tra lavoro autonomo e lavoro dipendente 
permettendo il part time ». 

Ma cosa è andato storto? 

«Non ha prodotto effetti perché non sono stati fat¬ 
ti incentivi alle imprese da parte dello Stato, le 
aziende non hanno preso in considerazione que¬ 
sta opportunità, fino a quando il provvedimento è 
stato ritirato reintroducendo la possibilità del cu¬ 
mulo. Bisognerebbe invece prendere esempio da 
quanto sta avvenendo in tutta Europa, in partico¬ 
lare dalla Germania dove le forme di pensiona¬ 
mento graduale sono state introdotte da tempo». 
Ma come funzionano queste forme di flessibili¬ 
tà? 

«Il lavoratore può prendere una pensione parzia¬ 
le, mantenendo un lavoro part time e l'azienda in¬ 
tanto assume un giovane, sempre part time. In 
questo modo un posto di lavoro viene suddiviso 
in due, con un beneficio reciproco dell'anziano e 
del giovane. E anche dell'impresa, perchè con 
questa formula, il lavoratore anziano, il tecnico 
qualificato, resta nell'azienda, continuando a da¬ 
re il suo contributo di esperienza, e partecipando 
alla formazione dei quadri più giovani che, essen¬ 
do impiegati a part time, possono continuare an¬ 
che il loro ciclo di studi». 

È la risposta avanzata alla «rottamazione» dei 
lavoratori anziani proposta da Agnelli per la 
Fiat? 

« Quella ovviamente è una proposta di comodo. Le 
aziende hanno tutto l'interesse a mandare in pen¬ 
sione i più anziani per poi accendere contratti di 
consulenza. E non è un caso che quella proposta 
sia arrivata da Agnelli: alla Fiat l'età media dei di¬ 
pendenti è infatti di 48 anni. Del resto è una ten¬ 
denza in atto da vent'anni quella dell'espulsione 
dei soggetti attorno ai cinquant'anni, tra l'altro 
con conseguenze anche sul piano psicologico e so¬ 
ciale: il distacco è traumatico. In realtà la difesa 
della pensione di anzianità da parte dei lavoratori 
dipendenti è dovuta non tanto al desiderio di non 
lavorare più, ma alle incertezze delle prospettive». 
Ma c'è qualche realìstica prospettiva a breve 
termine in quella direzione? 

«Voglio ribadire che la questione del pensiona¬ 
mento flessibile non è mai stata all'ordine del gior¬ 
no, non è una proposta del sindacato. Noi ci siamo 
dichiarati semplicemente disponibili nel passato 
a parlarne, poi non è più successo nulla, nè il go¬ 
verno nè le imprese ne hanno più parlato e hanno 
preferito il ripristino del cumulo tra lavoro auto¬ 
nomo e dipendente, avendo comunque a disposi¬ 
zione come collaboratori i tecnici qualificati, pre¬ 
pensionati». 

A danno dei giovani senzalavoro. 

Questo schema per loro è più vantaggioso, anche 
perchè permette loro di assumere solo se e quando 
lo vogliono. 

P.R. 


■ IL RECUPERO 
DELLE RADICI 
Da Castrovlllarì 
a Rossano 
Da Re^ 
a Soverato 
tante esperienze 
da raccontare 
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LA Crisi 


rUnità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦/en Avvenire ha pubblicato un editoriale 
molto duro sull'ipotesi di governo D'Alema 
intitolato: «La via disinvolta del potere» 


♦ La Santa Sede invece ostenta prudenza 
ed è preoccupata soprattutto 
della effettiva stabilità del quadro politico 


♦ Vescovi divisi nelle valutazioni a caldo 
Biff spera «nel genio nazionale 
che fa a meno della classe politica» 


La Cei in trincea 
ma il Vaticano 


non ha pregiudizi 


ALCESTE SANTINI 

CinÀ DEL VATICANO Contraria¬ 
mente ad una sorta di linea del Pia¬ 
ve scelta da Avvenire nei confron¬ 
ti dell'incarico dato dal capo dello 
Stato all'onorevole Massimo D'A- 
lemaperformareun nuovo gover¬ 
no, i vertici vaticani non pongono 
alcuna preclusione di principio, 
considerando anacronistici certi 
pregiudizi dopo la caduta dei mu¬ 
ri. L'attenzione è, invece, rivolta al 
quadro politico, che permane 
complicato e ci si interroga se D'A¬ 
lema riescirà a trovare una via d'u¬ 
scita. C'è, quindi, una cauta atte¬ 
sa. 

Nonvadimenticatoche, il pros¬ 
simo 20 ottobre, Giovanni Paolo 
11, su invito del Presidente della 
Repubblica, Oscar Luigi Scalfaro, 
si recherà al Quirinale, accompa¬ 
gnato dal Segretario di Stato, il car¬ 
dinale Angelo Sodano, e dal Sosti¬ 
tuto, monsignor Giovanni Batti¬ 
sta Re. Un'occasione importante 
per rafforzare i rapporti tra l'Italia 
e la S. Sede e, tra gli invitati, po¬ 
trebbe esserci anche il presidente 
del consiglio incaricato se non ci 
saranno ostacoli al suo cammino. 
Ma, soprattutto, proprio D'Ale¬ 
ma, se guiderà il nuovo governo, 
diventerà l'interlocutore obbliga¬ 
to per la Santa Sede ed anche per la 
presidenza della Cei al fine di risol¬ 
vere tutti quei problemi di loro in¬ 
teresse, come la scuola e la politica 
familiare e la costituenda com¬ 
missione mista per evitare, per il 
futuro, i problemi sorti con il «ca¬ 
so Giordano». Problemi che, sep¬ 
pure awiab dal governo Prodi, so¬ 
no rimasti irrisolti. 

Nasce da queste considerazioni 
realistiche e dalla scelta di fondo 
fatta da Giovanni Paolo 11, secon¬ 
do cui la Chiesa non deve farsi più 
coinvolgere in schieramenti poli¬ 
tici 0 di partito la cauta apertura di 
credito della Santa Sede all'even¬ 
tuale governo dell'onorevole 
Massimo D'Alema, segretario dei 
Ds. Anche se le preoccupazioni, da 
parte dei vertici vaticani, non 
mancano in relazione al quadro 
politico generale, sia per l'inaspet¬ 
tata caduta del governo Prodi qua¬ 
le esponente dell'Ulivo, sia per le 
reazioni antagoniste del Polo. In 
Segreteria di Stato, perciò, ci si 
chiede, nelle prime ore, se l'incari¬ 
co a D'Alema potrà sdrammatiz¬ 
zare la situazione politica o se, in¬ 
vece, potrà renderla ancora più 
acuta con imprevedibili sbocchi 
non utili - si osserva - al Paese. 

La presidenza della Cei mostra. 


Marini scrive sul Popolo 
Pieno sostegno a D'Alema 

ROMA Piena e leale collaborazione a D’Alema nell’anspicio che risca a dare 
alla crisi nnosbocco positivo, assicnrazioneagli elettori chei popolari non 
cambieranno rotta, soddifazione per la scelta deH’Udr. Èqnanto sostiene in 
un editorialechecompare oggi sul «Popolo», il segretaro del Ppi, Franco 
Marini, il qnale ricorda che«rinopinato ritiro della fiducia al governo Prodi 
da parte del Prc di Bertinotti ha determinato nnagravecrisi politico-istitu¬ 
zionale». Il governo dell’Ulivo -a^unge- ha reso possibile il conseguimento 
di obiettivi di grande rilievo, come l’Euro. È del tutto naturale, quindi, che 
qnelli che ne hanno sostenntoed accompagnato l’azionee che convergono 
sull’opportunità di non interrompere il processo di modernizzazione del Pae¬ 
si «si siano fatti carico di indicare le possibili vied’nscita dalla crisi, attraver¬ 
so leconveigenze parlamentari più idonee, peraltro sperimentate in diverse 
circostanze e, da ultimo, in occasione del votosni Dpef». La stessa proposta 
di affidare all’On. D’alema l’Incarico di formare il nnovo governo si colloca in 
qnesto contesto; il Ppigli assicnra piena e leale collaborazione, neH’auspicio 
che risca a dare alla crisi nno sbocco positivo, attravero la formazione di nn 
governo stabile, che garantisca il completamento del disegno avviato e af¬ 
fronti lealtre rilevanti qnestioni tuttora sultappeto».Eancora:ladisponibili- 
tà deirUdr a concorrere, alla formazione di nna nnova maggioranza e di un 
nnovogovemo va valorizzata in qnesta prospettiva che, naturalmente, si 
fonda proprio sni raccordo più stretto con lealtre formazioni e con le perso¬ 
nalità, Romano Prodi in testa, che condividono con noi le scelte e collocazio¬ 
ni enropee e nazionali». 


■ IL PRIMO 
INCONTRO 
Il 20 ottobre 
il Papa an(k:à 
al Quirinale 
dove d sarà 
anche il nuovo 
premier 


invece, forti ri¬ 
serve verso la 
candidatura 
D'Alema, tanto 
da aver autoriz¬ 
zato, prima an¬ 
cora che il pre¬ 
sidente Scalfa¬ 
ro la ufficializ¬ 
zasse, Avvenire 
a pubblicare, 
ieri mattina, un 
commento re¬ 
dazionale dal 
titolo «La via disinvolta per il po¬ 
tere». Senza fare un'analisi delle 
ragioni che hanno portato alla ca¬ 
duta del governo Prodi e del persi¬ 
stere di certe asprezze nel discute¬ 
re di politica a cui non sono estra¬ 
nei il Polo e settori conservatori 
del mondo cattolico, il quotidia¬ 
no, legato alla presidenza della 
Cei, ha usato espressioni come 
«carosello di contorsioni e gira¬ 
volte», di «capovolgimento di sce¬ 
na», di «ipocrisia» e così via come 
se dovesse accadere qualche cosa 
di apocalittico. Un linguaggio ed 
argomenti molto diversi da quelli 
usati l'ultima volta quando l'edi¬ 
toriale fu firmato dal cardinale Ca¬ 
millo Ruini. Naturalmente, la Cei 
ed il suo giornale hanno il pieno 
diritto di dissentire da un governo 
guidato da D'Alema, ma, allora, la 
discussione deve avvenire nel me¬ 
rito del programma e delle sue 


componenti. 

1 vescovi, però, sono divisi nelle 
valutazioni a caldo. L'arcivescovo 
di Bologna, cardinale Giacomo 
Biffi, ha dichiarato ieri che «l'Italia 
è il paese delle crisi di governo» di¬ 
cendo di «sperare nel genio nazio¬ 
nale che sa fare benissimo senza la 
classe politica e andare avanti lo 
stesso». C'è da chiedersi se, in base 
a questa logica, abbia inteso pro¬ 
porre l'abolizione delle istituzioni 
parlamentari. Di diverso avviso e 
l'arcivescovo di Siena, monsignor 
Gaetano Bonicelli, il quale, senza 
esprimere preclusioni verso D'A¬ 
lema, punta al programma e si 
chiede «se alcune iniziative già av¬ 
viate, come la scuola e la politica 
familiare avranno uno sbocco co¬ 
me si spera». 

Anche il vescovo di Pisa, monsi¬ 
gnor Alessandro Plotti, batte su 
questi temi di programma. 11 ve¬ 
scovo di Foggia, monsignor Giu¬ 
seppe Casale, teme, invece, «lo 
spostamento a destra del gover¬ 
no» tenuto conto che i parlamen¬ 
tari dell'Udr «sono una rimpatria¬ 
ta di reduci della De». 11 vescovo di 
Como, monsignor Maggiolini, ri¬ 
tiene che la candidatura D'Alema 
era «inevitabile perchè faceva par¬ 
te dell'evolversi e del procedere 
della vita politica». Mentre mon¬ 
signor Riboldi teme che «il gover¬ 
no D'Alema spacchi l'Italia in 
due». 



□'Antoni e 
Cofferati: «Ora 
la Finanziaria» 

■ «Ci sono tantissimi elementi 
di esperienze di valore nel ba¬ 
gaglio del segretario dei Ds da 
metterlo al riparo dai pericoli 
e non rendono necessario per 
lui consiglio alcuno». Questa 
l’opinione del segretario ge¬ 
nera le della CgiI Seigio Coffe¬ 
rati che ha aggiunto: «Credo 
sia necessario approvare ra¬ 
pidamente la legge finanzia¬ 
ria, perché l’esercizio provvi¬ 
sorio sarebbe un danno rile¬ 
vante per il Paese, non soltan¬ 
to per le persone che il sinda¬ 
cato rappresenta». Sulla 
stessa lunghezza d’onda il se¬ 
gretario della CisI Sergio 
D’Antoni: «I governi si giudi¬ 
cano da quel chefanno edalle 
scelteche compiono. Per noi 
è importante l’approvazione 
della Finanziaria e il rilancio 
della concertazione. Se il nuo¬ 
vo governo metterà al primo 
posto questi punti ben venga 
il governo D’Alema». D’Anto- 
ni dichiara di non essere af¬ 
fatto preoccupato per la pre¬ 
senza di un «excomunista»a 
capo del governo. E sono 
chiacchiere anche le voci che 
inseriscono D’Antoni neltoto- 
ministri del prossimogover- 
no: «sono lusingato -afforma- 
ma non sono disponibile. Il 
mio impegno nel sindacatoè 
forte. Non lascio questa trin¬ 
cea». 


Gli imprenditori non si scandalizzano 

Fossa: «Nessuna preclusione, giudicheremo solo i fatti» 


MILANO «Aspettiamo che D'Ale¬ 
ma ci vada al Governo, prima di 
dare giudizi». Non si sbilancia il 
presidente della Confindustria, 
Giorgio Fossa, sulla designazione 
di D'Alema a premier. Ma, atten¬ 
zione, nessun scandalo e tanto 
meno nessuna pregiudiziale. Di¬ 
ce: «Se dovesse accadere daremo 
il nostro giudizio sui singoli fatti. 
È chiaro che c'è una situazione 
nuova, ed è chiaro che il primo 
compito di D'Alema sarebbe 
quello di dimostrare la sua appar¬ 
tenenza ad una sinistra non an¬ 
tagonista così come quelle che 
sono al potere negli altri Paesi 
d'Europa». E sulla composizione 
del governo, sparita ogni preclu¬ 
sione, dimenticate le polemiche 
su Rifondazione? No comment, 
la Confindustria preferisce aspet¬ 
tare. Che maturino i «fatti». 

Fossa è molto più interessato ai 
contenuti. E infatti conferma 
che le priorità «di qualunque 
nuovo Governo, anche se a ter¬ 
mine, sono la riduzione della 
pressione fiscale ed il varo di una 
legge di riforma elettorale che 


impedisca a piccoli gruppi di 
condizionare la coalizione di cui 
fanno parte». 

Sì, nessuno in Confindustria 
ha niente da dire sull'incarico a 
D'Alema. Pietro Marzotto, uno 
dei vice presidenti, ad esempio, 
racconta che non ha provato 
proprio alcuna sorpresa per la 
convocazione di Massimo D'Ale¬ 
ma al Quirinale e il successivo in¬ 
carico. «Occorre un governo sta¬ 
bile che sappia governare, D'Ale¬ 
ma è il segretario del partito di 
maggioranza ed è un fatto natu¬ 
rale che possa ricevere il manda¬ 
to». 

Nessun problema allora? Per 
Marzotto uno c'è ed è delicatissi¬ 
mo: «1 numeri che può ottene¬ 
re». 11 riferimento è dichiarato: 
«Mi pare che l'incognita sia costi¬ 
tuita da Cossiga». 

Ma, appunto, su D'Alema nes¬ 
sun problema. «Confindustria 
giudicherà una possibile guida 
dei Ds nel nuovo governo dalla 
capacità di risolvere i problemi. 
Se questa capacità sarà dimostra¬ 
ta, allora benvenuti». L'altro vi- 


■ PIETRO 
MARZOnO 
«È naturale che 
il segretario 
del partito 
di ma^ioranza 
possa ricevere 
il mandato» 


cepresiden- 
te della Con¬ 
findustria, 
Carlo Callie- 
ri, non usa 
diplomazie. 
Con una 
precisazio¬ 
ne: «Bisogna 
superare idi- 
battiti sui 
problemi di 
_ schieramen¬ 
to e guardare 
ai problemi del Paese. Dobbiamo 
confermare e rafforzare la nostra 
presenza in Europa, e questo pas¬ 
sa per l'approvazione della finan¬ 
ziaria. Dobbiamo percorrere an¬ 
cora una strada verso la moder¬ 
nizzazione del Paese, e questo si¬ 
gnifica alcune riforme, in primo 
luogo quella elettorale. 11 tentati¬ 
vo di dare un governo con respiro 
a questo Paese mi sembra impor¬ 
tante e fondamentale». E Massi¬ 
mo D'Alema, secondo Callieri, 
può essere la persona in grado di 
pilotare il Paese in questa fase 
cruciale. «Viene scelto proprio in 


funzione di obiettivi di medio 
termine, coerenti con le esigenze 
di radicamento europeo del no¬ 
stro Paese e di modernizzazio¬ 
ne». «D'Alema parte da posizio¬ 
ne di forza - ha aggiunto - in 
quanto segretario del partito di 
maggioranza relativa. Starà poi 
alla sua capacità e al consenso 
che riuscirà ad aggregare la possi¬ 
bilità di realizzare gli obiettivi». 

Ecco un altro bel nome del Go¬ 
tha industriale: Alberto Falck. 
D'Alema? «Se porta coesione va 
benissimo». «Vogliamo una po¬ 
litica forte - spiega - però bisogna 
che ci siano le condizioni politi¬ 
che perché ciò avvenga; per quel¬ 
lo ci vuole molta coesione, altri¬ 
menti andiamo verso una politi¬ 
ca del compromesso che fa anda¬ 
re avanti piano il paese». Un ana¬ 
lisi che l'interessato lega alle pro¬ 
spettive e ai problemi dell'inte¬ 
grazione europea. E infatti con¬ 
clude così: «Ci deve essere una 
forza abbastanza compatta per 
approvare la finanziaria e andare 
avanti con l'Euro». 

M.U. 






Con I COMUNISTI italiani 
PER DIFENDERE LA DEMOCRAZIA 

sabato 17 ottobre ore 15,30 


ARMANDO 

COSSUTTA 


Camera del Lavoro 
salone Di Vittorio 
corso di Porta Vittoria 43 
Milano 


ruhità 


Servizio abbonamenti 

Tariffe per l’Italia ■ Annuo: n. 7 L. 510.000, n. 6 L. 460.000, n. 5 L. 410.000, n. 1 L. 85.000. 

Semestre: n. 7 L. 280.000, n. 6 L. 260.000, n. 5 L. 240.000, n. 1 L. 45.000. 

Tariffe per l’estero ■ Annuo: n. 7 L. 1.100.000. Semestre: n. 7 L. 600.000. 

Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente 
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta aL’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE 
S.p.A. - Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - 
VIA - NUMERO CIVICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Di- 
ners Club, American Express, Carta Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il no¬ 
me della loro carta e indicarne il numero. 

Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non 
titolari di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l’UlFicio Abbonati: tei. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chia¬ 
mando il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o 
lasciare messaggi ed essere richiamati. 

Tariffe pubblicitarie 

A mod. {mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 - Sabato e festivi L. 730.000 
Feriale Festivo 

Finestra U pag. 1° fascicolo L. 5.650.000 L. 6.350.000 

Finestra T pag. 2° fascicolo L. 4.300.000 L. 5.100.000 

Manchette di test. 1° fase. L. 4.060.000 - Manchette di test. 2° fase. L. 2.880.000 
Redazionali: Feriali L. 995.000 - Festivi 1.100.000; Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: 

Feriali L. 870.000: Festivi L. 950.000 

A parola: Necrologie L. 8.700; Partecip. Lutto L. 11.300; Economici L. 6.200 
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A. 

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/864701 

Aree di Vendita 

Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611-Torino: corso M. D’Azeglio, 60-Tel. 011/6665211- Genova: 
via C.R. Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: 
via Amendola, 13 - Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni, 46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Quattro Fonta 
ne, 15 - Tel. 06/4620011 - Napoli: via Caracciolo, 15 - Tel. 081/7205111 - Bari: via Amendola, 166/5 - Tel. 
080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel. 091/6235100 - 
Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24- Tel. 070/305250 

Pubblicftà locale: PIM. Rubucttà Itauana Mlltimedia S.r.l. 

Sede Legale: 20123 MILANO-Via Tucidide, 56bis-Tel. 02/70003302-Telefax 02/70001941 
Direzione Cienerale e Operativa: 20124 MILANO - Via S. Gregorio, 34 - Tel. 02/67169.1 - Telefax 02/67169750 
00192ROMA-Via Boezio, 6-Tel. 06/3578/1 20124 MILANO-ViaS. Q^gorio, 34-Tel. 02/671697/1 

40mBOtO(M-ViaDelBagoSPiaro,85/a-Tei.051/4210955 50129RRENZE-VJeD]nMircDni,48-Tei.055/578!198/561277 


Stampa in fac-simile: Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130 
PPM Industria Poligrafica, Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137 
STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5^ 35Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B.(Mi), via Bettola, 18 


ABBONAMENTI A rUnìtà 

SCHEDA DI ADESIONE 

DESIDERO ABBONARMI A L’UNITÀ ALLE SEGUENTI CONDIZIONI 

PERIODO: □ 12 Mesi 0 6 Mesi 

NUMERI: [^7 [^6 Os Ol indicare il giorno . 

NOME. COGNOME. 

VIA N°. 

CAP. LOCALITÀ. 

TELEFONO. FAX. 

□ Desidero pagare attraverso il bollettino di conto corrente 
che mi spedirete aH’indirizzo indicato 
j □ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito: 

I 

j □ Carta Sì □ Diners Club □ MasterCard □ American Express 
i 

i □ Visa □ Eurocard Numero Carta. 

j 

! Firma Titolare. Scadenza. 

Spedire per posta a: Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 
00187 Roma, oppure Inviare fax al numero: 06/69922588 



Direhore RESP0NSABIL£ 

Paolo Gambescia 

Vice Direttore 

Pietro Spataro 



Capo Redattore centrale 

Roberto Grossi 

"L'UNITÀ EDITRICE 
MULTIMEDIALE S.P.A." 

Presidente 

Pietro Guerra 
Consiglio d'Amministrazione 
Pietro Guerra 
Italo Prario 
Francesco Riccio 
Carlo Trivelli 

amministratore delegato 

Italo Prario 


Direzione, Redazione, Amministrazione: 

■ 00187 Roma, Via dei Due Macelli 23/13 
tei. 06 699961, fax 06 6783555 - 

■ 20124 Milano, via F. Casati 32, tei. 02 67721 

Iscrizione al n. 243 del Registro nazionale della 
stampa del Tribunale di Roma. Quotidiano del 
Pds. Iscrizione come giornale murale nel regi¬ 
stro del tribunale di Roma n. 4555 


























17VAR06A1710 18VAR02A1810 FLOWPAGE ZALLCALL 12 21:06:30 107^6/98 


Sabato 17 ottobre 1998 


6 


Cinema & Teatri 




ACCESSO 

AIDISABILI 


A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 





1 CINE PRIME 1 

AMBASCIATORI 

C.SOVITTORIOEMANUELE,30 

TEL. 02.76.00.33.06 

0r.l5.30(9.000) 
0r.l7.50-20.10-22.30(13.000) 

TheTrumanShow 

di P.Weircon|.Carrey,E. Har¬ 
ris, L. Linney 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZO,9 

TEL. 02.65.97.732 

0r.l5(9.000) 

0r.l7.30-20-22.30(12.000) 

Così ridevano 

diG.Ameliocon LLoVerso, F. 
Giuffrida 

ANTEOSALADUECENTO Al 

0r.l5(9.000) 

Or. 17.20-20-22.30 (12.000) 

Racconto d'Autunno 

di E. Rohmer con B. Roman, 
M.Rivier,D.FIamand 

ANTEO SAUQUAHROCENTO Al 

0r.l5.10(9.000) 

0r.l7-18.50-20.40-22.30(l 2.000) 

Lola corre 

di T. Tykwer con F. Potente, 
M.BIeibtreuV.M.14 

APOLLO T 

GALLDECRISTOFORIS 

TEL. 02.78.03.90 

Or.l5.30-18.45-22(13.000) 

L uomo che sussuirava ai 
cavalli 

diR.Redfordcon K.S. Thomas, 
S.Neill 

ARCOBALENO T 

V.LETUNISIA,11 

TEL. 02.29.40.60.54 

Or. 15.45 (9.000) 

0r.l8-20.10-22.30(13.000) 

Gallo cedrone 

di C. Verdone con C. Verdone, 
R. Orioli 

ARISTON 

GALLDELCORSO 

TEL. 02.76.02.38.06 

0r.l5(9.000) 

0r.l7.30-20-22.30(13.000) 

Elizabeth 

di S. Kapur con C. Blanchett, 
G.Rush,C. Eccleston 

ARLECCHINO 

VIAS.PIETROALL'ORTO 

TEL.02.76.00.12.14 

0r.l4.30(9.000) 

0r.l6.30-18.30-20.30-22.30(13.000) 

TheTrumanShow 

di P.Weircon|.Carrey,E. Har¬ 
ris, L. Linney 

ASTRA A 

CSOVITTORIOEMANUELE,!! 

TEL. 02.76.00.02.29 
0r.l5.15-17.40-20.05-22.30(13.000) 

IISignorQuindicipalle 

di F. Muti con S. Fenili, F. Muti 

BRERASALA1 A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL. 02.29.00.18.90 

0r.l5.30(9.000) 
0r.l7.50-20.10-22.30(13.000) 

SlidingDoors 

di P. Howitt con G. Paltrow, J. 
Tripplehorn,). Hannah 

BRERASALA2 T 

0r.l5.30(7.000) 
0r.l7.50-20.10-22.30(l 3.000) 

Obsession 

dij. Darby con J.Lange,G. Pal¬ 
trow, J.Schaech 

CAVOUR 

P.ZZACAVOUR,3 

TEL.02.65.95.779 

0r.l5.35(9.000) 
Or.l7.55-20.15-22.35(13.000) 

TheTrumanShow 

di P.Weircon|.Carrey,E. Har¬ 
ris, L. Linney 

COLOSSEOALLEN 

V.LEMONTENERO,84 

TEL.02.59.90.13.61 

0r.l5.15(9.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30 (13.000) 

SmallSoldiers 

di |. Dante con K. Dunst, G. 
Smith, J.Mohr 

COLOSSEO CHAPLIN 

0r.l5(9.000) 

0r.l7.30-20-22.30(13.000) 

Tutti pazzi per Mary 

di B.P. Farrelly con C. Diaz, B. 
Stiller,M.Dillon 

COLOSSEOVISCONTI ▼ 

0r.l5.30(9.000) 
0r.l7.50-20.10-22.30(13.000) 

IISignorQuindicipalle 

di F. Muti con S. Fenili, F. Muti 

CORALLO A 

LGOCORSIADEl SERVI 

TEL. 02.76.02.07.21 

0r.l4.30(9.000) 

0r.l6.30-18.30-20.30-22.30(13.000) 

Il Pap'occhio 

di R. Arbore con R. Benigni, D. 
Abatantuono,R. Arbore 

CORSO A 

GALLDELCORSO 

TEL. 02.76.00.21.84 

0r.l4.30(9.000) 

0r.l6.30-18.30-20.30-22.30(13.000) 

Gallo cedrone 

di C. Verdone con C. Verdone, 
R. Orioli 

DUCALESALA1 A 

PIAZZA NAPOLI27 

TEL. 02.47.71.92.79 

0r.l5(9.000) 

0r.l7.30-20-22.30(13.000) 

Delitto Perfetto 

di A. DavisconM. Douglas, G. 
Paltrow, V.Mortensen 

DUCALESALA2 A 

0r.l5(9.000) 

0r.l7.30-20-22.30(13.000) 

Gallo cedrone 

di C. Verdone con C. Verdone, 
R. Orioli 

DUCALE SALA 3 Al 

0r.l5(9.000) 

0r.l7.30-20-22.30(13.000) 

Racconto d'Autunno 

di E. Rohmer con B. Roman, 
M.Rivier,D.PIamand 

DUCALESALA4 A 

0r.l5(9.000) 

0r.l7.30-20-22.30(13.000) 

di ). (^a'rpenter con |. Woods, 
D.Baldwin,S.Lee 

ELISEO A 

VIATORINO,64 

TEL. 02.86.92.752 

0r.l5.30(9.000) 
0r.l7.50-20.15-22.30(13.000) 

1 piccoli maestri 

di D. Lucchetti con S. Accorsi, 
S.Montorsi 

EXCELSIOR A 

GALLDELCORSO 

TEL. 02.76.00.23.54 

0r.l5(9.000) 

0r.l7.30-20-22.30(13.000) 

Delitto Perfetto 

di A. DavisconM. Douglas, G. 
Paltrow, V.Mortensen 

GLORIASALAGARBO T 

CORSOVERCELLI18 

TEL. 02.48.00.89.08 

Or.l 4.50-17.20 (7.000) 
Or.l9.50-22.30(13.000) 

Elizabeth 

di S. Kapur con C. Blanchett, 
G.Rush,C. Eccleston 

GLORIA SAU MARILYN T 

0r.l5.20-17.40(7.000) 
0r.20.10-22.30-24.20(13.000) 

Gallo cedrone 

di C. Verdone con C. Verdone, 
R. Orioli 

MAESTOSO T 

C.SOLODI,39 

TEL. 02.55.16.438 
0r.l5-17.30-20-22.30(l 3.000) 

Radio Freccia 

di L.Ligabue con S. Accorsi, L. 
Ligabue 

vISzC)NI,40 

TEL. 02.76.02.06.50 
0r.l5-17.30-20-22.30(l 3.000) 

Tutti pazzi per Mary 

di B.P. Farrelly con C. Diaz, B. 
Stiller,M.Dillon 

MEDIOLANUM A 

C.SOVITTORIOEMANUELE,24 

TEL.02.76.02.08.18 

0r.l5.30(9.000) 
0r.l7.50-20.10-22.30(13.000) 

Sei giorni settenotti 

di 1. Reitman con H. Ford, A. 
Heche,D.Schwimmer 

METROPOL A 

V.LE PIAVE, 24 

TEL.02.79.99.13 

Or. 16.15-19.20-22.25 (13.000) 

Armageddon, Giudizio fi¬ 
nale 

di M. Bay con B.Willis, W.Pat- 
ton,B.B.Thornton 


MILANO 


ALLASCALA 

PIAZZADELLASCALA 

TEL.02.7200.3744 

L'elisird'amore 

di Gaetano Donizetti. Diretto¬ 
re Massimo Zanetti.TurnoC 

CONSERVATORIO 

VIACONSERVATOR1012, 

TEL. 02.7621.101 

Sconcerto 

Stagione Concertistica "Con¬ 
certi per Amore", pianista De 
Palma.Ore21.00.L.20.000 

NUOVOPICCOLOTEATRO 

LARGO GREPPI 

TEL.02.7233.3222 

Carillon 

diA. Clementi, direttore Z. Pe- 
sko. Regia di G. Marini. Ore 
20.30-L. 30-50-70.000 

PICCOLOTEATRO 

VIAROVELL02 

TEL.02.7233.3222 

di D.Pennac. Regia di C. Gal¬ 
eone, con Claudio Bisio. Ore 
21.00L. 45.000 

STUDIO 

VIARIVOLI6 

TEL.02.7233.3222 

lo CHIC un nkonninònfl 

diP. Brook%.H. Estienneda 
A. Laurija. Regia P. Brook,con 
M. Bènichou, B.Myers.lnfran- 
cese con sottotitoli in italiano. 
Ore 20.30.L. 45.000 

CARCANO 

CORSODIPORTAROMANA63 

TEL.02.5518.1377 

Super Delux 

con la Compagnia di danza E. 
Cosimo. Indagine dedicata a 
Pentesilea ed Eliogabalo. Ore 
21.00-L.25.000 

FILODRAMMATICI 

VIAFILODRAMMATICIl 

TEL.02.869.3659 

Musenapolltane 

di Basile, Vviani, Moscato. 
Con M. Marigliano, Compa¬ 
gnia Stabile del Teatro Filo¬ 
drammatici. Regia C. Beccari. 
Ore 21.00. LI 5-30.000 

FRANCO PARENTI 

VIAPIERLOMBARD014 

TEL. 02.545.7174 

Eracle 

da Euripide con F. Branciaroli, 
G. Bozzolo. Regia A. Sham- 
mah. Ore 20.30 LI 8-25-35- 
45.000 


MIGNON 

GALL.DELCORSO,4 

TEL.02.76.02.23.43 

Or. 15 (9.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Raccontod'Autunno 

di E. Rohmer con B. Roman, 
M. Rivier, D. Flamand 

NUOVOART1 T 

VIA MASCAGNI, 8 

TEL. 02.76.02.00.48 

Or. 14.45-16.40-18.35-20.30-22.30 
(13.000) 

La spada magica, Alla ri¬ 
cerca di Camelot 

diF. DuChaucon 

NUOVO ORCHIDEA ▼ 

VIATERRAGGlO,3 

TEL.02.87.53.89 

0r.16-18.10(9.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

SlidingDoors 

di P. Howitt con G. Paltrow, J. 
Tripplehorn, |. Hannah 

ODEON5SALA1 A 

VIASANTARADECONDA,8 

TEL.02.87.45.47 

0r.15.20-17.40-20.10-22.35fl 3.000) 

Radio Freccia 

di L. Ligabue con S. Accorsi, L. 
Ligabue 

ODEON5SALA2 A 

Or.l5-17.30-20-22.35(l 3.000) 

fmalIfnlHìprc 

di |. Dante con K. Dunst, G. 
Smith, J.Mohr 

ODEON5SALA3 

Or.l5-17.30-20-22.35(l 3.000) 

City ofangels, La Città de¬ 
di *B.Silderling con M.Ryan,N. 
Cage,D. Franz 

0DE0N5SALA4 

0r.l5.20-17.40-20.10-22.35(l 3.000) 

SlidingDoors 

di P. Howitt con G. Paltrow, J. 
Tripplehorn, |. Hannah 

ODEON5SALA5 

0r.15.20-17.40-20.10-22.35(l 3.000) 

TheTrumanShow 

diP.Weircon|.Carrey,E. Har¬ 
ris, L. Linney 

0DE0N5SALA6 

Or.l5-17.30-20-22.35(l 3.000) 

Tutti pazzi per Mary 

di B.P. Farrelly con C. Diaz, 8. 
Stiller,M.Dillon 

0DE0N5SALA7 

Or. 15-17.25-20-22.35 (13.000) 

Armaletale4 

di R. Donner con M. Gibson, 
D.GIover,). Pesci 

ODEON5SALA8 

0r.15.30-17.50-20.15-22.35(l 3.000) 

IIDottorDolittle 

di B. Thomas con E. Murphy, 
K. Wilson, K.Pratt 


0DE0N5SALA9 A Armageddon, Giudizio fi- 

0r.l6.15-19,30-22.20(13.000) naie 

di M. Bay con B.Willis, W. Pat- 
ton,B.B.Thornton 


ODEON 5 SALA 10 A I Giardini deil'Eden 

0r,15.20-17.40,-20.10-22.35(13.000) di A. D'Alatri con K. Rossi 
Stuart, S.Taghmaoui, K.Voya- 

gi5 


ORFEO Al 

V.LECONIZUGNA,50 

TEL02.89.40.30.39 

0r.14.15(9.000) 

Or.17-19.45-22.30fl 3.000) 

Godzilla 

diR. Emmerich con M. Brode- 
rick,J.Reno,H. Azaria 

PASQUIROLO A 

C.SOVinORIO£MANUELE,28 

TEL. 02.76.02.07.57 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Tutti pazzi per Mary 

di B.P. Farrelly con C. Diaz, B. 
Stiller, M. Dillon 

PLINiUSSALAI A 

VIALEABRUZZI, 28/30 

TEL.02.29531103 

0r.15.15(9.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30(13.000) 

DelittoPerfetto 

diA. DavisconM. Douglas, G. 
Paltrow, V.Mortensen 

PLINIUSSALA2 A 

0r.l4.30(9.000) 

0r.l7.10-19.50-22.30(13.000) 

Elizabeth 

di S. Kapur con C. Blanchett, 
G.Rush,C. Eccleston 

PLINiUSSALAB Al 

0r.l5.15(9.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30(13.000) 

di J. Ca'rpenter con j. Woods, 
D.Baldwin,S.Lee 

PLINIUSSALA4 A 

0r.l5.15(9.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30(13.000) 

Tu rìdi 

di P.V. Tavianicon S. Fenili, A 
Albanese, G.Cederna 

PLINiUSSALAS A 

0r.l4.30(9.000) 
0r.l7.10-19.50-22.30(l 3.000) 

Così ridevano 

diG.Ameliocon E. Lo Verso, F. 
Giuffrida 

PRESIDENT 

LGOAUGUSTO,! 

TEL.02.76.02.21.90 
0r.15.45-17.55-20.20-22.30(l 3.000) 

SlidingDoors 

di P. Howitt con G. Paltrow, J. 
Tripplehorn, |. Hannah 

SANCARLO 

VIA MOROZZO DELLA ROCCA, 4 

TEL. 02.48.13.442 

0r.15.30(9.000) 
0r.l7.50-20.10-22.30(l 3.000) 

TheTrumanShow 

diP.Weircon|.CarTey,E. Har¬ 
ris, LLinney 

vSn SASSO, 28 

TEL.02.236.5124 

Chiuso 

VIP 

VIATORINO,21 

TEL 02.86.46.38.47 

0r.15.15(9.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30(13.000) 

Lavitaèbella 

diR. Benigni con N.Braschi, R. 
Benigni, G.Cantarini 


'ESSAI 


ARiOSTO L'albero delie pere 

VIAARIOSTO, 16 di F. Archibugi con V. Colino, 

TEL02,48.00.39.01 S.Rubini,S.Dionisi 

Or. 15.20-17.15-19-20.40-22.30 
( 10 . 000 ) 


DEAMICIS 

VIACAMINADELLA,15 
TEL.02.86.45.27.16 
Or.15.30 
Or. 20 

(7.000}+tesseraL.5.000 

RassegnaTomdiCillo 

MEXICO 

VIA SAVONA, 57 
TEL.02.48.95.18.02 
Or. 13.10-16-19-22 (9.000) 

Or. 24 Rassegna Mezzanotte di qualità 


SigiraaManhattan 
Bionda naturale 


Pink Floyd - The wail di 

Alan Parker con B. Celdof, B. 
Hoskins 

Lezioni di tango 

diS.PotterconP.Veron 


ARCADIA MULTIPLEX 

TheTrumanShow 

SALATERRA 

diP.Weir 

CENTRALE 

Qizabeth 

SALAA 

P.ZA RISORGIMENTO 
TEL.02.9571.1817 

di S. Kapur 

CENTRALE 

Così ridevano 

SALAC 

diG.Amelio 


NUOVO CORSICA 

V.LECORS1CA68 

TEL.02.7382.147 

0r.l5.30-17.50-20.10-22.10(l 0.000) 


li matrimonio del mio mi¬ 
gliore amico 

di P.).Hogancon).Roberts,D. 
Mulroney 


SANLORENZO 

C.SODIP.TATICINESE,45 

TEL.02.66.71.20.77 

SEMPIONE 

VIAPACINOTTI,6 
TEL.02.39.21.04.83 
0r.20.15-22.20(8.000) 


ARCORE 


NUOVO 

VÌAS.CREC0RI025 
TEL. 039.601.2493 


Riposo 


LA.Confidential 

di C. Hanson con K. Spacey, K. 
Basinger,D.DeVito 


SlidingDoors 

diP. Howitt 



MONZA 

APOLLO 

Tutti pazzi per Mary 

VIALECC092 

TEL. 039.362.649 

diC. Diaz 

ASTRA 

Callo cedrone 

VIA MANZONI 23 

TEL. 039.323.190 

di C. Verdone 

CAPITOL 

VIA PENNATI 10 

TEL. 039.324.272 

Sei giorni settenotti 

dii. Reitman 


ARESE 

VIACADUTI75 
TEL. 02.938.0390 


SlidingDoors 

diP. Howitt 


RINASCO 


SAN LUIGI 

LAfiCOLORICAl 


CENTRALE 

VÌAS.PAOL05 
TEL. 039.322.746 


MAESTOSO 

VIAS.ANDREA 
TEL 039.380.512 

METROPOLMULTISALA 

SALAI 

VIACAVALLOTTÌ124 
TEL 039.740.128 

METROPOLMULTISALA 

SAIA2 

METROPOLMULTISALA 

SAIA3 


La spada magica - Alla ri¬ 
cerca di Camelot di F. Du 

Chau. 

Qizabeth di S. Kapur 

Delitto Perfetto 

di A. Davis 

TheTrumanShow 

diP.Weir 


SlidingDoors 

diP.Howitt 


IISignorQui 

di F. Muti 


lindicipalle 


Godzilla 

di R. Emmerich conM.Brode- 
rick,).Reno,H.Azaria 


PADERNO DUCNANO 




METROPOLISMULTISALA 

Callo cedrone 

1 BOLLATE 


SALABLU 

VIAOSLAVIA8 

di C. Verdone 

AUDiTORIUM DON BOSCO 

Godzilla 

TEL. 02.9189.181 


VIAC.BATTISTI12 

di R. Emmerich con M. Brode- 

METROPOLISMULTISALA 

TheTrumanShow 

TEL. 02.3561.920 

rick,|.Reno,H.Azaria 

SALAVERDE 

diP.Weir 


SPLENDOR 

P.ZAS.MARTIN05 

TEL.02.3502.379 


SmallSoldiers 

di). Dante 


PESCHIERA BORROMEO 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

VIAISIMBARDI30 
TEL 02.6650.2494 
( 10 . 000 ) 


DE SICA 

VIAD.STURZO 

TEL.02.5530.0086 


SmallSoldiers 

di |. Dante 


Pauiie, Il pappagallo che 
parlava troppo 

dij.Roberts 


BRUCHERIO 


S. GIUSEPPE 

TheTrumanShow 

VIA ITALIA 68 

diP.Weir con).Carrey, E. Har¬ 

TEL039.87.01.81 

ris, LLinney 

Or. (7.000) 


CERNUSCO SUL NAVIGLIO 


AGORA 

MARCELLINE37 

TEL.02.9245.343 


TheTrumanShow 

diP.Weir con).Carrey, E. Har¬ 
ris, LLinney 


CAPITOL 

VÌAMARTINELLI5 
TEL. 02.930.2420 

ROXY 

VIAGARIBALDI92 
TEL. 02.930.3571 


ROZZANO 


FELLINI 

V.LELOMBARDIA53 

TEL.02.5750.1923 


TheTrumanShow 

di P.Weircon).Carrey,E. Har¬ 
ris, L. Linney 

Radio Freccia 

diLLigabue 


TheTrumanShow 

diP.Weir 


MIGNON 

VIAG. VERDI 38/D 
TEL. 02.9238.098 
Or.(lO.OOO) 


IISignorQuindicipalle 

di F. Muti con S. Fenili, F. Muti 


SAN DONATO 


TROISI 

P.ZADALLACHIESA 
TEL. 02.5560.4225 


Gallo cedrone 

di C. Verdone 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

VIAPOCLIANI7/a 
TEL. 02.4580.242 


TheTrumanShow 

diP.Weir con).Carrey, E. Har¬ 
ris, LLinney 


SAN GIULIANO 


ARISTON 

VIAMATTEOni42 
TEL. 02.984.6496 


TheTrumanShow 

diP.Weir 


SEREGNO 


CINISELLO 


MARCONI 

VIALIBERTÀ,108 
TEL. 02.6601.5560 
( 10 . 000 ) 

PAX 

VIAFIUME,19 
Tel. 02.66.00.102 


Gallocedrone 

di C. Verdone 


I Giardini dell'Eden 

diAD'Alatri 


ROMA 

TheTrumanShow 

VIAUMBERTOI 

diP.Weir 

TEL. 0362.231.385 

S.ROCCO 

Radio Freccia 

VÌACAVOUR83 

diLLigabue 

TEL. 036.2230.555 


SESTO SAN GIOVANNI 


COLOGNO MONZESE 


AUDITORIUM 

VIAVOLTA 
TEL. 02.25.30.82.92 


IISignorQuindicipalle 

di F. Muti 


CINEMA TEATROILCENTRO 

VIACONCILIAZIONE17 
TEL. 0362/624.280 


TheTrumanShow 

diP.Weir 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

VIAVISMARA2 
TEL. 02.9956.978 


SmallSoldiers 

di). Dante 


ITALIA 

VIAVARESE29 

TEL.02.995.6978 


TheTrumanShow 

diP.Weir 


APOLLO 

VIAMARELLI158 
TEL 02.2481.291 
CORALLO 
V1A24 MAGGIO 
TEL.02.2247.3939 

DANTE. 

VIAfALCK13 
TEL. 02.2247.0878 
ELENA 

VIASANMARTIN01 
TEL 02.2480.707 
MANZONI 
PIAZZA PETAZZI18 
TEL. 02.242.1603 

RÒNDINELLA. 

VIALE MATTEOTTI 425 
TEL. 02.2247.8183 


TheTrumanShow 

diP.Weir 


Gallo cedrone 

di C. Verdone 


Delitto Perfetto 

di A. Davis 


Tutti pazzi per Mary 

diC. Diaz 


SmallSoldiers 

di). Dante 


Così ridevano 

diG.Amelio 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM DON BOSCO 

VIAM. GIOIA 48 

TEL. 02.6707.1772 

Or.21 Tessera Cineforum 

llquintoelemento 

di L. Besson con B. Willis, G. 
Oldman,M.|ovovich 

AUDITORIUM S. CARLO PANDORA 

CORSO MATTEOTTI 14 

TEL. 02.7602.0496 

Or.19-21.30-22.30 
(L.7.000)+Tessera(L.5000) 

Rassegna film Roman Po- 
lanski 

CENTRALE 1 

VIATORINO,30 

TEL.02.87.48.26 

Or.l4-16-18-20.15-22.30(10.000) 

il grande Lebowski 

di|.Coencon|.Bridges,S.Bu- 

scemi 

CENTRALE2 

0r.l5-17.30-20-22.30(10.000) 

Qualcosa è cambiato 

dij.L. Brooks con |. Nicholson, 
H.Hunt,G.Kinnear 

CINETECA ITALIANA 

S.M.BELTRADE 

VIAOXIUAIO 

TEL 02.26.82.05.92 

Riposo 


MELZO 

ARCADIA MULTIPLEX 

SAIAACOIIA 

VIA MARTI RI DELLA LIBERTÀ 

TEL. 02.9541.6444 

Armageddon 

di M. Bay 

Sei giorni sette notti di 1. 

Reitman 

ARCADIA MULTIPLEX 

SALARIA 

Godzilla 

diR.Emmerich 

Tutti pazzi per Mary di B. 

P. Farrelly 

ARCADIA MULTIPLEX 

SALAENERGIA 

Tutti pazzi perMary 

di8.P.Farrelly 

Armageddon 01 M.Bav 

ARCADIA MULTIPLEX 

SALAFUOCO 

DelittoPerfetto 

diA. Davis 

La spada magica di F. Du 

Chaucon 


AUDITORIUM TheTrumanShow 

V1AGRANDI4 diP.Weir 

TEL.02.32.82.992 


TREZZO D'ADDA 


KINGMULTISALA Radio Freccia 

SALAKING diLLigabue 

VIABRASCA 

TEL. 02.9090.254 

klNCMULUSÀLA.llsignorQuindicipaìie 

SAIAVIP di F. Muti 


VIMERCATE 


CAPiTOLMULTISALASALAI 

Callo cedrone 

VIAGARIBALDI24 

di C. Verdone con 

TEL.039.66^ 


CAPITOLMULTISALASALA2 

SmallSoldiers 

MAGARIBALDI24 

di |. Dante 

TEL. 039.668.013 



LIRiCO 

VIA LARGA 14 

TEL. 02.809.665 

Concerto 

chitarrista Waldemar Bastos, 
cantante Stella Chiweshe. Ore 
21.00, ingresso gratuito 

LiHA 

CORSOMAGENTA24 

TEL. 02.8645.4545 

Ubu'UPazz 

testo e regia di A. Santagata, 
Ore21.00L.30.000 

MANZONI 

VIA MANZONI 42 

TEL. 02.7600.0231 

Iburosaurì 

di S. Ambrogi. Con Ernesto 
Calindri, Liliana Feldmann, re¬ 
gia A. Moretti. Tuttoteatro. 
Ore20.45.Lire45.000 

NAZIONALE 

PIAZZAPIEMONTE12 

TEL. 02.4800.7700 

AChorusLine 

Musiche di M. Hamlish, can¬ 
zoni di E. Kleban, regia di S. 
Marconi e 8. Lee. Ore 20.45 - 
L 25-35-40.000 

NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 

TEL. 02.7600.0086 

il berretto a sonagli 

di L. Pirandello. Con 5. Lo Mo¬ 
naco, 1. Bellini, musiche E. 
Morricone, regia M. Bologni¬ 
ni. Compagnia Sicilia Teatro. 
Ore20.45-L. 36-45.000 

OUTOFF 

VIAC.DUPRÈ4 

TEL. 02.3926.2282 

ArseMagiostre 

testo e regia di E. G. Cecchi, 
con M. Zappalaglio, D. Bello- 
ni. Piccolo Parallelo. Ore 
21.00.L.15.000 

PICCOLACOMMENDA 

VIAPRIVATARECCI05 

TEL. 02.55.188.676 

Lalocandiera 

di C. Goldoni. Regia diM. Ba- 
rillà, con C. Migliavacca, G. 
Magni, M.Castolgi.OreZl.OO 
-L. 18-23.000 

SANBABILA 

CORSOVENEZIA2 

TEL. 02.7600.2985 

Maldima(d)re 

diP.O.Scotto,conF.Valeri,U. 
Barberini. Regia P. Rossi Ca¬ 
staldi. Società per attori. Ore 
21.00.L. 38-45.000 


SMERALDO 

PIAZZA25APRILE 

TEL. 02.2900.6767 

Tommy 

di P.Townshend. Con O.Cin- 
quemani, E. laGioia,M.Carfo- 
ra. Regia M. R. Piparo. Planet 
Musical. Ore 20.45. L. 30-40- 
50.000 

TEATRIDITHALIA/ELFO 

VIACIRO MENOTTI 11 

TEL. 02.716.791 

Ujuocustafinisclennu 

da "Finale di partita" di S. Be- 
ckett. NeH'ambito di Milanol- 
tre, regia di G. Cauteruccio. 
Ore 21.00. L. 25.000 

TEATRO DELUMma 

VIAOCLÌ018 

TEL.02.5521.1300 

Vun,duuetrii 

testo e regia di R.Silveri, conP. 
Mazzarella, R. Silveri, E. Petri- 
ni, |.Tommasi.Ore21.00-L. 
19-27-38.500 

TEATRO1 

VIAG. FERRARI 11 
TEL.02.8323.156 

Atto unico di Mario Monta¬ 
gna. Con C. Fiorellini, M. 
Montagna, L. Tramontana. Li¬ 
beramente ispirato a "18 no¬ 
vembre 1947" di A Artaud.O- 
re21.30.L.16-20.000 


TORINO 


AUDITORIUM"G.AGNELLI" 

LINCOTTO-VIANIZZA280 

TELOll.81.04.961 

2° concerto della Stagione 
Smfonlca1998/99 

Direttore Eliahu Inbal. Ore 
20.30. LI 8-30-55.000 

lUVARRA 

Cuori: un poster del Co- 

ViA|UVARRA15 

smos 

TELOll.53.20.87 

Teatro di Dioniso/Valter Malo- 
sti.Ore20.45 

Caffè Procope: apertura ore 
22.30 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

Il Reglodietro le quinte 

PIAZZA CASTELL0215 
TELOll.88.151 

Orel5.00.lngressogratuito 


ALFIERI 

PIAZZASOLFERIN04 

TEL011.56.23.800-56.23.435 

El tango de Astor Piazzolla 

con Milvaeil quartetto argen¬ 
tino di Daniel Binelli. Regia F. 
Crivelli. Ore20.45 

PIAZZA CASTELL0215 

TEL011.88.161 

Catalyst/The wIsh/Gaité 

con il Balletto Reale Danese. 
Con l'Orchestra del Teatro Re¬ 
gio diretta da G. Bond. Ore 
20.30 


GENOVA 

CARLO FEUCE 

OPERA DI GENOVA 

GALLERIA CARDINALSIR14 

TELOl 0.589.329-591.697 

Concerto sinfonico 

Direttore M.Daniel Oren, violi¬ 
nista K. Tannenbaum. Con 
l'Orchestra del Teatro Carlo 
Felice: Ore 21.00. Turno S 

DELLACORTE 

TEATRO DI GENOVA 

VIAEMANUELEFIUBERTODI AOSTA 
TELOl 0.534.22.00 

Il ventaglio di Lady Win- 

di O.Wilde. Regia diM. Sciac- 
caluga, con A. Jonasson, S. Ro¬ 
mano, L. Nardi. Ore20.30-L. 
30-43.000 

DELLATOSSE 

INSANT'AGOSTINO 

PIAZZANECRI4 

TELOl 0.247.07.93 

Ipersianialla fiumara 

da Eschilo. Regia! Conte, con 
E. Campanati,P.Fabbri,C.lla- 
ri, gli attori del Teatro della 
Tosse e le Voci Atroci. Ore 
21.00.L.15-18-25.000 

MODENA 

TEATRO DELL'ARCHIVOLTO 

PIAZZAGUSTAVOMODENA 

SAMPIERDARENA 

TELOl 0.412.135 

Apertura del botteghino lune- 
di-sabato dalle 10 alle 20. Do¬ 
menica 14.30-16.30. Per in- 
formazionitel. 010/6592220 





1 CINE PRIME 1 

ADUA200 

VIAC.CESARE,67 

TEL. 011.856.521 

Or. 15.30-17.15-19-20.45-22.30 
(12.000) 

Callo Cedrone 

di C. Verdonecon C. Verdone, 
R. Orioli 

CORSOGCESAR£,67 

TEL. 011.856.521 
0r.15-17.30-20-22.30(12.000) 

Godzilla 

Le dimensioni contano 

di R. EmmerickconM.Brode- 
rick,|.Reno 

ALFIERI 

PIAZZASOLFERINO,4 

TEL.On.562.3800 

Non pervenuto 

AMBRA 

VIACHIESA DELLA SALUTE, 77 
TEL.011.210.985 

Spettacoloteatrale 

AMBROSIO SALAI 

CORSO VITTORIOEMANUELEII, 52 

TEL. 011.547.007 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(12.000) 

TheTrumanShow 

di P. Waircon|.Carrey,L. Lin¬ 
ney 

AMBROSIOSALA2 

CORSO VITTORIOEMANUELEII, 52 

TEL. 011.547.007 

TEL.On.54.70.07 

0r.l5.30-17.50-20.10-22.30(12.000) 

Radiofreccia 

di L. Ligabue con S. Accorsi, L. 
Federico, A. Modica 

AMBROSIOSALA3 

CORSO VITTORIOEMANUELEII, 52 

TEL. 011.547.007 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(12.000) 

Slidingdoors 

di P. Howitt con G. Paltrow,]. 
Tripplehorn 

ARLECCHINO 

CORSOSOMMEILLER,22 

TEL.On.581.7190 

0r.l6-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Delitto perfetto 

diA. DavisconM.Douglas, G. 
Paltrow 

CAPITOL 

VIASANDALMAZZO,24 

TEL 011 540605 

0r.l6-18.10-20.20-22.30fl2.000) 

Gallo Cedrone 

di C. Verdonecon C. Verdone, 
R. Orioli 

CENTRALE 

VIACARLOALBERTO,27 

TEL. 011.540.110 

Or. 15.50-17.30-19.10-20.50-22.30 
(12.000) 

Lolacorre 

di T. Tykwer con F. Potente, 
M. Bleibtreu 

CHARLIECHAPUN1 

VIA GARIBALDI, 32/e 

TEL.On.436.0723 

Or. 15.30-18.45-22 (12.000) 

L'uomo che sussurrava ai 
cavalli 

di R. Redford con R. Redford, 
K. Scott Thomas 

CHARLIECHAPUN2 

VIA GARIBALDI, 32/e 

TEL.On.436.0723 

0r.l6.30-18.30-20.30-22.30(12.000) 

llpapocchio 

di R. Arbore con R. Benigni, R. 
Arbore 

CIAK 

CORSOGIULIOCESARE,105 

TEL. 011.232.029 
0r.l6-18.10-20.20-22.30(12.000) 

TheTrumanShow 

di P. Waircon|.Carrey,L. Lin¬ 
ney 

CRISTALLO 1 

VIAGOITO,5 

TEL.On.6507.100 

Or.iy8.10-20.20-22.3^ 

IISignorQuindicipalle 

diF.NuticonF.Nuti, S. Fenili 

CUORE 

VIANIZZA,56 

TEL.On.6687.668 

Or.l5.30-17.45-20-22.15(1! 

Qualcosaècambiato 

di). L. Brooks con).Nicholson, 
R.Hunt,G.Kinnear 

DORIA 

VIAGRAMSa,9 

TEL. 011.542.422 
0r:15.15-17.40-20.05-22.30(l 

Tutti pazzi per Mary 

di P. e B. Farelly con C. Diaz, 
M. Dillon 

ELISEOBLU 

PIAZZA SABOTI NO 

TEL.On.4475.241 

0r.l5.30-17.50-20.10-22.30(l!000) 

Così ridevano 

diG.Ameliocon E. Lo Verso,! 
Giuffrida, C.Contartese 

ELISEOGRANDE 

PIAZZA SABOTI NO 

TEL.On.4475.241 

Or. 15-16.55-18.50-20.45-22.45 
(11.000) 

Gallo Cedrone 

di C. Verdonecon C. Verdone, 
R. Orioli 

ELISEOROSSO 

PIAZZA SABOTI NO 

TEL.On.4475.241 

0r.15-17.30-20-22.30(l!000) 

Godzilla 

Le dimensioni contano 

di R. Emmerick con M. Brode- 
rick,|.Reno 

EMPIRE 

PIAZZA VITTORIOVENETO, 5 
TEL.On.817.1642 

Or.12.30-17.30-16.30 

0r.l8.30-20.30-22.30-0.30(l!000) 

Radiofreccia 

di L. Ligabue con S. Accorsi, L. 
Federico, A. Modica 

ETOILE 

VIABUOZZI,6 

TEL. 011.530.553 

L'uomo che sussurrava ai 
cavalli 

di R. Redford con R. Redford, 
K. Scott Thomas 

FARO 

VIAPO,30 

TEL. 011.8173323 
0r.15-17.30-20-22.30(12.000) 

Tutti pazzi perMary 

di P. e B. Farelly con C. Diaz, 
M. Dillon 

FIAMMA 

CORSOTRAPANl,57 

TEL.On.385.2057 

0r.l5.30-17.50-20.10-22.30(12.000) 

Slidingdoors 

di P. Howitt con G. Paltrow,]. 
TrippJehom 

FREGOLI 

PIAZZA SANTAGIULIA,2bis 
TEL.On.8122.312 

P.r:.iy0:1.7.-.?.P:1.9;30:21;30(1!0M^^ 

La maschera di ferro 

di R. Wallace con L. Di Caprio, 
].Malkovich,G.Depardieu 

IDEAL 

CORSOBECCARIA,4 

TEL.On.521.4316 

0r.l6-18.10-20.20-22.30fl2.000) 

IISignorQuindicipalle 

diF.NuticonF.Nuti, S. Fenili 

KING 

VIAPO,21 

TEL.On.812.5996 

0r.l6-18.10-20.20-22.30(l!000) 

Slidingdoors 

di P. Howitt con G. Paltrow,]. 
Tripplehorn 

KONG 

VIAS.TERESA,5 

TEL.On.5 34.614 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30- 
0.30(11.000) 

IldottorDolittle 

di B. Thomas con E. Murphy, 
K. Wilson 


rUnità 


LILLIPUT 

VIAXXSETTEMBRE,15/B 

TEL.On.537.100 

Or.15.15-17.40-20.05-22.30fH.000) 

Elizabeth 

di S. Kapur con C. Blankett,C. 
Rush 

LUX 

GALLERIAS.FEOERICO,33 

TEL. 011.541.283 
0r.l5.50-19.05-22.20(12.000) 

Armageddon 

Giudiziofinale 

diM.Bay con B.Willis, LTyler 

MASSIM01 

VIA MONTEBELLO, 8 

TEL. 011.8171.048 

0r.l6.30-18.30-20.30-22.30(1!000) 

Raccontod'autunno 

di E. RohmerconM. Rivière, B. 
Romand,A. Libolt 

MULTISALAERBA-SALA1 

CORSO MONCALIERI, 241 

TEL. 011.661.5447 

0r.20-22.30(l!000) 

Ipiccoli maestri 

diD.LuchetticonS.Accorsi,S. 

Montorsi 

MULTISALAERBA-SALA2 

CORSO MONCALIERI, 241 

TELOn.661.5447-661.5415 

0r.20-22.30(l!000) 

ScreamZ 

di W. Craven con D. Arquette, 
N.Campbell 

NAZIONALE! 

VIAPOMPEI,7 

TEL.On.812.4173 

Or. 15-16.50-18.40-20.30-22.35 
(12.000) 

Gallo Cedrone 

di C. Verdonecon C. Verdone, 
R. Orioli 

NAZIONALE2 

VIAPOMPEI,7 

TEL.On.812.4173 

0r.l5-17.30-20-22.30(12.000) 

Godzilla 

Ledimensioni contano 

di R. Emmerick con M.Brode- 
rick,].Reno 

OLIMPIA! 

VIAARSENALE,31 

TEL.On.532.448 
0r.l6-18.10-20.20-22.30(l 2.000) 

Slidingdoors 

di P. Howitt con G. Paltrow, ). 
Tripplehorn 

OLIMPIA2 

VIAARSENALE,31 

TEL.On.532.448 

0r.l5.15-17.40-20.05-22.30(12.000) 

Cityofangels 

La città degliangeli 

di 8. Silberling con N. Cage, 
M.Ryan 

REPOSISALA! A 

VIAXXSETTEMBRE,15 

TEL.On.531.400 

TeL01!53.14.00 

0r.l5.30-17.50-20.10-22.30(1!000) 

Delittoperfetto 

di A. Davis con M. Douglas, G. 
Paltrow 

REPOSISALA2 A 

VIAXXSETTEMBRE,15 

TEL.On.531.400 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(11.000) 

La spada magica 

Alla ricerca di Camelot 

diF.Du Chau 

REPOSiSALAB A 

VIAXXSETTEMBRE,15 

TELOl 1.531.400 

0r.l6-18.10-20.20-22.30(l!000) 

TheTrumanShow 

di P.Wairconj. Carrey,! Un- 
ney 

REP0SISALA4 A 

VIAXXSETTEMBRE,15 

TEL. 011.531.400 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(11.000) 

1 giardini 

dell'Eden 

di A. D'Alatri con K. Rossi 
Stuart, S.Taghmaovi 

ROMANO 

GALLERIA SUBALPINA 

TEL. 011.562.0145 
0r.l5-17.30-20-22.30n2.000) 

Così ridevano 

diG.Ameliocon E.LoVerso,F. 
Giuffrida, C.Contartese 

STUDIO RITZ 

VIAACQUI,2 

TEL.On.819.0150 

0r.l5-17.30-20-22.30(12.000) 

Elizabeth 

di S. Kapur con C. Blankett,C. 
Rush 

TEATRO NUOVO 

SANVALENTINO! 

CORSO D'AZEGLIO, 17 

TEL. 011.650.0205 

0r.l6.30-18.30-20.30-22.30(1!000) 

Sexcrimes 

Giochiperìcolosi 

diJ.Mc Naughton con K. Ba¬ 
con, M.Dillon,N.Campbell 

VinORIA 

VIACRAMSCI,8 

TEL. 011.562.1789 
0r.l6-18.10-20.20-22.30(l 2.000) 

Seigiornisettenotti 

di 1. Reitman con H. Ford, A. 
Heche 


ALTRE VISIONI 

AGNELLI 

VIAP.SARPI,117 

TEL.On.61.21.36 

Or. 20.30-22.30 (7.000) 

Blue 

diD.Jannan 

ESEDRA 

VIABACETTI,30 

TEL. 011.433.7474 

Chiusuraestiva 

LANTERI 

CORSO G. CESARE, 80 

TEL. 011.284.134 

Non pervenuto 

MASSIM02 

VIA MONTEBELLO, 8 

TEL.On.817.1048 

Or. 14.30-19.35 (7.000) 

Anteprima Spazio Torino 
VII 

MASSIMO 3 

VIA MONTEBELLO, 8 

TEL.On.817.1048 

Anteprima Spazio Torino 
VII 

MONTEROSA 

VIABRANDIZZO,65 

TEL. 011.284.028 

Non pervenuto 

VALDOCCO 

VIASALERNO,12 

TEL. 011.522.4279 

0r.2!15(6.000) 

llcarniere 

diM.Zaccarocon M.Chini,A 
Catania 


E 


'ESSAI 


ARENAMETROPOLIS 

VIALE BOIARDO 

Chiuso 

ARENA PARCO RUFFINI 

Chiuso 

VIALE HUGHES 


CORTILE DI SERA, BEL TEMPOSISPE- 

RA 

Chiuso 

Parco delValentino 


ESTATE AL BORGO 

Chiuso 

Parco delValentino 



(0 

> 

o 
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CINE PRIME 


AMERICASALAA 

VIACOLOMBOll 

TELOIO.59.59.146 

0r.l4.50-17.30-20.10-22.50(12.000) 

Radiofreccia 

di L.Ligabue 

AMERICA SALA B 

VIACOLOMBOll 

0r.15-17.30-20-22.30(12.000) 

Qizabeth 

di S. Kapur 

AUGUSTUS 

CORSOBUENOSAIRES7 

TEL 010.566.810 
0r.15-17.20-20-22.30(12.000) 

Tutti pazzi per Mary 

diP.eB.Farelly 

CINEPLEX PORTO ANT.SALA! 

TELOIO.254.1620 

Or.15.45-18-20.15-22.30-0.30 

(12.000) 

Delitto perfetto 

diA. Davis 

CINEPLEX PORTO ANT.SALA2 

0r.l4.30-17.05-19.55-22.45(12.000) 

Armageddon 

diM. Bay 

CINEPLEX PORTOANT.SALAB 

Or. 15-18.30-22 (12.000) 

L'uomo che sussurrava ai 
cavalli 

di R. Redford 

CINEPLEX PORTOANT.SALA4 

0r.l5.45-18-20.15-22.30(12.000) 

Radiofreccia 

di L.Ligabue 

CINEPLEX PORTOANT.SALA5 

0r.l5-17.30-18.50-20-22.30(l 2.000) 

SmallSoldiers 

di |. Dante 

CINEPLEX PORTOANT.SALA6 

Or. 15-17.30-20-22.30-0.40 (12.000) 

Tutti pazzi per Mary 

diP.eB.Farelly 

CINEPLEX PORTOANT.SALA7 

Or.15.45-18-20.15-22.30-0.30 

(12.000) 

IISignorQuindicipalle 

diRNutI 

CINEPLEX PORTOANT.SALA8 

TELOIO.275.8930 

Or.15.20-16.55-18.50-20.45-22.40 

0.30(12.000) 

Gallo Cedrone 

di C. Verdone 

CINEPLEX PORTOANT.SALA9 

0r.l5.45-18-20.15-22.30(12.000) 

TheTrumanShow 

diP.Weir 

CORALLO SALA! 

VIAINNOCENZOIV13rosso 

TEL 010.586.419 
0r.l5.45-18-20.15-22.30fl2.000) 

llpapocchio 

di R. Arbore 


CORALLOSALA2 Raccontod'autunno 

VIAINNOCENZOIV13rosso diE.Rohmer 

Or.l6.30-17.50-20JW^^ 

EUROPA Igiardinidell'Eden 

VIALAGUSTENA164 diA.D'Alatri 

TELOl 0.377.95.35 

Or. 15.10-17-18.30-20.40-22.30 

( 12 . 000 ) 


INSTABILE 

VIACECCHI7rosso 

TEL.010.592.625 

0r.l5.30-17.15-19n2.000) 

La spada magica 

Alla ricerca di Camelot 

diF.Du Chau 

LUX 

VIAXXSETTEMBRE,274/r 

TEL. 010.561.691 

Or. 16.15-17.10-19-21-23 (12.000) 

Gallo Cedrone 

di C. Verdone 

ODEON 

CORSOBUENOSAIRES83rosso 

TELOl 0.36.28.298 
0r.l5.30-17.50-20.10-22.30n2.000) 

SmallSoldiers 

diJ.Dante 

OLIMPIA 

VIAXXSETTEMBRE,274/r 

TEL.010.581.415 

0r.l5.30-17.50-20.10-22.30(12.000) 

Così ridevano 

diG.Amelio 

VIAXXSETTEMBRE,131/r 

TFI (il 0 564 R49 

Or.' ' 15-16.55-18.50-20.45-22.40 
M. 

Gallo Cedrone 

di C. Verdone 

RITZ 

VIAC.LEOPARDI,5 

TEL. 010.314.141 

0r.l5.30-17.45-20.15-22.30(12.000) 

TheTrumanShow 

diP.Weir 

UNIVERSALESALAl 

VIAROCCATACLIATACECCARDI,18/r 
TEL. 010.582.461 (12.000) 
0r.l5.30-17.50-20.10-22.30(12.000) 

IISignorQuindicipalle 

di! Muti 

UNIVERSALESALAZ 

VIAROCCATACLIATACECCARDI,18/r 

L'uomo che sussurrava ai 
cavalli 

diR. Redford 

UNIVERSALESALA3 

VIAROCCATACLiATACECCARDI,18/r 

0r.l5.30-17.50-20.10-22.30(12.000) 

Seigiornisettenotti 

dii. Reitman 

VERDI 

VIAXXSETTEMBRE,39 

TEL. 010.562.137 
Or.l5.45-18-20.15-22.30(12.000) 

Delittoperfetto 

diA. Davis 
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rUnità 


LA Crisi 


9 


Sabato 17 ottobre 1998 


IN 


PRIMO 


PIANO 


^ Molte le probabili conferme: Ciampi, 
Bindi, Napolitano, Dini, Maccanico 
e Fantozzi dovrebbero restare al loro posto 


♦ A//a guida dei Beni e alle Attività Culturali 
appena costituito, secondo le ipotesi 
circolate ieri potrebbe andare Veltroni 


^ Per i cossighiani si fa anche il nome 
di Salvatore Cardinale, ma Buttiglione 
aspira alla Pubblica Istmzione 


Nella nuova squadra Bianco vicepremier? 

Bersani al nuovo dicastero delle Infrastrutture, per FUdr arriva Scognamiglio 


Giusti 


izia 


becchino 


Tesoro 





Bersani 


uro 



^|Ì£!^2ì£fL5°nsigiio 


D'A/ema 


Vicepresidente 




Walter 


Veltroni 


Opportuna 


Turco 









^Wgust, 


O Fantozzi 


Puntone 


Pubbli 



‘^°'nunfca^/ 


One 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA Mettere d'accordo gli ine¬ 
vitabili veti incrociati e la necessi¬ 
tà di un equilibrio il più saldo pos¬ 
sibile tra le truppe da schierare in 
campo. È questa la sfida che Massi¬ 
mo D'Alema, l'appassionato gio¬ 
catore di «Risiko», dovrà cercare di 
vincere in queste ore. Rapidamen¬ 
te. Dato che il presidente Scalfaro 
attende per lunedì una risposta. 11 
lavoro è solo all'inizio. Ma è già 
caccia ai nomi di coloro che po¬ 
trebbero andare a formare la squa¬ 
dra di governo guidata per la pri¬ 
ma volta da un ex comunista. Un 
lavoro non facile attende D'Ale¬ 
ma dato che dovrà far quadrare i 
numeri in presenza della variabile 
di non poco conto, rispetto all'e¬ 
secutivo precedente, di altri due 
partiti che hanno già fatto sapere 
di non disde¬ 
gnare incarichi 
ed i cui voti, pe¬ 
raltro sono de¬ 
terminanti. 

Non sembra 
possibile, quin¬ 
di, l'auspicata 
riduzione dei 
ministeri. 

Qualcuno po¬ 
trà essere diviso 
mentre altri 
potrebbero es¬ 
sere accorpati. Ma i dicasteri sem¬ 
brano destinati a crescere. 

Avventuriamoci, allora, in un 
totonomine per necessità di cose 
ancora in embrione tenendo ben 
fisso che è attorno ai ministeri car¬ 
dine che si gioca la partita. 11 resto 
delle nomine avviene di conse¬ 
guenze. 11 tutto dopo aver sciolto 
un nodo: D'Alema si sceglierà un 
vicepremier o, piuttosto, opterà 
per due sottosegretari alla presi¬ 
denza forti? Nel primo caso, viste 
le ritrosie di Sergio Mattarella, in 
pole position c'è il presidente dei 
popolari Gerardo Bianco. Ma D'A¬ 
lema preferirebbe addirittura che 
si impegnasse Franco Marini in 
persona. Per il vice non manche¬ 
rebbe anche una poltrona da mi¬ 
nistro. Per quanto riguarda i sotto- 
segretari si fanno i nomi dei mini¬ 
stri uscenti Claudio Burlando, 
Pierluigi Bersani o Franco Bassani- 
ni. Per questi ultimi due ci potreb¬ 
be, in alternativa, essere una ri¬ 


conferma a ministro. Bassanini al¬ 
la Funzione pubblica e Bersani al 
ministero delle Infrastrutture che 
accorperebbe a quello dei Lavori 
pubblici tutti quelli assimilabili 
per competenze ad eccezione del¬ 
l'Ambiente che resterebbe ai Verdi 
non escludendo la possibilità di 
una staffetta tra l'attuale ministro 
ed un suo collega di partito. Da 
Edo Ronchi a Gianni Mattioli? 
Dovrebbero restare invariati i tito¬ 
lari di alcuni tra i principali mini¬ 
steri. Inamovibile sembrano Car¬ 
lo Azeglio Ciampi superministro 
del Tesoro, Giorgio Napolitano ti¬ 
tolare del dicastero degli Interni, 
Lamberto Dini ministro degli 


Esteri e quello delle Finanze Vin¬ 
cenzo Visco. Antonio Maccanico 
dovrebbe restare alle Comunica¬ 
zioni così come Rosi Bindi alla Sa¬ 
nità e Augusto Fantozzi al Com¬ 
mercio estero. Per Walter Veltroni 
è pronto il neonato ministero dei 
beni e attività culturali che ha vi¬ 
sto la luce ieri, nell'ultima riunio¬ 
ne del governo Prodi. Novità po¬ 
trebbero esserci nel campo della 
Pubblica Istmzione e Università. 
Se il pressing dell'Udr dovesse ot¬ 
tenere un qualche risultato si po¬ 
trebbe arrivare ad una divisione 
dei due dicasteri con Luigi Berlin¬ 
guer a guidare Ricerca e Università 
mentre per la Pubblica istmzione 


Rocco Buttiglione ha avanzato la 
sua candidamra. Ma la cosa non 
sembra probabile. Altri Udr pre¬ 
mono. Salvatore Cardinale, Carlo 
Scognamiglio, ex presidente della 
Camera, che potrebbe vedersi as¬ 
segnare il ministero della difesa. 
Sulla Giustizia il confronto è aper¬ 
to. Si fanno i nomi di Cesare Salvi, 
capogruppo Ds al Senato ma an¬ 
che quelli dei popolari Antonello 
Soro, coordinatore della segreteria 
e del senatore Ortensio Zecchino, 
presidente della commissione 
giustizia al Senato la cui nomina 
susciterebbe non poche perplessi¬ 
tà e sarebbe vissuta fuori (ma an¬ 
che dentro il suo partito) come 


spazio concesso ad una testa d'a¬ 
riete berlusconiana. E per i due di¬ 
casteri dell'Industria e del Lavoro i 
nomi più accreditati sono quelli 
dei Comunisti Italiani, Nerio Nesi 
ed Ersilia Salvato, che sarebbe una 
delle poche donne della compagi¬ 
ne di governo con la Bindi e Livia 
Turco che dovrebbe trovarsi a ge¬ 
stire gli accorpati ministeri delle 
Famiglia e delle Pari opportunità. 
E Romano Prodi? 11 presidente è 
deciso: nessuna poltrona. Chiede¬ 
rà di far parte della Commissione 
esteri della Camera, come già fece 
Giulio Andreotti quando alTini- 
zio degli anni '80 vide finire il suo 
mandato. 


■ ROMANO 
PRODI 

Lui ha deciso 
Probabile 
un suo incarico 
alla Commissione 
Esteri 

della Camera 


IL PRECEDENTE 


Marzo '87, al Quirinale 



GIORGIO FRASCA POLARA 

ROMA C'è un precedente di affidamento di un incarico del Quirinale a 
una personalità di Botteghe Oscure. 11 27 marzo dell'87 Francesco Cossi- 
ga convocò Nilde lotti al Colle, e le affidò un incarico «esplorativo» mi¬ 
rato a valutare la sussistenza o meno delle condizioni per la formazione 
di un nuovo governo, dopo la crisi del secondo governo pentapartito 
presieduto da Bettino Craxi. Nilde lotti già da otto anni presiedeva, con 
riconosciuta equanimità, la Camera dei deputati. Incarico istituzionale, 
dunque. Per il quale erano in ballo tre nomi: quello della stessa lotti, 
quello del presidente del Senato Fanfani e quello del presidente della 
Corte costituzionale La Pergola. Significativamente, e tra qualche malce¬ 
lata irritazione socialista, Cossiga introdusse due novità in una: affidarsi 
ad una donna, e ad una comunista. La ragione politica di quella insolita 
decisione era nell'avvitamento dei rapporti tra Psi e De. Si delineava uno 
stallo istituzionale assai grave anche perché il vuoto di governo veniva 
ad incunearsi in una essenziale scadenza costituzionale: la celebrazione 
dei due sentitissimi referendum sul nucleare e sulla giustizia. Così da 
spingere il segretario del Pei a proporre la costituzione di un «governo di 
garanzia» per consentire lo svolgimento dei due referendum e - insieme - 
evitare che per la quinta volta consecutiva una legislatura fosse traumati¬ 
camente interrotta. 

Quanto fosse difficile il compito di Nilde lotti apparve subito chiaro. Il 
segretario della De, Ciriaco De Mita, non usò mezze misure: «Craxi è 
inaffidabile per la democrazia». Ed il segretario socialista, che si appresta¬ 
va ad aprire il congresso di Rimini, rispose per le rime, dicendo che o la 
De cambiava cavallo, o la ricostituzione dell'alleanza era impensabile 
(ma da Rimini non venne poi alcuna proposta programmatica che nobi¬ 
litasse una ricucitura). lotti continuò a insistere per un paio di giorni. 
Poi, il 31, tornò al Quirinale, a riferire a Cossiga l'esito del mandato 
esplorativo. Come un notaio registrò che i numeri c'erano, sulla carta, 
solo per una riedizione del pentapartito, ma si seppe anche che, a quat¬ 
tr'occhi, fosse sbottata in un «non hanno voglia di risolvere la crisi». La 
controprova veniva intanto dalle prime battute del congresso di Rimini. 
Craxi addirittura accusò De Mita di usare verso il Psi «il linguaggio dei 
terroristi». E da Piazza del Gesù arrivò una replica tranciante: «Intollera¬ 
bile attacco, il governo Craxi è già disciolto». Ma Cossiga volle giocare la 
carta del rinvio del governo alle Camere. Contromossa di De Mita: il riti¬ 
ro della delegazione de dal governo. Così che Craxi andò in Senato solo 
per le dimissioni definitive: «Ringrazio tutti, tranne la De». Nel tentativo 
di salvare la legislatura, Cossiga provò allora ad incaricare Fanfani, che in 
un primo momento rifiutò e passò la mano ad Oscar Luigi Scalfaro. Il 
tempo di un breve giro d'orizzonte e anche lui rinunciò, «con rapidità e 
in punta di piedi» sottolineava il futuro capo dello Stato. Ci riprovò allo¬ 
ra Fanfani, ed è - dal 17 aprile - il sesto suo governo, ma anche il più bre¬ 
ve della storia repubblicana. Tutto si consumò nel giro di dieci giorni, in 
un balletto degno del teatro dell'assurdo. 

Il finale di commedia si consumò in tre tempi, ma fulmineamente. Pri¬ 
mo tempo: Craxi lasciò Palazzo Chigi sbattendo la porta e persino rifiu¬ 
tando lo scambio delle consegne con il successore. Secondo: Fanfani am¬ 
mise: «il pentapartito non esiste più» e si presentò alle Camere con un 
monocolore de. Terzo atto: Fanfani si fece - scientemente - sfiduciare dal 
Parlamento con un'operazione machiavellica che vide Psi, Psdi e radicali 
votargli a favore, e la De astenersi. Astenersi sul proprio uomo, addirittu¬ 
ra su Fanfani. Natta andò in tv e gridò: «Ora basta!». Il 28 aprile Cossiga 
sciolse le Camere, si andò al voto il 14 giugno. Elezioni pressoché inutili: 
alla prima occasione Craxi ricambierà il favore a De Mita. Non appena 
questi mise piede a Palazzo Chigi (aprile dell'88) lo rimandò a casa, strin¬ 
gendo un'alleanza di ferro con la destra de. Che durerà sino al ciclone di 
Tangentopoli. 


Offe: «Positivo per la sinistra europea» 

Per il sodologo tedesco prioritarie le politiche sociali 


DALL'INVIATO _ 

PIER FRANCESCO BELLINI 

ABANO «Seguo la politica italia¬ 
na solo attraverso le notizie ri¬ 
portate dai media, ma è una co¬ 
noscenza sufficiente per dire 
che oggi, con l'incarico di for¬ 
mare il nuovo governo affidato 
all'onorevole D'Alema, la sini¬ 
stra sta vivendo una giornata 
importante per la propria sto¬ 
ria». Claus Offe, docente di so¬ 
ciologia alTUniversità Von 
Humboldt di Berlino, grande 
conoscitore delle dinamiche 
del lavoro, in questi giorni è ad 
Abano Terme per partecipare ad 
un seminario intrenazionale or¬ 
ganizzato da «Reset» e «Dis- 
sent» sul tema «Nuove sfide po¬ 
litiche: quale futuro per il Wel- 
fare State». 

Per la prima volta in Italia il lea¬ 
der del principale partito della si¬ 
nistra è stato dunque incaricato 
di formare il nuovo governo. 
Qual è il suo giudizio su questo 
passaggio storico? 

«Il fatto che l'onorevole D'Ale¬ 
ma abbia ricevuto l'incarico è 
senza dubbio un segnale impor¬ 
tante; un buon viatico per il raf¬ 
forzamento della sinistra non 
solo in Italia, ma in tutta Euro¬ 
pa». 

Conosce l'onorevole Massimo 
D'Alema? 


«Da quello 
che mi hanno 
detto di lui, 
viene conside¬ 
rato un uomo 
intelligente e 
con un grande 
talento politi¬ 
co. Queste ca¬ 
ratteristiche, 
tra l'altro, gli 
vengono rico¬ 
nosciute da _ 

tantissimi col¬ 
leghi in tutta Europa. Il ritratto 
che mi è stato fatto è quindi po¬ 
sitivo». 


■ SCENARI 
FUTURI 

Sono necessarie 
scelte 

sovranazionali 
per mutare 
il mercato 
del lavoro 


Quali pensa dovranno essere le 
priorità nel programma di un 
eventuale nuovo esecutivo guida¬ 
to dal leader dei Ds? 

«Oramai in tutta Europa la que¬ 
stione prioritaria è diventata 
l'occupazione. Le mete alle qua¬ 
li si dovrà mirare nei prossimi 
anni sono sostanzialmente due: 
la salvaguardia del valore d'ac¬ 
quisto dei salari e la sicurezza so¬ 
ciale». 


Blair, Jospen, Schroeder e ora, 
probabilmente, D'Alema; la sini¬ 
stra è arrivata al governo utiliz¬ 
zando un linguaggio moderato. 
Dove si colloca, a questo punto, la 
nuova frontiera dello scontro so¬ 
ciale? 

«I governi che sono nati in Ger¬ 
mania, Francia, Gran Bretagna, 


Italia e Svezia sono l'espressione 
di partiti che fanno riferimento 
alle tradizioni della sinistra, ma 
che devono anche fare i conti 
con coalizioni difficili. 

A volte queste coalizioni sono 
il fmtto di una mediazione in¬ 
terna ad un partito, come in 
Germania. In altri casi, come in 
Italia, siamo invece di fronte ad 
accordi fra forze con una storia 
diversa. Poi ci sono una serie di 
problemi stringenti: budget, bi¬ 
lanci, mercati finanziari... Sen¬ 
za dimenticare le imposizioni 
legate all'Unione monetaria, 
che rendono difficile ogni ten¬ 
tativo di portare avanti scelte al¬ 
ternative. 

L'unica soluzione possibile, a 
mio parere, sta nel dare vita ad 
una nuova politica sovranna- 
zionale, che si basi su una una 
nuova concezione del mercato 
del lavoro; che sia in grado, 
quando occorre, di contrastare 
la Banca centrale europea e che 
miri a far diventare l'Europa 
una vera e propria potenza non 
solamente dal punto di vista 
economico, ma anche dal pun- 
todi vista sociale». 

Una recente indagine dell'Unio¬ 
ne europea ba indicato Italia e 
Germania come le cenerentole 
nella lotta alla disoccupazione. 
Quali strade si dovranno perse¬ 
guire per abbandonare questa 


scomoda posizione? Puntare tut¬ 
to sullo sviluppo della società li¬ 
berale e capitalista, o far ricorso 
anche agli interventi diretti del¬ 
lo Stato? 

«Entrambe le possibilità sono 
da tenere in considerazione. 
Senza dubbio un forte impegno 
dello Stato sarà necessario, a 
partire dalla riduzione della 
pressione fiscale. In alcuni fran¬ 
genti, però, non vedo alternati¬ 
ve all'intervento diretto dello 
Stato, in particolare per regolare 
il mercato del lavoro». 

Nel suo intervento al seminario 
di Abano ba insisito su di un pun¬ 
to; non ci possono essere libertà e 
giustizia senza piena occupazio¬ 
ne. Ma nelle condizioni economi¬ 
che attuali, è un obiettivo ipotiz¬ 
zabile? 

«No, non è realistico, anche se 
esistono una serie di accorgi¬ 
menti di tipo pragmatico che si 
potrebbero adottare. Bisogna 
trovare strade nuove: penso alla 
riduzione dell'orario di lavoro, 
ma anche alla possibilità di con¬ 
cedere, a chi lo richiede, un pe¬ 
riodo sabbatico. Ovvero: chi de¬ 
cide di non mettersi sul mercato 
può farlo grazie ad una «assicu¬ 
razione sociale». Una soluzione 
che costerebbe senza dubbio 
meno rispetto ad altre ipotesi, 
come quella dei sussidi di disoc¬ 
cupazione». 



Andrea Cerase 


Da Gianni Cuperlo a Fabrizio Rondolino 


ecco il team pronto per 

ROMA Quale sarà lo staff che Massimo D’Alema racco¬ 
glierà attorno a sé come presidente del Consiglio? Det¬ 
to che, a sentire i suoi collaboratori, per il momento la 
questione non è in cima ai suoi pensieri, si possono però 
faredelle previsioni. Acominciareda colorochegià da 
tempo lavorano con lui. Innanzitutto la sua fedelissima 
segreteria Drnella Massimi. Poi l’attuale portavoce, Fa¬ 
brizio Rondolino, che dovrebbe senz’altro seguirlo nel¬ 
l’ascesa a Palazzo Chigi; quindi il “ghostwriter” (il cu- 
ratoredi scritti ediscorsi) efidato segreta rio nella com¬ 
missione Bicamerale, Gianni Cuperlo. Ancora Nicola La 
Torre (segreteria particolare),ClaudioCaprara (ricer¬ 
che e documentazione) eRobertoCuillo (chegli tiene 


Palazzo Chigi 

l’agenda). 

Eabbastanza prevedibile che, come fece il suo pre¬ 
decessore Romano Prodi, D’Alema si scelga anche un 
grnppodi economisti e di esperti nel molodi consulenti 
e consiglieri. Tra i papabili, perché già ora molto ascol¬ 
tati e consultati dal presidente incaricato, Nicola Rossi, 
Marcello Messori, Pier Cario Padoan, oltre a Salvatore 
Biasco, Michele Salvati, Gian Giacomo Nardozzi, Mas¬ 
simo Paci, EdwinMorley-Fletcher.Tuttifannopartedei 
grn ppi di lavoro che, su incarico del partito, si sono oc¬ 
cupati della competitività del paese, delle privatizzazio¬ 
ni edegli assetti proprietari e della riforma dello stato 
sociale. 
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Metropolis 


Sabato 17 ottobre 1998 


Le lettere 


DIRITTI 


La «musica» 
della Siae 

A proposito di una lettera a 
firma Luigi Pazzo, apparsa 
su Metropolis del 3-10- 
1998, in cui viene definito 
«scandaloso» il comporta¬ 
mento della Siae, vorremmo 
smentire alcune affermazioni 
non corrispondenti al vero e 
precisare quanto segue: 1) 
Quando vi è un programma 
musicale con composizioni 
non tutelate dalla Siae non c'è 
bisogno di pagare i diritti 
d'autore alla stessa Siae. La 
Siae tutela solo i diritti di 


quelle opere che le vengono 
affidate, secondo un preciso 
mandato, da autori ed editori: 
non esistono quindi «diritti 
Siae», ma diritti degli autori e 
degli editori (gli aderenti alla 
Siae sono oltri 53.000 e la tu¬ 
tela di reciprocità è estesa agli 
iscritti delle Società d'autori 
di tutto il mondo). È quindi 
del tutto falso affermare che 
la Siae incassi e ripartisca di¬ 
ritti per opere che non tutela. 

2) Il diritto d'autore non è 
una tassa (da non confondere, 
quindi, con l'imposta spetta¬ 
coli e Piva, che la Siae riscuote 
per conto dello Stato, nel solo 
caso in cui ci sia un imponibi¬ 
le), ma un compenso per un 
lavoro compiuto. Non è possi¬ 


bile appropriarsi di un bene di 
altri e utilizzarlo per i propri 
interessi di qualsiasi genere 
essi siano. Quando si utilizza 
un lavoro altrui (ad esempio 
una canzone) questo lavoro 
va ricompensato, qualsiasi 
uso se ne voglia fare. Se, ad 
esempio, si richiede una pre¬ 
stazione di un disc-jockey per 
un intrattenimento, non si 
dovrebbe ricompensarlo solo 
perché l'intrattenimento è 
gratuito? Non la Siae, ma la 
legge sul diritto d'autore 
(633/41, art. 15) afferma che 
il diritto sussiste in ogni caso, 
sia che l'esecuzione sia gratui¬ 
ta o a pagamento. 

3) Nei casi previsti per il pa¬ 
gamento dei diritti d'autore 
(al di fuori, quindi, di ciò che 
segnala il lettore), gli incassi si 
possono realizzare non solo 
direttamente, tramite bigliet¬ 


ti, ma anche indirettamente, 
ad esempio con le consuma¬ 
zioni. In Italia, come in tutto 
il mondo, il diritto d'autore si 
applica anche in queste circo¬ 
stanze, quando si utilizzino 
opere tutelate. 

4) Scandaloso sarebbe per¬ 
mettere, alle soglie del 2000, 
in un'epoca di consolidati di¬ 
ritti dei lavoratori, appropriar¬ 
si gratuitamente di un lavoro 
altmi. Scandaloso sarebbe ve¬ 
nir meno al compito di tutela¬ 
re quei diritti che rappresenta¬ 
no l'alimento principale di 
ogni attività culturale, compi¬ 
to che è un preciso dovere 
della Siae. Scandaloso è non 
pagare i diritti d'autore, anzi, 
forse qualcosa di più di uno 
scandalo: è semplicemente un 
furto. 

Sapo Matteucci 

Capo ufficio stampa Siae 


AMBIENTE 


Democrazia 
e parchi 

L a "democrazia" invocata 
da chi voleva attentare al¬ 
l'integrità del Parco nazio¬ 
nale d'Abmzzo, ed a cui fa riferi¬ 
mento il dott. Tassi, era palese- 
menteunarozzae strumentale 
interpretazione dei suoi princi¬ 
pi fondamentali: famoso era lo 
slogan ricorrente «Prima di sal¬ 
vare Torso, pensate alTU omo- 
».Mamoltidinoieranolì,aso- 
stenere in prima persona l'azio¬ 
ne importante ed efficace che 
l'Ente Parco ha saputo svolgere 
in quegli anni bui della conser¬ 
vazione in Italia. I tempi, per for¬ 
tuna, sono cambiati. Dopo de¬ 
cenni di attesa la legge quadro. 


la 394 del 1991, con l'istituzione 
di 15 nuovi parchi nazionali ha 
portato alla creazione di un mo¬ 
derno ed esteso sistema di aree 
protette. Ed è proprio in questa 
legge che si statuisce la inscindi¬ 
bilità tra conservazione e svilup¬ 
po, che si fonda sulla concreta 
ed effettiva partecipazione delle 
comunità locali alla gestione del 
territorio e delle sue risorse. 

Principio questo che non può 
essere soddisfatto dal mero inse¬ 
diamento della Comunità del 
Parco, ma che va quotidiana¬ 
mente onorato con la pratica 
della concertazione e con il rico¬ 
noscimento della pari dignità 


tra soggetti interlocutori. 

Infine ritengo che la mia sto¬ 
ria personale e quella dell'Asso¬ 
ciazione che rappresento, la Le- 
gambiente, non consentano 
confusioni di sorta su quale sia il 
concetto di democrazia alla base 
delle nostre richieste; richieste 
avanzate dalla stragrande mag¬ 
gioranza del Consiglio diretti¬ 
vo: altro che posizioni di mino¬ 
ranza, come vorrebbe far crede¬ 
re il fantomatico " Comitato di 
difesa". 

Corradino Guacci 

Associazioni ambientaliste 
nel Consiglio direttivo 
del Parco d’Abruzzo 
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occasLoriL colte 


in eaicoua 

cronaca dì una giovinezza 

La collezione completa del capolavoro di Edgar Reitz 
in 13 imperdibili videocassette. 

Il terzo episodio "Gelosìa e Orgoglio” a 18.000 lire 


ovvero il giro del mondo in io Jjantaótici CD. 

"Suironda dei Balcani" 
il suono della Grecia a 18.000 lire 
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di 


(lìSIju) Gì 

I migliori musei del mondo a casa vostra 

"Il Museo d’Orsay” a 30.000 lire. 


(so 11 artaaissoàre# 


Un irresistibile Paolo Hendel 

con il meglio del suo repertorio, 

in videocassetta a 19.900 lire 



ffl gfenwa rfR I ^^ prifR 

Ritorna la grande canzone napoletana. 
6 CD, più di cento canzoni 

"/ Grandi Claóòici" a 18.000 lire 



L'occasione colta 


Per gli arretrati chiamate il Servizio Clienti TU multimedia tei. 06.52.18.993 ¥ fax 06.52.18.965 dal lunedì al venerdì 8.30-13.00 e 14.00-17.30 


fluidea^roma 
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con Kim Basinger, 

1 Kevin Spacey e Danny De Vite 

Viiii fi7m ¥Ìncitore di 2 Premi Oscar 

tratte dai remarne di James Ciirey 


\ 


con un introvabife alba di RtP KIRB¥ 


in edicoia 


a 14.900 lir 



L'occasione colta 


Per richiedere i fiim arretrati chiamare ii Servizie Ciienti i li multimedia tei. 06.52.18.993 • fax 06.52.18.965 dal lunedi al venerdì 8.30-13.00 e 14.00-17.30 
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